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IT IN E R ARIO 

ITALIANO 

O SIA 

DESCRIZIONE DEI VIAGGI 

PER LE STRADE PIÙ FREQUENTATE 

ULt 

PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA 

Coli' indicazione delle distanze io poste, in miglia, in ore e 
mintiti; dei migliori alberghi; degli oggetti più interessanti 
di Belle Arti, Antiquaria e Storia Naturale; delle principali 
produzioni e manifatture locali 3 e delle altre cognizioni più 
vantaggiose ai viaggiatori. 

CON DICIASSETTE CARTE GEOGRAFICHE 

* 

DUODECIMA EDIZIONE MILANESE 

Accresciuta dei Viaggi da Milano a Porgi passando dal 
Sempione e Monte Centsio , e da Milano a Henna pas- 
sando per la Ponteba , Trento e Salisburgo s ed anche 
del Quadro delle disianze, ridotte in leghe, delle prin- 
cipali Città di commercio dell' Europa. 




MILANO 1820. 

Presso gli Editori Pietro e Giuseppe Valla eoi 
Mercault di Stampe e Libri, contrada S. Margherita , N. itot, 
sulP angolo del vicolo dell 1 Aquila, all'insegna della Sulla d'oro. 



I 



4 • 



Quest'Opera resta sotto te salvaguardia 
delle vigenti leggi , essendosi adempito 
a quanto esse prescrivono. 
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L' 
Italia, questa bella penisola giustamente 

da tutti reputata una delle più ragguardevoli 
regioni d 1 Europa , a cui non può negarsi la 
gloria di essere stata la culla delle lettere e 
delle scienze, fu mai sempre l'oggetto della 
curiosità c dell'ammirazione degli stranieri, i 
quali accorrono da tutte le parti a visitarla. 
Molti dei più dotti viaggiatori che Y hanno per- 
corsa, non contenti di tributare una specie di 
venerazione alle ceneri di quegli uomini grandi 
che la illustrarono con le opere del loro inge- 
gno, nè paghi soltanto di considerare i pregi 
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e le natie bellezze di questo dovizioso paese, 
e di osservare eoa istupore i modelli di perfe- 
zione ed i superbi monumenti, che le arti belle, 
Je quali costantemente vi fiorirono, eressero alla 
immortalità; gareggiarono per comunicare alle 
nazioni civilizzate con relazioni dei loro viaggi 
c descrizioni d'Italia pubblicate in varie lingue, 
quanto essi vi ravvisarono d'interessante, di 
znaraviglioso e di rare, 

Ma nella moltitudine di siffatte opere non 
è facile incontrarne alcuna , la quale contenga 
quello di che ha precisamente bisogno un viag- 
giatore. Si hanno per lo più delle lunghe de- 
scrizioni di questa penisola date alla luce da 
viaggiatori rinomati. Non pochi hanno scritto 
diversi volumi per divisare estesamente ciò che 
nei varj paesi d'Italia merita V attenzione del 
filosofo osservatore. Taluno si è fermato a con- 
siderare l'acqua, il suolo 3 il clima, ed m 
generale lo stato fisico dell'Italia , e ne ha 
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fatta non si trasportano senza incomodo da chi 
intraprende un lungo viaggio; e sembrano fatte 



— 



(») Annali d'agricoltura di Young, in inglese. Tom. a, 3 « 5. 
JFWtficJ, suj clima d'Italia; Ferficr mineralogia d'iiaji^ec^ 

a. 8 _ , 



piuttosto per leggersi nei silenzio d*un gabinetto* 
che nella carrozza correndo la posta, o nei brevi 
momenti di riposo in una locanda. Altri poi 
sonosi contentati di scrivere semplici Itinerari ^ 
e di segnarvi le strade, le poste > il passaggio 
dei fiumi, e poche altre aride avvertenze, in- 
capaci di soddisfare alla Curiosità di chi viaggia 

per istruirsi (*). f *" 1 ■ 

Si è péf questo pensato di Compilare utìl 
Itinerario che fosse * per cosi dire, un Manuale 
tascabile per i viaggiatori, in cui si trovassero 
accennate le cose più considerevoli é degne di 
esser Vedette sulle strade, nelle terre, nei vii* 
laggi e nelle città , per etti si passa , e nelle 
quali taluno si trattiene. Non si dee riguardare 
quésta parte , che come un catalogo , o una 
indicazione degli oggetti di Belle Arti, di Storia 
Naturale e di Antiquaria, meritevoli special- 
mente di accurate osservazioni; 

Ciò noh pertanto tìod si ha la vanità di 
presumere che questo nuovo Itinerario possi 
oscurare tutte le altre opere di simil fatta, 

\ . . . . • • - r 

•» * 

>■ ' i f i IP 

« 

(*) V. Il catalogo degli autori, che hanno pubblicato i Iota 
Viaggi in Italia dal i58o fino ai nostri giorni, dopa questo A>>" 
Alimento f a pagi u. 
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scopo che gli editori si sono proposto c quello 
<H pubblicare una descrizione d'Italia, in cui 
i viaggiatori, iti generale , ajutati dalle opere 
m locali che si vendono in tutte le principali città, 
« che sonosi sovente citate, trovino esposte 
esattamente e con chiarezza le indicazioni, delle 
quali hanno bisogno. A questo oggetto abbiamo 
avuto la sorte di consultare alcune recenti 
memorie e diarj mas. fatti con imparzialità da 
colti viaggiatori , oltre quello che gli autori più 
Mimati hanno scrino di essenziale ed importante su 
questo interessante paese, non avendo trascuralo 
di trarre profitto insieme dalle cognizioni di per- 
sone istruite, che per il loro sapere e per la loro 
accuratezza meritano la pubblica estimazione. 

Non sonosi perduti di mira i comodi e la 
economia del viaggiatore; imperciocché abbiamo 
accennato i migliori alberghi , non solo delle 
grandi città, ma anche delle terre, dei borghi 
e degli altri luoghi minori. Egli è vero che i 
tuoni alberghi possono, nel decorso del tempo, 

* * 

divenire cattivi , e i cattivi divenire talvolta i 
migliori. Quando ciò accada , lo che non è 
molto frequente, non dovrà imputarsi come un 

9 * * 'l i. ti'%" ' ' 

difetto d'esattezza, e questa parte dell' Itinerario 
non sarà frattanto meno utile in generale. 
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La numerazione delle poste, la distanza ia 
miglia, il tempo che si richiede in ciascun 
viaggio (*)? l a natura dei paesi , la qualità delle 
strade, il carattere delle diverse popolazioni 9 
ed altre simili notizie ed avvertenze notate di 
mano in mano, sebbene possano sembrare a 
prima vista di poco momento, pure chi viag- 
gia le troverà col fatto di molta utilità. •/ 

Siccome in questo lavoro nou potevano 
entrare descrizioni lunghe , e circostanziate , 
sarà facile ai curiosi il provvedersi sul posto 
di que' libri nei quali si trova minutamente 
notato ciò che v'ha di più interessante, * chè 
essi desidereranno di visitare più particolarmente 
secondo il loro genio. Perciò la prima cosa ch« 
essi debbono fare arrivando in una città grande, 
è il procurarsene la pianta , la descrizioni édf il 
calendario : così il viaggiatore si trova dispensata 
dal poirsi intieramente sotto la direzione di un 
servitore di piazza, per lo più o ignorante, 
o male informato. ;i „»...» «.. ..: vi..». 

' • «i ! "-e e . ' ì %» l> ' J<r V«* . ♦ ». ; » 

1 • i ; 

(*) E da notarsi, ebe si è indicato soltanto il tempo della 
corsa, senza contare il tempo che si spende nel cambiare i ca- 
malli alla posta, -che può variare secondo le circostanze. 
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Le tavole , premesse a questo Itinerario , 
esprimenti le spese in particolare, il prezzo 
de cavalli da posta , il ragguaglio delle mo- 
nete , quello delle misure itinerarie , le altezze 
misurate col barometro de varj punti al di 
sopra del livello del mare Mediterraneo, il 
quadro della popolazione de diversi paesi delC 
Italia , possono essere di molta utilità, spe- 
cialmente pei forestieri. Noi le diamo, sulla 
fede d* uomini accreditati , per le più esatte 
che siano comparse in questo genere.. 

La misura delle miglia in Italia varia se- 
condo gli Stati ne 7 quali è diviso questo paese, 
come può rilevarsi dall' accennato ragguaglio 
di misure itinerarie. Per la qual cosa le miglia 
italiane da noi segnate in ciascun viaggio, non 
debbono intendersi di una misura costantemente 
eguale, ma si debbono riferire alla dimensiono 
di miglio, eh' è in uso ne' rispettivi paesi i 
quali si percorrono. Per avere un ragguaglio 
sicuro si sono poste in confronto le miglia in- 
glesi misurate con un Odometro applicato ad 
una vettura di posta , e le abbiamo ridotte anche 
a miglia geografiche di 60 per grado, onde 
aver così un daio certo di comparazioue. Se 
in qualche viaggio manca questo confronto , 
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perchè non è stata in quella parte misurala 
la strada col divisato mezzo, potrà nondimeno 
supplirvi il viaggiatore ricorrendo al precitato 
ragguaglio di misure itinerarie. Basta per esso 
il trovare indicato il numero delle miglia del 
paese sotto la denominazione di miglia italiane, 
ed il sapere la dimensione del miglio. Ei potrà 
da se stesso fare la riduzione delle miglia ita- 
liane in miglia inglesi, o d'altro paese, ed 
in miglia goegra fiche. 

Quello che rende specialmente vantaggioso 
questo Itinerario d'Italia ai viaggiatori, e ne 
accresce il pregio, è la giunta delle carte dei viag- 
gi disegnate con esattezza da abili geografi, ed 
intagliate con la maggiore nitidezza possibile. 
In esse si vedono a colpo d' occhio le strade 
postali, i segnali delle poste, le strade maestro 
secondarie, i nomi e la posizione delle città , 
delle terre, dei villaggi, dei castelli, dei laghi, 
dei fiumi , dei torrenti , e di tutto ciò che può 
desiderarsi in una buona carta topografica. 

Questa edizione e stata perfezionata sopra 
quella dell'anno 18(9. 

I suddetti editori hanno veduto con piacere 
il rapido spaccio di quest'opera nelle precedenti 
edizioni 5 pc cloche si lusingane che verrà ag- 
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gradita anche la presente, in quanto che non 
hanno mancato di procurare esattezza e verità 
iie' fatti, inserendo, come in addietro, tutto 
quello che di più sostanziale i viaggiatori stu- 
diosi dell' antichità , amatori delle belle arti, 
filosofi e negozianti , amano di sapere onde co- 
modamente percorrere l'Italia con economia e 
con piacere, e per raccogliere dai loro viaggi 
mili e dilettevoli cognizioni. 
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^.'-i AUTORI PRINCIPALI 



C^e dal i58o /ho o« flos/ri giorni hanno pubblicato ' 

• . ■ *« è 

i loro viaggi d' Italia* 



♦ 



• • • 
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Montaigne partì di Francia nel i58o. 
Sancì ys partì per T Italia nel 1610. Raymond nel 16 {6. 
Lassels è stato cinque volte in Italia : egli era a Roma 
nel t$Sp. > 
Ray < viaggiava in Italia nel i663. 
Il vescovo Burnet nel 168 5 e 86. *•« 
Misson 3 Mabillon e Germain nel 16873 88 e 89. 
Addisson e Montfaucon dal 1700 fino al 1700. 
Richardson nel 1720. 

Wright dal 1720 fino al 1722. " 
Aubry de la Motraye dal 1720 al 172^. . * 
Keyssler dal 1729 fino al 1701. 

Gray con Orazio Walpole, scudiere, nel 1^3^ io e iti 

Russel dal 1709 fino al 17^9*' 

Cochin nel 17^9 e 5o. Northall nel 1762. 

Il cavaliere De la Condamine nel 1 75^. 

Giovanni conte di Corke e d* Orrery nel 17 51 e 55. 

Grosley nel 1758. 

L'abate Richard nel 1761 e C2. 

Il dottore Smollet e d'Orville nel 1760, 6£ e 65. 

Sharp nel 17C5 e 66. 

Dc-la-Lande nei medesimi anni. 
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II dottor Burnry lasciò Londra nel mese di giugno i^jd; 

Duteos 1^71 e 72 5 tornò ancora la seconda volta in Italia» 

Lady Miller viaggiava nel 1770 e 71. 

iWinckelmann nel 1771 4 _ 

Ferber nel 1771 e 72. 

Guglielmo Young , scudiere, nel 17^2. 

Brydone nel 177^. 1 

Sherlock viaggiava nel 1777. 

Swinburne dal 1777 al 80. 

Bartbelemi nel 1779. 

Il dottor Moore e Burney circa lo stesso tempo \ ed il 

presidente Dupaty nel 1785. 
Il cav. M ili in negli anni 1812 e io. 

Tra quelli che hanno percorso alcune parti d'Italia è 
ne hanno pubblicate le relazioni, si contano Boscowich e 
Le-Maire per lo Stato Pontificio nel 17^7 e So; il dottorò 
Gio. Targhili Tozzetti per la Toscana nel 17^2, £3 e 
44 ; Santi e Savi per le due province Senesi nel 1789 
e g3 ; gli autori del viaggio pittoresco di Napoli e di 
Sicilia per quegli Stati nel 1777; Alberto Fortis per la 
Sicilia e per il territorio Veronese, e Spallanzani per la 
Sicilia nel 1788. Posteriormente poi comparvero le descri- 
zioni di varie regioni d'Italia delli signori Smith, Breislak, 
Pino, Brocchi, Mayer, De Lessert, Duclos, Galanti, De 
Brosses , De Buch , Baretti , Kotzhue , Lanzi , Lullin , 
Petit Radei, Chettevode, De Stael , Millin; il viaggio pit- 
toresco della Toscana , ecc# 
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REGOLAMENTO 

« • m * * • 

PER IL SERVIZIO DELLA POSTA. 



Prezzo dei cavalli di posta nei differenti 
paesi d'Italia. 



Piemonte e Liguria, 



I maestri di posta negli Stati di S. M. non potranno sommi- 
nistrare cavalli ad alcun viaggiatore , se questi non è munito 
del bollettone rilasciatogli dall'ufficio di posta del luogo daddove 
è partito: in caso che quest' ufficio non esistesse in quel luogo 9 
il maestro di posta a cui si presenta , ed i seguenti potranno 
somministrare cavalli al viaggiatore fino alla prima città o luogo 
sulla strada , dove sarà un ufficio di posta , al quale il viag- 
giatore dovrà presentarsi per ritirare il bollettone suddette. Tutti 
i viaggiatori provenienti dall' estero che vorranno continuare il 
cammino loro negli Stati di S. M. f sono parimente sottoposti 
* queste prescrizioni. 

TARIFFA. : 

II prezzo delle corse in posta, che dev'essere pagato in franchi, 

per ogni posta resta stabilito : 

Per ogni cavallo da tiro o da sella ...... fr. i. So, 

Per ogni vettura (allorché è somministrata) ...ni. 5o. 

Per la mancia ai postiglioni » — . 75. 

1 viaggiatori debbono pagare P ammontare della corsa ai maestri 
di posta prima della loro parteoza dalla stazione , e dare la 1 
mancia ai postiglioni allorché questi avranno disimpegnato al 
servigio loro. 

Il numero dei cavalli che si dovranno attaccare ad ogni vet- ] 
tura , viene stabilito secondo la qualità ed il numero de 9 tiag- j 
fjatori, conformemente al seguente prospetto. 
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O S S E li V AZ 1 O N L 

I fanciulli fino alla elà di sei anni non potranno essere cal- 
colati come viaggiatori , ma saranno riguardati come tali due 
fanciulli in età al disotto di sei anni. 

Sarà pagato lir, i. 5o per ogni persona eccedente il numero 
di quattro. 

Sarà pagato lir. i. 5o per ogni persona eccedente il numero 
di sei, ed a ciascheduna berlina non si attaccheranno giammai 
più di sei ca valli, 

O. ni vettura può essere caricata di una imperiale intiera , o 
in due pezzi, a di un baule 5 sì pagheranno per opni articolo 
di più 5o ceut. per posta , oltre 1' ammontare dei cavalli ; 
nullaineno le vetture montate sopra due ruote colle ^stanghe , e 
quelle montate sopra quattro ruote con uu sol fondo, ad uso di 
limoniera , non potranno essere caricate sul di dietro di più di 
cinque rubbi di Piemonte , e di due sul davanti. Si pagheranno 
35 ce 11 tesi ini per posta per ogni cnbho caricato di più. 

Discipline generali, 

I maestri di posta non potranno esigere il pagamento che per 
il numero dei cavalli stabilito secondo quello delle persone col- 
locate tanto nell' interno, quanto uelt* esterno, sul davanti .0 
sul di dietro delle vetture. 

Sono sempre mantenute in pieno vigore le proibizioni e )e 
pene pronunciale dai regolamenti contra coloro che si permet- 
tessero di cambiare i cavalli sulla strada con detrimento dei 
maestri di posta. 

II presente Regolamento si conserverà sempre affìsso alla porta 
di Oi;ni stazione di posta per la istruzione dei viaggiatori 1 ; e 
tanto i maestri di posta , quanto i postiglioni saranno personal- 
mente responsabili di tutte le mancanze che avvenire potessero 
per la negligenza loro, 

. . • • \. s 

Decreto per il passaggio del Monte Cenisio 
del t. Q dicembre i8i4- 

Jl prezzo portalo al doppio dalla tariffa attualmente m vigore 
n favore dei maestri di posta di Mollarci, del Monte Cenisio e 
di Lansleburgo dal primo novembre fino al primo aprile sarà 
ridotto a 40 soldi per cavallo per tutti i cavalli prescritti che 
si attaccheranno , eccettuati però quelli che verranno sommi- 
nistrati di rinforzo , i quali saranno pagati secondo la tariffa , 
che nel rimanente continuerà provvisoriamente ad essere osservata. 

II presente decreto sarà e rimarrà affisso nelle stazioni di, posta 
qui sopra descritte, ed oltre a qutste, in quelle di S. Joire , 

Susa, Verney c Modane. 

. . . 
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TARIFFA 

[Per i cavalli di posta del regno di Francia, 

Per ogni cavallo , per potta Lir, r. 5o 

A cadami postigliene , per posta »■ — . ;5 



TABELLA 

0 sìa calcolo proporzionato in moneta italiana di 
quanto d^vesi pagare ai maestri di posta nel regno 
di Francia secondo le distanze. 



"oste 


Numero de* cavali 


.1 


Postiglioni 




I 


o 


3 


4 


I 




i — 


i 5o 


3 — 


4 5o 


6 — 




1 5o 


« >jì 


i 88 


3 75 


5 63 


7 5o 


- 9'» 


1 88 


i j/a 


a a5 


4 5o 


6 7 5 


9 — 


1 i3 


2 26 


■ m 


a 63 


5 25 


7 88 


io 5o 


1 3i 


2 62 


'i — 


3 — 


6 — 


9 — 




1 5o 


3 — 




3 38 


6 7 5 


10 i3 


i3 5o 


1 69 


3 38 


2 i/i 


3 7 5 


7 5o 


II 25 


i5 — 


1 88 


3 76 


* y\ 


4 i3 


8 25 


12 38 


16 5o 


2 7 


4 i) 


3 - ' 


j DO 


9 — 


i3 5o 


18 — 


2 26 


4 52 


3 ij\ 


j 88 


9 ?5 


1 » 62 


19 5o 


2 /,5 


4 9° 


3 iji 


5 a5 


10 5o 


i5 75 


21 — 


2 6', 


5 28 


3 0-i 


5 63 


II 25 


16 63 


22 5o 


2 83 


5 66 


4 - 


6 — 


19 — 


18 — 




3 — 


6 — 
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XVII 

REGNO LOMBARDO-VENETO. 

t 

Regolamento intorno al numero de* cavalli per* il servigio delle 
vetture di viaggia a due ed a, quattro ruote t con bagaglio a 
senza. 

Art. i.° Le vettore a due ed a quattro ruote con due viag- 
giatori ed un baule , oppure eoa tre viaggiatori con piccolo 
bagaglio , ma senza baule, saranno servite con due cavalli. 

a.° Quando avvertisse che le strade si guastassero, renden- 
dosi molto disastrose ed incomode , i maestri di posta potranno 
notificarlo alla direzione generale ricercando 1' autorizzazione per 
attaccare un terzo cavallo. Senza una tale autorizzazione, che 
dovrà tenersi affìssa nella staziouc postale unitamente a questa 
tabella, non potranno i maestri di posta attaccare più d'una 
coppia di cavalli nella concorrenza dal numero de* viaggiatori e 
della qualità del bagaglio indicati dal precedente articolo. 

3. ° Ogniqualvolta i viaggiatori fossero di più di tre, o essendo 
soltanto due , avessero seco due bauli di mediocre grandezza o 
nn bagaglio in peso corrispondente, potranno i maestri di posta 
attaccare un terzo carallo. 

4. * Se la vettura fosse di peso straordinario o per se stessa 
( il che s* intende quando appartenga al viaggiatore ) $ oppure 
per il suo carico, i maestri di posta potranno attaccare quattro 
cavalli, il qoal numero non potrà mai essere sorpassato. 

5. ° Qualunque arbitrio, o atto vessatorio commesso dai maestri 
di posta a danno de' viaggiatori , sarà punito con tutto il ri- 
gore , giusta il prescritto dai vegliatiti regolamenti. 

6. ° Le premesse disposizioni uon sono comuni alle messagge- 
rie ed ai corrieri dello Stalo , restando ferme in proposito le 
discipline in vigore. 

Tariffa pel regno Lombardo- Veneto. 



■ 



Prezzo della corsa per ogni 1 cavalli lir. 5. So 

Mancia di ciascun postiglione 11 1. 5o 

Mancia allo stalliere » -. a5 

Per legni scoperti a due e quattro ruote . • . . . n -% 

Per legni coperti a due e quattro ruote 11 8e 
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XIX 

DUCATO DI PARMA E PIACENZA. 



Regolamento postale portato dal decreto 17 gennajo 181C. 

Art. 2. 0 , 3.° e £,° (vedi il Regolamento del regno 
Lombardo-Veneto pag. 19 ). 

5. ° Ogniqualvolta i viaggiatori partendo da Parma con 
li cavalli di posta arrivassero al Taro sulla strada Romea, 
e che il torrente non si potesse passare, se vorranno aspet- 
tare sul luogo il momento del passaggio, in tal caso sarà 
a loro carico il mantenimento dei cavalli di posta all' oste- 
ria vicina ; o se ritorneranno immediatamente in città , in 
allora corrisponderanno al maestro di posta di Parma il 
prezzo di una posta. 

6. ° Per il medesimo motivo. se i viaggiatori partiti da 
Piacenza in posta arrivassero alla Trebbia che non si po- 
tesse passare, se vorranno aspettare il momento del pas- 
saggio sul luogo, in tal caso sarà a loro carico il mante- 
nimento dei cavalli di posta all' osteria detta delle Case 
ii Rocce , o se ritorneranno immediatamente in città-, in 
allora corrisponderanno al maestro di posta di Piacenza il 
prezzo di una mezza posta. - 

7. 0 Lo stesso si dovrà osservare dai viaggiatori prove- 
nienti in posta da Castel S. Giovanni , i quali incontrando 
il medesimo ostacolo al torrente suddetto, e volendo questi 
ritornare alla stazione, avuto riguardo alla distanza, cor- 
risponderanno a quel maestro di posta il prezzo dell' intera 
corsa. 

8,° Dal i.° settembre di ciascun anno a tutto il mese 
marzo consecutivo , la posta da C istel §* Giovanni a 
Piacenza , e quella da Piacenza a Castel S. Giovanni , 
banno la facoltà di attaccare e farsi pagare un terzo ca- 
vallo fino allo stabilimento di un ponte sulla Trebbia , .e 
senza che la posta successiva acquisti il diritto di conti- 
nuare col terzo cavallo , . * 



XX 

La tariffa de' prezzi è la «tessa di quella vigente noi 
regno Lombardo-Veneto (V. pag. xvii). Le corse però da 
Fiorendola a Cremona, e da Castel S. Giovanni a Pavia, 
sono portate al prezzo di lir, 7. 5o per ogni posta. 



DUCATO DI MODENA. 

Il Regolamento per le poste e le tariffe, sono le stesse 
*igenli nel regno Lombardo- Veneto. 

« * 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA. 

* 

Dopo che fu ripristinato in Toscana il governo di S, A. 
I. e R. il gran-duca Ferdinando III d* Austria, vi è stato 
rimesso il regolamento delle poste sul sistema antico; e 
solo vi sono stati falti alcuni piccoli cangiamenti. Il si* 
stema ohe or* trovasi in vigore è il seguente; 

La posta in Toscana è comunemente di sette miglia : 
oltrepassando di tre miglia detto spazio si conta una 
posta e mezza, e così può esser posta doppia io propor- 
zione dello spazio percorso. 

Per ogni coppia di cavalli si pagano paoli 10, eccet- 
tuata la posta reale di Firenze ove si pagano paoli 12. 

Per il terzo cavallo e per il cavallo del battistrada ohe 
accompagna i legni, paoli 

Per ogni cavallo da «ella , paoli 5, 

Mancia al postiglione , paoli 3. 

Mancia allo stalliere, mezzo paolo, e per ogni coppia 
che venga attaccata , mezzo paolo. 

Le sedie a due ruote che non eccedono il carico di 
tre persone e libbre cento d* equipaggio , dovranno esser 
tirate da due cavalli , eccettuate alcune poste che si 
noteranno 3 parte, le quali hanno il privilegio per cagioni 
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Ai località di attaccare Un cavallo di più alle sedie e car- 
rettelle, e una coppia alle carrozze. 

Le poste che godono detto privilegio sono le seguenti: 

Per la strada Romana* 

La posta di Castiglioncello per andare a Siena* 
La posta di Torrinieri per andare alla Ponderina. 
Quella della Ponderina per ritornare a Torrinierié 
Quella di Ricorsi per arrivare a Radicofani. 

Per la strada Bolognese* 

La posta di Montecarelli per andare a Co viglia jo. 

Un calesse da quattro ruote , detto comunemente car- 
rettella , che sia col mantice aperto davanti , e che non 
abbia maggior carico di due persone senza equipaggio , e 
tirato da due cavalli, eccettuate le suddette poste ove se 
ne attaccheranno tre* 

Quando in tali legni il carico non sia maggiore di tre 
persone e libbre 25o d* equipaggio , essi saranno tirati da 
tre cavalli, e da quattro alle poste indicate. 

Es*endo poi il carico di detti legni superiore a tre per- 
sone e libbre 25 © d* equipaggio , sono considerati come 
carrozze. 

. Una carrozza che non abbia carico maggiore di sei per*» 
*one e libbre 35o d'equipaggio, dovrà tirarsi da quattro 
cavalli , e da sei nelle poste indicate : eccedendo il sud- 
detto Carico sì in persone ohe in equipaggio , faranno at- 
taccati sei cavalli , e otto allo suddette poste. 

E proibito in Toscana il cambiare la posta in tettura. 
e la vettura in posta. 

Per altro se un viaggiatore trovasse una prista mancante 
di cavalli senza speranza di ottenerne con sollecitudine , 
iillora può servirsi de' cavalli «jj vettura fmo alla posta 
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ove troverà cavalli , ed in tal caso i maestri di posta dove 
mancano i cavalli , dovranno fare un certificato di tale 
mancanza , onde il successivo maestro alla presentazione 
di questo certificato debba somministrargli dei cavalli. 

Qnando ad una posta mancano i cavalli , il postig'ione 
è obbligato a trapassare all' altra posta , se queste sieno 
poste semplici, ma non è obbligato a far la terza posta 
senza prima rinfrescare i cavalli. 

In ogni posta vi deve essere almeno una sedia per co- 
modo de' viaggiatori, o anco una carrozza a quattro posti.. 
11 nolo per un calesse è paoli 3. 

Per una carrozza a quattro posti , paoli 6. 



STATO PONTIFICIO (> 

Pér ogni coppia di cavalli , per posta paoli io. 
Per il terzo cavallo , paoli £. 

Per la terza e quarta coppia , per ciascuna posta 
paoli 8. 

Nolo di una sedia coperta, che il mastro di posta è 
tenuto a somministrare, paoli 2. 

Al postiglione per mancia , paoli 3 e mezzo. 

Allo stalliere per mancia , mezzo paolo. 

Ogni pariglia esige un postiglione : il terzo , il quinto , 
0 altro cavallo sciolto • dispari , dovrà essere sotto la 
mnno del medesimo , senz' altro postiglione. 

Un calesse con tre persone ed un baule di discreta 
grandezza sarà tirato da due cavalli; basteranno parimente 
due cavalli per un calesse con dne persone e due bauli : 



(*) Si è stimato bene di dare qui P antico regolamento delle 
poste per questo Stato. 
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essendovi un altro baule , ó vai igiene , si dovrà preaderé 

il terzo cavallo; e per ogni altro baule, valigia, fagotto ec* 
si pagheranno paoli 2 per posta. 

I legni e carrozze a { ruote con sci persone ed un baula 
saranno tirati da 4 cavalli ; aumentandosi il carico d' una 
persona, o d'un baule, o d'un valigione , si dovranno 
prendere C cavalli. Per ogni altro baule , valigia i fagotto ec* 
ei pagheranno paoli 2. 

Per le carrettelle o carrettine alla tedesca a 4 ruote con 
due persone, e valigino di libb. Co, servono due cavalli, 
considerandosi come un legni) a 2 ruote. Cominciando per 
posta , non è permesso proseguire il viaggio per vettura 
se non dopo tre giorni di fermata ; come non è permesso 
proseguir per posta il viaggio incominciato per vettura. 



REGNO DI NAPOLI. 

■ 

Per le corse si pagano per ogni cavallo cari. 5 l/2^ 

Per le mancie si pagano ai postiglioni per ogni posta 
oarlini 3. Per il pertichino cari, i 1/2. 

Il pagamento si accresce alla stessa proporzione secondo 
le distanze segnate nel presente stato e secondo il numero 
«le* cavalli. x 

In ciascuna posta si pagano allo stalliere , per ogni paj 
riglia di cavalli , grani 5. 

Allo stalliere delle poste di Napoli ai paga grani 20. 

Quando il terzo cavallo non faccia l' intero corso della 
posta, si pagano ire carlini al mastre di posta per la 
corsa, e grana io per la mancia al postiglione. 

Quante volte, per non trovarsi montata qualche posta 4 
* cavalli delle poste debbano trapassare, si pagano lo 
corse e le mancie come si pagherebbero per la posta che 
si trapassa. 
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Istruzioni 

Per i legni a due ruote con due viaggiatori e con ufi 
baule dietro di 200 libbre , o eoo un domestico in vece 
dei baule si debbono attaccare due eavalli con un po- 
stiglione. 

Se coi due viaggiatori si trovino il baule e '1 do- 
mestico, si debbono attaccare tre cavalli con un postiglione. 

Per i legni piccioli a quattro ruote, chiamati volgar- 
mente caneslrelle, saltafossi, con due sole persone, e con 
■un picciolo peso di dietro , si debbono attaccare due ca- 
valli con un postiglione. 

Se oltre alle due persone vi sia un baule che giunga a 
libbre 200 o un domestico, o il bau?e ed il domestico 
insieme, si debbono attaccare tre cavalli con un postiglione. 

Per i legni a quattro piazze , ancorché i viaggiatori 
eie no meno di quattro, o che sieno quattro ed abbiano 
anche nn domestico ed un baule di 200 libbre, si deb- 
bono attaccare quattro cavalli con due postiglioni, 

Se i viaggiatori sono 6ei , compreso il domestico, e 
con dne grandi bauli, i cavalli debbono esser sei con tre 
po stiglioni. 

' I maestri di posta non possono attaccare maggior nu- 
mero di cavalli , di quello col quale i viaggiatori sono 
partiti. Se i postiglioni nel cammino diminuiscono il nu- 
mero de' cavalli , i maestri di posta successivi potranno 
reclamare all' amministrazione senza punto trattenere il 
corto do* viaggiatori. 

. . . 
. v DUCATO DI LUCCA. /• 

Per ogni cava!lo da tiro e da sella, secondo la tariffa 
del i&o'ò, si pagano per posta paoli 5. 
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Per il terzo cn vallo, paoli 4< 
Per nolo di un legno a { posti, pioli 6. 
Nolo di uo legno a 2 posti, paoli Z. 
Per mancia al postig'ione, paoli 5. 
Allo stalliere, mezzo paolo. 

Una ertlia a due ruote, con entro due persone * e con 
erjuipaggo di lib. 5So, compresovi il servitore, sarà tirata 
da 2 cavalli, egualmente che un calesse a 4 ruote con 
due persone senza equipaggio. 

Se sono tre persone con equipaggio di libb. 25o si da- 
ranno tre cavalli. 

Una carrozza con C persone e libbre 55o di equipaggio 
sarà tirata da 4 cavalli. j 

Si potrà compensare sempre il maggior numero delle 
persone col minor peso, e viceversa. Una persona si com- 
puta libbre 200. Chi arriva nello Stato Lucchese per la 
posta, non può proseguire per vettura. 



Tariffa per i oavallì di posta neìl' Impero Germanico* 

Per ogni cavallo, per posta 5 un fiorino di buona moneta 
e tre fiorini in carta. 

Mancia ai postiglione, per posta, me zao fi eri no. 

■ 

( ■ " 



« 
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RAPPORTO 

DELLE MONETE CORRENTI 

èfc'par/ paesi d* Europa t e del loro valore* 

- 



La moneta che più circola in Italia , ossia quella, sitila 
quale si fa minor perdita, è il pezzo da 20 lire italiane , 
il rnspone e lo zecchino fiorentino, lo zecchino e la doppia 
romana , lo zecchino di Venezia e il luigi d' oro. Bisogna 
esser canti a non prender oltre il bisogno moneta d'argento 
corrente del paese in cni talnno si trova, limitandosi a 
quella somma che occorre precisamente di spender?!. 

REGNO LOMBARDO -VENETO. 

In questo paese, a norma della tariffa del di 21 di- 
cembre 1807, si conta a lire e centesimi di lire, essendo 
però tollerata la valutazione a lire, soldi e denari in mo- 
neta milanese ; la quale indicata tariffa si aggiunge qui per 
intiero a comodo dei forestieri, poiché le sole monete in 
questa indicate hanno qui corto legale, escluse tutte le 



I 



XXV» 



TARIFFA DELLE MONETE. 



V A L O * E 



N ORO. 

Austrìache. Imp. reg. Zecchino sempl 
Sovrano e sua mela .... 



Italiane. Pezzo da quaranta lire . 
Pezzo da Tenti lire . • • . 

Francai, Pezzo da quaranta ( ranch 
Peno da venti franchi . . . 

Luigi doppio 

Luigi semplici 

Milano* Doppia 

Zecchino . . . . 



Venezia. Zecchino, e suoi spezzali 

Bologna. Doppia e sua metà . . 
Zecchino e sua mèla . 



• • • 



Parma. Doppia nuova 

Genova. Doppia da lir. g6, sua mela 
c quarto in proporzione . . . 

Sauo/a. Doppia nuova del 1787 in 
avanti e sua metà 

Firenze. Zecchino 

Roma. Doppia • • • » , 
Zecchino .... 



In lire 
di Milano. 



i5 

45 



61 

3o 

q5 

i5 

i5 

11 
i5 



Germania. Ongaro di Baviera e Sa- 
lisburgo 

Ongaro de 9 Principi • . . . . 

Prussia. Federico 



9 
i5 



ì o 
i* 

i5 
11 

i3 

5 

5 



8 

3 

4 

8 

6 



V 18 



103 IQ 



37 

i5 

22 
i5 



4 

4 



i5 

26 I i5 



0 
3 



3 

9 

6 
6 



28 
11 

*7 
11 



1 1 
11 



9 
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V i i o r r. 



ARGENTO. 

Monete di Convenzione* Tallero 

di convenzione . . • . 
Fiorino o sìa mezzo Tallero d 
convenzione e suoi speziali 
Pezzo da 20 csranuni 
Detto da 10 carautaut • . 
Dello da 5 caranlaui . . 
Italiane. Pezzo da cinque lire 
Dello da due lire . • . 

Lira 

Tre quarti di lira . . . 

Mezza lira 

Un quatto di lira . ... 
Francesi. Cinque franchi . ■ 
Due franchi .... * 

Franco 

Tre quarli di franco • . 
Mezzo franco • . • • 
Un quarto di franco • 
Scudo di lir. 6 lornesi . 

Mezzo dello 

Milano. Scudo e sua mela . 
Lira vecchia e sua metà 
Lira nuova del 1778 e sua in 
Bologna» Scudo della Madonna 1 

sua mela 

Scudo da paoli 10 e sua rneh 

Testone . 

Modena, Scudo di Francesco III. 
Scudo di Ercole III i;8a e 
suoi spezzali in proporzione 
Venezia» Ducatene , ossia scudo 
della Croce , e suoi spez- 
zati in proporzione . . . 
Gioslina e suoi spezzati in 

proporzione 

Savoia. Scudo nuovo - 

Genova. Scudo nuovo . « • ■ • 
Parma. Ducalo 

Firenze, t'rancescone « . . . . 
Roma Scudfc da paoli ro e sua m. 
Fiandra Scudo delle cerone , o 

procione . 

Baviera, l r orione ....... 

Spagna, l'evia nuova . . • > . 
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Moneta di Piemonte. Monete di Francia, 

• * 

ft a 

Lir. Sol. Den. Franchi. Cent. 

ó V Pezzo di — . — . — 20. — 

© ] Doppia di Piemonte l{. — . - 28. 4 5 

Scudo di Piemonte 6. .• - 7. 11 

Pezzo da 8 soldi « — . 8. — . 4° 

da — . 7. 6 — . 07 i7a 

da —.2. 6 — .12 1/2 
Gli altri spezzati a propor. 

Il Piccaglione — . — . 2 - — . 1 



* 



a 

te 
u 

-«5 



La #ra di Piemonte vale presso a poco lo stesso che 1d 
Bcellino d'Inghilterra. 

- Liguria. Con la tariffa del 7 marzo i8o3 fn proibito 
eli spendere qualunque moneta estera 3 e lu permesso con- 
trattarsi a peso di marco , e a tal effetto nella suddetta 
tariffa si indicano i pesi, i titoli ed il corso provvisorio 
delle medesime, coi bonificamenti per il calo sopra ogni 
rispettiva vaiata. ; . 

Le monete di Genova sono . 

La doppia d'oro da lir. 96, la sua metà, quarto ed 
ottavo in proporzione. 

Lo scudo d'argento da lir. 8, sua metà, quarto ed ot- 
tavo in proporzione. 

Lo scudo di S. Gio. Battista da lir. 5. 

Le mura/ ole da J, e da 10 soldi ( moneta erosa ). 

La moneta di rame è quasi tutta sparita. 

La fin sterlina vale lire 28 di Genova. 



XXIX 

STATI SARDI. \ 

In tutti gli Stati Sardi han corso le monete di Fraudi* * 
come è pure in vigore una tariffa del messidoro anno X, 
in cui fu tassata e ridotta la valuta delle monete piemonj 
tesi al valore delle correnti monete francesi: la tariffa è 
la seguente : 
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11 luigi d'oro lir. 29 e soìdi 

Lo zecchino o gigliato di Firenze lire 10, soldi io. 

La piastra o dollaro di Spagna lire 6, soldi 10. 

Stati di Parma b Piacrsza. La lira di Parma è di 
•oidi 20 e si ragguaglia a 5 baiocchi. Tre lire di Parma 
fanno circa una lira di Milano , ossia 76 centesimi di lira 
italiana. 

Un paolo è un poco meno di 6 pences o denari d' In- 
ghilterra , 12 soldi di Francia. 

Lo zecchino di Firenze vale 20 paoli, e £4 lire di 
Parma. 

Il luigi d'oro 97 lire di Parma. 

È vantaggioso il portare dei luigi a Parma per cambiarli 
in zecchini "romani. 

Et r uria. La lira di Firenze vale un paolo e mezzo. 
Lo zecchino fiorentino 20 paoli, e più l'agio. 
Il ruspone d'oro 60 paoli, e più l'agio. 
Lo zecchino romano 19 e mezzo. 
Il francescane 10 paoli. 

Per approssimarsi al sistema decimale, conteggiandosi a 
lire, soldi e denari, sono state coniate di recente tre nuove 
monete d'argento del valore di una lira, di 5 e di 10 lire 
e il decimo di lira, moneta di rame, che vale due 
eoidi. 

Lo scudo fiorentino vale sette lire di Firenze; ma è* 
ideale; dieci paoli e mezzo fanno uno scudo. 

Lo scudo romano 9 paoli e mezzo. Nella moneta <T ar- 
[gento di Roma si perde a Firenze a ragione di mezzo 
bajocco per ogni paolo. 

Stato Pontificio. Io questo Stato si conta a scudi, 
[paoli e baiocchi. Questa moneta si adatta al sistema de* 
^cimale. 

Lo zecchino romano vale 20 paoli c mezao. 
Lo scudo 10 paoli, il paolo 10 bajocchu 
Lp zecchino di Firenze 21 paoli. 
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Lo zecchino Veneto 20 paoli e mézzo. 
L'oncia di Napoli 25 paoli. 
Il luigi d'oro £5 paoli. 

La ghinea ha corso in Roma per {5 paoli. Traendo 

«opra Londra, la lira sterlina vale intorno a £2 paoli. 

In questo paese non vi è eambio che con Parigi e Am- 
sterdam. La moneta è rara in Roma ; e perciò le contrat- 
tazioni a danaro contante , specialmente in oro o in moneta 
d' argento di Toscana si fanno con vantaggio. 

Regno delle due Sicilie. Un'oncia vale tre ducati di Na- 
poli: un ducalo 10 carlini : il carlino 10 grani: il grano 12 calli. 

L'oncia corrisponde a 25 paoli romani; 5 once fauno 6 
zecchini, e 9 once circa £ l' re sterline. 

Il ducalo di Napoli vale 4 5 denari d'Inghilterra, 0 5 
schillings e 9 pences. 

Il carlino equivale a £ pences e mezzo d'Inghilterra; 52 
carlini fanno una lira sterlina , che corrisponde a 2 zec- 
chini e 2 carlini. 

Lo scudo romano vale 1 2 carlini e mezzo : uno zec- 
chino ^5 carlini e mezzo. Sei carlini corrispondono a 5 
paoli romani: .{ carlini e mezzo sono 1 schillings 8 pences 
e un quarto. 

Oltre le monete indicate ve ne sono in oro diverse 
altre : i pezzi da C e da / h e da 2 ducati. Vi sono non 
meno di 1 5 differenti monete in argento ., da i5 carlini e 
2 grani s fino ai 5 y grani: i pezzi da 6, da /{. e da 3 car- 
lini sono comuni. Il ducalo è rarissimo , ed egualmente 
rara è la patacca da 5 carlini. Il tari di Napoli è una 
moneta di due carlini : il carlino di Napoli è il tari di 
Sicilia. In rame vi sono sei specie di monete, da un 
grano e 6 calli , chiamata la pitòblica , fmo a 5 calli, 
o meno di un mezzo farding o mezzo Hard. Il pezzo da 
6 calli è chiamato la tornese, 

I conti si fanno in ducati, carlini e grani., ma i nego- 
zianti contaae saltante a ducati e grani- 



Moneta di Francia* 

* • r 

Un luigi d' oro contiene n5 grani e 27 centesimi di 
oro puro senza lega. ... ; 

I grani francesi stanno ai grani inglesi come 121. ?3 
a 100. 

Uno scudo da sei lire contiene /£oq grani e 9' conte- 
simi (V argento puro senza lega. 

Una lira tornese vale soldi dieci c mezzo sterlini. 

La bontà della moneta d' argento di Francia è di circa 
261 parti d' argento puro sopra 27 di lega. 

II luigi d' oro non vale intieramente la ghinea. I ban- 
chieri e locandieri di Calais danno volentieri dei luigi per 
ghinee ; ma quei di Douvres non cambian volontieri le 
loro ghinee per i luigi senza esigere un agio* 

Per le monete di Francia in franohi e centesimi , reg- 
gasi la tariffa delle monete circolanti nel regno Lom- 
bardo-Veneto a png. xvm. t 

Moneta d' Inghilterra. 

Una ghinea contiene 118 grani inglesi c 65 1 millesimi 
d* oro puro senza lega. 

Quarantaquattro ghinee e mezzo pesano una libbra di 
12 once, undici delle quali sono d'oro puro, ed una 
di lega. 

Uno scudo contiene £29 grani e 68 centesimi d'argento 
pnro senza lega. 

La bontà delle monete d'Inghilterra è la stessa che 
quella dell' argenteria mobiliaria. Questo modo di giudi- 
care dei rapporti delle monete sarebbe il più esatto , e si 
bramerebbe poter farne uso anche riguardo agli altri paesi; 
ma non si è potuto averne dei saggi fatti con la dovuta 
precisione. Frattanto non debbonsi ommettere i rapporti 
delle monete correnti. . 
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La lira sterlina vale circa i5 lire di Francia > pia o 
meno seeond* H cambiti '7 : > ) A T 

Una ghinea di giusto peso si paga 2| lire e 12. soldi 
in circa da quelli che ne comprano per fonderie. 

Uno schilling (scellino) vale 2& soldi di Francia. 

Moneta delia Svìzzera» * 

Si conta nella repubblica Elvetica a lire o franchi* Una 
lira è io batz , o 5o soldi di Francia. , 

Il ducato d'oro di Berna vale 32 latz y o 10 lire e iG 
soldi di Francia» 

Lo scudo di C lire di Francia equivale a { lire di Berna* 

Un batz corrisponde a 3 soldi di Francia ; <j batz e 
mezzo Bono 22 soldi e mezzo di Francia ; 20 batz fanno 
uno scudo» 

Moneta di AUemagna^ 

1 

I conti si fanno in risdalleri , fiorini e creutzers* Il 
ri s dal le vo in Vienna vale un fiorino e mezzo ; il fiorino* 
è Co creutzerz.; un creutzer è di ^fennings; 5 creutzers 
fanno un groa/. Questa maniera di coutare è nsitala in 
tutti gli Stati della Gasa d' Austria , in. Boemia , in Sve- 
via , in Franconia, longo il Reno e il Danubio ; ma si' 
conta diversamente a Dresda e a Berlino.. 

U luigi d 1 oro è la migliore specie di moneta per viag- 
giare in Allemagna , dove h i corso per 1 1 fiorini fino ad 
Augsbourg e Augusta; ma negli Stati della Casa d'Austria 
ha corso per q fiorini. 

Nei paesi Austriaci la moneta d' oro è in soprane a 
mezzesovrane , le une di 12 fiorini e 40 creutzers, e ie 
altre di C fiorini e 20 creutzers: i ducati di Kremnitz , 
quelli di Firenze e di Venezia valgono 4 fiorini e 3£ 
creutzers ; mentre il ducato imperiale e quelli di Baviera 
e di" SaiUburgB non si ^valutano più di 4 fiorini e iG 
Qreutzers. Il </aoal<? d'Olanda yale 4 fiorini e i{ creutzers. 

0 
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TAVOLA COMPARATIVA 



DI MISURE ITINERARIE. • 



. .VI t . 1 < • ♦ / 1 • ' t ' * » » r ' - 



. I 



• i « < • • • . » : " » . t, 



REGNO LOMBARDO - VENETO,* r 

1 ."•ir.fi . . | . i ...» i i d 1 »• i -i ' 



La posta in tutto i! paése è di olio miglia gcograficiie, 
li nuovo miglio è di mille metri. H metro è la decimjìio- 
ncsrma parte <!el quarto dèi meridiano terrestre. 



-fiègnb delle dite Sicilie. 

lì miglio di Napoli è di palmi napoletani «3000. 
' tete di Francia 1091. 

J È più lungo del jriiglio d* Inghilterra tete 166, 

Equivale quasi à un miglio e un terzo romano 3 o ad 
un mìglio di Piemonte di 5o a grado. 
' ftue miglia napoletane fanno po"oo meno d' una lega jji 



« • • • • 



• J » % * 



75 a grado 

• • • *•*» - 

" * ' ' ; V ; Slaiò Pontificio. 

Il miglio romano è pia corte*assai del hiiglio toscano; 
ma ti riguarda cqme il comuo miglio d* Italia > e poco 
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differisce dall' amico miglio de' Romani. Si calcola di 9 5 
a ciascun grado di meridiano. 

Corrisponde altresì a 775 tese di Francia % vale a dire 
che è 50 tese più corto che il miglio inglese. 

Granducato di Toscana. 

■ 

In Toscana le poste sono di miglia otto di C7 a grado. 
Il miglio si valuta mille pasti geometrici , ed equivale a 
piedi di Francia 5 000 , o braccia mercantili di Firenze 
«887. Corrispónde inoltre a 825 tese di Francia. 

Il miglio di Piemonte è traittcChi 800 

II trabucco è • • • 1 pfetf & pj tm<mt e 6 

Il piede di Piemonte è pollici inglesi %6 

Donde risulla 3 che il miglio di Piemonte secondo l'an- 
tica misura corrisponde a verghe *f>88 e 10 pollici, o sia 
no miglio e mezzo inglese , £8 verghe e 10 pollici. 
Equivale a tese di Francia circa i3oò. 
Le poste di Piemonte erano circa a 5 miglia del paese. 
11 miglio di Piemonte era di 5o a grado. 
Al presente essendo stata abrogati 1' antica tariffa dello 
distanze 3 le distanze sono state regolate a ragione di due 
leghe di Frància, di 2S à ciascun grado per posta. Cosic- 
ché una lega di Francia equivale a due miglia piemontesi, 
misura antica; e 4 miglia piemontesi corrispondono ad una 
posta, misura moderna. 

Ducato di Parma. 

v 

All' ingresso di questo Stato si comincia a contare a 
miglia comuni ''d'Italia * ehV ti vàHifàno pia lunghe del 
miglio d'Inghilterra sei verghe ed un >?W*V ' f ' • • 



• - . . » 
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Francia, 

Piccola lega di Francia è *v*e 2000 

Medi» legai 2 £5t 

' Gran lega / w 3 00o 

La lega media di* Francia essendo leie .2£5o 

ò piedi inglesi, circa 16670 

verghe , circa 5325 

La lega media di Francia io confronto di tre miglia 

inglesi è più corta tese 25 

piedi inglesi 170 

verghe 57 

La piccola lega di Francia . che è la lega cornane , es- 
tendo lese 2000 
equivale a dqe miglia e mezzo inglesi % meno tese 62 

La gran lega di Francia essendo tese 5 000 

corrisponde a 5 miglia e due terzi ingl., meno tese 25 

■ 

Inghilterra* 

Il miglio inglese è yards o verghe d* Inghilterra 1 7G0. 

piedi inglesi SiSa 
tese di Francia* circa S2S 
Delle miglia inglesi ve ne vogliono G9 a ciascun grado 
di meridiano* 

Tre miglia inglesi x secondo la sopraindicata dimensione % 
l tono verghe 3280 

piedi i58£o. 
tese 2^S 

Tre miglia inglesi sono più 7 lunghe di una lega media 
di Francia , verghe 5y 

piedi inglesi 170 
tese francesi 3 5 

Due miglia e mstso incesi sono più lunghe della pio- 
«ola lega di Francia te* 6a 
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Tre miglia e due terzi inglesi sono più lunghe della 
gran lega tese 2$ 

è 

Allemagna. 

Il miglio d* Allcmagna , secondo 1* astronomo Chappe , è 
valutato *' .... tete £ Francia 38oÌ 

In confronto di quattro miglia e mézzo inglesi, è più, 
córto tese 92 

In confronto di due piccole leghe di Francia è più 
corto test I9G 

Corrisponde a una lega e due terzi di a 5 a grado s delle 
miglia alternatine ne occorrono dunque i5 a ciascun grado* 

Spagna. 

La lega comune di Spagna, quella almeno delle vici- 
nanze di Madrid 3 misurata, è 

tese di Francia 33oo 
piedi inglesi 21120 
Corrisponde la lega spagnuola a 4 miglia inglesi , 4 ad 
una lega media e un terzo di Francia, più 53 tese. 

Russia* 

► , *.■ . •* . - ' 

ta persia di Russia è sazen ' tese 5»o 

Il sazen corrisponde a 3 auns di Russia , o a 7 piedi 

La versta e presso a poco due terzi di miglio inglese : è 
pocó più che un quarto della piccola lega di Francia; 
corrisponde a tese di Francia. 5<5 
7 Verste di Russia formano un miglio d'AUemagna, 
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JUezze prese im punti più elevati d* Italia > e mi surf tè 
- col barometro del cav. ShuvkÒurg nel 1775 a piedi 
inglesi , e da altri in varj tempi , a tese di Francia * 
al di sopra del livello ordiffqrio del mare Mediter- 

1 



Art 1 . 
1 



Monte-Tìianco , o Monte-maledetto, in 
•1 Savoja, la più 6 tu montagna del 
• moudo-antiro f , . , ... . . . 

Seconda M. Fazio di Dtiiller .... 

Sfcoo do M. Oe-Luc 

Prend endola misura media tra i risultati 

delle differenti misure che ne sono «late 

prese, »i può giudicare la sua altezza 
■ iKrpen^ic^W 'ipQija il Jivel^ del laare. 
Mom-Cenis alla posta • . . • • 
Le rupi all' in Lorn o della pianura, ov*è 

situata la casa (Iella, posta .... 
Secondo La Conci a mine, Hou ier e altri, 
v libato* più elevata del Mouie-Ceuis 
1 .. ha ti»' altezza per_pe»d*colarc sopra il 

livello del mare di . . » . v • • • • 

La parte piana o gola del Moni- Cenis circa. 
Gran-Croce ........... 

INovalese t ........ . . 



v ■ ' ' . 
» • • • • 



Moute-Viso io Piemonte, da cui nasce 

jl Po 

- Bologna 4 . . . 

JUonitì-HadAcoso t presso Pfelramal a, una 
delle cime più alle dolio catene degli 
Appennini , ove esiste un vulcano , e 
me dove pasxa la strada regia da Bu- 
logna a Firenze 

Firenze in riva air* Arno . . 

^i<-na 

nadicofani alla posta- • 

Sommità della monlagua superiore ove 

era la fortezza o castello 

Viterbo 

Monlerosi , misurato geometricamente dal 
padre Beccaria ......... 



Tese di 

Francia 



«' ' 



ti. . . 



Pitdi 

inglesi 







i56fia 



490 
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tooo 
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6a5t 

» ,» 
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a, 30 

* 

3oSo 

i5o84 
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Mon' 



te Velino E. S. E. di Terni vicino a 
Rieti, 46 miglia M. O. da Roma, pro- 
babilmente il più alto degli Appennini 
sopra -li Abruzzi . ... . . • . 

Monte Somma, a a leghe da Spoleti . . 
lloma nel corso . 

Punta della jCroce di S.' Pietro a Roma 
aopra il Tevere, e al di sopra della 
base dell'Obelisco Vaticano . . . . 
Campidoglio all' estremità, delf aulica Rupe 

• nocca rarpea ••[•.•«« 
Monte-Vesuvio * . r.. . |. . . . . . . . 

Secondo >J. di Saussure 

Monte-nuovo c Monte-Cenére misurato 
nel 1778 da diverse persone . • . ., 
Monte-Barbaro (Mona Gaurus) misurato 
nello stesso anno da diversi .... 
Gran-Sasso, delio Monte-Corno, misuralo 

da Ora zio Delfico . 

Monte-Etna, secondo il cav. Shuckburg. 

Secondo M. di Saussure • . « . . 
Grau-Sau-Hernardo a|T Ospizio, secondo 
:>I. di Saussure . . . . 

^aa-Gottardo, secondo il medosimo . . 



Tese di 
Francia 
> 



Piedi 
inglesi 
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TAVOLA STATISTICA 



» • 



- £ DIVISIONE ATTUALE DELL' ITALIA 



ita àulla 
Jto/rm 



Secondàri Mn*^& Ìir»n,„ *W Parigi $ disunU 
carta grafica )jUM>*m%n*m*h ^^'^ in 
<lal Juarinimo tig. Guglielmo 4; M*jer 'geografi tedesco. 

• r , .... . . .' 0"V 1 N 



lei 



STi 



>■ • • 



■r 



Ugno Lombardo- Veneto 

Duello "Si Luce* . B V V -, 4, 
feacako^di Massa. % 

i Ducato di Modena • • * 

Ducato di Parma . . ; V »< [ 
1/StauJ Pontificio . . 
I Repubblica di S Marino • . 

Siati 5 Sardi {i} • • • *• • 

Regno delle due Sicilie (a) v 

Gran Ducato di Toscana . . 

Isola di Corsica . . • • • 

Isola di Malia con Goso e 




* • • • 



Totali 



i3,S8o 

3:4 
56 

t*,o55 

c 17 

*»»47« 

6,019 
a, 7 i3 

ii*3 



1 



4,o65,r»oo 

; i3i,o©o 

3?5,oo 
7,000 

3,8l 1,000 

6,7416,006 
1 5o, 000 



93,57! 



19,690,000 



4. 



(i) Itola di Sardegna: superficie 7,48 1 ; popola aionc 5ao,ooo. 
— Stati dei continente: superf. 14,99°, popol. 3,391, 



(a) Napoli: superficie a3,3?a,- popolazione 4,981,000. — Si" 
Cito: auperC 8,359; poyoL 1,785,000. 
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VIAGGIO I. 











Da Milano a Torino 


Poste (i) 


' Distanza 
\in miulia 

1 


Tempo 
in viaggio 


I D.» Milano frA 
ii Satinano 
a Buffa lora 
a N«»vaka f£j 
a OifVngo 
a Vercelli (c) 
a S. Germauo 
a Cigliauo 
a Houdissone 
a CutvASso 
a Set'imo 
a Totano (rf) 


« <./» 
■ % 

: •* 




ore min. 
x 3o 
i 

a 'io 

1 

i 3o 
i 3o 
i 

i x5 
x 15 
I 

i 3o 
i 3o 




,8 


91 


17 40 



Locami (o) Oli Alberghi delia Città, Reale, Imperiale, 
<f Europa , della Croce dì Malta , della Grazi Bretagna, 

** già albergo d'Italia , Gambaro, ec; le Osterie del Pozzo , 
«lei TVe iléj del Falcone ec; (b) i Tre tle , il Pesce 

1 d'oto, il Falcone; (c) \ì Uon d'oro , e i Tre #e%- (</) 
l'Europa, V Albergo dell' Universo, nuovo albergo d' In- 
ghilterra, ìa Locanda dì Francia dell* La buona Donna , 
il Itove Bosso, i due Bovi rossi. 

(i) Si avverte che nel territorio del Piemonte e Savoia 
ciascuna posta è di due leghe di Francia di 25 al grado, 
e negli altri paesi d' Italia di otto miglia geografiche. 

i . v :i . ». i/ • l. » 

iVJi lattò, città regia, è magnifica, ricca e popolata , ed 
Tina delle piti considerabili d'Italia. Vanta un' origine 
delle più illustri, ed antiche, e grande rinomanza di vetuste 
fabbriche: ma essendo stata più volte devastala / può 
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appena additate al preeenle l'antico silo de' Circhi, dei T i ea/rr i 
de' Palazzi. Un beli" uvamo nondimeno conferva delle sue 
tenne, denominato volgarmente le Colonne di 5. Lorenza, 
Il suo circuito è di circa nove miglia. Tre canali naviga- 
bili pollano il comodo e Y ubertà colle loro acque sino 
all' interno dell' abitato. Tra questi si distingue per magni- 
ficenza e vantaggio quello di recente compiuto, ed aperto 
alla navigazione 3 ebe dalla città va nel Ticino a Pavia, ed 
apre perciò la comunicazione con diversi paesi e eoli' A- 
driatieo. Le sue contrade sono in gran parte larglie e 
spaziose , le piazze non molto ampie: di recente però se ne 
è nobilitata ed ingrandita alcuna. 

Il Duomo, ossia la Cattedrale, la di cui fondazione ripe- 
tesi dall'aimo i 586, è il tempio più grande d'Italia dopo quello 
di iS. Pietro di Roma: è di arebitettura tedesca o gotica, 
ma di forma regolare e tutto costrutto, compresi pure gli 
innumerabili ornati e le statue, di marmo bianco assai duro» 
detto di fvbhrica , ebe si cava nelle vicinanze del Lago 
Maggiore* Verso la metà del XVI secolo , volendosi edifi- 
care la facciata, delia quale non esisteva l' antico modello, 
diversi de' più valenti architetti di quell' età concorsero a, 
presentarne i disegni: fu prescelto quello di Pellegrino Ti- 
balti , o òc' Pellegrini , illustre architetto e pittore, e si 
diè mano all'opera, che fu poi sospesa. Ma recentemente si 
ripigliò il lavoro su di un nuovo disegno riformato e 
semplificato dagli architetti Soave ed Amati ; e mediante 
straordiuarj mezzi questo principale esteriore ornamento 
del tempio ebbe la sorte di essere portato ai suo termine, 
ed ora si lavora anche al compimento de' fiauebi laterali 
superiori. 1/ ornato interno della porta maggiore è soste- 
nuto da due colonne del nostro granito, chiamato mivlia- 
rolo, assai ragguardevoli per la loro mole ed il loro pulimento 
assai bello. L'aitar maggiore e li due pergami presentano bronzi 
d'ottimo getto. I compartimenti si interni che estemi ilei coro, 
lì due grandi CH-gaui. il così detto Scjurolo, sono d'invenzione 
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del lodili o Pellegrini. Disegno del gran Bonarro'i è il de* 
posito di Gian Giacomo Medici; e fattura di Leo/i Leoni&ouo 
le statue ed ornati in bronzo di quel monumento, li corpo 
di S. Carlo 3 soggetto tanto benemerito di questa città per 
zelo operoso e per grandezza d' idee , giace in ricca 
cappella sotteranea, abbellita di recente ed ornata con nuovo 
magnifico disegno. Veggonsi pure agli altari e agli organi . 
buone pitture del Barocci y di Federico Z accori , di 
Camillo Procaccini , del Meda, e del Figino. Para Itela 
alla facciata vi si è condotta nel 1786 una grande meri* 
diana colla maggiore esattezza astronomica. Dall' alto della 
cupola si gode una vista molto estesa della bella pianura 

di Lombardia (*)• " ' ' ■ ' •' *'* ' 

Vicino al duomo e? vi II palazzo arcivescovile con co- 
piosa raccolta di quadri, accresciuta di un gabinetto di bei 
dipinti moderni dal defunto cardinal Pozzobonelli. Il cortile 
della contigua Canonica è di soda e bella architettura del 
Pellegrini, come lo è la comodissima scuderia di forma 
deoagonaa due piani. Le statue di marmo di Carrara che 
adornano la fontana nell' adiacente piazza sono pregiato 
1 lavoro del Pratichi. 

La basilica capitolare di S. Ambrogio è assai rispettabile 
perchè (ondata ed ufficiata da quell'egregio dottore della 
chiesa., ed autore della liturgia di questa diocesi; per molti 
monumenti di cristiana antichità , fra i quali spiccano il , 
musaico della volta del coro, c/i decantato paliotto dell'ai- 
tar maggiore , opera del nono secolo; per la tribuna 
che copre 1' altare medesimo sostenuta da quattro colonne 
di porfido, per altra tribuna che serve di pulpito, il sarco- 
fago posto al di sotto, l'atrio innanzi alla chiesa, varie 



(•) Dai medesimi Editori Vallar Ji, si vendono la Facciata e 
i taf della Cattedrale incisi da Aipar, ftf presso <#i lir. 5 italiane 
cadauna in gran foglio. 

% 
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pitture di Luino, di Guud. Ferrari, di Lanino, di Lanàri a ni 
ccc# Una porta per la quale si esce a sinistra ed il chiostro 
altre volle dei monaci , sono opere di Bramante. Il san* 
tuarìo della Madonna pressò S» Celso è «no de* pià 
cospicui per frequenza di culto a quella sacra preziosa 
immagine , e per pregi estrinseci , essendosi distinti 1* A lessi 
nel disegnarne la ricca facciata , il Bramante nel decorarlo 
di vestibolo spirante attica semplicità , il Fontana e il Lo* 
renzi nell* ornarlo di statue e bassirilievi, il Gawdènziù , 
Paris Bordone, il Buonvicino , il Ceroni, il Procaccini, 
ed ultimamente il Cav. Appiani noli* abbellirlo di pitture. 

Non. è venuta meno la celebrità del Cenacolo da 
Leonardo da Vinci, dipinto sul muro nel soppresso convènto 
di S. AL delle Grazie, sebbene quella pittura sia orti quasi 
perduta. La cupola della stesso tempio delle Grazie 
è stata eretta colla direzione di Bramante , che de- 
lineò altresì la vaga sagrestia della chiesa di & Satiro. 
Il tempio di 5. Vittore ha bei dipinti di Daniel Crespi . 
del Figino, del Moncahi , del Baioni e d'altri. Ricche di 
pitture di merito sono parimente le chiese di S. Antonio, 
di 5. M. della Passione e di S. Paolo, che è riguardevole 
anohè per pregi a rchitet tonici, come lo sono quelle di 
S> Al. d*ll<i Vittoria , di S. Sebastiano ; e particolarmente la 
Basilica di S, Lorenzo, iogegnosa invenzione del Bassi , e 
la f. R. cappella di 5. Fedele, già chiesa de' Gesuiti, di- 
segno del Pellegrini , ove ammirasi specialmente V euritmia 
del fianco esteriore. Dovizioso di preziosissime pietre dura 
è V aitar maggiore in S. Alessandro < già de' Barnabiti; con* 
tigni alla chiesa veggonsi il liceo ed il ginnasio municipale, 
ed aggiunto a questi un museo di storia naturale. 

Parecchi teatri conta Milano; ma li principali sono: 
TI. R. teatro, detto il Grande ò della Scala /innalzato da 
Piermavùti nel 1778, uno de' maggiori d'Italia , e superiore 
in comodi a qualunque altro ; 1! altro I. R. della Canobiana 
costrutto su eguale modello, ma di miuore ampiezza: il 
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teatro Ite, che pnò compararti ad una betta Sali elittróa ; il 
Cercarw , eretto con applaudito disegno del tagliere Ca> 
itonic*; fi Filo- Drammatica diretto da mia società tii colti 
dilettami che danno al pubblico scelte rappre&eutaaioni; 
il Fiondo o delle marionettte; altri teatri, o anfiteatri 

didrhi/cirbht, ecc. 
v I! locale di Breta, àntico collegio de* Gesuiti, ora 
fi» ì. palazzo Ùtile scienze e delle arti è ginnasio comunale , 
ractWndé hi *è li più utili stabilimenti per gli stadj di 
diversè facoltà. La sua specola, ossia osservatorio astrono- 
mico_, è, senza ostentazione, la principale d'Italia, e la 
pili tibóV di otii mi strumenti , e poche altre h pareggiano 
nel HtnMeW tì'Eùròpà' Oratodioso è il cortile del pa- 
lalo, t> !b sórtone', invenzione del fiibftini; abbondante 
in edizioni rarissime e in libri sceltissimi la biblioteca: 

J L. 

ricco di piante esostiebe l'orto botanico. La scultura, 
la pittura, gli elementi del disegno, 1* architettura , la 
prospettiva, gli ornati, l'incisione in rame hanno i 
loro particolari professori, e le rispettive aule copiose di 
Ottimi esemplari; e vi primeggiano i saloni costrutti aduso 
di pinacoteca e che perciò ricevono il lume dall'alto 
delle ìoro volte, ne' quali vengono disposti ottimamente 
i più scelti quadri raccolti o acquistati dal Governo, e le 
produzioni di belle arti che o sono premiate nell' annuale 
concorso , o esibite dai rispettivi professori delle accademie 
italiane, secondo 1* obbligo loro ingiunto (*). A tanti pre- 
clari stabilimenti che racchiude questo I. R. palazzo , 5 stato 



(*) Dei quadri della Pinacoteca , renduti anche più copiosi e il- 
lustri per 1* aggregazione dè 1 più scelti delta già galleria Sampiéri 
di Boto p ira , e di questo pai a feto arcivescovile, si ha la descri- 
zione ed esatta copia in rame * coutenti nella bella Raccolta 
che torte periodicamente alla luce in questa città p opera di 
esperti professori, intitolata Pinacoteca del palazzo reajt delle 
pica** p delle arti in Milana. 
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aggiunto quello dell' /. J%. isti Lato Itali ano ài Scienze* 
Lettere ed Arti , che vi tiene le sue adunanze e sessioni, 
€ quello dell' I. R. Gabinetto dell» medaglie, accompagnato 
esso pure da sceltissima biblioteca numismatica , ed an- 
tiqnaria. , . 

Pregevolissimo ricetto di oggetti di letteratura ed arti è 
pur essa la Biblioteca Ambrosiana , creita con giudizioso di- 
segno del Mangani, e copiosa di libri, di preziosi manoscritti, 
di modelli di gesso e di plastica, e di bei disegni e dipinti* 
Essa poi va nuovamente superba del famoso cartone della 
scuola di Ateae di flajfaella , dei disegni e scritti èi Leo- 
nardo, e di parecchi antichi inestimabili codici riacquistati 
mercè le recenti operazioni politiche delia Alte Potenze* 

1/ Ospitale è uno de' più celebrati d' Europa per ma- 
gnificenza di fabbrica-, per opulenza di rendite, e per copia 
di soccorsi che ne derivano alla languente umanità. Vi 
è annessa anche la casa degli Esposti , quella della 
Puerpere, e dipende altresì dal medesimo P ospedale de 
Pazzi alla Senavra. Dallo spedale si va per ampio stradone 
al già suo Cimitero denominato il Fopponc, eretto verso la 
metà dello scorso secolo con particolare lusso architettonico» 
Il Lazzaretto è un ampio edificio quadrato composto di 
Zf)0 stanze cinte all' intorno di continuo portico, e munita 
al di fuori di larga fossa, e ben inteso tempietto nel 
mezzo. 

VI. /?. Palazzo, ossia VI. /?. Corte, d'architettura del 
Piermarini, ha ricchissimi appartamenti con superbi arazzi, 
alcuni de' quali d'invenzione di Raffaello, con freschi del 
Traballasi, del Knott*r, e con stucchi del ew. 

Albertollh 

e nel sontuoso salone le statue sone del Franchi, le caria- 
tidi del Caiani, e le pitture del cao. Appiani, che ornò pure 
di freschi la sala del trono e le volte di due altre camere. 

Il palazzo ai giardini pubblici, in addietro Collegio Eh 
petfco, ha due grandi ed eguali cortili con magnifici peri- 
stili , disegno del Mangani. Non manca di maestà anche it 
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^orlile del Seminario arcivescovile , invenzione del Meda* 
La Caserma di «S. Francesco è un grande edificio quadrato 
molto imponente per vastità e simmetria. 

Assai cospicua è ancjie quella di & Simpliciano; e tra 
questi stabilimenti militari meritano particolare riguardo 
1*1. fi. colegio militare italiano a S, Luca, e l'Ospedale a 
S. Ambrogio. L'Orfanotrofio civile delle fanciulle povere, detto 
S. M. della Stella , è comodissimo ospizio con goda fac- 
ciata interna del Mangani. Anche f>e : maschj vi è un Orfa- 
notrofio a S. Pietro in Gessale: ed i vecclij sessagenarj 
<T ambo i sessi hanno un magnifico ricovero detto il Pio 
Alò ergo Trivuhi. 

L'edificio della Corte di Giustizia credesi invenzione del 
Scregni. Fabbrica più moderna ed assai comoda e vasta, è 
la Casa di Correzione, architettura del Croce , ove i de- 
tenuti vengojio occupati nel lavoro di paoni, tappeti ed 
altre proficue manifatiure. Il Polak forui il piano del su- 
perbo palazzi e ben inteso giardino all' inglese ch« com«- 
pongono la Villa già Bclgiojoso, ora passata in -dominio 
dell' I. R. Governo: la pittura a fresco che vi si ammira rap- 
presentante il Parnaso con Apollo e le Muse, è lavoro del 
cav. Appiani* Tra gli altri edilìcj più osservabili vengono 
additali il Palazzo Governativo , il Monte di Pietà , la Pasta 
delle lettere, il Monte dello Slato, i Palazzi Belgio/oso y 
Serbelloni , Annw, Lilla, e la così detta Casa d'gli Onie- 
noni fabbricata dal Leoni, celebre scultore ed architetto , 
per propria abitazione. 

La Piazza de' Tribunali o de* Mercanti mostra uno dei 
suoi lati eretto con vago disegno del Seregui , ed ha nel 
suo giro diversi ufficj , tra gli altri la Camera e la Borsa 
di Commercio 3 e nel suo centro 1' Archivio pubblico ove 
trovansi disposti con esatto ordine parecchi milioni di atti 
rogati da più di iG mila uotaj : nella Gasa Glorici trovasi 
con altri dicasteri il Supremo Tribunale di Appello, 

fabbrica assai pregiata è il Palazzo Marini , ora di 



* 

Finanza , rie! quale, come pare della facciata (Ulta iodata, 
chiesa di S. Fedele e dell'edificio del Censo , si è reso 
l'aspetto più decoroso, e pifi bello a vedersi per la testé 
esiguità demolizione della casa che ingombrava l' area 
dcila piazza posta sul davanti. 

Sono pure degne di particolare considerazione l' I. R. 
Kecòa , fornita di macchine ingegnosissime di nuova costru- 
sioae e di grandiose officine; V 1. fi. Stamperia; la Dire- 
zione generate di Polizia; la fàbbrica de' Tabacchi; lo Studio 
éet Musaico; il Conservatorio di Musica, che" foftnà ottimi 
allievi;*! Collegio I. fi. delle Fanciulle; la Scuola dei 
Sordi e Muti; la Scuola Veterinaria ed altri pubblici sta- 
bilimenti. La Commissione di ornato molto contribuisco al 
migliare abbellimmo dèlia città; % ti: ateo anche aperte 
alcune case di lavoro per togliere totalmente la men- 
dicità. Non si indicano manifatture private, nè collezioni 
tli oggetti d'arh o scientifiche perchè sarebbe d'uomo' dif- 
fondersi soverchiamente. Queste indicazioni si troveranno 
nella Guida di Milahà pubblicata dagli editori di questo 
Itinerario. ' ' - ' 1 

Comodo e tfelifeicfcò 'passeggio agli abitanti, oltre i! Corso 
che mette capo « vago a diritto stradone, presentano r tj 
Giardini pubblici* h muta della città ora con magnificenza 
ampliate; 'e sopratèutto la piazza del Castella, ove con im- 
menso dispendio *si 'sbrio spianate le fortificazioni dell'antico 
«castello; si affettato l' interno suo quadrato ad uso m 



comode caserme pe' soldati ; disposte all' intorno' spaziose 
piazze e luoghi vnrlf r ornati di va gni alberi , ohV in 
molte file fianeheggianO' a'tìche 1' adiacente vàfst issi ma piazza 
& Àrnie, e Tanno' vaga 'corona al di fuori , e alla vetta èé. 
■vicinò Anfi teatro. Questo imponente edificio, eretto con eli- 
segno - del cav. ^CMonka; è destinato principalmente agfi 
spettacoli dt 'còfsVe di *nanmaebte : può contenere ne' giri 
della decupla èità gradinata e nelle gallerie circa 3o mila 
fpefuKor» : fet kro-how* impioto «della sua urena è di braccia. 
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£.00, e la maggiore larghezza di 200. in esso campeggiano 
principalmente l' arco marmoreo sostenuto ila quattro eo« 
lonne ci ordine dorico , ed il pulvinare lorrolto da otto co- 
lonne d' ordine corintio , che hauuo otto decimetri di dia- 
metro e sono del miglior granito delle nostre cave, e ter- 
minate col più bel pulimenta In poca distanza da questo 
monumento vedesi il basamento di un superbo Arco trion- 
fale già ideato con disegno «lei eav. Cagnaia pei- dare ac- 
cesso alla nuova superba stnida d n l Sr/npìonf. Altri ma- 
gnifici archi ad abbellimento de-jli ingressi principali della oitta 
ai sono recentemente alzati ed altri ancora si vanno attualmente 
costruendo. A Porta Ticinese si ammira un bellissimo ponte 
trionfale, con dite fabbriche laterali d'ordine rustico bu- 
gnato, oV architettura del cav. Cagnola : so ne vede altresì 
un altro a Porta Nuova df ordine coriotio con bassi rilievi, 
del cav. Zano/a. 

La contrada de^li Orefici , nella quale veggonsi senza in- 
terrnzione più di cento ben fornite officine e botteghe di 
lavori d' oro e d' argento , offre una prova assai luminosa 
dell' opnlenza di questa metropoli. 

Tra i sili più frequentati dai forestieri nelle vicinanze 
di Milano si confano Monza, eretta di fresco per grazioso 
decreto di S. M. I. R. al grado di -città, con antica 6 
rinomata cattedrale , nel di cui tesoro, oltre le altre sin- 
golarità, conservasi la celebre corona ferrea, il qual tem- 
pio alla sua gotica ma vaga facciata accoppia un bel cam- 
panile che comieno la riunione di otto grandi campane di 
perfetta intonazione (*); e con sontuoso Palazz i reale , 
d'architettura del Piermarim\ circondato di ameni giardini, 



Gli antiquarj troveranno eoa piacere descritte le partico- 
larità di questa hasilica, e del suo antico tesoro nelle Memori* 
stòriche di Monza e sua Curie , del can. Frisi. Tomi 3 iti 9 
1794- — fa Monza si alloggia ali" Angiolo ed *i Falcóne* * v ** 
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cui si e aggiunte un vastissimo parco ad uso dì caccia 
privata, tutto cinto di alta muraglia con ameni viali e 
strade piantate di vaghi alberi all'intorno. In poca distanza 
di questa villa reale è la Pelucca, vecchio edificio ma 
modernamente ristanrato, coli' aggiunta di capaci stalle ove 
ti tenevano particolari razze di cavalli, essendosi però 
conservati i bei dipinti del Luini che vi esistevano: la, 
Madonna di Saronno con eccellenti pitture a fresco del 
predetto Bernardino Luini , di Cesare da Sesto; del Gau- 
denzio ecc. ; la già Certosa di Garignano, dipinta da Pani eie 
Crespi: le magnifiche ville di Montebelb , Lainate, ed altra 
deliziose villeggiature. Sono rinomate per amenità di aito 
e salubrità d'aria le colline dette à\ Brianza, e le vici- 
nanze di Varese. 

Riguardo allo stato politico di questa, città accenneremo 
sommariamente , per servire alla propostaci brevità , che 
Y attuale numero de' suoi abitanti arriva in circa a 1 3o,ooo: 
che i principali prodotti del suo territorio , che rendono 
attivo il suo commercio , consistono in frumento, ingrano 
turco, in riso, in sete e nell'eccellente formaggio detto 
di grana, che altrove abusivamente si denomina parmigiano: 
ebo la popolazione stessa, 1* agricoltura , il commercio, le 
arti, le manifatture, le scienze, l'industria e l'opulenza 
nazionale vanno acquistando sempre maggiore incremento: 
e che il popolo milanese in generale è docile, sincero ed 
affabile; le donne hanno grazia e vivacità, e la gioventù, 
apiega d'ordinario del brio, ed un talento ohe la onora. 

Sono assai frequenti i Homi ed i canali che s'incontrano 
andando a Torino , per il passaggio de' quali conviene pa* 
gare, e si ritarda alquanto il viaggio: ciò non ostante la 
strade sono buone, piane ed alcune fiancheggiate d'alberi 
piantati con simmetria. 

Dopo la seconda stazione si passa il canale del 
Caviglio grande, per cpi si fa il commercio di Affilano coi 
Lago tyoggiore, e quindi serve al commercio òUtatia con. 
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ìà RepulLlica Elvetica e con la Germania (*); dì poi si 
valica iti barca il Ticino , che è uuo dei più bei fiumi 
d'Italia, v che talvolta gonfia assai, ed è difficile a pas- 
sarsi. Sulle rive del Ticino si rifugiavano altre vòlte 
ladri ed assassini , per la facilità che trovavano di passare 
da un dominio air altro. La vigilanza de' governi e de' ma- 
gistrati rende ora sicura la strada. 

Dal Ticino a Novara si fanno circa S miglia , é si per* 
corrono la maggior parte in un terreno fertile e grasso, 
irrigato dal canale della Sforzesca, è dal fiume Tre doppio , 
i quali parimente si debbono passare. 

Novara è un'antica città, ben fabbricata sopra una 
eminenza j difesa da un vecchio Castello e da alcune for- 
tificazioni. Davanti al castello ewi una bella piazza d'armi, 
in faccia alla quale è il nuovo Teatro, Le chiese che me* 
ritano d'esser vedute, sono la Cattedrale, la Basilica dt 
S, Gaudenzio , e quelle già dei Domenicani e dei Barnabiti. 
Presso la cattedrale si osservano alcuni monumenti % che 
attestano la sua antichità. Tra i palazzi si distingue quello 
della famiglia Bellini per la ricchezza e maestà dei suoi 
appartamenti. Questa città è discretamente popolata, ed ha 
un miglio e mezzo di circuito su i bastioni : il commercio 
vi si sostiene, ed a ciò contribuiscono specialmente le due 
fiere che vi si tengono in agosto e in novembre. 

Tra Novara e Offendo si passa il fiume Agogna, Fino a 
Vercelli si viaggia in mezzo ad una pianura bagnata da 
diversi annali, nella qnale sono frequenti le piantagioni del 
riso; l'aria per Conseguenza è alquanto umida, e dall'aprile 
al settembre la campagna ha l'aspetto di una palude. Prima 
di arrivare a Vercelli si passa il fiume Sesia sopra un ponte*. 

». i ■ , i ■ A j | ; - 

(*) Si osservi che Buffai ora è il confine del Regno Lom- 
bardo-Veneto : da qui in avanti si calcola a poste di Piemonti f 
cioè una posta e meiaa d y Italia seno tre posto eguali « qoeiW 
dt Francia, 
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Ybrcilu è una città considerabile, beo fabbricata tri 
terreno elevato , ed in una ridente situazione al confluente 
della Ceva e éella Seji'a. Sembra essa popolata e commer* 
cianie , ed ù ornata di alcuni begli edifixj. - Meritano d'esser 
particolarmente osservate la Cattedrale di moderna archi- 
tettura, e io essa le due cappelle, nelle quali si venerano 
i corpi di 5. Eusebio , protettore della città , e del beato 
Amedeo della famiglia di Savoja; S. Andrea, di architet- 
tura gotica; 5. Cristoforo , ornata di pitture, tra le quali 
alcune del famoso Gaudenzio \ S. Maria Maggiore, iu cui 
si ammira un bei pavimento di marmo, che rappresenta la 
Storiatili Giuditta ; lo Spedale che è ben costruito; edifizio 
vasto, con giardini, orto bottanico e museo; e il Palazzo 
paòMieo , già residensa del . governatore. Nel tesoro della 
cattedrale lì mostra, un ms. del IV seoolo, che contieae 
il vangelo di & Marco^im latino: alcuni pretendono a 
torio, che sia 1* autografo del medesimo Evangelista. 
*,i Da questa città- si può andare a Trino, distante poste 
due- ed un qoàrt^ :per mia comoda strada postale. 

©a Cigli*»»*. f e*> una strada parimente posale , si può an- 
dare, ad Area distante tre poMe. Per altra strada, anch'essa 
di posta, si va a Bietlà, distante poste tre ed un quarto. 
&t passa tra Cigliano e Rondtssone la Dora Baltea sopra 
magnifico ponte. : ' » 

/Tutta questa parte è una pianura ricchissima e fertilissima* 
lt territorio di Cineasta dalia parte «del Milanese ò meno coltt- 
twllo , ed anche alcun poco stenle , «ebbene irrigato da' fiumi 
e ruscelli, e dal ©anale ohe passa da Ivrea a Vercelli. 

Chivasso è una piocola città molto commerciante. Da 
Soitimo a Tarino la strada è comoda e ben man tenuta; la 
campagna fertile e coltivata con industria. Si passano i 
Cu mi Orco, o Acqua doro., Mallone e Stura, i f quali 
scendono dall' Alpi. La Stura e la Dora che si passa alle 
joi'tp tli. Topina* scorro©©» in, un letto di pietre, le quali 
terveno a lastricare le strade. 
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Torino , una delle più bèlle città d Italia , quasi a piè 
«Ielle Alpi, in nna vaga pianura bagnata dal Po al continente 
di questo fiume con la Dora Ripuaria , non ha più nè 
mura , né fosse che la circondino , mentre in addietro era 
regolarmente fortificata. Questo bel paese, che negli av- 
venimenti degli scorsi quattro lustri avea perduto il proprio 
sovrano , ha veduto ricomparire l'antico suo splendore al 
ritorno del bramato suo Re. La sua popolazione si e quindi 
notabilmente accresciuta. Le guerre e gli as&edj che ha so- 
stenuti , la rendono celebre nella storia. Torino ha 3 miglia 
piemontesi , che fanno più «li £ miglia italiauc di circuito, 
e il palazzo Reale e le fabbriche che lo accompagnano , 
sono d' un* architettura semplice e nobile. Le strade sono 
benissimo ordinate : quella del Po che conduce al palazzo , 
è tirata a retta linea, spaziosa, ornata di portici da am- 
bedue i lati , e lunga 4°° tose * Assai belle sono pure la 
Strada nuova e quella della Dora-Grossa* Si godono diversi 
bei punti di vista, specialmente nella parte moderna della 
città, che è la più regolare, ed ha un aspetto assai bril- 
lante, sebbene monotono. L'architettura dei portici e delle 
case , ornate in generale con eleganza più che con gusto , 
buonissimo effetto produce. La principale piazza è quella 
di S. Carlo; grande, regolare, e decorala di portici. Bel- 
lissimo è il viale cidto d'olmi, in cui si fa ordinariamento 
il Corso , della lunghezza di un miglio , che dalla Porta 
Nuova conduce sino al Po, ove, non t* guari, venne eretta 
un nuovo ponte magnifico, e al Valentino deliziosa villa 
nel sobborgo , e molti altri viali ugualmente belli condu- 
cono ad altre città del Piemonte. 

Tra le chiese le più considerevoli sono: 1°. la Cattedrale 
dedicata a & Gio. Battista , antico edifizio pòco elegante , 
restaurato nel i{q8: la Cappella del S* Sudario, architet- 
tura del Guarini 3 merita attenzione più per la sua singo- 
larità, che per una vera bellezza; essa è di forma circolare 
tolta ridestata di marmo nero, e sveglia l'idea di mi 

». . 

* I 
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lugubre mausoleo ; 2°. la Consolata , che è un composto* ét 
tre chiese: ivi sono da vedersi la Biblioteca, la Sala del 
Capitolò e la Cappella della Madonna; 3°. & Filippo Neri, 
arobiteitura del Giurerà spaglinolo , ma non concita : 
sono in essa degni di osservazione alcuni quadri del Soli- 
meni, di Carlo Moratti e del Conca ; 4°. il Corpus Domìni , 
òhe passa per la Chiesa più ricca ed elegante di Torino, ma 
non offre idea di buon gusto nella distribuzione de'suOi 
ornati; 5°. S. Cristina, che ha una buona facciata 3 disegno 
del Giitvaré: vi si ammirano due bèlle statue di Le Gros* 
Le chiese egualmente che le case di Torino in generale 
sono molto ornate; vi s'impiega d'ordinario il marmo di 
8usa, che imita il verde antico, il marmo turchino o bar- 
digli o di Piemonte , ed altri marmi di variato colore delle 
cave del Delfinalo e di Genova. La natura fertile in marmi, 
non ha prodotto in questo paese i Bramanti, i Buonarroti, 
i Vasari j i Palladi , i Pignola, i Vanritelli , ecc. Nella 
profusione degli ornamenti mancano per lo più alle fabbri- 
che la regolarità ed il gusto. Si osserva ristesso difetto 
nel palaszo Ccrrgnano , uno dei principali edifizj di Torino: 
il disegno è del P. Guari ni < che amava il bizzarro più che 
la regotarità; le finestre, la f>orta però, la grande scala, il 
salone sono degni di osservazione. 11 palazzo detto del Duca 
Si Aosta, che comunica. a col Castello reale, disegno di 
Filippo Giuvara , è la fabbrica più bella e più nobile di 
questa città. Una pregevole scelta di quadri di pittori 
stranieri, specialmente Fiamminghi , vedovasi nella galleria 
del palazzo, residenza del Re. II Teatro di Carignono è di 
buon gusto; il gran Teatìv costruito sul disegno dell'^f^erÉ 
è uno dei più belli e grandi d'Italia. V Università è un 
vasto edifizio: si veggono nell'interno bassorilievi , cippi ed 
antiche inscrizioni, trovate per lo più ne' contorni di Torino, 
ed alcune statue , un gabinetto di medaglie e di altre an- 
tichità; il teatro anatomico, la collezione delle macchine 
di fisica t la biblioteca di <o in 5o mila Yolumi , buon 
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numero dei quali manoscritti (*). Molti nomini dotti in 
o<mi maniera d'arti e di scienze hanno illustrata questa 
città, ed è nota l'accademia del'e scienze, che ha pubbli- 
cato delle memorie sotto il titolo di Miscellanea Philoso- 
"phico-Mathematica , e quindi di Mèiaages ec, ed in seguito 
di Mémoires de V académie E. de$ sciences de Turin. 

Gli abitanti di Torino si facevano ascendere a 80 mila. Le 
nebbie che frequentemente si alzano in autunno e nell'in- 
verno dai due fiumi Po e Dora, rendono allora l'aria di 
questa città densa ed umida. 

La manifattura della seta (che si lavora ottimamente per 
l'ordito sotto nome d' organzino) A in gran vigore a To- 
rino : vi si fabbricano buone stoffe d' ogni sorta , che non 
eguagliano per altro nell'eleganza quelle di Lione. Le calze 
di seta sono molto stimate. Non si vede gran fasto in que- 
sta città, ma si scorge nel popolo un'apparenza di lusso 
che può ingannare il forestiero. Oli artigiani e le loro 
mogli ambiscono di comparire vestiti nobilmente. La so- 
cietà è brillante, ed il coìto viaggiatore trova facilmente 
persone d'ingegno, con le quali può piacevolmente con- 
versare. 

Il dialetto piemontese è nna mescolanza d'italiano e di 
francese ; ma le persone colte parlano bene sì l' uno che 
l'altro idioma. 

Non deve il forestiero lasciar Torino senza osservare le 
vicinanze di questa città , le quali offrono oggetti degni 
della sua attenzione. Oltre il passaggio del 'Valentino , indi- 
cato di sopra , che conduce ad nn palazzo fabbricato in 
riva al Po, a cui sono uniti due giardini, uno dei quali 
di botanica , ricco di piante alpine ed esotiche , sono da 
vedersi: j°. la Veneriù, villa grandiosa, preceduta da nn 



fi catalogo fu stampato a Torino nel 17/jg, in due tomi 
in foglio 5 ma non contiene se non una parte dei «so «sentii. 
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groeeo. 'borgo. , nellà quate bì osservano pezzi maravigliosi 

d\a<^bileUura, vasti giardini ed ampio parco; 2.° Stupinigi, 
al ira casa di delizie d'un, pasto nuovo d archi teUura 3 ove 
fiouó a|cu«»e buone pillare; 5»° la Pigna della Regina , pio- 
colo palazzo; di campagna io vicinaoza di Torino , situate 
ID luogo ' eminente 3 d* dove.it gode una vedota della città 
e della piantina fino a Rivoli, e del corso del Po per più 
dì dieci miglia; ivi sono alcune pitture del Danieli e del 
Corrado; {.° Moncalieri, altra villa graziosamente situata in 
riva al Po in un clima sano e piii temperato , perche- più 
distante dall'Alpi; 5.° Superga , bellissima chiesa fabbricata 
sopra un colle alla distanza dì cinque miglia dalla città , 
col disegno del Giuwa , a spese di Vittorio Amedeo per 
la liberazione di Torino allorché fo assediato dai Francesi 
sul principio del secolo, passato: dalla cupola di questa 
chiesa si gode una estesissima veduta; 0.° il gran convento 
ti la chiesa dei Cappuccini del monte. La campagna abbonda 
di ogoi sorta di derrate. 

io* •***"*; • • • « . • . •*..*•, 

•»'»*• I • • •* , 
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Sarebbe cosa troppo biasimevole il non far menziona la 
•questo nuovo Itinerario della magnifica strada del Sempione 
eseguita ria pochi anni, oude agevolare il tragitto dall'Ita- 
lia alla Francia , e fatta costrnire dal cessato Governo Ita- 
liano. Noi ne daremo qui la descrizione ne' limiti della brevità 
propostaci, additando altresì al forestiere quauto può mag- ^ 
giormenle fissare la sna attenzione nel cammino che la • 
precede. 

Pigliando le mosse da Milano e dal già detto incomin- 
ciato arcò trionfale, situato dicontro alla gran caserma del 
Castello, si presenta questa strada nella imponente largbezia 
di metri 58, compresi i *ia!$ laterali, e si estende fioo 
alla vicinanza del ponte dell'Archetto, ove continua la 
strada antica per fio, grosso borgo, vicino al quale incon- 
trasi il bel tempio di Nostra Signora detta de! Miracoli 
nnito al collodio de' Missionari- In questa maestosa cLieaa 
d'invenzione di Pellegrini Tibuldiy alla quale è fatata aggiunta 
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modernamente la fallala, disegno del Polah, si ammirarti 
alcuni capi d'opera ilei pennelli di Camillo Procaccino, del 
bigino . del Mora zzo ne e del Lanzano. 

Proseguendo il viaggio si giugne alla Castellanza , ovest 
passa il piccol fiume Olona, e si va al bOrgò di Gallavate 
indi a Soma ove il dilettante di antichità potrà osservare 
alnini frammenti d'iscrizioni , dai quali, e più dall'autorità 
degli antichi storici si raccoglie che nelle vicine colline 6Ìa 
seguita la famosa sconfitta di Scipione (*). Ciò però ché in 
questo borgo attrae la comune curiosità, è un cipresso , 
che oltre 1* occupare coi suoi fronzuti rami, che partono 
da un tronco di braccia 8 e mezzo milanesi di circonfe- 
renza , uno spazio sorprendente di area , annunzia un' età 
che monta a tempi remotissimi , anteriori , secondo la volgare 
tradizione del paese , a quelli di Giulio Cesare. La vicina 
chiesa collegiale di Agnese contiene buone pitture del 
Procaccino , del Busca , del Panza e del Legnano. 

Si continua il cammino discendendo nel torrente Astrnna, 
che si tragitta su bel ponte ; si riascende sino a che giun- 
gasi al declivio , e si arriva a Sesto Colende , dove esce dal 
Lago Maggiore il Ticino , dividente lo Stalo Lombardo-Ve- 
neto dal Sardo. Tra i diversi alberghi che qui si trovano, 
sono preferibili quelli della Posta e della Croce di Malta. 

Tragittato il Ticino , per comoda ed amena strada tra 
fertili collinette si giugne ad Arona situata sulla riva del 
Lago Maggiore. Ha questa città un comodo porto per le 
barche ; e nella chiesa prepositurale veggonsi bei dipinti 
di Gaudenzio Ferrari ed un quadro del celebre Appiani. 
Il Suo pregio maggiore però è quello di essere la patria 
di S. Carlo Borromeo, che nacque nella vicina rocca , ora 
demolita. Sul colle poi che le sta a fianco, e che domina 



(*) Chi bramasse di essere più particolarmente informato di 
Soma, può consaltare P erudito Opuscolo del signor Francesco 
Campana — Monumenta Soma lécorumque circurnjaccnttum 
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1* adiacente lago 3 torreggia sopra proporzionato piedestallo 
di granito il simulacro colossale iti metallo battuto di quello 
grande arcivescovo ; ed è tale quel colosso che per lo 
pregio della materia orni' è composto , e per la maestria 
delle fon ne modellate dal Ceroni , per V clcgauza del 
lavoro, e principalmente per la sua enorme altezza di metri 
22, passa per uno de' principali dell' Europa. 

Da Arona in avanti continua la strada del Sempione , la 
quale a sè richiama tutta l'attenzione del viaggiatore. 

Attese le diverse posizioni di questa strada , viene la 
medesima riguardata come divisa iu tre tronchi. In questo 
primo tronco è perfettamente orizzontale. Secondando quasi 
sempre la riva del Lago Maggiore passa per Meina , 
Soldo 3 Lesa 3 B rigirate 5 Stresa 3 e mette a Fariolo alla 
distanza di i { miglia dal suo principio. 

Nel detto luogo di Stresa può osservarsi la Villa già 
-Bolcngari, ora Simonetta Borgnis; e da qui il forestiere 
trovasi a portata di visitare le deliziose Isole Borrumee di- 
stanti un corto tratto di lago . che verranno descritte nel 
segnente viaggio V, ove pure occorrerà di accennare nuo- 
vamente Arona , e il suo colosso. 

A F oriolo la strada entra nel suo secondo tronco : ac- 
compagna per tre miglia la Toce e la Strotia 3 che scorron© 
a pie dell'Alpi di Margozzolo , attraversando o costeggiando 
i villaggi di Gravelloua e Premosello. Si passa poi sul porto 
il detto fiume Toce tra Ornavasso e Vogogna 3 borgo assai 
popolato , benché finora mancante di buoni alberghi. Pro» 
gredendo , si giugne alla Musone 3 poi a Pallanzeno , a 
Villa s indi a Domodossola y grosso borgo y e con alberghi 
assai buoni; ed a questo punto si v percorso lo spazio di 
altre lo miglia,, nel quale s' incontrano alcune salite, ma 
poco erte. 

Per diritta strada di due miglia si perviene a Crevola , 
ove si passa la Diverta sopra un superbo e solidissimo 
ponte lungo metri ioo (braccia 1 68 ) ; c cjui Ja strada 
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entra nell' ultimo suo tronco abbandona il pino©, e co- 
mioci» a salire. 

Otri s* ioco ntra la prima galle ria , ossia strada scarata 
a traversoni duro granito, di braccia 100 in luugllezza , 
con una grande apertora nel' mezzo, dalla quale rieeve la 
^}uc; indi si continua a salire entro t rat volgimenti della 
Valle di Vedrò o Vahedrta , tutta chiosa da umori per- 
pendicolari di bel granito , di cui si sono abbattute intiere 
rupi : e si accompagna or a destra or a manca H fiume 
Diverta. ■* 
J - In questa valle srgnatameate sonò in certi tempi assai 
pericolose le strade per le nevi che si dirupano a torrenti 
dallVto, formando ciò che si chiama iolgarmentè uiì'avnttonca. 

Lasciato poi Vatzo a destra , la strada s'iniioltr* per 
Isella , piccolo paese ove trovatasi la dogana italiana; e di 
là , dopo una salita che è la ptu ripida di questo viag- 
gio , si passa a Patrio per Una galleria, che a ragione è 
riguardata per uno de* maggiori sforzi dell' arte ; essendo 
la sua lnogltczza non minore di braccia aeC Al sole 
affacciarsi a qnesto grand' antro illuminalo maliosamente 
da due grandi fori, 1' animo rèsta sorpreso e commosso* 

Si gitile poi a GonJo ,»òcne era altre voke il Gonfine 
del territorio Italiano. È questo un piccoi luogo con pes*> 
«imo albergo : nella stia vicinanza alla sinistra vedesi un 
abbondante cascata d' acqua che forma zampilli bizzarri 
e pittoreschi. * v ? '•*• " ' r,, J ?> »• 

t)!trè^asiiato l'anzidetto antico confine italiane , . ori degli 
^etsfi di Piemonte , la tirarla entra nel Vailete , e progre- 
dendo' circa quattro miglia , . attraversa <u»a galleria di 
braccia 117 fiotto il viaggio qM Gabbi» , dove, secondo 
{ fcalfcòli pre*i, si «è all' altera di metri 1289 ( braccia 
21 5 1 \fi ) sopra il livello del mare. • 
. N , -$wi" »la etrada ewaikice al Sampume , villaggio assai vago 
per l'eminènaa in cui è situata, e nel quale trovansi di- 
screti alberali* 
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S' incoutrV poi l'Ospizio, noi quale si altopiano e si 
alimentano gratuitamente i passaggieri d'ogni condizione; 
esso è servito da alcuni padri del monastero del gran 8. 
pardo. 

A fianco del Sempione trovasi un vastissimo scrbatfcjfc 
Ù* acqtte , che parte ne -manda ali Italia e parte aka l'ian ■ 
eia, traendo di qui il principio un ramo del Rodano. 

Si pretende che il (nome di Scmpione , che porta 'qtiesl 



monte, provenga da 
Cepione sin colassù 



Caprone , avendo il console Servi! 
condotte le legioni eoutro i Cimbri, 
che da questa parie minacciavano V Italia. 

Chi vo'esse portai 6Ì più avjauli , passa per la gaLerta 
delle Tavrrnelte , dolcemente discende a Briga «.e. 

Tutta la suddetta strada è sempre larga # moiri ( bt. 
il 3 e mezzo ), la qaale dimensione mantiene anche nelle 
gallerie che hanuo poi di atterza C metri ( br. io ) , ed 
ha di qua e di là un sentiero della larghézza «li un metro 
per la gente a piedi,, separate dalla strada deile vetture 
da due filo di pilastrini detti paracarri, collocati egual- 
mente alla distanza di un metro Y uno dall' altro. Per 
maggior comodità de' viandanti , dopo ciascun n igliajo ^i 
metri si legge scolpito in una otdonua più elevata il nu- 
mero delle miglia trascorse, 

* Duraute il tempo ' del maggior lavoro erano impiegati 
a quest'opera da 3ono lavoratori: la polvere consumata, 
per4e mine ammonta a libbre j^Sooo; i ponti, terminata 
jche sarà la strada , ascenderanno al numero di 5o. Gli 
.acquedotti costrutti ; i muri alzati per sostenerla e fian- 
cheggiarla ; le rocche abbattute o traforate , i materiali 
impiegati ed infiniti altri lavori occorsi in questa graude 
opera sono ibcatcolabili ; cbftcbrrendo il tutto a renderla 
degna del gènio italiano r«be ha saputo affrontare diffi- 
coltà innumere veli nell' eseguirla , e degna dell'ammirazione 
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VIAGGIO III. 



Dal Scmpiokb a Parici 
per GlMlYaA « Bigione (i) 

H 
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Dal Sr.MPioNE 
a Ghbc o Briga». 

• Viègc 

m Tourtemegue 
a bierre 
a Sion 
a Riddat 
a Mari igny 
a S. Mauriaio 
a Vionue 

• S, Gingou* 
a Kvian 
a Thonon 

a Dorarne 
a Ginevra Co) 
a Gex 
a VaMay 
a les Kousses 
a Movey 
a S. Laurent 
a Maison neuve 
a Campagnole 
a Poliguy 

a Mona sous Vaodrey 
a Dòle 

• Auxonne 
a Geolis 
a Digiore (a) 



Patte 

■ ■ ■ ■■ '* 
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a i/a 
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i i^fa 
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a f/a 
a 

i Va 
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Tempo 
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— 

ore, mi'/a* 
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(j) Sebbene questo Viario ed il seguente non appartenr ' 
#w?o propriamente all' Itinerario d* Italia s tuttavia gli 
Editori lo inseriscono * maggior comodo de' Viaggiatori. 

Pia • * 

(a) Ginevra, città ricca ed assai mercantile , situata nella 
Svizzera , sul Rodano , che in oggi forma altro dei 
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Da! Sem Flou e a Parigi 

per (iIJIKYRa e DlGIOMB 
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a Val-de-S 
a Saiut-Seixe 
a Chanceaux 

a Tonnerre 



a Tloguy 
a S. Florentin 
ad Estro* 

a Joiguy 

a VjIIevalIie^-sur• , ! 
a Villeoeu?e 
a Sens 

a Poot-sur-Yoiiiie 
a VilleaeuTe-la-Guiard 
a Fossard 
• T Ecluse 
a Melux 
a Liensain 

a Vi!leueuve-S.-Georges 
a Chareuion 
a Parigi (c) 

I 



Poste 



54 */4 
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« i/i 

1 l/a 

I J/'J 

1 V V 

i i^/z 

a 
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I 3/i 
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i i/a 
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Distanza 



in miglia 
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Iti > i 



• . Iti 

v; 



Tempo ■ 
in Piaggio 

I 

mi>*. 




Canun. della Svi*zera, a cui venne aggregata. Questa 
citta vene annoverata dagli antichi per una delle pi» 
lamose delle Alpi. Conta una popolazione di s{ mila ab'i- 
tanti. Essa è ben fortificata dalla parte delta Savoja , ed 
aperta dalla parte della Francia. Le arti fi sono in fiore 
« specalmente la fabbrica degli orologi. La religione 
«ramante è la calvinista , ossia la così detta riformata. 

tkTn A,berShÌ ' ,S B ' lancia e lo Scudo di Francia. 
W D lgl0 „ e , città capitale della Borgogna. Il sno commer- 
«o consiste in grani , vini e lana. Ha una popolazione 
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di 21 mila abitanti. Gli alberghi sono generalmente 
buoni. 

(c) Parigi , città delle più grandi , celebri e popolate 
d* Europa e la capitale di tutta la Fraucia. Vi si veg- 
gono magnifici palazzi, bellissime piazze e sontuosi edi- 
£zj pubblici e chiese degne di tutta l'attenzione. I fiumi 
Yonne, Senna , Marne , Oise, ed i canali di Briare ed 
Orleans le apportano le derrate dalle più fertili pro- 
vince. Parigi ha un floridissimo commercio di ogni 
genere , ed io i specie di tutto ciò che sanno produrre 
il lusso , la moda ed il buon gusto. Gli alberghi sono 
tutti graodiosi. La sua popolatone si calcola di 55* 
«ila 
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VIAGGIO IV. 



2;ì 



Da Milano a Parigi 
passando il Mont-Cenis 
Ciiambert e Lioits. 



Da Milano a l'orino 
( Fedi Viaggio I ) 
Ua 1 orino 

a Rivoli t compresa la 

mezza posta reale 
* Avigliana 
a .S. Antonio 
a S. Gorio 
a Su5A 
a Moia retto 
al Mout-Cenis f , 
all' Ospitale \ W 

a Lansleshurgo 
a Vern^y 
a Modana 
a S. Michele 
* S. Gio. di Maurienne 
a la Grande Maison 
a Aiguebellc 
a Maltaverue 
a Montmehau 
a Chambery v 5) 
a S. Tlnbault-de-Caux 
a Eehelles-de-Savoje 

a l*out-de-Beauvoisia 
a Gaz 

a la Torre du Pin 
a Bourgoin 
a Valptllier 

• S. Laureut-de-Mure 
a Brone 
« Lione 
a Li 

ni a u est 
a Ause 

a 'lournelle-de-Flandre 

* la Md.soa bianche 
a Macon 

a $, A ih in 

a lournu5 

a Senescey 
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Da Milaho t Parici 
stando p«f il Mont-Ccnis 



a Chal on §nr Saone 
a S. Leger 
a S. Emilien 
a Autun 
a 4.hisseY 
a Pierre-Ecrite 
a Saulien 
a Roche-€n-Bei»y 
a Rouvray 
a A*»llon 
a Locy-le-Boif 
a Vermanton 
a Saint-Bris 



Distanza 


Tempo 


in miglia 


in viaggia 




ore, m. 
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a 
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Anxerre 
Bassao 
Joigny 
VilUnea* 
Sens 

Pont-tor-Tonna 
VMeneava-U-GiiUrd 

Foasard 
. Edo», 
a Mei un 
a Liensain 

a Vilfenenve-S.-Georgei 
a Chareoton 
a Paeioi 



pianure del Piemonte. Sulla sommità si Tede una pie 

olla pianura ed un bel lago , e là presso trova* 1 o,p, 

xio dei monaci di S. Bernardo. 
(l y Chamlerr. Citta la più considerabile della 

C fWme la descrizione, nel viaggi* XKir. 
(A Lione. Celebre città della Francia, una delle pn\ tner 
W «5 dell'Europa, . la più considerabile dopo Par.gu 
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Essa è situata al confluente del Rodano e della Senna, 
ed a portata della Francia > dell' Italia , della Svizzera 
e dell' Allemagna. I suoi rami principali di commercio 
sono le stoffe , i drappi , galloni , cappelli , libri ec« 
Ha quattro magnifiche piazze e molti superbi edifizj , 
fra i quali il palazzo della città è uno dei più magnifici 
<1" Europa ; la cosi detta Casa di Dio fa pompa di tutta 
la magnificenza d' architettura moderna ; e la sala degli 
spettacoli è una delle più belle della Francia. La sua 
popolazione è di 100 mila abitanti. 
NB. Gli alberghi in Francia sono generalmente assai buoni. 
In Lione i Quattro Cappelli, le Quattro Nazioni, le 
Scudo di Francia, ec; a Chambery la Posta, 
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VIAGGIO V. 



DA MILANO A VIENNA 



PASSANDO PER LA PONTEBA. 



Da Milano 
a Colorobarolo 
a Cassano 
a Caravaggio , 
a Auiignate 
a Ciliari 
alPOspedatetto 
a Brescia 
a Ponte S. Marco 
a Dt senzano 
a Caste Ino ve 
Verona 



I 



(altiero 
MonlebeDo 



a 
a 
a 

a Vicensa 
a Cittadella 
a Castelfranco 
a Treviso 
a Sprediano 
a C ori gliano 
a Sanie 
a Pordenone 
a Codroipe 
a Udine 
a Collalto 
air Ospedaletto 



Poste 



V4 



*J* 
i/4 



> 



a Bescititta 
a Pouttba 
a 1 arvis 

a Arnoldsteia 
a Villack 
a Veldeo 
a Ktagtnfurl 
a S. Veliti 
a Prisach 
a Nerimarrk 
a Unsmarck 
a Judcuhurg 
a Kuiltclfetd 
a Kraubath 
a Leobeu 
a Bruck 
a Maraoffcn 
a Krirglach 
a Morzusrhlag 
a Schoitwien 
a Neùkirkcn 
a INtùstaJt 
a Giinseldorf 
a Neiidorf 
a Vienua 



Poste 



V* 



*J* 



58 3/4 
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VIAGGIO 



DA MILANO A VIENNA 



40 



t 



PASSANDO PER TRENTO E SALISBURGO. 



Da Milano 

a Verona 
\V . il Viagg. prèc.) 
t>a Verona 

a Volargne 

a l'eri 

a Alla 

a Roveredo {a) 
a Treuto (b) 
a Lavis 
a Salurn 
a Egna 
a Drouzolo 
a Bolzano (c\ 
a Dcutscheu 
a Kollman 
a Bressanone (d) 
a Miitervald 
a Sterzing 
a Premier 
a Siainach 
a Schoob«Tg 
a Inspruck (e) 
a Voldeus 
a Schwaa 



Poste 
i3 



»i4 



a Rallcmberg 
a Woi^e» 
a L'in. tu 
a S. Giovanni 
a Viederiog 
a Unken 
a Salisburgo {f) 
a Netamark 
a Frauenmarkt 
a Voklahruk 
a Lambach 
a Welf 
Neuban 
Lintz {g) 
Knns 

Strengberg 
a Amstetlen 
a Kxmelbach 
a Mòlik 
a S. Pollen 
a Perschliog 
a Sigbardkirchen 
a Puikersdoif 
a Vie una (A) 



Poste 



Oh 



t/a 



66 f/| 



• • i . . . , 

(cr) Piccola ma bella città, ben situata, con buoni al- 
berghi. Vi si fa molto traffico. 

{l>) Città antica , assai considerabile ; celebre per il 
Concilio ohe vi si è tenuto. Vi si fa molte traffico/ la 
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Cattedrale è degni «l'osservazione anche per un organo 
famoso. L'Europa buon albergo. 

(c) Bolzano grande, e bella città della Germania, è 
I posta nella contea del Tirolo, sul fiume Lisaoh . presso 

I Adig*. Questa città è rinomata per le quattro fiere che 
annualmente vi hanno luogo. 

(d) Brissàwohe ( Brixeu ). Città di Germania nel Ti- 
rolo tedesco. La sua situazione è amenissima, essendo al 
confluente dei fiumi Jlhqg e Fìenz* La oalLediale nuova,* 
niente fabbricata è di buon gusto» 

» (e) Iwsprcck. Città di Germania, capitale elei Tirelo, è 
situata in una bel a valle presso 1' tnn. Questa città non- 
tanto gràude, è osservabile pe' suoi vasti sobborghi, cir* 
>n<lati (la magnifiche case e superbi edificj. La sua noi- 
osità gode di moltissima rinomanza. 1 palagi della Rcg- 
nza e .degli Stati richiamano altresì l'attenzione. II teatro, 
cav-ilkrizza e l' arsenale attirano gli occhi per la loro 
ttjuisit i architettura. La chieia della corte racchiude un 
gran numero di belle statue 'in broazo, soprattutto quella» 
di Leopoldo* collocata nel giardino della cotte, è sorpren- 
dentey ei viene riguardata per un capo à* opera. Il magni- 
fico palazzo della corte ha un tetfo borato* I migliori al- 
;rghi sono il Leon d' oro , 1' Aquila e la Uosa* 
(fj Salisburgo. Città molto rimaréhevole nella Germania, 
posta sul fiume Salz. La rocca è assai forte per la sua 
altezza e per le sue fortificazioni. L'arcivescovado e il 
palazzo nuovo sono due magnifici edijìzj; a tramontana della 
città v'è nn anfiteatro scavate in una rupe; la sua cattedrale 
<> risgnardata fra i più bei templi della Germania. Il suo 
te.-ritorio abbonda in saline, in miniere d'oro e d'argento, 
in rame, in piombo, in ferro, in calamita ce, e vi «si- 
*tooo pare delle bùone razze di cavalli. I più distinti al- * 
gerghi sono la Vigna e il Cervo. 

(g) Lutto» Città della Germania f capitale dell' A! ta- 
Auetria, è posta sul D« indio. È ben edificata e circondata 
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da bellissimi sobborghi. Gran fama, le acquistano i pub- 
blici edificj e le fabbriche di panni. Il maggiore albergo 
ò la Posta. 

(h) Vibwwa. Magnifica e Tasta città-, capitale dell' arcidu- 
cato d'Austria, centro dell' amministrazione di tutti i paesi 
Austriaci, e sede attuale dell'Impero Austriaco. Il suo 
recinto non è unto considerabile, ma ha invece i sobbor- 
ghi che sono vastissimi. Essa è posta al destro lato del 
Danubio. Codesta città è stata eretta da Arrigo d* Austria 
Dell'anno n^i. Le contrade della città sono in parte 
strette, tortuose, fangose nell' inverno, e molto polverose 
nell'estate, a motivo del gran numero di vetture che le 
percorrono continuamente: il vento che impetuosamente vi 
soffia , cagiona non poche incomodità. La piazza della corte 
e quella del mercato , sono le più eleganti della città. La 
chiesa metropolitana, dedicata a S. Stefano , è nn magnifico 
editalo gotico, con una guglia delle più alte d'Europa, 
avendo £Go piedi d' altezza. Il palazzo imperiale è un an- 
tico edificio poco vasto , e che non corrisponde alla maestà 
del sovrano che vi risiede: vanta ciò non pertanto una 
galleria di storia naturale, una collezione di rarità ed un 
museo de' più preziosi d' Europa. Fra i sontuosi edifizj 
pubblici che abbelliscono questa città, si distinguono prin- 
cipalmente i due arsenali, Y università e gli altri pubblici 
stabilimenti, e fra i privati, quello del principe di Li- 
chtenstein, che contiene una stupenda raccolta di qnadri 
e di stampe, quelli di Lobkowitz. Estfrhazy , Schwarzen- 
berg, Kaunitz, Trann , Aversperg. Stahrcnberg , Fries © 
Laudon. La pubblica biblioteca A una d*11e p : ù ricche di 
Europa. Il commercio vi fiorisce moltissimo pel concorso 
dei mercadanti di tutte le nazioni. I sobborghi sono lontani 
dalla città circa 5 a 600 passi. V Ausarteli è un vasto 
pubblico giardino situato nel Lropoldstadt , magnificamente 
formato dall'arte, e il Prater , eh' è divenuto il passeggio 
principale di Vienna, formato parimente dalla natnra, 0 



Digitized by Google 



Si 

ripieno di Cerri ed altrp bestie selvagge, é vi si goóV d'ogni 
sorla «li piaceri. Ind:«tanza d' una lega dalla città si pre- 
senta allo sguardo il delizioso castello di Schonhrunn , ma 
la corte iu autunno soggiorna ordinariamente a Lassem- 
burgo, due miglia distante da Vienna. Tutti gii alberghi 
sono buoni $ e soprattutto il Cigno , il Selvatico, il Bue 
d'oro, e molti altri, ecc. Si alloggia perè d'ordinari* 
in camere mobiliate. 
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VIAGGIO VI, 



53 



Da M (laro 
alle Isole Borkomee n 
e dalle Isole Borroraee 
per Como a Milauo 



Da Milano (a) 
a Saroiino 
a Varese 
a Laveno 
air Isola Bella 
air Isola Madre 



Dall' Isola Madre 
a Laveno 
a Varese 
a Como 
a Barlassioa 
a Milano 



{ 



Poste 



a 
3 



per 
laica 



3 7 



6 



per 
barca 
3 

3 

I ijl 
3 



Distanza 
in miglia 



— ■ 



Tempo 
in viaggio 



1 

ore min. 
3 

• I . -vi 



3 



7 >> 



5i 



8 3o 



3 

5 3o 



|5 3o 



• 



■Il 



Loca ade. £i) Gli Alberghi della C///«, della Croce di 
Molta, Beale, Imperiale , V Europa , la Grafi Brettagna, 
i y Tre' Re e il Pozzo eo. A Saronno e a liarlassina si 
alloggia alla Posta, a Varese all' Angiolo e alla Stella. 

N- -.<;. • ■ • « 1 » • » 

Oir liavvi colto viaggiatore, ebe , fermandosi per alcun 
tempo a Milano, resista alla curiosità di veliere Y Isole 
Borromee, situate sul Lago Maggiore ( Lacus Vetòams ) 
al piede delle Alpi Rezie (i). < \> \ì 

(*) In tal caso lì forestiere può provvedersi dell' accurato libro 
ÙHtt»|ato: Viario da Milano ai tre Laghi: t Maggiore^ di Lu- 
gano e di, Como, vendibile dai Valjardi , editori del presente 
Itinerario a lir. \. 5o ìtal. , con carta geografica. Le stesse notili© 
ai trovano uclla Guida di Milano e suoi contorni, pubblicata 
aa gU editori di questo Itinerario, parimente con cariar e figure. 
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Oltre la strada indicata per questo viaggio avvene altra 
postale , lunga treuta miglia sino a Sesto, villaggio sulla 
riva del Ticino, il qnal fiume esce dal lago un miglio al 
di sopra. A Sesto s' imbarca sul Ticino , e dopo un miglio 
di viaggio, entrando nel fogo, si va prima ad Arona. 
.11 paepe per cui si passa, tenendo la strada designata 
Dell' Itinerario • per Varese al Lago Maggiore , presenta un 
aspetto così ridente, come 1' altre parti del Milanese. Le 
migliori produzioni di questa contrada sono il vino e le 
sete: le strade son quasi dappertutto circondate di castagni 
ed altri alberi. Vedousi anche delle piantagioni di gelsi, 
che crescono e vegetano felicemente. Gli abitanti adoperano 
particolari precauzioni nel coltivarli e con le loro costanti 
cure li preservano da qualunque sinistro accidente, spe- 
cialmente dal lato che è vicino al Lago Maggiore e all'Alpi, 
dove il clima è più rigido La seta che vi si fa, è d'una 
qualità eccellente. 

Varese, distante 32 miglia da Milano, ha alcune fab- 
briche moderne e specialmente varj palazzi sopra un'emi- 
nenza con deliziosi giardini e fontane, ed un piccolo teatro» 
Alla distanza di due miglia ewi il venerato Santuario» chia- 
mato la Madonna del Monte, situato sopra la cima di un 
morite, da cui con un buono cannocchiale si vede Milano, 
il Lago Maggiore, Novara, Vercelli ec. 

L' ordine poi con cui sono ordinate le cappellette de* 
Misterj del S. Rosario lungo la salita, forma il più. bei 
colpo d' occhio sì da vicino che da lontano. 

A Laveno s* imbarca e si entra nel lago. Quelli che da 
Milano vanno a Torino, possono imbarcarsi a Laveno per 
Arona, e veder l' Isole Borromee passando il Logo- Maggiore. 
Dall' Isola Bella ad Arona sonovi dieci miglia ; e di là a 
Novara %{ miglia di buona strada; dovechò per andare da 
Lave no a Novara per Varese e Sesto sonovi più, di £o 
miglia, e si dee passare il Ticino, fiume che sovente 
ingrossa. 



- 7h* * ■ — « „ 

Digitized by Googl 



35 

Il Lago- Maggi ore y così denominalo come il più grande dei 
tre laghi della Lombardia 3 si estende dal Nord al Sud per 
la lunghezza di circa 5f) miglia , sopra 5 iu G miglia di 
larghezza. Il Ticino si getta in questo lago. Le sue acque 
sono limpidissime 3 e somministrano dogli ottimi pesci. Alla 
distanza di cinque miglia in circa scorgesi sulla riva occi- 
dentale del lago a sinistra in una piacevole situazione la 
piccola città iV Arona , che ha dato la nascita a S. Carlo 
Borromeo ; e la statua colossale in metallo che vi torreg- 
gia di questo eroe del cristianesimo, è, come si è detto, 
delle più grandi ohe si conoscane. I principali cdifizj di 
questa città sono di bella architettura. 

Dirimpetto sulla riva orientale evvi Alìgera; e sopra una 
altura che domina il lago, veggonsi gli avanzi d'un antico 
castello fortificato. 

He\ fondo d'un golfo formato da questo lago a ponente 
sono situate Y Isole Borromee io numero di ire , apparte- 
nenti alla nobile famiglia di questo nome. 

L* Isola-bella , sebben più piccola dell' Isola-madre, la 
sopera perì» in eleganza, ed è piena di giardini, i quali 
abbondano di aranci, cedri, limoni, d'alberi naui e di fiori, 
e sono ornati di statue e di grotte lavorate in mosaico. Il 
palazzo contiguo a questi giardini è vasto ; notabilmente 
decorati sono 1 suoi appartamenti: e la galleria contiene 
una quantità di quadri. Uscendo- dalla galleria si passa sopra 
una terrazza, la quale presenta da un lato la prospettiva 
dell'Alpi, e dall'altro la veduta s'estende (ino all'estre- 
mità la più orientale del lago. 

L' Isola-madre , più grande, irregolare e più agreste, è 
situata un miglio più al Nord. Essa ha per altro le sue 
bellezze, sebbene d* un genere diverso. In essa si è voluto 
unire 1' utile al dilettevole, e si può riguardare la prima 
come l'opera dell'arte, questa della semplice natura. Così 
si danno risalto scambievolmente, e serve l' una d' orna- 
menta a)l* altra, concorrendo insieme ad abbellire il su* 
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perbo bacino di questo Ingo. Fecondi sono abbondevolmenle 
anche noli* Isola -madre gH aranci di ogni specie, ed una 
sorta di limoni (f una grossezza straordinaria e di un odore 
Squisito. Havvi un piccolo Teatro di •buon gusto, dove 
«oaoM rappresentate le commedie del Goldoni, alcune di 
Molière e di Renard, e vi è una casa non finita di mo- 
derna costruzione. 

La terza Isola non ha niente di curioso: essa è al pari 
dell'altre dne situata sopra uno scoglio, ed è poco lon- 
tana dall' Isola-bella verso levante. In quest' isola si vedono 
poche case di contadini ed una chiesa. Siccome essa è 
molto più vicina alla terra, gli abitanti vanno a coltivar 
le vigne ed i campi che son sulla costa , e che dipendono 
dal territorio dell' isole. 

Quest'isole sou veramente degne di curiosità, e sem- 
brano ornate secondo le belle descrizioni che s' incontrano 
ne\V Ariosto e nel Tasso. Esse risvegliano l'idea di quelle 
isole incantate che abitavano Atcina , Calipso e le Fate , 
gì' incantesimi delle quali l'immaginazione poetica faceva 
cotanto possenti. 

Tornando per Forese si può andare a veder Como , e 
quindi restituirsi a Milano. 

Como , città regia situata alle falde di altissime monta- 
gne sulla punta meridionale del lago cui dà il nome, 
è ben popolata, ed i snoi abitanti sono molto industriosi. 
Vanta essa città una remotissima antichità, ed ha dato la 
onl'à al poeta comico Celio, a Plinio il giovane e a Paolo 
Giovio, che fu vescovo di questa medesima città, e di cui 
si vede una casa di campagna fabbricata in una penisola sulla 
riva del lago, che eia arricchita d'una copiosa biblioteca 
e di uu gabinetto di curiosità. La Cattedrale fu restaurata 
a spese del papa 0 descalchi Innocenzo XI, e coutiene pre- 
gevoli pitture di Bernardino Luini e di Gaudenzio Ferraru 
Sono fabbriche di merito anche il Battisterio e il Santuario 
del £5. Crocifisso , che ne contiene un simulacro tenui» 
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in somma venerazione, ed un granfi' organo , fattura rino- 
mala del signor Serassi. I Comaschi si segnalarono per fe- 
deltà verso i JRomnni, quando Annibale prese la città e la 
rovinò; essendo stata poscia riedificata, fu chiamata JSovo- 
Comum. 

Non 6Ì deve trascorare di vedére il Lago di Como, co- 
nosciuto dagli antichi sotto la detiomiuazione di Lacu$ 
Larius. Esso è il più aggradevole di tutti quelli che sono 
a piè dell' Alpi in Lombardia, e si estende per circa iG 
miglia fra due ordiui di montagne. R circondato da molte 
case di piacere, soggiorno dei Milanesi nella stagione estiva, 
e da deliziosi giardini, ne' qùali ftì coltivano fiori d* o- 
gni specie ed ottimi frutti. La campagna è somma- 
mente dilettevole, specialmente dalla parte di Tremezzina. 
In questo lago vedesi la fontaua di cui dice Plinio che ha 
il flusso e riflusso come il mare, lontana da Como sei mi- 
glia: passa la detta fontana in mezzo e sotto il palazzo 
dello stesso Plinio , detto la PUniana. 

Il lago di Como, lungo circa 6© miglia, ha la figura 
umana. Il capo vien formato dal piccolo lago superiore , 
detto il Laghetto di Chiavenua. Il collo dall' emissario 
dello stesso Laghetto , e dal fiume Adda, che uniti insieme 
formano un córto canale di comuuicazioue navigabile. Il 
braccio sinistro è formato da un altro piccolo lago, detto il lago 
di Piano. Il destro da un lungo seno ottuso, e circoscritto 
dal borgo di Bongo. Verso la metà il lago si divide in due 
lunghe gambe: una conduce a Como e V altra a Lecco , 
borgo delizioso e degno da vedersi per le manifatture del 
filo di ferro e dei maglj di ferro e rame , che oltrepassano 
le cento fucine, separate le une dalle altre. 

Alla sinistra verso la metà del lago vi è Bellano, patria 
del celebre Boldoni. Dalla sua casa, passando sopra un 
ponte pensile il fiume Pioverna, si ascende fiuo ad un' a* 
pertura che fora il monte, e di là, come da una finestra 
situata sull'apice di un immenso ceno, 6Ì vede nella pro- 
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fonda base il detto fiume, formante un vortice perpetuo, 
col quale ha scavato nella durissima pietra uu profondis- 
simo pozzo conico , chiamato per la sua orridezza l' Orrido 
di Sellano. 

Circa sette miglia sotto Belluno rcdesi un bianco fiumi- 
cello, nomi oato Fiume latte, il quale sorte da un gran foro 
del monte, lungo tratto sopra il lago, e dà tanta copia 
<T acqua per un mulino di sei macine. Questo Latteo Fiu* 
micelio nasce al principio di marzo e scompare affatto al 
principio di settembre. 

Vi sono poi, tanto lungo il lago di Lecco, quanto lungo 
quello di Como, grandiosi palagi, ove i padroni fanno 
lunga dimora nell* autunno e nell'inverno, attesa la mite 
temperatura dell'atmosfera, ohe lascia allignare in copia 
i fichi di qualunque genere, le melarance, ì limoni, i lauri, 
i mirtilli e gli ubertosi uliveti, che formano una delle 
maggiori produzioni delle fertili ed amene sponde di questo 
lago, celebri per le colonie greche che l'hanno popolate 
nei felici tempi della Repubblica Romana, di oui era una 
delle fedeli provincie. 




i 



\ 




DigitizeG by 




Digitized by Google 



'I 



VIAGGIO VII. 



5 9 



Da Milaho a Bologna 
passando per Piacenza 



Da Milano 
a Mariguane 
a Lodi C ¥) 
a Casal Pusterlcngo 
a Piacer e a M 
a Firenzuola 
a Burgo S. Doiiuiuo 
a Castel Guelfo 
a Parma («) , 
a S. Ilario 
a Reggio (f) 
a Rubiera 
a Mo»ena (g) 
alla Samoggia 
a Bologna (A) 



Disianza I Tempo 



[in miglia 
— -J " ■ 



sur •» 



18 r/4 



tn viaggi* 

■ 



A • t. . » 



a3 35 



. fi • 1 % . « .• t 



Locati de (a) L* Albergo Reale, Gran Brettagna, Città, 
Gamharo , i Tre /?<? , il Pozeo ec. ; (b) V Albergo del 
Sole e la Posta ; (e) 5. Marco , Croce Bianca ; (d) la 
Posta; (e) la Po*/« ed il Pavone; (f) la Potfa ed il 
Giglio; (g) V Auberge ; (h) la Locanda Reale e il Pel- 
legrtno* 

Ved. la descrizione di Milano al Viaggio I, a pag. 1. 
NB* Si osserva che le Poste nel Parmigiano sono alla 
francese , cioè Posta 1 d'Italia equivale a Poste 1 if% 
' di Francia. ■ • " ' ! 

' » 1 * • . 

a*. ■ È a * * 



| > 1 » ... V 

Lja parte del Territorio Milanese, per coi si passa di- 
rigendosi a Bologna , è molto ricca e (deli* più grande 
fertilità* , • '* y ••• v * v 
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Marinano sul fiume La miro è celebre per la vii tona 
che riportò Francesco I sopra gli Svizzeri nel i5i5. In 
un paese si coltivalo si cercano invano le vestigia dei trin- 
ceramenti per rintracciare il Uogo di questa . memorabile 
azione* 1 

, Due miglia lontano da Marignano si trova un canale per 
la irrigazione , fatto di recente con molta spesa e magni- 
Jicenza da due signori milanesi, il quale, estendendosi 
per lo spazio di oltre' 35 miglia, traversa il fiume Lambrò 
dalla parte settentrionale tra Cerro e Ceregallo, e dalli 
meridionale tra Mùrsano e Torre <T Arese, e s'avvia versa 

11 Po. . ! 

Ti sono due Lodi: uno a destra sul fiume Stilato r, 
detto Ludi vecchio , grosso villaggio , in cui sì veggono 
avanzi di vecchi edifizj. Andando verso la città di Lodi 
nuovo s* incontrano alcune antiche lapide. 

Dall' altra parte vicino all' Adda sopra un' eminenza è 
situata la moderna città di Lodi, Essa è città regia, pic- 
cola, ma ben costrutta e cinta di mura, e contiene circa 

12 mila abitanti. Sonovi belli e vasti palazzi, tra' quali 
ammirasi la casa Merlino, quella dei Barni che non è 
compita , c il palazzo del Vescovo , il quale neppure è 
terminato; una graziosa Piazza ornata di portici; l'ospitai 
maggiore, che nel suo cortile ha delle antiche lapidi; a 
fuori della porta all' Adda una fabbrica considerabile di 
majoliohe sul gusto di quelle di Faenza. Nel Duomo si ve- 
nera il corpo di S. Bussano ; tra le. chiese è sopra ogni 
altra degna d'attenzione quella dell' Incoronata ^ di figura 
ottagona , di cui Bramante fu 1' architetto , ed è dipinta 
parte a fresco, parte a olio da Callisto scolare di 7Y- 
ziano. Lodi fu patria di Maffeo Vegio e del poeta Lemene. 

Tutto il Lodigiano si può irrigare mediante alcuni ca- 
In questa piccola proviucia si nutriscono ordinaria- 
meu e circa 5o,ooo vacche , e si fa gran commercio del 
formaggio * detto impropriameute Parmigiano. ... 
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Fuori di Casal Pusterhngo a Mariano si trova una 
«trada postale, che conduce a Mantova passando per Cre* 
mona. A Levante poi della città di Lodi avvi una strada 
la quale per Crema , Brescia e Verona guida a Venezia- 
vi è anche un'altra istrada diretta a Pavia. 

Continuando il viaggio per Casal Pusterlengo nulla 8* in- 
contra che meriti attenzione; ma la strada fino a Piacenza • 
è comoda in un paese sempre fertile e ricco. > 

Prima di arrivare al Po , trovasi la Ca Eossa, confina 
del regno Lombardo* Venete. s * 

Piacenza. Questa città don Parma , Guastalla e loro 
territorj dipendenti vennero creati in ducato , ed assegnati 
colla pace di Parigi a S. M. V imperatrice Maria Luigia, 
che ne prese possesso già da alcuni anni. Fabbricata quasi 
sul Po in una deliziosa pianura, la sua situazione, il 'suo 
aspetto 9 . i suoi edifizj corrispondono ài nome ohe le si ò 
dato. Essa è celebre per la sua antichità, di cui non con- 
serva per altro alcun monumento , in' conseguenza degli 
assedj ohe ha sostenuti, e dei fatti d' arme che dai tempi* 
de' Cartaginesi sino ai nostri sono accaduti nelle sue vi- 
cinanze. Si veggono nelle chiese di questa citta dello pit- 
tore a dei quadri de* migliori maestri: ma per le passate • 
vicende alcune delle chiese più cospicue sono state desti- 
nate ad usi profani. Nel Duomo a rum ir ausi pregiatissimi 
freschi tii Lodovico Carocci , del Quercino da Cento , del 
Francescani , di Camillo Procaccini , del * Cignoni , de! 
Laudi ,/de\ Motazzon* 9 del Pordenone. Belle pitture con- ^ 
aervansi anche nella ehiesa della li. V. di Campagna. A 
S. Gio. in Canale osservasi l'andata al Calvario del Land/ \ 
:k la presentazione al Tempio di C. C, del Camuccini ; 
quella dei canonici regolari di 5. Agostino è fabbricata sul 
• disegnò del Vignola. Attirano epécialmerite la carnosità? del 
viaggiatore le due statue equestri: di bronzo di' fianuccioh 
«di Alessandro- Farnese pàpera di Francesco Moochi; che 
*ono sul!a Piazza principale* Menta attenzione ii , Palazzo 
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pubblico ertilo col disegno del Vlgnota , \\ di cui interna 
è distribuito con molta intelligenza. La popolazione di 
Piacenza ascende a 25 mila abitanti , Y industria e V atlw 
viti dei quali si deducono facilmente dalla ricchezza e 
dalla fertilità del paese. 

Da Piacenza comincia l' antica strada Flaminia , fab- 
bricata i sotlo il consolato di Lepido e di Flaminio » e 
condotta fino all'Emilia della Romagna per Parta** Modena 

* Bologna. • * 

Prima di entrare in Piacenza sì passa il Po. Lungo la 
strada alla destra al di la del Po si gode la veduta d'una 
parte degli Appennini : alle falde delle montagne si veg- 
gono diverse case di campagna e diversi castelli di bella 
apparenza ; a sinistra si ha la pianura in cui scorre il Ps. 

Dodici miglia in circa lontano da Piacenza si trova 
Firenzuola a borgo della provincia di Bussolo , in una 
bella,, situazione. In poca distanza lungo la via Flaminia 
ècorgesi un'antica Abbazia, il di cui monastero è vastis«- 
•itno. In questi luoghi appunto Siila disfece 1' armata dì 
Carbone, 

' BoMp Siff-Domuito è sul fiume Stirane* Questa pio- 
cola città non ha alcun vestigio d' antichità 3 ma si pre- 
tende cbe alla distanza di poche miglia certe rovine ohe 
si ravvisano, siano avanzi dell'antica Giulia Crisopoli. In* 
S fin .Donnino sono da osservarsi il Duomo e il Collegio, 
'ohe, fu dei Gesuiti* "«'» . • « 

- Cinque miglia più oltre s'incontra il Taro 9 fiume dtf- 
^cile a passarsi quando 4 ingrossato dalle pioggie. Il paese 
dalla parte delle montagne somministra pùnti di vista 
.molto piacevoli., e la campagna è sparsa d* abitazioni e di 
i /villaggi. •/ 

i-. CastehGitelfo è sul Ter», e sì pretende ohe abbia date 

• il nome al partito dei Guelfi. « **»1» 

Sella valle fra il Taro e la Parma s? vedono ancora le 
vTigae piantate nel modo descritto da Fhp&o. «* abitanti 
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&tta Vahdi-Taro moslràu© ai primo aspetto ìa loro prò- 
speri tà. Le contadine sono vestite coti una eleganza pit- 
toresca: esse barino un' aria di brio 3 belle fattezze ed 
amabile figura. 

PARiftà, capitale di quel Ducato, è fabbricata io un 
suolo fecondo , sul fiume che le dà il nome e la divido 
io dne parti , cinta di mura e fiancheggiata di bastioni , 
eoo una cittadella , ma incapace di resistenza. Nel suo 
circuito di circa 4 miglia contiene 5om. abitanti» La mag- 
gior parte deUe sue strade son belle , speoialmeote quella 
che conducendo da un estremo all'altro della città, passa 
sul ponte e traversa la piazza , mancando per altro di de- 
corazione non meno che le piazze, le quali sono alquanto 
spaziose* La Cattedrale di gusto gotico, è vasta e magni- 
fica ; degno d* osservazione è il Battisterio ; ed il Palazzo 
ducale sarebbe considerabile se. fosse terminato. Il gran 
Teatro , disegno del Magnani , è uno dei più belli e più. 
grandi d' Italia. Ha 3oo piedi di lunghezza e contiene cc- 
modemeute 9000 spettatori. Siccome è benissimo immagi- 
nato , non ha il difetto di quelli di altri architetti , nei 
quali una parte degli spettatori non vede: questo e disposto 
in modo ohe tutti godono lo spettacolo, e dal fondo del 
teatro ali* estremità opposta si sonte anche un uemo che 
parli sottovoce; e alzandosi la voce non v è eco, nè con- 
fusione. Ewi un altro teatro minore, disegno del Ber nino. 
Il Liceo è uno dei più begli stabilimenti d' Itaha. Nelle 
Chiese non sono le ricchezze dell' Ornamento , nè le bel- 
lezze dell'architettura che fissino V attenzione del fore- 
stiero, ma bensì le pitture, e particolarmente le tanto 
insigni del Correggio e del Parmigianino. Gli amatori 
hanno di ohe appagare la loro lodevole curiosità nelle stu- 
pende opere a fresco che di quel genio creatore e singolare 
si conservano ancora, sebbene dal tempo non molto ri* 
spettati, nella Cattedrale e nella chiesa di 5. Giovanni 
Evangelista : ansi Ji più studiosi dell' arte si procaccia»* 
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in soddisfazione dì salire al cornicione della pmma per 
goderne da vicino li tocchi maestri e gli eccellenti contor- 
ni. L'anzidetta chiesa di S. Giovanni va poi nuovamente 
fastosa anche de' due quadri ad olio dello stesso Correggio 
ricuperati dalla Francia , che mostrano la deposizione di 
G. G. dalla croce * e il martirio di varj santi. Altro a 
fresco del Correggio, ]e ben conservato , può vedersi in 
una stanza del già convento delle monache di S. Paolo i 
rappresenta un trionfo di Diana con varj Gemetti che ten- 
gono degli strumenti da caccia ; e vi sono aggiunti degli 
«paramenti con figure a chiaroscuro. La bella chiesa della 
Steccala , invenzione del Bramante , contiene pitture di 
buoni maestri. Degna dell' attenzione del colto viaggia- 
tore si è la Biblioteca» ove vedesi anche un beli* a fresco 
del Corteggio. V Accademia ha riacquistato , merce il 
favore tìclle atte Potenze Alleate , il preziosissimo quadro 
del Correggio, capo d'opera di questo insigne maestro, 
rappresentante la Vergine col dirin Figlio , S. M. Mad- 
dalena che gli bacia i piedi, S. Girolamo e due angeli. 
Vi si ammirano altresì alcuni a fresco levati dalle pareti 
delle corporazioni soppresse, come pure varie statue an- 
tiche ritrovate negli scavi di Velaja nel Piacentino, alcune 
superbe pitture dello Schidone , e diversi quadri premiati 
di moderni autori. E celebre la tipografia del defunto ca*. 
Bodoni , che ha portato 1' arte della stampa ad un alto 
grado di perfezione. Parma ha una Università che ba pos- 
seduto molti uomini dotti. Fuori della città è il Palazzo» 
Giardino, denominato così dai giardini annessi. L'archi- 
tettura è nobile e regolare, e negli appartamenti sono vi 
♦Ielle pitture a fresco <T Agostino Carocci , del Cignoni e 
altri ralenti pittori. Convien montare sulla terrazza per 
godere delle prospettive e dei colpi d' occhio dalla parte 
cella campagna^ Precisamente sotto questa terrazza fu data 
la famosa battaglia di Parma del i^i, io cui gli Austriaci 
iuron bau uti dai Francesi. Uscendo dalla porta che coa- 
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iWe a Càsalmaggiore , alla distanza di nove miglia da 
Parma, sul fiume di questo nome vedesi Colorno , magni» 
fica casa di delizie , ove sono due statue antiche rappre- 
sentanti Ercole e Bacco* A Parma fiorisce l'industria ed 
il commercio ; vi sono delle fabbriche di seta. Le derrate 
sono in quantità superiori al Consumo del paese* Gli abi- 
tanti di Parma èono affabili e cortesi , e i forestieri vi 
godono dna coìta società» 

Da Panna si può andare a Bozzolo, passando per Co- 
torno e Casal- Maggiore , grosso borgo lontanò due 
poste da Parma , e quindi a Mantova : da Casal* Maggiore 
a Bozzolo si oonta una posta e mezzo. Si va egualmente 
da Parma a Mantova, preudendo la via per Sortole, dove 
si passa il ponte d'Enza, Brescello, Guastalla, ecc.: da 
Parma a Brescello vi 6ono due poste, e da Brescello a 
Guastalla una sòia posta. Da Parma si va a S. Ilario, 
confine del Parmigiano ♦ e si entra nel Modonese* 

RfcCio ( Regium Lepidi) sul Crostolo, è una città che 
contiene circa 22m. abitanti. La Cattedrale, la Madonna 
della Gioirà, e specialmente la Cappella della Morte. 6ono 
da vedersi per le pitture che vi si Conservano. I Baggiani 
hari dello spirito e coraggio , e sono occupati nel commer* 
ciò 3 che si sostiene per una fiera che ivi si fa in primavera. 
Essi pretendono di mostrare ai forestieri la figura dì Brenna 
in un antico basso-rilievo sul canto di una strada ; ma questo 
è un avanzo di antichità molto mediocre. Vuoisi che B faggio 
(piuttosto che Scandiano) sia la patria del famóso Ariosto, 
nato ivi Tanno i^. È da vedersi il Museo di Storia na- 
turale del celebre Spallanzani, acquistato dal Governo a 
pubblico vantaggio* L'antica famiglia d'Est e ha felicemente 
rioccupato questo Stato con Modena , Massa e Carrara , da 
coi le triste vicende di ventanni Tavean tenttta lontana. 

Tra Reggio e Modena la strada passa alla distanza di 
una lega da Correggio > che ha «lato la nascita ed il nome 
«è* ue esimio pittore 3 cioè Antoni* Allegri* Dopo Rubiei%, 
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eie é un castello con Tecchie fortificazioni, si passa 1» 
.Secchia: ivi si vede qualche vestigio di un antico Ponte 
Romano. . , 

Maone*, capitale di questo ducato, è una graziosa città 
non molto grande , ma ben popolata , contenendo a6m. 
abitanti. È celebre nella storia per aver dato asilo a De- 
cimo Bruto dopo l'uccisione di Cesare. La sua* situazione 
è in una fertilissima pianura. Le strade selciate di ciottoli 
di fiume sono incomode per la gente a piedi, la quale 
Jperò può camminare sotto ai portici , la maggior parte dei 
quali è di meschina struttura. Quello del Collegio è il più; 
JbeUo e più frequentato. Da alcuni a uni è stata in gran 
parte abbellita, di modo che si distingue in Città nuova 
e vecchia. Il Palazzo Bucale servi ultimamente ai pubblici 
uffizj e all'Istituto del Genio. Quest'edifizLo, più magoifioo 
che perfetto, ha quattro ordini di architettura, dorico y 
ionico , Corinto e composito, ed è situato nella parte più 
nobile della città. Si cercherebbe invano la bella collezione 
di quadri e di altre preziose rarità che una volta le de- 
coravano. Augusto re di Polonia ed elettore di Sassonia 
acquistò cento dei migliori quadri, fra i quali la Notte 
del Correggio al prezzo di 5o,ooo lire sterline» ed il rima- 
nente delle ricche e nobili suppellettili fu trasportato altrove 
nelle ultime vicende d'Italia. Vi si vede ancora l' Eneide 
dipinta da Nicolò dell'Abate* La maggior parte delle Chiese 
non -merita particolare considerazione, se si eccettui 5. 
Fincenzo e S. Agostino : la Cattedrale stessa è un cattive 
ed oscuro edificio gotico. L'unica cosa che siavi degna di 
, osservazione, è la Presentazione di Cristo al tempio, qua- 
dre di Guido Beni. La Torre tutta di marmo, è una dello 
più alte d' Italia. La Biblioteca di Modena è una delle più 
celebri, ricca di manoscritti e di edizioni rarissime. Questa 
città possiede una Università di qualche nome, che fu già Liceo * 
un Collegio d'educazione benissimo sistemato, d'onde sono 
usciti degli allievi che han fatto onore alle lettere» alle 
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scienze, alla politica e all'armi; uti Teatro ben decorato, 
e che imita in qualche maniera gli antichi anfiteatri. La 
Secchia celebrata dal poema del Tassoni , che nacque in 
Modena , è trofeo di un trionfo riportato dai Modenesi 
sopra gli abitanti di Bologna nel seno stesso di quest' ul- 
tima città , verso la metà del X secolo. Modena fu patria 
ancora del Sadoleto , del Castelvetro, del Sigonio e del 
Muratori. Ottime «ono le acque potabili di Modena, ed un 
curioso amatore delle cose naturali, fermandovisi alquanto , 
non tralascerà d'osservare con attenzione l'agro, i monti , 
le fontane è le acque termali del circonvicino paese., pren- 
dendo per guida ciò che ne hanno scritto Bernardino /?a- 
mazzini e Antonio Valli&nierì. Le acque riunite di diverse 
sorgenti formano un canale navigabile che conduce al Po, 
E conosciuto dai fisici l'olio di sasso dell'agro Modenese. 

Ttì Modena e la Samoggia vi è la Dogana Papale: si 
passa il Beno sopra un bei ponte. 

Bologna , grande, ricca. e popolata città a pie dell' Ap- 
pennino, sul piccol Beno, in un clima salubre, ha cinque 
miglia di circuito, due miglia di lunghezza ed uno di lar- # 
ghezza , e contiene circa 7 om. abitanti. I pubblici edifizj / 
sono magnifici -tanto per Y architettura , che per gli orna- 
menti. I portici rendono questa città poco ridente, ma 
sono di gran come* lo per i pedoni. Il palazzo del pubblico 
sulla gran piazaa è assai Tasto, e contiene buoni quadri • 
diverse pitture a fresco dei più celebri professori. I più 
bei monumenti di architettura sono il palazzo Caprera, la \ 
facciata e la scala del palazzo Banuzzi , e la fontana di ' 
marmo sulla Piazza del Gigante di Gio. Bologna^ Si ve- 
dono in questa città molti bei pezzi di scultura di Gìo. 
Bologna suddetto , tra i quali il Nettuno in bronzo della 
fontana è un capo d'opera. La Cattedrale di S. 1 Pietro è 
nn tempio di buon disegno : nel coro si ammira V ultima 1 
opera di Lodovico Carocci, che è nn' Annunziazione a £re- 1 
sco 4 e nel Capitole S. Pietro e la Fergine esprimenti il ' 
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dolore per la morte di Cristo del medesimo. Nella chiesa 
di $. Petronio , di arcbitcttora gotica 1 , esiste la famosi 
Meridiana disegnata dal celebre Giovanni Domenico Cassini* 
Sono da osservarsi I 1 ;miica e sontuosa chiesa , già del 
Celestini , e il loro monastero; quello di S. Salvatore, la 
Chiesa di S. Domenico , in cui si venera il corpo del 
Santo ; V antica chiesa sotterranea di S. Procolo , e molte 
altre, ornate tolte di buone pitture (*). 

I Palazzi pure al pari delle chiese sono ricchissimi di 
quadri eccellenti , ma le più belle raccolte sono nella 
gallerie Àldrovandi , Magnani , Marescalchi , e Zamheccari 
a S. Paolo 9 possedendo questa ni lima in ispecié varj capi 
l cT opera di Lodovico Carocci, incisi in rame dal profes- 
sore Rosaspìna , lo studio del quale e montato di stampe 
de* migliori bulini. Li rinomati quadri che esistevano nella 
galleria Sampieri sono passati in gran parte nella L R# 
Pinacoteca di Milano: ri si ammirano però ancora gli ec* 
celienti freschi de' tre fratelli Carocci e del Guerrino* 

Meritano Y attenzione dei viaggiatori doe meravigliosa 
Tom, quella degli Jsinelli, e la Garisenda o Torre-mozza i 
Ta prima per la prodigiosa altezza e per la struttura svelia 
e delicata , e la seconda., alta J^o piedi, per essere pen- 
dente come il campanile di Pisa , avendo una inclinazione 
© strapiombo di 8 in 9 piedi. 

Bologna è stata celebre in tutti i tempi non solo per 
le belle arti , ma ancora per le scienze : essa ha una fa" 
raosa Università , ed un Istituto o Accademia rinomatis- 
sima. Questa, oltre la copiosa serie di rari gessi, è stata 
recentemente arricchita di copiosi dipinti, fra quali spicca 
la serie di quelli della Scuola Bolognese. La fabbrica dell* 

- 

* » . • • • 

(*) 11 mimerò grande dei quadri esistenti nelle Chiese e Pe-» 

laxti di Bologna ci obbliga a proporre al colto viaggiatore l 1 O- 

pera di Giampietro Zctnoui % intitolala Pitture di Boloffta* 

• 

\ 

/ 
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Studio il Museo dell' Istituto pieno d* ogni softà di cu* 
rioftità della natura e dell' arie ; la Biblioteca copiosa di 
libri a stampa e manoscritti, tra' quali gli autografi del 
Morsigli , che ne fu il fondatore , quelli dell' Aldrovandi 
il naturalista in 187 voi. in fogl. , del Cospi , di Be- 
nedetto XIV ec. V Osservatorio , la Camera d' Ostetricia, 
il Teatro anatomico ornato di statue di vari maestri in 
medicina , ed il Giardino Botanico > Rono pubblici stabili- 
menti degni d' essere veduti. Il Teatro comunale è una 
dei belli e vasti d' Italia , fabbricato sul disegno del fa- 
moso prospettivista Bibbiena. Il teatro del Corso è pure di 
regolare forma ; il teatro Marmali serve per le rappresen- 
tazioni di una società di dilettanti. 

Fuori di Bologna può vedersi il monastero della Cer- 
tosa , ove vedesi disposto con ingegnoso scomparto e rara 
magnificenza il pubblico Cimitero; quello già degli Olive- 
tani di S. ^Michele in Bosco , di dove si gode una stu- 
penda veduta della città: i portici della chiesa molto vaghi 
eoo dipinti da Carlo Cignoni, ed i chiostri da Lodovico 
Carocci; e la Madonna della Guardia detta di San Luca, 
alla quale si va per un porticato di a miglia , formato di 
6 So arcate. Nel discendere merita attenzione la veduta che 
presenta il crescente A pennino, ed in poca distanza verso 
il Nord-Ouest nella sottoposta valle la veduta del Reno. 

Il commercio di Bologna è molto considerabile , e le arti 
fi sono assai coltivate: vi fioriscono le manifatture, di seta, 
di veli, di fiori artificiali, ec. ; e le fabbriche di carta, 
di saponette, liquori ec. Si vuole che le acque del Rmo 
abbiano una proprietà favorevole alla preparazione della 
6eta. È mollo conosciuta la Pietra fosforica di Bologna 9 
che divien tale mediante una operazipne chimica di cal- 
cinazione, ossia ossidazione, e si trova sul monte Paterno, f 
distante tre miglia dalla città. 

I Bolognesi sono industriosi ; d' un carattere franco e 
giocondo , e coraggiosi nelle intraprese ; amano gli spetta- 
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coli come tutti gìi Wiaui. Si vedono in questa città dell* 
persone di bella figora ; le donne son leggiadre , e pià 
graziose che belle. La campagna adiacente è fertile, colti» 
▼ata , e d' aspetto assai ridente. La così detta Montagnola 
offre un buon passeggio in città: avvi un piccolo anfiteatro 
di gusto greco , dell' architetto AsparL I ghiottoni d'Ita- 
lia vantano le mortadelle di questa città. I liquori fini , 
il cotognate ed altre confetture , e le saponette fine 6 
odorose sono ricercate per tutta l'Italia: la campagna 
fornisce molto L)C ottimo DCI* gomene ad uso di basti- 
menti. 
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Da Milano a Mantova 



, 

Da Milano (a) 
a Melegwaao 
a Lom (A) 
a Casal VosteiTeogo 
a Piszigheilone 
a Cremona (c) 
a Cicognolo . 



a Bossolo 

a Castellacelo 

a Maatoya (d) 



ì 



[Distanza j Tempo 
in migliai in viaggio 



.0 



i i/a 

i >/f 
I !/■ 
t 

1 38 

i i/a 
i 



ia 3/j 
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miri. 

i 

a 

i 35 
a 

i 3o 
a i5 
i 3o 
x 3o 
i 
a 

i 3o 
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Locande (a) V Albergo reale, Gran la Brettagna, la XS/#i 
i Tre /iV , e il Pozzo; (6) la Locanda dei Sol* e la 
JWa; (c) la Colombina e ì'Alòergo /fcff/e; (e/) 4s Pwfa 
os?ia Albergo Reale di Canossa, la Croceoerd* e il 
<F #ro, * ' ' 

Da Milano fino a Ca«a7 Pusterìengo vedesi 11 viaggio se- 
gnato N. VII da Milano a Bologna per Piacenza , a pag. 3$ 
Da Aft/a/io a Bologna via di Mantova vedi il viaggio XXX, 

• PizzlGRitToffE 5 piazza forte tra Lotff e Cremona ani 
5erfo al confluente coll'/Zc/cfo, è celebre per la sua strut- 
tura, e per gli assedj ohe ha sostenuto. È memorabile io 
questo luogo 1* imprigionamento di Francesco I. re di 
Francia, ohe ivi fu custodito, fino a che Carlo V lo fece 
condurre in Ispagna, •* 

GftftMoifA , città regia, antica, cinta di mura e di fosse 
*on bacioni, é fabbricata in una deliziosa pianura bagnata 
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dal Po. Essa offre un gradevole aspetto» poiché le sue 
strade bob larghe e diritte,' e le case hanno in apparenza 
qualche bellezza. Un canale scorre attraverso di attesta 
città ; riempie le fosse e comunica con 1* Oglio. La sua 
circonferenza è di 5 miglia in circa, e contiene presso a 
a- poco 23 mila abitanti: ti sono Palazzi considerabili 
jiou lutti di buon gusto. La sua gran Torre è una delie 
più alte d' Italia , e serve d' ornamento alla piazza del 
Capìtolo. Tra le Chiese sono da vedersi la Cattedrale 
vasta, e assai bella, in cui ammirasi una Crocifissione dipinta 
dal Pordenone y quella di S. Pietro , S. Domenico, e degli 
Agostiniani Nel 1702 il principe Eugenio vi sorprese e 
fece prigioniero il maresciallo di Villeroy. Sono .stimali i 
violini ed altri strumenti da musica di questo paese, cho 
ne fa commercio; vi si fa inoltre un traffico considerabile 
di lino ohe è molto stimato , d' olio , di miele e di céra. 
I Cremonesi sono accorti e industriosi, e il loro territorio 
abbonda di biade, vino, frutti , formaggio, ec. 
; Da Cremona si va a Bozzolo per una nuova strada po- 
stale, passando per Cicogn\ofa e San Lorenzo. A Bozzolo si 
scia a destra Canneto, che è oo forte su 11' Oglio nel 
* Mentovano. ♦ . », o 

Mantova, città regia, la più forte piazza d'Italia, i 
situata io mezzo ad un lago formato dalle acque del 
Mincio: In una circonferenza di circa cinque miglia, conta 
più di 24 mila abitanti. Restano tuttora in questa città 
4i versi monumenti della grandezza dei suoi passati sovrani 
jtyn^ga, che, meritano d'essere osservati. La maggior 
parte delle strade sono larghe, ben tagliate ed anche ben 
lastricate; le piazze grandi e regolari, e diversi pubblici 
jedifizj sono di bel disegno. Il Palazzo Reale è assai vasto, 
,49 .con'i ci 10 buone pitture a fresco di Giulio Romano e del 
Mantegna, oltre il moderno Teatro, disegno <dej Piermqnni , 
4 la gran Cavalfrrizza], invenzione di Giulio, edjfizio, seb- 
><W;J»*« compito, singolare .nel suo genere. La Cattedrale 
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ha sette navata sul disegno di Giulio 9 ed è di una bella, 
architettura , che partecipa dell'aulico e del moderno s ma 
assai figurata dai moderni ristauri ed ornamenti , V coo- 
• tiene diverse buone tavole: in essa si venera ì\ t corpo di 
5. Anselmo, vescovo di Lucca , in ricchissima e vaga cap- 
pella, ir bel tempio di S. Andrea è architettura del famoso 

Alberti , ma ueil interno assai rimodernata, massime colla 

# j 

^nnta della cupola: vi si venera l'insigne reliquia del 
gue di N. S. G. C, e ?i sono i tepolcri di Gio. Bei- 
tq. Mantovano letterato,, e <ìi Andrea Manlegna pfttor* 
di grandissimo nome. Le ossa di Giulio Romano riposai 
Iella chiesa di 5. Barnaba, dove Carlo Cigno*? dipese 

sua antica la 

CJta, di soda, ma vaghissima architettura. Il palazzo- d|l 
già abitazione degli antichi ckichi , così denominato dalla 
forma della sua struttura^ à il pi.^i bell'edilìzio di Manto^ : 
disegno, i superbi freschi e !gli ornamenti sono di Giuko 
foTnano, il quale nel tempo della sua dimora in questa 
fitta la arricchì di esimie ■opere della sua squadra • cfel 
■uo pennello. Anche il poeta Bernardo* Tasso terminò *}uiyi 

tic) rinomati di questa città sono pure la Fortezza a Cit- 
tadella , li Mulini * le Beccherie 3 \i Ponte S. Giorgio. Pochi 
*inónuiBenti risvegliano al ooHo viaggiatore la memoria' del 
più gran poèta> del Lazio; i Mantovani ne hanno innalzato 
«no al padre dell' ejnea poesia latina ; la VagiUana , 
ove si pretende che Marone si applicasse alle mùnse in una 
grotta, la quale più non esiste, fu luogo di delizie dei 
duchi, e il villaggio tfAndes o Ptetoìe Vide nàscere questo 
genio. Le fortificazioni di Pietoìe son degue d'àihmirazione. 
he guerre Italia; avendo cagionata uua di minarono di 
popolazione in questa città , hanno, illanguidito, altresì l'in* 
Austria ed il commercio 9 spac jajrce/it* . deiia. , seta. 
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VIAGGIO IX. 



Da Milano a Verona 
e da Verona a Venezia 



Da Milano (o) 
a Colomharolo 
a Cassaim 
a Caravaggio 
a Auiignatu 
a Chiari 
all' O pitaletlo 
a Brescia (6) 
al Punte 8. Marco 
a Dcsenzano 
a Custelouovo 
a Verona (c) 
a Calili, io 
a MoDtebello 
a Vicenza (c£) 
a SI esega 
a Padova (c) 
a Dolo 
a Mentre 
a Venezia ( /) 
per acqua 5 miglia , ossia 
■i tia posta. 



Poste 



lì 



i/4 
'/* 

i/a 



Disuma I Tempo 
in miglia in wciggt o| 



■ 81 



min. 
3o 
5 
3o 

30 

5 
3o 
3o 
5o 
45 
i5 
45 
3o 
3o 

4o 

/,o 
3o 



29 35 



Loca 5 ni. (a) U Albergo Reale, della Città, Gambero , 
della Gran Brettagna, i Tre AV , il Pozzo , ecc., (ó) la 
, Toìre; (c) le Dae Torri e. U Torre; (d) il Cappello 
fiosso e lo Scudo di , Francia; (e) la S/e#a J'Oro in 

. Piazza de* Noli, ottimo albergo nel ponto più comodo 
della città, e, l'Aquila d'Oro; .'(/) il Gran Parigi, il 
Zio/i bianco e i Tre /?e, lo $cu(/o <# Francia, la Regina 
d'Inghilterra c la Scala. 

Da Milano a Brescia non offronsi al viaggiatore oggetti 
* • interessanti in materia di belle arti, se non che il San- 
tuario di Caravaggio; volendo però il medesimo passare 
per Bergamo t farà il viaggio segnante: 



I 
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Da Milano a Cohmbarolo Poste i ifz 

a Vaprio i 

a Bergamo i 1/2 

a Cavernago 1 

. a Palazzoh 1 ! 

ad Osprtaletto I i/i 



55 



» * 4 

' a Brescia l ■ » • » 



• • • 



» 1 



Poste 8 i/a "> 



T 

. * 



Presso alla Canonica ài passa Y Adda (Abdua) sii di né 
nuovo poate: quivi si vede il bel Palazzo Caravofgio in, 
cui è dipinta una figura gigantesca della B. V. secondo al- 
cuni opera di Leonardo , secondo altri di Bramante. I din- , 
torni dell' Adda presentano amenissimi punti di vista, for- 
mati da belle case di campagna, da giardini e bosohetti. -i 

All' entrare nel Bergamasco si para davanti agli occhi il 
giocondo spettacolo d' un paese popoloso e fertile, colti- 
vato da agricoltori industriosi. La pianura, specialmente? 
irrigata da diversi canali, compensa con l'abbondanza dei 
suoi prodotti P attività e le cure dei lavoratori. Le comu- 
nità, nelle quali è diviso il territorio di Bergamo , sembra 
che si disputino tra di loro il vanto di portare la coltura 
del suolo al più allo grado di perfezione. A misura che 
uno si avvicina a Bergamo, i sobborghi e la città fabbri*, 
cala sopra una montagna coronata. dalla cittadella, e che 
domina una pianura coperta d'alberi a perdita di vista, 
compariscono in tutta la loro bellezza. . 

Bergamo, città regia, non molto grande, e posta in si- 
tuazione amena, contiene, compresi i sobborghi, oirca So 
mila abitanti. Nel sobborgo S. Leonardo trovasi la gran 
fabbrica della Fiera, che vi si tiene in agosto, eretta verso 
la metà del decorso secolo. E (lessa nel suo genere una 
della più J>elle :d'*alia, * racchiude circa 600 botteghe 

4j 
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disposte simmetricamente , con ampia piazza e vaga fontani* 
nel mezzo. Non lontano da questa fabbrica vedesi un as- 
sai capace Teatro. \Jn altro è in città dell'architetto Leo~ 
póldo Polak, il quale riunisce in sè la maggiore eleganza 
ed i possibili comodi. Salendo in città vedesi la Cattedrale. 
fabbricata con disegno del cavalier Fontana: si venera in 
essa il corpo di 5. Alessandro protettore dft questa città, 
e vi sono buoni quadri. La basilica di & Maria Raggiare 
è orpata di belle pitture di Francesco Bastano, di Camillo. 
Procaccini , del Giordana , del Ferri , del Cavagna , del 
Liberi, e di valcoti pittori moderni. Contigna a questa^ 
chiesi la cappella eoi gran mausoleo AnVfamoso capitani 
Colleone, che dicasi essere stato il prim o a portare 
cannoni in campagna: la volta della medesima è dipinta 
dal celebre Tiepolo e da altri moderni pittori; e tra le pale 
cosi dette d'altare quella che rappresenta la Sacra Famiglia ò 
opera della valente pittrice Kaufpnan: i lavori poi d' in- 
tarsia tura in legno sono opere assai pregiate di artefici na- 
zionali. Contengono pitture di mento anche le ciliege di 
&. Alessandro in Croce, di S. Spirito* e 'di S. Bartolomei). 
Quella di Santa Grata sorprende per la ricchezza degli* 
ornati e delle pareti guarnite elegantemente di oro. ì\ cosi 
detto Palazzo nuovo è d' archi lettura dello Scagnozzi. Nella 
piazza vedesi la statua del famoso poeta Torquato Tasso. 
lièi!' acoademia Carrara vi è Una copiosa raccolta di ; qda*» 
dri corredata dalla famiglia stessa di larghi assegni per au- 
mentarne la serie ; e per mantenervi professori di belle 
arti a vantaggio «lei pubblico. Kretto dòn' elegante disegno 
è il palazzo P'aglietttT^tó-qiùeJìy delle ^fàtìngKè Terzi , Mai- 
fòli, Móreni, S&étì ' tA leggono buoni quadri. Snlle mnra 
della città pètni passetto pubblico, e fin altrò 
seggio si &*p*he tmt iella porta a ritica ; dettò d' Osti. 
commercio di questa oittà consiste in lana \ hi seta ed in 
terrori* màhififttwfe dei drappi sotfé "n'itìlto stimate. Lo* 

principati dfirraté soaoi-Vtóo? t'erutta 1 di Qtflma/ 

%. v ... 



i 
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<^aì'ità,e nelle montagne sì aìltfrcntan* moli* pecW La mai> 
schera detle »Jrhtbkttio è una initaziétiè delle taanfótt*/ 
della pronunzia e del gèrgo d'agli alStaitti "di una vallél.' ^ 
quali hanno molto spirito ed avvedutezza; Amand essi v im*» 
«luelria e il commercio, e Vivendo ; 'iir titf'aria f pWa, -f- 
robusti é benfatti'. ' ' '-^ *>e»p r r . oj»j • 

Da Bergamo sino a Bf escia SÌ costeggiano fe 1 Al^i fcHa/ 
distanza di due d tre iniglia; Aneli e ib «(désta patte la camh 
pagna è popolata e fertile, • -vi risai taf 1* irM osi ria dei suoi 
abitatori, i quali con Una Scelta giùdinW di ingrassi % dulia 
distribuzione dell' acque hènne \joii*é#tito* ^fòrdfec^^^W^ 
territorio cfie non ' sarebbe naturalmente fecondo. La pia- 
nura ristretta tra la citta « le Pald^déH' Alpi, è ricca Veti 
assai bella: estesissima essa è ditl^aUfra 1 pJIMe, dove 4\Y e*tc&> 
«ita comparisi Cremona distane à*>BWséte *À#\m « 

Lontano parimente trenta miglia da Merganio e la città 'di 
Brescia , vicino alla quale si trovano ricche miniere' di «ferro ► 
». Prendendo la strada del Tiralo. e delia Baviera rMÌ\aju$a# 
al Lago di Iseo, il quale prende il stane ck'va«Jk>fgb> 
fabbricalo sprecane <m«J '.tq mism* iiu outKgar» 

■ Brescm % città règia, considerabile ed antica , situata all.es 
falde di una * arino t ago a tra il fiume Meila. e & Navig&o , ha 
4 miglia di circuito, e contiene una popolaMone; di ci re* 
45 mila abitanti; Essa 'ha i un mito castello piantato solerà 
un'alta coihaa. Il Palazzo di giustizia sui ia piazza pi-ine** 
pale, è T edilizio più ragguardevole per la sua grandezza e* 
per la ava* architettura , che è una anescolanaa! dilìgo tict> 0 
di greco c ««alien* buone 1 pittare «a frésco 1 >m ifc versi qua^ 
drh, alcool dei quali ;sono dapi di particolare attenzione* 
Lab Gittedrale nuova e fabbricata* con magnino* nea^ eà è 
assai ricca N , di statue ed altri ;prètaost ornamenti* dei 
quali è debanee in gran parte ^lat»pleiidWe«rr*»a^J dAe- 
bri cardici (Juirluivorauemaliitavd^ aloon^ataigHeipatrU 
zie che hanno assegnati bastanti fondi, pel ■ Catenina n io 
a> maggiore -decora v dii i questSa . inwgae * fabbrica, ha ohisaa 
toi^iìunoi < •*•! t taisìJés4 soufmq tovoit \t*±\ 

* 

Digitized by Google 



58 

di 5. M. de* Miracoli è ornata di statue pregiate e di 
«vaghe pittare, tra le quali si distinguono quelle del 
Moretto da Brescia. Nelle altre chiese, specialmente a 
& Nazara, al Carmine ed a 5. Afra, si osservano 
alcune pregiate tavole di scuola veneziana: il soppresso con- 
vento, annesso a questa ultima, è di architettura assai sti- 
mata. Anche la casa Avogadri possiede pregevoli quadri 
di Paolo Ferocie , di Tiziano ec. Fra i palazzi più belli 
si cootano il Vescovile , quelli delle famiglie Martin epgo 
delle Fabbriche, Martinwgo Cetaresco, G a /nò ara, Fenaroli, 
Bargnani, Uggeri, Colini, Fè, Barbisoni, Cigola, Suor di.- 
in questi pure si ammirano quadri dei pittori più celebri. 
Il Teatro nuovo non manca di grandezza e buon gusto. E 
celebre la 0011691000 di medaglie del fu conte Mazzucchelìi ; 
e merita d'esser veduta la pubblica Biblioteca fondata dal 
lodato card» Q ninni: in due tale annesse vi sono macchine 
per la fisica, e disegni e modelli per le belle arti, oltre 
una copiosa raccolta di stampe, ohe altre volte apparteneva 
alla famiglia Martwengo Ferdinando, È stato recentemente 
disposto un ameno passeggio per le carrowe e per la gente 
a piedi. Abbonda questa città di vaghe fontane sì pubbli- 
che che private, ricche di acque assai salubri che pro- 
vengono da una vicina collina. 

Il commercio, l'industria e le manifatture di Brescia 
sono considerabili, e consistono principalmente in armi 
da fuoco molto stimate, massimamente le canne da fucile; 
io tele di lino: in paoni-laoi e in merletti comuni. Il 
popolo in generale è fiero , robusto, industrioso ed amante 
della fatica, e si rassomglia molto agli Svizzeri. Le donne 
purè sono laboriose e di buona con il otta , ma di un 
carattere iranno ed allegro. « f .*-* v 

- 11 territorio Bresciana verso le Alpi è ameno e popolato! 
la riviera di Brescia può. dirsi un luogo di delizie. Le 
mbiere di ferro e di, rame del Bresciano alimentano lo 

■ 

manifattore ed il eoromcrcio. La Valcanumioa Jk un paese 
assai ricco; produce be&tiarai, lane, formaggio, ece, 
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Andando da Brescia a Verona si vedono 1 vicini colli 
sparsi di- Vlllé, di giardini e di pianta-ioni di albérii questa 
varietà presenta un quadro assai aggradevole del paese. 
Le montagne seno per lo più sterili , ma contengono 
cave di marmi e di pietre che s'impiegano per fai* 

Dopo il Ponte S. Marco si arriva al Lago oli 
Garda , che ha 55 miglia di lunghezza dal fondo dell* Alpi 
fino a Peschiera, e circa li nella sua maggiore larghezza. 
•Sebbene questo non sia il più gran lago d'Italia, è nulla- 
dimeno uno dei più belli: abbonda esso di pesci eccellenti, 
• le sue acque sono limpide e buone a be versi. Si vedono 
in esso alcune sorgenti d* acque calde e sulfuree 1' effer- 
vescenza delle quali è motto sensibile nel luogo in cui bol- 
lono sopra il livello dell* acqua dolce. Evvi un picciolo 
porto 3 e gli abitanti per mezzo di questo lago fanno un 
commercio coi Grigiori e col paese di Trento, Vicino alla 
punta di Sermone si osservano alcuni vestigi di antiche 
fabbriche, che si chiamano la Casa o le Grotte di Catullo-. 
questa è la penisola di Sirmio , di cui questo poeta faceva 
le sue delizie. Fino dai tempi di Virgilio il Lago di Garda 
era conosciuto sotto il nome di Benaco, ed era soggetto a 
movimenti burrascosi. 

Fluctibus et fremitu assurger , Benace , marino. 

Monte Baldo mirasi in qualche maniera sospése sii questo 
bel Iago. Era esso una vòlta famóso per il legname da ccr- 
st nazione * *non meno che per le sue rare piante medicinali: 
è nudo al presente, ed offre un orrido aspetto agli sguar^K 
del viaggiatore. 

Sul Mincio , nel luogo appunto in cui queste fiume esce 
dal Logo dì Garda, è situata la cittadella di' Peschiera, li 
borgo che resta in qualche distanza è ben fabbricato. 

Si lasciano Con dispiacere le rive del lago, perchè of- 
frono vedute di una seducente bellezza. La riva orientale 
prese n t a ptìntì di viitst pittoreschi 9 menare Y occidentale! 
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ricrea pel su;j asp$U° ridente e delizioso. Da questo lato 
è la /?/Vier« </« Sofì: la cii^ principale, che è£ai$,è.ben 
fabbrica, e contieue circa 5 mila abitami, i quali lavo? 
yano ed imbiancano il refe ili lino , che forma parte del 
Joro commercio. Tutto il paese, pel tratto Almeno di venti 
miglia, è un continuo giardino. Quantunque Salò sia dì* 
^[antc soie, dodici jniglja 4*"* strada, è raro che i viag* 
gjajori la visitino», r ; , 

Si lascia il Lago di Garda, e si entra nel Vermene, che 
«mudo» d#' paesi più fertili d'Italia, abbondante di biade, 
yino,, frutta, olio, gelsi, bestiame, ce. 

Per alcune figlia la strada è un terremo sabbioso ed 
arido j, incapace ergere irrigato perula sua ineguaglianza. 
Al. nor/l di ' Verona, per la strada di Trento, è situato il 
forte i ^lella Chiusa, e , ai mezzodì sulT Adige fortezza di 

^ V^dns, gr^ipsame^te silura, suir^ff,, che la trar 
.versa, è una ,<fcJU pi& antiche città d'iujia, ed è insieme 
l.i più, beila ^a quelle- di\ sepoud' ordine, contenendo una 
popolazione di circa $\ mi|a .adirne nel circuita di. 6 mi- 
glia « m**zo i ^omjwasr i ;soj>boi*bu Considqrabili sono le 
fortificazioni .^i ^r^O j arptitettura del Sanmkheli. Degne 
d'essere osservate sono la PortanuovcL a destra dell' Adige,, 
di arrhiuunra .minare, vaga ed aceoocia al sistema di 
I fo/tificaziquc di quel , tempp ; le, , fortificazioni del Castel 
Angiola, delUj qqali al.preseDle rimane .1' indizio ai si- 
jDÌstra ; e il basitole dette di Spagna,, riputato un capo 
*T opera del tempq in cui fu costrutto, opere tutte del 
Sanmich'Ui di qnesto artista è la Porta dpi Pallio, detta 
jtnche P^rtf-SAupa, la quale,, sebbene , imperfetta , è un 
? ^czzo d* architettura moderna , che non ia,v idi» le operex degli 
«litichi in questo geneyre* • .', tt -v. -\. -j e 

Tifai monumenti d' antichità che si incontrano in que- 
sta ritta, si debbono osservare principalmente i tre Archi 
MQitf*li+ il primo denominato Porta dei Borsari* alzato 
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Ititi* l'impero di Gallieno l'anno ft&; il seconde Porta 
m Foro Giudici*!?; 'Metto vicino a€o**e/ Vècchio, opera 
di un Vitntvio , eretto in onore della famiglia GoWa ora atter- 
rato ; v e Y Anfiteatro perfettamente conserva tO , del quale ti 
fa oso anche al presente, e che forma il più bello Orna- 
mentò di Veronal la ftoa esteriore ci re od fé ronza è di l33# 
f>iedi, e il maggior diametro di £64, il minoro di 
Ì/asse ptti lungo dell'arena ha 233 piedi, ed il' piiV corto 
ì 50. Si calcola che vi potessero stare comodamente 2ù 9 ffii 
persone. 4n breve distanza da qQeato>**i pubblico Teatro 
taioderoo o\ oda beila struttura^ con ornane ordini di Inj^je» 
Vi si entra per mezzo di un superbo portico o prour.o 
tetrastilo-di Palladio , decoralo di iscrizioni e trnsche, raar'mi 
e bassi rilievi antichi greci e romani iti dispoati per le cuntf 
del Marchese Maffei, autore dell' opera ebe porta per ti- 
tolo: Verona illustrata, Oltre i pubblici monumenti ai «redono 
presso 1 particolari dei. gabinetti di pitture e di antiche 
curiosità: il palazzo Bevilacqua , che il Maffei attribuisce a 
Sanmicheli, non ostante che altri ,«é dubitino, poasedev* 
molti pezzi amichi di acnltnra; in casa Rotati avvi una 
Copiosa collezione di quadri ed un ragguardevole gabinetto 
presso il signor Gazzola: e degno d'attenzione aopra ogni 
altm h \\ ' Museo Lapidario del marchese Maffei, Su la 
Piazza de' Signori vedesi il Palazto del Consiglio, edifizio 
magnifico che ha avuto Sansovtno pér architetto , é la cui 
facciata è decorata di varie statile di bronzo c di marmo, 
tra le quali le migliori sono quelle di ùìroìemo Campagna. 
La sala del, consiglio e il portico sottoposto sono opera di 
Fra Giovando commentatóre di FUru^io / che reataurò 
l arco del ponte detto della Pietra, attribuito a FHru*** 
e le pitture esprimenti fatti veronesi sono di Paolo e di 
Èrusatorci, \ mausolei degli Scaligeri sono antichi e curiosi 
monumenti di u» eattivo gusto. Dell' architetto Sonmchelij 
le cui opere gareggiano con quelle & Palladio , <A%re $\i 
cdifizj di sopra menzionati, sona i palazzi Canossa , Feria 
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e Pellegrini* Tra le chiese la Cattedrale è d* un gotico an- 
tichissimo; vi si ammira un gran quadro dell'Assunzione 
dipinto da Tiziano, una delle sue migliori opere: sopra la 
porta del coro ev vi un Crocifisso in bronzo del Sanmickeli 
• una Crocifissione del Bellino nella cappella di & Nicola t 
il capitolo possiede una libreria, in cui sono molti preziosi 
manoscritti: è da vedersi anche la libreria delle pubbliche 
scuole. La chiesa di S. Zeno ha ornamenti antichi di la- 
voro gotico; conviene osservare la tomba di Pipino» A 
& Bernardino si vede una delle migliori opere dei Sanmir 
cheli, la famosa Cappella Varcsca. A S. Anastasia sono da 
vedersi diverse buone pitture, tra le quali la Santa del 
Torelli , veronese ; Cristo nel giardino di Getsemani di 
Francesco Bernardi, ed una Flagellazione di Claudio Ri- 
dolfi, oltre i quadri esistenti in sagristia e nel refettorio. 
Agli ex Cappuccini vedesi un Cristo morto d' Alessandro 
Turchi soprannominato 1' Orbetto* ed agli ex-Carmelitani 
Scalzi r Annunziamone del Balestra, e il prezioso aitar 
ftiaggiore ricco di marmi i a S. Elena la Santa con la croce, 
la Vergine e Costantino, di Felice Brusasorei; a S. Eufe- 
mia David con V arpa, Mose con le tavole della legge, del 
Brusasorei, e S. Paolo di Battista del Moro; a S. Gio- 
vanni in fonte il Battesimo di Cristo del Forinoti, ed 
oli' ospitale detta Misericordia la Deposizione della croce 
<\e\Y Orbelto. L'amatore della storia naturale non trascuri 
di osservare il gabinetto di fossili dì Canossa, ricchissimo in 
pesci del Monte Bolùa. . \ 

Le strade generalmente 6on belle f ma la migliore è il 
Cono, e la piazza più grande è quella detta Piazza di Bri 
•ve si fanno due fiere , una in primavera, l'altra ih autunno. 

Anche la sinistra dell' Adige possiede monumenti antichi 
e moderni di belle arti, degni dell' attenzione d' un viag- 
giatore. Vi si ammirano specialmente gli avanzi è' un odi* 
fi«o ohe taluno pretende fosse un Campidoglio, ad imita- 
srione* di quello di Roma, ma che fu verosimilmente , 
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secondo il Bianchini, noi Naumachia. Presso il conte Mo- 
scardi si osservano una bellissima raccolta di medaglie, al- 
cune tavole d'antiche iscrizioni in marmo e io bromo, ed 
altri oggetti d' antiquaria e di storia naturale. Edifìz j dal 
Sanmicheli sono il palazzo Pompei e la cupola della chiesa . 
di S. Giorgie: il corpo di questa chiosa, d'una bellissima 
architettura 3 è del Sansovino: in essa si ammirano le Turbe 
fameliche dipinte dal Fari nati , la Pioggia della manna del 
Brusasorci e il Battesimo di Cristo del Tiri foretto. Nella 
chiesa dei SS* Nazaro e Celso si ammirano alcune buone 
Ditture • in Santa Maria della Vittoria la Denosizione della 

Crnrt* t\\ Pnr,L t V*>rnnt>£f> in saaroalia- in & Hfnrin in Dk*v_ 
^✓fA/cc ui a ut/ K/ r tri uiiv* c m oa^i colia 9 tu u t jrttuxu ih u*rjna- 

ii/a Sa// Bernardo battuto dai demonj di Luca Giordano* 
us Angelo custode del Guerci no , e in sagrestia Francesco 
dell' Oroetfo,- a nella chiesa di S. Poeto un. quadro di Paolo 
Veronese; dal giardino del conte Giusti si gode una bel- 
lissima veduta di tutta la città e dell' ad jacente paese. 

I Veronesi sono d' un carattere dolce ed allegro: le donne 
sòn ben fatte e d'un bel colorito: la società è onesta, 
colta a piacevole. Il popolo è molto attivo: si pretende che 
nel lavoro della seta e della lana sieno occupate le brac- 
cia di circa i5 mila operai. I guanti di Verona e le pelli 
«he vi si preparano , hannp molto credito. Il clima è pai- 
rissimo, e il territorio abbonda di derrate d* ottima qua- 
lità, specialmente d'olio e di vino di perfetta qualità. Nei 
Veronese, come nel Vicentino trovansi cave di bellissimi 
marmi. id*v»;;*T**i 

Tra lo curiosità vulcaniche del Veronese meritano una 
speciale attenzione Ronca e Bolca. Quest' ultimo è un 
miserabile villaggio , che non sarebbe mai visitato da ve- 
ni n forestiero , se non vi attirasse i naturalisti la famosa 
montagna in ani si trovano dei pesci e delle piante pe- 
trificate. la una pietra calcarla sono ben conservate le ossa 
e le spine dei pesci. Si rinvengono talvolta delle ossa d'a- 
nimali stranieri a delle foglia, di piante esetiche. Sonavi 
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pochi luoghi simili a Rvncà > nei quali le vestigia e gif 
affetti di un vulcano siano cosi evidenti ; e fa raara viglia 
Ibttamrf una quantità di conchiglie marine mescolate 

«con »ka laia> '...j r.iwj II 

> Da Verona ^Vicenza si viaggia pèr mia buona strada . or- 
nata da un gran miihero di gelsi intralciali , di viti ; in una 
fìiantira fertile ed amena* Si costeggia una catena di moni 
tigno poco elevate e quasi dappertutto coltivate- A aioistra 
in poca distanza sono unite alle Alpi Trentine che sepa- 
rano 1 ! Italia dall' Altemogna. Dall' altra parte si estendono 
fino al mare Adriatico fra il Padovano e il Po lesi no di 
Rovigo, abbassandosi insensibilmente. La pianura poi ficca 
e coltivata si estende Ano agli Appennini al di là di Bolo gna. 

I ninni i Veronesi e Vicentini sono calcarj , e som mi ni- . 
strano: bei marmi, rossi, gialli e di vario» colere* Nelle 
montagne vulcaniche presso Vioenza si ^ovétto 
don, v e diverse altre curiosità naturali. Si può 
una giusta idea visitando il museo «lei dottor fisico An- 
tonio' Turra , ove ammirasi una bella collezione di fos- 
sili trovati nelle montagne calcane «lei* Vicentino , ttna co- 
piosa serie di insetti e un orto seocoieonside^abik. ' hioco 
è il gabinetto di storia naturale del Si g. Castellini a Castel 
G orni erto, *f . . : e;i**n tj$v J . * .uvtt»o'i«| »« 

I Co/tf Euganei meritano di essere osservati dal curioso 
naturalista, che vi troverà *lavey<e '! molte f etrifieraion* 
di testacei. Neil' escursione che farà a questi collty il 
viaggiatore non si dimentichi di portarsi àd Arvjua af 
spargere fiori sulla tomfeà* del sublime cantore di Ma- 
donna Lturn. * >iO v A * *.««... « 

Vickwza, fabbricata in una piacevole situazione' fra dne 
montagne sul Bacchiglione che la traversa , ha circa £ 
miglia di circuito, e* contiene una popolazione dr oltre So* 
mila abitanti , compresi i sobborghi. Essa fo 1» patria del 
celebre architetto Palladio, le cui migliori opere formano 
il principale ornamento di questa città; Védest la di Imi 
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casa d'abitazione, die è insieme un modello ili modesti* 
e ci i eleganza. La piazza davanti a! Palazzo del pubblico 
e T esteriore ornamento di questo cdifizio sono frutti del 
talento di fi grande architetto. La gran sala o Basilica 
del palazzo e ornala di molti dipinti , tra i quali si am- 
mirano il Giudizio univrrsale di Tiziano e \' Istoria di I\oè 
dei Bordoni , ed una / ergine con Gesù e & Giuseppe , 
'ed altre figure d' una straordinaria composizione di Gia- 
como Bussano. 1 Palazzi fabbricati dal Palladio sono jl 
Palazzo prefettizio e quelli d<-i conti Chiericati* Barbara- 
no, Orazio Porla, Tiene , Valniarana , e di Girolamo 
Francescìiini. Nei giardini del conte ì almarana , ebe s^no 
degni d'essere osservati, cwi una bella galleria che si 
<lioo del medesimo architetto , a cui pure si attribuisce la 
Scala d'Ila Madonna del Monte , con 1' arco trionfale 
eretto davanti a questa chiesa famosa , il di cui esteriore 
sorprende , essa è situata sopra una montagna distante 
due miglia da licenza, e visi va per un lungo portico co- 
perto. Da questo luogo si ha una bellissima veduta delta 
campagna. Anche la famosa Rotonda do] la casa Copri „ 
copiata da lord Burlington a ChUsvicfi , situala in vicinauza 
della città, ò i pera de! Palladio* Sono pure dprriìi di os- 
servazUne i palazzi Caìdogno. Capitaniate . JMevo e Trissinn. 
Questi ultimi dne sono fabbricati sul disegno di Se amo zzi , 
del . quale altresì è la Incoiata orientale del Palazzo Preto- 
rio, Bellissime- pitture ^i Laca Giornanti , del Tiepqfo , ,e 
di Salvator Rota adornano il Palazzo vecchi j 5 fuori della 
Porta di l icenza s il quale , parimente è buoua archi- 
tettura. Il capo d' opera di Palladio è il Teatro Olimpico 
sul disegno e. sulle proporzioni dei toatri antichi a$se£na4je 
già da Vitrimo. Vedesi fuori della città una vasU^ piazza 
detta il Campo Marzo , all'ingresso della quale si ammira 
una porta di nobile «rehileitura. Tra le Chiese-* la Catte- 
drale di gusto gotico non merita conside azione : il $q 7 o 
•ltar maggiore ò ricco di bei marmi. Nella chiesa delia 
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Girotta esiste un bel quadro di Paolo Veronese esprimente 
Y Adorazione de Magi , tin S. ^fi/omo di Leandro Bat» 
sano, e il Battesimo di Cristo di Gio. Bellino. Un altro 
gran quadro di Paolo Veronete , esprimente 8. Gregorio 
con Cristo a menta ec. , era nel refettorio della Madonna 
del Monte, ora esistente nella R. I. Pinacoteca di Milano. 
A S. Bartolomeo redesi nn Critto depotto dalla Croce del 
Buonconsigiio e V Adorazione dei Magi di Marcello Fico» 
lino; a 5. Biagio la Flagellazione del Guercino: al Corpus 
Domini la Deposizione della Croce di Gio. Battuta Zi lotti ; 
a & Croce il medesimo soggetto di Giacomo Battano: a 
5. Michele nn 5. Agostino in aria che guarisce diversi 
appestati, del Tintoretto: a San Rocco questo stesso Santo 
Che guarisce dalla peste, di Giacomo Battano, e la P/~ 
teina $ Antonio Fasolo. Si vedono pure delle pitture del 
Battano e di Pordenone a 5. Eleuterio e a 5. Afarw <tf 
Campagnano (*). Le macchine a acqua per filare e tor- 
cere la seta sono un oggetto che può interessare la curio- 
sità di nn colto viaggiatore. Si fabbricano in Vicenza molti 
drappi di seta, dei quali si fa gran òommerciocon YAllè- 
inogna. II territorio Vicentino è si fecondo , che a ragione 
appellasi il Giardino di Venezia. Nei dintorni della città 
si trovano delle meravigliose pet rifrazioni e delle pietre 
bellissime , e si vedono le vestigia di vulcani estinti. Un 
naturalista visiterà la Grotta dei Ca9oH ? * le acque miserali 
di Recoaro; Tacque tiepide di S. Pancrazio di Barbarono; 
le colline di Bretto e le montagne al nord della città che 
gli presenteranno una sorprendente copia di curiosità na- 
turali. Il popolo di Vicenza è fiero e sensibile alle ofTese: 
le donne in generale son belle, e vestite in una maniera 
piuttosto semplice e decente che sontuosa. 



(*) Il viaggiatore può consultare la Descrizione delle archi» 
UUunt, pitturo t scultori di Vicenza, in 8. con fig. 1779. 



Digitized by Google 



Il viaggio da licenza a Padova è di circa 18 miglia d'Ir 
talia, e si fa ia £ ore per una strada diritta attraverso 
ad una pianura fertilissima irrigata da varj ruscelli e da 
canali distribuiti in modo da sparger l' acqua ia tutta la 
campagna. La quantità dei mori , che si veggono piantati 
solla strada , fa conoscere ai viaggiatore che il traffico 
della seta è una delle sorgenti di ricchezza commerciala 
del Vicentino. o . . • vi» %\% 'I 

Padova è una delle più antiche città d' Italia , di coi 
jintenore si riguarda come il fondatore* Situata in mezzo 
ad un fertile terreno e in buon elima, è bagnata dal 
Bacchiglinne e dalla Brenta. 11 suo recinto di circa f 
miglia è difeso da buone fortificazioni ; la sua popolazione 
di circa 44 mila anime non ò proporzionata alla sua gran- 
dezza. La parte veochia delia città, è mal : fabbricata , ed 
offre un'idea malinconica per F angustia delle strade e per 
i portici che servono al passeggio. S' incontrano per altra 
in varj punti alcuni edifizj maravigliasi: bello è il Palazzi 
delia Giustizia, cominciato da Pietro Gozzo nel ttyfcg « 
terminato nel 1006 , dove li ammira un Salone ohe ha. 
circa 3oo piedi di lunghezza e cento di larghezza!, senza 
altro sostegno che le muraglie , con un* altezza di cento 
piedi : son degne d* osservazione in esso a lo a ne pitture di 
Giona restavate da Zannoni, nei i^Oa .i ws , monumenta 
ìn memoria di T(/o Livio], e un antica, iscrizione, h' Uuh 
versila è stata fabbricata da Palladio; le scuole pubbli- 
che , il teatro anatomico, la saia di fìsica sperimentale, 
ri mosco 4i storia naturale forcato à?\V*lU*nieri , ne sono 
i più pregevoli oroamenti , e meritalo i* attenzione; £ un 
viaggiatore. Dipende dall' università anche il giaixlmq te- 
tanico situato Ira 5. Antonio e , f»ius4ina j non ■> debbesj 
trascurare il laboratorio chimico stabilito dal conte Marco 
Carburi professore di chimica w , e M epllezjone 4* mi, 
nerali; come pure sonp da vedersi la,. pollatone di prepa r 
razioni a «4 tornio he in cera dei dottor Caldani, la raccolta 
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'•èf petrificaziord ; dette ^montagne Vlventiue e Veronesi del 
alF. VarideUi, quella Hi produzioni dei monti vulcanici 
fonduta dal marchese Vondi-Orólogìo , là bella collezione 
de* molluschi del prof. Ren i er , ecc. .» • u 2 » 
' Tra gli stabilimenti di pubblica utilità merita d' esser 
considerato il Giordano economico istituito por esperienW 
«^agricoltura. Tra %l» oggetti drcowosita si contano inoltri 
1" Anfiteatro , che si denomina Palazzo dell* Arena, il quale 
conserva qualche avanzo d* antichità , e fiehc alle pubbli* 
eha iester il patazaO in cui è la grao Libreria ; il Castellò 
dell* munizioni ; il P*w/e «rifa»; ài « Pròto ételfo rialtè '; 
it Paiazzo Zaharelìò , ed aìri , nei quali si vedono insigni 
pitture c ooHeziudi di oggetti rari ; le tre' porte , di Popi 
tetto , dì Savonarola 0 di San Giovanni, ed il teatro- , chb 
Jt'baltoitt'Otfmbdovncói ) a Camera 'del ridotto. Nella Ca/« 
tedraic meritano attenzione una celebre Madonna di Gid/ro, 
«d una aerie di pittura nella sagrestia : il Capitolò possiedo 
una libreria con molti btroni manoscritti. Magnifico èli 
Seminario , ornato di bua ai quadri , al quarte è annessa} 
•mia rinomati stamperia. Tra le Chiese, qfìéììi éi^. Ga*** 
*HW"è disegno di ScamoztL Pitture' di pregio « consertano 
itt 8i Croce, nel Qonòento della Maddalena , agli Erenii- 
ètmfc, fed in alcune 1 sonale. Ma lo due chiese le quali est* 
gono una particolare aftedaioue sono 5. Gius/ina dei già 
ièdedetttrii e S. Awictf*. là prima è 1 un tempio dt un 
g&to ! not'ile e %lngoteW;^ dono rato con màgnificenaa e 
.emptòàffà, fabbricata ila Andrea fiiceiò, arehitétto padota- 
Ho ; sn-1 disegno éfì Pòllddin. li tnarfi'rio della ' Santa in fòn^ 
fle o*el "fefrWf'idf oMpé^a^cra di P<to/o Veronése ; nòni 
ai de* lasciai df^tfcdéré 11 monastero e ia biblioteca/ 
t'^aftW' dèdica** ^^teìtorè della città, ricc* di pittare, 
itatu e è bassiHHeW'i'^'nn l)oll* edificio gotico assili fa'sfb, 
Cominciato èà l fficofò Pisani* nel 1255 , ' è terminato nel 
Vi*t*j;i Bla *ei cupole, quattro organi straordmerj , peri 
,ifa«&*on*. impiegate coutìnuauicnté / f e péraone. il -martirio 
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ili S. Agata del Tiepoh A il miglior qnaflro che si os* 
servi in questa chiosa ; la cappella del Santo sorprende 
per i saoi ornamenti ; vi si ammira un Crocifisso in bronzo 
di Donatello ; S. Antonio chi» solleva un giovine , ed altri 
bassisilievi del Campagna : nella cappella di S. Felice una 
Crocifissione di Giotto. Sulla piazza davanti alla chiesa si 
presenta un bel monumento , cioè la statua equestre in 
bronzo del general Gattamelata , opera di Donatello. La 
scuola prossima a questa chiesa ò tutta dipinta a fresco 
da Tiziano ed altri » che vi hanno espresso la vita e i 
miracoli di S. Antonio. Gli antiquari possono osservare 
due antichi sepolcri presso la chiesa dei Serviti , uno dei 
quali si dice d' Antenore , e l'altro è di un poeta Padovano» 
Si mostra ai forestieri una casa , ohe dioesi fosse l'abita- 
zione di Tito-Livio. Padova + oltre l'onore di essere stata 
la patria di questo famoso storico , ha ancora quello di 
aver dato asilo a due altri uomini sommi , al cantore di 
Madonna Laura , che fu canonico della cattedrale , ed al 
Galileo , che vi fu lettore dell'università fino al ìGjo. 

Si trovano in Padova mercanti ed artisti d'ogni genere. 
Anticamente i Padovani somministravano delle belle tona- 
che di lana ai Romani. I forestieri che amano tranquillità 
e vita quieta 4 sono contenti di questo soggiorno, ove tro- 
vano una onesta , colta e gioconda società. La contigua 
oampagna abbonda d'ogni aorta di derrate: il viiio 3 spc- 
bialmente il bianco, è in molta stima. Vi sono Frequenti i 
giardini e le case di delizia. Si osservano con piacere la 
Certosa e il palazzo OLizzo al Qttajo. Distante sei miglia in 
circa da Padova è il villaggio d'Abano, celebre nell'an- 
tichità per le sue acque minerali, dette Atjuae Aponi: questi 
bagni sono frequentatissimi. Può il forestiero fare di là una 
gita alla villa e tomba del Petrarca in Ar<fuà. 

A Sala, distante circa otto miglia da Padova, avvi una 
bella casa di campagna altre volte appartenente alla famiglia 
Farsetti. Ivi si vedp un palazzo decorato di colonne di 
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granito c ornato dei più bei marmi, ed un grandioso giar- 
dino botanico, in cui frano coltivate le piante più rare. 

Da Padova si può andare a Venezia, o per la posta 
fino a Fusina. o a Mestre, e quindi io una gondola, il 
noleggio della quale costerà circa sei lire; ovvero, lasciando 
la vettura a Padova, si noleggia un Burchiello caricandovi 
a bordo il bagaglio, e ai spenderà 36 a 45 lire italiane; 
oppure colla sola spesa di lire tra sì va nella barca cor- 
riera che parte tnlti i giorni. Si scende in tal caso la 
Brenta in otto ore, si traversano poscia le lagune, e si 
entra nel gran Canale di Venezia. 

Preferendo la strada di terra , il cammino è sempre 
lungo la Brenta. Una moltitudine di barche e di gondole 
ohe salgono e scendono il canale, il popolo numeroso che 
■corgesi snlle rive, specialmente nei villaggi, lo spettacolo 
grazioso di ana campagna sempre fertile e ridente -, rendono 
sommamente piacevole questo viaggio. 
U Da Padova a Dolo e da Dolo a Fauna la strada è sparsa 
di popolosi villaggi e dei più bei palazzi, alcuni de' quali, 
oltre il buon gusto dell'architettura, per la massima parte 
Palladiana, sono ornati di belle pitture. A Noventaà vede 
il palazzo Zuaneìli, a Sirà quello di Pisani, ora Imperiale; 
in breve distanza casa Tiepolo, a Dolo il palazzo Tron, alla 
Mira quello del Bembo, fuori di Moranzano il palaste 
Foécar'm di bella architettura, con pitturo di Tiziano e- 
di Paria Pennese. Da Fusina a Venezia in gondola, il 
viaggio è di cinque miglia. : • '-b it> ^ «j e 
; Venezia, una delle più belle città del mondo, e certa- 
\p mente singolare per la sua situazione , presenta al viaggiatore 
uno spettacolo che lo sorprende. Grande, magnifica, ricca, 
popolata da l6o mila abitanti, fabbricata sopra palizzate 
in mezzo dell'acque, che nel circuito di sette miglia rac- 
chiude molta isolette separate da quattrocento canali , e 
riunite per mezzo di un numero maggiore di ponti, destò 
le stupore dèi Sannazaro, il quale al veder sorgere dalle 
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onde un ammasso di fabbriche e di palazzi magnifici, 
espresse la sua^maraviglia in quel famoso epigramma: , 

Fìderat Adriacis Pentium Neptunus in undis , . 

&ure uròem, et toto ponere Jura mari. , 
iVtfjfe mfói Tarpejas quantumvis s Jvplter, arce* 

Objke, e/ iììa tui mmnia Marti* , ait. t , , t 
Si pelaga Tibrìm praefers, uròem aspice utramoue : 

lUam homines clìces , hanc poiuisse Deos. 

f * • 

' . . ■ ■ .» « . f ,* * < | • ^ it - 

La sua spiaggia è d* un accesso difficile per le lagune 

e gli interrimenti che bisogna conoscere, Arrivando a questa j 

città marittima non si scorge alcun apparato imponente di, 

moli, di fortificazioni 3 di batterie. Un gran canale ohe hai 

la forma di una S rovescia la divide io due parti presso a 

poco uguali : il famoso Ponte di Rialto è quasi in meazo. 

sostenuto <la un solo arco di 8o piedi di corda, ed ornato 

da un doppio ordine di botteghe. Per ogni dove si offrono 

agli sguardi dell' osservatore opere maravigliose nell'archi- . 

lettura, edifizj che presentano la grazia e le bellezze del 

gusto greco net disegno, nelle pitture e nelle statue (*). 

Noi ci limiteremo ad accennare i luoghi principali, che aone 

la Piazza S. Marco decorata di superbi edifizj , e i quartieri 

di Merceria e di fi /atto. Dalla torre quadrangolare di 

S. Marco , che ha 3oo piedi d'altezza, si gode di una 

sorprendente veduta di questa città, la quale, secondo 

La-Landa ^ ha una lunghezza di 2000 tese, e i5oo nella 

sua più grande larghezza: da questa torre Galileo faceva 

spesso le sue osservazioni astronomiche: l'arsenale ha un 

circuito di tre miglia. n . * 

* 11 in > V in 11 11 1 1 ■ , • 

(*) Si consulti P opera intttohu : // Forestrre illuminai» ' > 
intorno te cose più rare e curiose della Città di Venezia , press» 
r. Albfiw, t;65; e V altra : Dell* pittura rmt*imna f pubblicata 
da ZatineVi ntl 1771.; i l"* ^ \ 

ff 
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Gli amatori dell' arohitettnra vedranno con piacer» le 

chiese di S. Giorgio Moggio™' M Redenta? r, di 5. Fran- 
cesco della Pigna, di S. Moria della Carità, in oggi ac- 
cademia di beile arti, ove in una delie sale destinate pel 
deposito de' monumenti nazionali venne trasferito da una 
•oppressa chiesa il mausoleo del doge Nicola di Ponte dello 
Scamozzi, le Zitelle, i palazzi Tiepolo e Cri mani, e quello 
Balbi presso il rio Foscari, opere tutte di Palladio, la Pro- 
curatoreria nuova che ora forma il palazzo imperiale , 
la zecca , i palazzi Cornaro a canal grande presso S. Mau- 
rizio; Dolfm a riva di Biagio; la chiesa di S, Martino 
presso l'arsenale,. il sepolcro del doge Venier a S. Salva- 
dorè, il collegio di S. Giovanni degli Schiavetti, gii Jncu- 
mòdi oc. del S ansavi no , il palazzo Farsetti sul canal* grande 
presso S. Luca, e il palazzo Cornaro a S. Paolo del 
Sannùchcli. Finalmente Je chiese degli ex-Scote p della 
Salute, o i palazzi Pesaro e Rezzonica 3 di Baldassare 
Longhena. ... , 

• Statue antiche e moderne, bassiriiievi , pitture insigni, 
colonne preziose, sono gli ornamenti del palazzo reale* 
deìla gran piazza, della chiesa cattedrale di S. Marco 
di struttura greca, in cui giace il corpo del santo pro- 
tettore^ . ■ 

A questi giorni questa città con ebbrezza di gioja, per 
lavoro dell'ottimo suo monarca V imperatore d'Austria, • 
colla cooptazione delle altre Alte Potenze alleate, si trovò 
nuovamente in possesso dei capi d'opera d' arti e scienze, 
che i Francesi nella guerra sulla fine dello scorso secolo 
le avevano involati e trasportati a Parigi con solenne 
pompa ricollocò sull4 facciata dell' indioato suo maggior tempio 
li quattro famosi cavalli di bronzo dorato, lavoro di Lisippo , 
i quai conquistati sul principio del XIII secolo dai Francesi 
insieme coi Veneziani in Costantinopoli, e trasportati quindi 

* Venezja j ornavano la mentovata frpnte di questo edificio, 
J.a libreria di Venezia è famosa per i codici greci e latini 
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che vi si conservano in gran numero *(*), e pei* V orna- 
mento di molte greche sculture. Quasi tulle le chiese e 
divergi palazzi, non meno che i pubblici edilìzj sono de- 
corati di quadri e pitture, di sculture e di statue di sommo 
pregio, di marmi e di colonne antiche di un bel lavoro. 
Ifella chiesa di S. Giorgio Maggiore trovatisi quadri del 
Bastano e del Tintoretto. Ricca di quadri è parimente la 
chiesa dei SS. Giovanni e Paolo; a S. Sebastiano , ove si 
mostra il busto di Paolo Veronese, ammiransi molte pit- 
ture del di lui eeoellente pennello. Le scuole appartenenti 
, alle copfraternite , le quali corrispondono alle sale di cor- 
porazione di Londra 5 meritano tutta 1* attenzione del fo- 
restiero, perchè 60no decorate di quadri dei due Tintoretti, 
di Paolo Veronese, di Tiziano, di Palma, ài Vittore Car- 
pacci. Il palazzo Barbarico si chiama la scuola di Tiziana 
per la quantità dei quadri di questo gran maestro, ma 
non vi sono ben conservati: ne possiede anche di altri 
insigni pittorj. Gli altri palazzi che meritano d' esser ve- 
duti per gli oggetti di pittura e scultura, sono: il palazzo 
Farsetti, Pisani Moretta, e quelli di Labia , Sagreda, e 
Morosi/ii. I.' arsenale òhe è reputato come uno dei più 
celebri di Europa, é costruito in un'isola, la quale ha una 
circonferenza di circa tre miglia. Venezia non ha meno di 
sette teatri, il maggiore do' quali ò quello della Fenice; ma 
non si aprono tutti simultaneamente che nel carnevale. Una 
delle grandi singolarità di Venezia sono le sue gondole, 
ohe si trovano dappertutto, e che servono di vettura per 
passare sollecitamente da un luogo ad un altro della città. 
| gondolieri seno robusti, spiritosi e di buon umore, esti- 
mati per la loro fedeltà. Sovente danno lo spettacolo di 
una regatta o corsa di gondole, provocandosi scambievol- 
mente. «-« 1 1 •».•! i * • rtv« 4 y { 
• I t . un t ■ t l - • ; . • • - s i» ♦( 

C*J Anton Maria Zanetti ì ed Antonio Bue ri g ovari ni ne puj*- 
Micarouo il catalogo. 
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La Borsa di Commercio nel palazzo eie-ducale, e il 
Porto franco nell'isola di S. Giorgio, sono degni di am- 
mirazione. 

Da Castello sino alla parte chiamata le Motta, all'e- 
stremità d'una bella larghissima strada, si sono formati 
de' vaghi giardini che servono di pnbblioo passeggio. 

Tra le isole dei contorni, Malamocco , mia volta resi- 
denza del doge, è assai grande e popolata. I due lazzaretti 
tp echio e nuovo, il primo per gli appestati, e l'altro per 
la quarantena , sono due vasti edifizj che occupano altre 
due isole; Tortello, Murano, Mazorbo e Barano , sono 
quattro isole al Nord-est di Venezia, Murano , distante due 
miglia, fabbricata sul gusto di Venezia, contiene circa G 
mila abitanti: in quest'isola si fabbricano vetri e cristalli, 
del quali Venezia fa un buon commercio. Merita altresì 
una -visita l'isola di S. Lazaro abitata da monaci armeni, 
ohe vi hanno una buona biblioteca ricca di manoscritti di 
quella lingua, ed una stamperia per le lingue orientali. 

A Venezia si coltivano le arti, e 1 ? incisione inorarne vi 
ba fatto grandi progressi. Per la scultura conviene osservare 
le opere recenti del celebre cav. Antonio Canova, che può 
dirsi a ragione lo scultore del secolo. L' arte tipografica 
ohe occupa tante persone in questa città, è un ramo 
considerabile di commercio, come pure quella de' gioiel- 
lieri, che quivi sono più ricchi ed in maggior numero che 
in altre città d'Italia. \ vellqti, le calzette di seta e le 
maschere, sono altri rami di commercio attivo di qualche 
importanza. E rinomata la Teriaca di Venezia, e sono pure 
reputati il maraschino ed altri liquori. In questa città si 
trova tutto c\b ohe può contribuire ai comodi della vita ed 
al lusso della mensa. Per restare tranquillamente a Venezia, 
per godere coi piaceri della società, di quel brio che sem- 
bra esservi naturale, conviene adattarsi alle maniere del 
P*8e. La gioventù nobile ha un carattere dolce ed un'aria 
amabile che interessa : le pìonne 80 no generalmente ben fal^e 
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piene di grazia t di spirito* e di una gioriallta che in- 
canta: accolgono i forestieri con molta politezza, e s'inte- 
ressano a loro riguardo: le ragazze poi vivono io grande 
soggezione. L* aria di Venezia è sana , le donne non in- 
vecchiano così presto come nei climi caldi d'Italia: gli 
nomini conservano 
età molto avanzata. 

i 
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Da Firenze a Livoaso 

! ' • ' ' 



Da F IRE ME (a) 

alla Lastra 

aH'laibrogiaoa (A) 
alla Scala (e) 
a Castel del Bosco 
alle Fornasetie 
a Fisa (d) 
a Livor.nu (é) 
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Dittauza 
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Tempo 
Gaggie 
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l 
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I 
i 
f 
i 
a 
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min. 



3o 
i5 
i5 
3o 
3o 



Locande (a) Nuova Yorh ,. Schneiòr o Locanda d' Inghil- 
terra , lo Scacco /*ro/7Ci«,-il Cavallo marino , l'^tf- 
ro/?a, il Pelicano,\e Quattro Nazioni ec.;(o) la Posta; 
(c) la Porta | ((/) le Tr<? Donzelle e Y Ussero ; (e) ls 
Croca (T oro e la Croce (# Malta. 

capitale della Toscana. Questo bel paese, che 
avea subita la stessa sorte di più altri stati (V Italia col 
tenir aggregato alla Francia , vetfne restituito all'antica 
Bua indipendenza in sequela del solenne trattato di Parigi. 
L'Arciduca d'Austria Ferdinando, fratello di S. M. l'Im- 
peratore d'Austria , ne venne rivestito della dignità di 
gran-duca. Questa città , situata in poca distanza dalle 
falde dell'Appennino, in una fertile e ridente pianura, è 
J)agnata dall'Arno che la divide in due parti disuguali: è 
di figura quasi ovale, ed ha circa C miglia di circonfe- 
renza. Quattro grandi ponti di pietra sul fiume stabiliscono 
?a comunicazione da una parte all'altra della città. La sua 
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popolazione oltrepassa le 7 a mila ànime? il clima ti è 
temperato e sairi b re : vi* si piarla don purezza 'là liniera 
italiana. La moltiplicità e vaghezza dei giardini e dell* 
piazzo decorate di fontane j di colonne e di statue ; fa 
comoda* distribuzione delle strade lastricate di grnndi pezzi 
di pietra-forte fino dal sècolo XIII, ed alcune pih mo- 
dernamente di macigno , la regolarità de* suoi edifizj , la 
doviziosa quantità di pittore eccellenti, la fanno riguardare 
come dna defilé più belle città d* Italia , in cui riunito si 
trova tutto ciò' che può contribuire alla magnificenza ed 
at bl4o, fcd a ristégUare l'attenzione dei forestieri 1 } che ta 
enriosità che vi aràra in gran numero. Quanto all' a*4tf- 
tettura delle fabbriche, vi sono pochissime città é' ttatotf, 
dove siasi meglio conservata nella nobiltà é bellezza dWIle 
sue proporzioni. Onel buon gusto che vi si ammira, dee 
specialmente la sua origine al divino Mrchelangiolo ed alla 
sua sonòra. Se questo genio' sublime e i suoi allievi , che 
conoscevano certamente la graziosa eleganza e le bellezza 
dell* antica architettura greca , non V hanno sempre imi- 
tata nei loro edifizj , come ha fatto il Palladio a Venezia 
è a ticenza , cSò deesi altribaire alle circostanze de cit- 
tadini' pei quali fabbricavano. Le frequenti rivoluzioni esi- 
gevano che la nobile ed imponente decorazione dei loro 
palazzi si combinasse con la loro personale sicurezza t 
quindi qneHà solidità nelle fabbriche- ohe attualmente si 
ammira. »>•■ 

Le Ftirtìf cationi di Firenze consistono iti una grand© 
muraglia ben conservata , difésa una Volta da alcune torri 
quadrate-, e in due castelli , T uno. vèrso ponente delia 
città, Italtro verso levante hi una eminenza sopra il giar- 
dino èb'Bòbéli* '« ' » •><' -e ■ " ■■» ? *" 

Le Chiese tere&bor© i setóa : dubbia le j>ììi belle d^Italté 
tfe tutte fossero terminate. lAà^ltieìrojiirtìiana > del titot© di 

ètàttifWf AÙ %±6 flèti 'W hi^beató **5W*to »ar« 
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ghezza: la superba cupola terminata da Filippo Brunette* 
sviti , è un ottagono clic ba i io piedi da un angolo al- 
l' nitro , ed è dipinta nell'interno da Federico Zuccheri} 
ed i profeti de! tamburro sono di Giorgio Fasori La 
meridiana, che si osserva in questa chiesa , è una delle 
più celebri del mondo.. 11 pavimento di marmi a più co- 
lori presenta il più vago disegno. Si ammirano iu questa 
chiesa delle statue, dei groppi e de' bassirilievi di Miche- 
iangiolo, di Donatello , del Sanurino , di Bandinella Vi 
si venerano molte insigni reliquie , tra le quali le ceneri 
di S. Zanobu La parte esteriore del tempio è tutta incro- 
stala da marmi con eccellente lavoro. Il Campanile , eretto 
col disegno di Giotto, allato alla chiesa 3 è una torre qua- 
drata di mirabile struttura , alto 280 piedi , vestita tutta 
di marmi di vario colore e ornata di statue. -, 

Dirimpetto alla Cattedrale vedesi l' antico tempie di 
&. Gio. Battista, battislerio della città, di figura ettago- 
na, al di fuori incrostato di marmi. Ha tra porte di 
bronzo a bassirilievi di sommo pregio : la più antica 
d* Andrea Ugolini da Pisa s ìe altre di Lorenza Ghiherti,, 
4!©me tutti i contorni parimente di bronzo. Statue di buone 
«cultori ornano questo tempio ; 6onovi due colonne alla 
|K>rta principale, e sedici di granito nell'interno. La volta 
è coperta di musaico $ Andrea Taf. Diverse tombe d'uo- 
mini illustri richiamano V attenzione degli amici delle let- 
tere, non meno che delle Belle Arti. 

La chiesa di 5. Marco dei Domenicani il loro con- 
■vento sono oelebri per i quadri di F. Bartolomeo della 
Porta e di altri insigni pittori} per la cappella > m cui 
riposa il corpo di 8. Antonio,, ove tra le altre opere di 
scultura e di pittura si ammira una statua del Santo di 
Gio. Bologna; per i «epal^i, di Pipo della Mirandola e 
del Poliziano ; per la làfoerja ,\ n per } la memoria qU Fr% 
Girolamo Savonarola ; e» per una i^omata/^or^ffc^q^-ove 
•i veidon*- esenti j^ofumj. «blesa « ij^MM*^^ 
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Annunziata, impietro dei Serviti, non sono ninno censi-* 
derevoli : oltre la famosa cappella della Vergine, di ar- 
chitettura cleri Michehzzi, con bassirilicvi di Gio. Bologna, 
si vedono pitture eccellenti a olio c a fresco di celebri 
pennelli , e la famosa pittura della Madonna del Saeco di 
Andrea del Sorto nel chiostro. 

». Nel vasto tempio di S. Croce si ammirano diverse 5 opera 
di Donatello s del Gioito, del Sahiati, di Santi di TUo, 
del Vasari , dell'Allori , del Cigoli ec. , ed i sepolcri di 
molti nomini illustri, specialmente di Michelangiolo Bua- 
narottì , del Galileo , del Macehia¥elli . di Leonardo Bruni 
Aretino, del famoso naturalista Micheli , e di Vittori* 
Alfieri, fatto dal cav. Canova, come di altri filosofi e let : 
terati. Nei coro , nella sagrestia e nel convento vedesi la 
pittura rinascente nelle opere del pennello di Giotto , di 
Cimabue e di Margheritone. Meritano di esser vedute la 
Libreria, il Noviziato e la Cappella Pazzi del Brunelleschi 
nel chiostro* ; . ( , , t , »! 

In Spirito, tempio di nobile architettura del BruneU 
leschi , d* ordine corintio , si presenta prima dì tutto agli 
sguardi dell' osservatore 1' aitar, maggiore , architettura . del 
Miche lozzi , e di bellissimo lavoro di gabbro e di polce- 
vera di Prato a più colori * quadri di antichi penaelii 
adornano questa chiesa ; V architettura della sagrestia, dei 
campanile e del convento è pure nobile e grandiosa. , , \ 

A S. Lorenzo , oltre il moderno aitar maggiore di pie- 
tre e marmi preziosi, e i due amboni con bassi rilievi i» 
bronzo di Donatello , si ammirano le due sagrestia; la | 
sagrestia vecchia è disegno del B run eli esco , che è. stato 
l' architetto della chiesa , e la nuova , fatta col disegno e 
architettura di Michelangiolo , racehiude in se guanto di 
più sorprendente ha prodotto questo genio sublimo ; La 
magnifica Cappella Reale dei Principi dietro . al coro, , in - 
crostata di diaspri, agate, calcedenj, lapislazzuli ed altra 
pietre preziose , è ornata di maestosi sepolcri oon statua 



\ 
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di brongo maggiori del naturale: se questa cappella fon 
compiuta , sarebbe impossibile trovare od altro monu- 
mento di tanta reagii licenza* Nella parie superiore del 
«Mostro annesso esiste la Liùreria Medicea, famosa per la 
copia e rarità pregevole dei manoscritti , non Ricino eh© 
per la sna maravigliosa struttura architettata dal Buona- 
TóitL E degno d' osservazione il bassorilievo della base o 
piedestallo posto all' estremità della piazaa del BandinelU. 

la chiesa di- & Maria Novella è una de!le più belle 
d'Italia: il Buonarotù soleva chiamarla la Sposa, Ciascuna 
cappella presenta un* tàvola d' eccellente pittore. Il vsh- 
stis&imo convento contiene molte cose di sommo pregio 
degne dell' atfcnzione degli amatori delie Belle Arti, spe- 
cialmente della pittura. La farmacia che ivi esiste , ben 
Corredata di profumi e medicamenti , è célèbre in Italia. 

La chiesa del Carmine, sebbene non sia pregevole né 
per 1' architettura , nè per i suoi ornamenti 3 ha, per altro 
il vanto di conservare le famose pittore del Masaccio 
nella cappella della Vergine y e i bassirilievi di G'fo. fiat~ 
Usta Faggini in quella ove si venera il corpo di Ali" 
dreà Corsini , ed in cai si ammira la cupola dipinta dal 
Luca Ùiordàno. ' ^ • 

La chiesa 'd' Ogn : 9*àriti hà molte buone tavole: vi si 
conserva come insigne reliquia la coppa di S. Francesco. 
Le lunette nel chiostro del Convento son dipinte da buoni 

di 5. Gaetano , bene architettala da 
J contiene parimente molto buone tavole, 
é delle statue neU' interno e sulla facciata , le quali me- 
ritano qualche riguardo. U oratorio d' Orsanmichele s ce- 
lebre già per un'immagine della Vergine collocata sópra; 
Un altare lavorato colla direzione d' Andrea Orcagna , è 
on edilizio di» buona proporzione , che ha per di l ftìori rfl 
nicchie, nelle quali son collocate diverse statue ; alcune 
* di bronzo , altre di marmo dei pi iV eccellenti professori.* 
Nelle altre chiese ancora troverà il viaggiatore di eh*' 
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appagare 1 8lia carnosità per i diversi oggetti di pittura» 
«cultura^ architettura che vi s' incontrano. 

Tra » Pohzzi di Firenze, quello dei Pitti, fabbricai* 
col disegno del Bruncllcschi » offre un colpo d'occhio imi*» 
ppieute. Statue d' ottimo scalpello adornano gli apparta- 
centi; nel cortile, disegno dell' Ammanato , esiste un Ercole* 
opera greca maraviglia . che si attribuisce a Lisìppo» Si 
ammirano in questo palazzo delle pittnre a fresco, e delle 
Tolte ò soffitte dipinte da valenti maestri. Dalla parte di 
Boùoli si osserva un* altra facciata assai bene architettata* 
Il contiguo Giardino di Boboli è il più bello di Firenze : 
vagamente partito in boschetti e viali nella più semplice 
maniera, con fontane e getti d'acqua, ornate di statue, 
diverse delle quali di buon lavoro. Sono da osservarsi spe- 
cialmente la statua d'un nomo, il quale versa dell'acqua 
da un vaso che tiene sulle spalle, il Nettuno in una conca 
e vasca di granito d'Egitto della circonferenza di 30 piedi, 
e il gruppo pieno d'espressione di Adamo ed Eva di Mi* 
ehelangelo NaccarinL Il Palazzo vecchio ceri un' altissima 
torre, che è un prodigio dell'arte, disegnò d* Arnolfo, è 
preceduto da una piazza adorna delie più belle statue. Vi 
si ammira quella equestre di Cosimo I fatta da Ciò. Bo- 
logna : non è di gran pregio il Nettuno di marmo in mezs* 
al bacino della fontana, ornata da cavalli marini e tritoni 
dell' Ammanato , e da ninfe e tritoni di Gìo. Bologna feul- 
1' orlo del bacino. Rendono maestoso l' ingresso del palazzo 
H David vincitot di Golia di Michelangelo , e T« Ercole * 
Caco del Bandinellì. Nell'interno sono degne d'osservazione 
altre statue àet Rossi e del Bandinelli; la Pittori* di Mi- 
ehclangiolo; la gran sala del consiglio colle pitture della, 
soffitta, e quelle a fresco del Fasori, e diverse altre pit 1 
ture nelle stanze contigue. Un grandioso monumento fab« 
bricato ool disegno d' Andrea Orccgno , è la Loggia tferrtr 
ilei Lanzi, sotto la quale si vedono statue , gruppi è bai* 
siri lievi di eccellenti tcuUori, specialmente il JVrg^e itt 

/ 
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Benvenuto Cellini, il Anito della Salina di Gk Bologna , 
é il gruppo di Donatello, detto volgarmente la quitta. 
Stimabile V arehitettrtra delle vicine Lògge d*gh H ffitj, 
di Giorgio Vasari, ed in diversi luoghi della città s'k, óon . 
tr no bellissimi pezzi d' architettura e di scultura , rl 
quali la Piazzo: deW Annunziata adorna di portici , con du* 
fontane e con la statua equestre di Ferdinando I gettata 
dal Tocco: la Colonna in piazza S. Trinità, che sostiene 
11 simulacro delia Giustiziai il Centauro di Gìo. Bologna 
a piè del Ponte vecchio; e i palazzi Ricardi , Strozzi , Cap- 
poni, Corsini, Salvia ti , MaruceUi (oggi Brunacc'wi) , Ru- 
celiai, Buonarroti, Altoviti, Orlandini, Mozzi ec. ec;, e 
moltissimi altri, hanuo il pregio di racchiudere ricchi 
arredi , varie preziose suppellettili , e rari monumenti 
d'arti e di amenze. I forestieri osservano con piacere la 
Galleria dei quadri del Gerini e la Libreria Riccardi. La 
più ricca collezione di statue antiche, di bassorilievi, di 
quadri , gemme, medaglie e altri monumenti rari e pre- 
ziosi, è nella Galleria di Firenze, celebre in tutta l'Europa. 
I capi d'opera di scultura tra gli antichi sono la Penert 
de* Medici, V Apollo, la Venere pudica, il Fauno danzante, 
i Lottatori, l'Arrotino, l'Ermafrodito* il gruppo dela 
fiiobci Liana, Venere ch'esce dal bagno, Venere geni* 
trice, Venere vincitrice, V Atleta, Cupido e Psiche, V At- 
leta e Ganimede, Bacco e un Fauno, Venere e Marte, 
&n d'unione , Po mori a , Mercurio, Leda, Ercole lottante col 
Centauro, una Baccante, due Agrippine assise i un Idolè 
Etrusco, un Lucumone; tra i moderni il Bacco di Miche* 
langelo e la famosa copia del Laocoonte del Bandinella I 
quadri sono disposti per ordine di scuole, tra i quali si 
ammira la famosa Venere di Tiziano, & Giovanni nel 
deferto di Rofaeìh, una Madonna genuflessa del Correggio, 
la Deposizione dalla Croce d'Andrea del Sarto, diversi 
quadri di Rubens ec. Unito alla galleria è il museo di 
aiedaaUe greche e latine , e di medaglioni in bronzo , che 
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formano una delle più beVe raccolte di me taglie d* Italia , 
e la ricca collezione di gemme e cammei. 

I naturalisti stimano assai il Gabinetto fisico ed il /?. 
museo di storia naturale , ove è riunito ciò che appartiene 
ai tre regni della Datura; stabilimento ohe non ba lagnale 
in Europa, specialmente per i lavori anatomici in cera. 
Gli artisti fiorentini che vi hanno travagliato sotto la dire- 
zione del prof. Fontana , hanno fornito somiglianti lavori 
alle principali città d'Europa. Vi si osservano delle m^o» 
chine eccellenti e degli ottimi strumenti per la fisica e per 
l'astronomia. Oltre la Biblioteca Mediceo -La urenziana , due 
altre n'esistono io Firenze , la MaruceUiqn* e la Afaglid- 
hecchiana. Questa contiene una quantità di manoscritti' e 
di libri a stampa rarissimi, specialmente del secolo XV. 
Nella sala di questa libreria si aduna V Accademia Fiorentina 
eretta dal gran-duca Leopoldo, colla riunione delle sop- 
presse antiche accademie della Crusca , fiorentina e degli 
Apatisti. L'accademia della Crusca è stata ripristiuata. 
Fiorisce in Firenze l'accademia dei Georgofili , diretta ai 
progressi dell'agricoltura, delle arti e del commercio; si 
riguarda come la madre di tutte le altre in questo genere, 
e porta il nome di Società R. economica, Meritano d'essere 
conosciute le scuole e 1' Accademia delle belle arti , donda 
escono buoni allievi. L' incisione in rame vi a' insegna con 
accuratezza dal cav, Rafaello Morgh*n , allievo del celebre 
Volpato, e dalla sua scuola escono alunni assai valenti. La 
pittura è diretta dal cav. Benvenuti. Vi è annesso il lavoro 
delle pietre dure e il lavoro in musaico. Tra gli istituti 
di carità 3 sono da osservarsi specialmente lo Spedale di 
S. Maria Nuova per gli infermi ; ediftzio vastissimo e bene 
ordinato, la cui inaravigliosa facciata si crede disegno éel 
Buontalenti; quello per gli esposti, detto degli Innocenti j 
lo Spedale di Bonifazio per i dementi, che vi sono be- 
nissimo alloggiati, e per gì' Invalici , e la pia caia di 
lavoro. r 
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'Firenze è ben fornita dj tipografie ; ha vari© calcogra- 
fie, una buona fonderia di caratteri, degli studj di scul- 
tori, ne' quali si lavorano statue , vasi, ed altri ornamenti 
d'ogni specie, copiati o imitati dall'antico, la maggior 
parte bene eseguiti coi marmi e con gli alabastri che *si 
scavano nelle montagne tra Firenze e il mare verso po- 
nente ; anche i lavori di scagliola formano un pregio di 
Firenze, la quale fa commercio di quo' lavori coi paesi 
più lontani. Si fabbricano in Firenze drappi di seta di ec- 
cellente qualità, massime i lisci , e panni la ni d* o£ni sorta: 
Je tintorie sono molto reputate, specialmente per la tinta 
jn nero: si fabbricano carrozzo d* ottimo gusto; si gettano 
J a fori in bropzo ed utensili d'ogni metallo benissimo mo- 
dellati; si fanpo lavori perfetti di torno e di tarsia, e si 
trovano abili fabbricatori di pianoforti , di macchine e di stro- 
jfnenti Usici e matematici. In generale Firenze abbonda di 
industriosi artefici, capaci di condurre le manifatture all'ul- 
timo perfezione: il commercio fi è per varj riguardi con- 
siderabile. 

Si gode io Firenze d' una onestA libertà di costumi. I 
Fiorentini hanno attualmente dello spirilo, della grazia e 
.della pulitezza nella società : i graudi sono affabili senza, 
alterigia,* il popolo è rispettoso ed allegro; ama la facezia 
o l'innocente motteggio, ed ha del trasporto per gli spetr 
tao li. Le donne senza una rara bellezza, sono cortesi ed 
amabili nella conversazione ; si studiano di piacere, e pon- 
gono 010 li o raffinamento nei loro abbigliamenti, unendo, 
alla decenza l'eleganza ed il gusto. Chi conosce il carat- 
tere degli antichi Ateniesi, ritroverà facilmente una stretta 
analogia tra i costumi degli abitatori dell' Attica e quei 
dì Firenze. 

La campagna che circonda Firenze, industriosamente col- 
tivata, con una regolarità e perfezione che colpisce chiunque ^ 
può riguardarsi come una continuazione della stessa città, 
tante sono le ville e i palazzi che dappertutto si scorgono. 
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V Ariosto r ha bene delineata In questi ?em : 
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4 veder pi*n di tante ville i colli 
, Par che il terren ve le germogli , come , 

Vermene germogliar suole e rampolli. 
JSe dentro a un mur sorto un medesmo nottua , f 

Fusser raccesi, i tuoi, palagi sparsi* 
. ,,,, #on ù sarian da pureggiar due Rome, 

Sono degne di essere vedute le suburbane ville reali di 
C*tr*&P a 3 miglia fuori del\a Porta a San Gallo, famosa 
per Y Accademia Platonica che f i fiori sotto Lorenzo il Ma- 
gnifico; di (fastello, 3 miglia in circa fuori della Porta a 
Prato alle radiai di $tqnte Morello, villa deliziosa ed or- , 
nata di statue e pittore; della Petra/a, da questa poco 
distante, ove si ammirano pitture del Volterrano; speciul- 
mente la villa del Poggio Imperiale a poca distanza dalla 
Porta Ramon* s ove, tra le altre statue, V Adone è un capo 
4* opera, di Michelangelo (*). 

Due miglia in circa lontano da Firenze si veggono le 
rovine dell' antica cjttà di Fiesole. La strada montuosa 
che vi conduce , somministra 1' occasione di vedere su- 
perbe ville , e le chiese di S. Domenico , della soppressa 
badia di 3* Bartolomeo , dì S« Giiqlamo e della Doccia, 
Al presente Fiesole non conserva d* antico che. la cattedrale 
d' architettura gotica , la chiesa,, di S, Alessandro ridona a 
ciaiiterio, alcuni avanzi di grosse mura e le rovine di 
i|n altro antico castello. X forestieri non trascurano di 

* ii... . , '.tt'. ^.-'t >ti( 'i .• • - • , • * r 

(*j Gli amatori delle belle arti , i 'quati desiderassero di re-» J 
deré in aua sòl» opera raccordo' tutto ciò che couteà^tìd di feéUo 
e pregevole Pireote e la Toscana tutu f pos»ouo consultare 
1 J Qperr reoeniiMima muioUu ; Vm^m pUmUo por U %osum% 
fic. \ oleum 3 in 
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vedere la chiesa e il monastero della Certosa sulla strada di 
Siena , ricco d* opere di valeoti pittori ; le chiese subur- 
bane di S Francesco al Monte , dì dove si ha una beila 
veduta della città di 8. Miniato, rispettabile per l'anti- 
chità, e la Fabbrica delle Porcellane del Ginori, 

Appena usciti di Firenze, si scorge in luogo eminente 
alla sinistra della strada là chiesa e il già monastero degli 
Olivetani detto Montaticelo* La strada va costeggiando 
!" Arno e fino a Pisa passa in mezzo ad ubertosi campi 
c a fertili colline, ' ' 

Alla distanza di 5 miglia incirca, parimente a sinistra , 
ti vede Castel Pucci , e due miglia sopra verso Y Arno 
la Badia di S. Salvatore; a Settimo vi sono belle pitture; 
quivi & Pietro Igneo sostenne la prova del fuoco. 

Sopra i due poggi di Signa si presenta una continua- 
zione di ville magnifiche ; quella dei Facci detta Bello- 
sguardo , ha una stupenda veduta di campagna. A Signa , 
passando l' Arno , si entra sulla strada di Pistoja. Gli 
abitanti di questa terra , e specialmente le donne, lavo- 
rano a perfezione i cappelli di paglia. 

A Montelupo ed in altri villaggi che s' incontrano lunga 
la strada , sono varie fabbriche di vasi di terra cotta. Vi 
si fanno dell'urne di varie forme con ornamenti di riliev© 
che servono alla decorazione dei giardini. All' Imbrogiana 
vedesi una villa reale dalla parte dell' Amo. 

Empoli è una terra ricca e popolata, ove si trova tutta 
ciò che poò desiderarti in una città. Gli abitanti sono 
industriosi in mezzo ad una fertile pianura j tì sono di- 
Terse fabbriche di maioliche, ed una rinomata fabbrica di 
cappelli di pelo, Poco dopo , precisamente all' Osteria bian- 
ca J( voltando a sinistra si entra sulla Strada traversa Ro- 
mana lungo ti fiume Elsa,, che conduce a 'Siena, per Pog- \ 
gìbonzi. j - > 1 ,if 1 

Presso la posta della Scala a sinistra si vede a poca 
distanza la città di 5. Miniato al Tedesco raediooreruente 
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popolata. Di là dell' Arno si vedono il Padule di Fucecchio \ 
e le terre di Fucecchio , Santacroce e Castelfranco di 
$otto sopra una strada , la quale lungo il fiume conduce, 
parimente a Pisa. 

A 5. Romano vedesi la chiesa e il già convento dei 
Minori Osservanti di S. Francesco: poco sopra dalla parté 
dell' Arno è situata la villa Gazzesi , già Capponi ; dalla 
parte opposta sopra una collina ' il castello di Montopolì , 
antica frontiera dei Fiorentini, dirimpetto al castello di 
Marti frontiera dei Pisani. 

Pontadera è un villaggio popolato e ricco per il com- 
mercio e per l' industria dei sooi abitanti. 

Dalle Fornacette , lasciando la strada di Pisa , si va 
direttamente a Livorno per la strada di Arnaccio , prati- 
cabile soltanto d'estate. ' J| 

Cascina è una terra antica , cinta di mura , ma poco 
popolata. • T 

Pisa, antichissima e bella città, fabbricata in un'amena 
pianura , ha circa 5 miglia di circuito. L' aria è salubre 
in Hutto il corso dell' anno , ed il clima vi è cosi tempe- 
rato» che in alcune giornate invernali si gode di una per- 
fetta primavera. La sua popolazione, che nei tempi re- 
moti è montata fino a 1S0 mila abitanti, oggi si fa ascen- 
dere a ejrca 18 mila. Il fiume Arno, che l'attraversa., 
formando quasi un semicerchio , la divide in tutta la sua 
lunghezza in due parti presso a poco eguali , e tre bei 
ponti servono alla comunicazione dall' una all' altra parte. 
he due grandi strade sali 'Arno sono ornate di superbi 
«dilìzj della più nobile architettura , fabbricati la maggior 
parte nei tempi della repubblica , ed alcnni abbelliti di 
marmi. Le strade sono per lo più larghe e diritte , e ri- 
coperte di lastre di pietra. 11 Duomo o chiesa primazialejo 
il più grandioso edifizio, fabbricato in una delle estremità 
della città dalla parte intermedia fra tramontana e occi- 
dente ; esso è circondato al di fuori di colonne antiche di 
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differenti ordini, e coperto di marmi di vario colore e di 
bassirilievi di cattivo gusto gotico. Ha tre belle porte pia 
moderne ed una antica di bronzo: l'interno è maestoso • 
ornato di bassipilievi e di quadri eccellenti: il pavimento 
è una specie di mosaico. La Tórre ohe pende circa i3 
piedi, e serve di campanile , è l'edilìzio più singolare di 
Pisà: essa è di marmo , di figura retonda, alta 190 piedi , 
a più ordini di colonnette , con una scala cosi poco incli- 
nata che si potrebbe salire stando a cavallo. Il Battistero 
in faccia alla cattedrale è un grande edilizio gotico di 
forma rotonda, fabbricato di marmi ed ornato di bellissime 
colonne. In vicinanza evvi nn antico Cimitero, detto il 
Camposanto , in cui si conservano pitture di Giotto , 
dell' Orcagna e di Simone Mommi: gli autiquarj troveranno 
in qnesto recioto di che pascere la loro curiosità. La 
Piazza già dei Cavalieri di S. Stefano presenta alcuni buoni 
pezzi di architettura, e la Chiesa merita di essere veduta 
per le pitture che l'adornano, e per il magnifico altare 
di perfido, opera del Foggiai di Firenze. Anche la Chiesa 
di 5. Matteo ha alcune buone pitture dei fratelli Meloni di 
Pisa. Non debbono trascurarsi il Giardino dei semplici, 
«ricco di piante esotiche, la pubblica Libreria, ossia quella 
dello studio, il grande Spedale, Y Osservatorio e la fabbrica 
del Seminario. Vi sono diversi altri monumenti quasi tutti 
eul gusto gotico antico. La Loggia dei Mercanti o di Banchi 
con archi aperti sostenuti da pilastri di ordine dorico» è 
di buona architettura. Si incontrano spesso grandi pa- 
lazzi: i palazzi Laefreducci e Lanfranchi lonsfArno, sono 
tra i più belli : quello àeW Arcivescovo merita pure di essere 
veduto. Pisa ha una celebre Università e diversi collegi , 
ed era residenza dell' ordine militare dei cavalieri di 
S. Stefano. . 

Nel territorio Pisano si trovano varie cave di un bel 
marmo ed alcune miniere. I forestieri non tralasciano di 
visitare il vasto monastero della Certosa di Calci, distante 
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un! ora di. viaggio da Pisa verso levate, e i famosi bagni 
RSan-Giuliano Ristante quattro miglia dal centro della città; 
alle falde del monle San-Giuljano , che contiene la sorgente 
di queste salutifere acque termali (*). Questi bagni neTestate 
sono frequentatissimi. Gli amatori dell' antiquaria potranno 
osservare il luogo ove esisteva l' antico ; Por/o Pisano s fra il 
Costruiti Liòvrni e l'imboccatura dell? Arno, del quale non 
restano altre vestigia che tre torri, e. gli avanzi deUe an- 
tiche terme nei contornir di Pisa a levante. Dalla parte di 
ponente distante quattro miglia circa Un linea retta si trova 
il mare, e dalle alare parti fanno corona a Pisa le . piiV 
fertili e deliziose collinette abbondasti d'ulivi. L'olio del-, 
l'agro Pisano è eccellente, e presso gli esteri si confondo 
coli* olio di Lucca, egualmente buono. V v r 

Poco lontano da Pisa sulla strada di Livorno s'incontra 
una antica chiesa denominata S. Pietro in grado; il rima- 
nente del viaggio nulla presenta che sia degno di partico- « 
lare osservazione. . «$ 

Livorno, città moderna, piccola, ma regolare e popolata 
da Go mila abitanti, 20 mila de' quali sono Ebrei , è dna 
delle migliori piazze marittime dell'Italia , con un Porto Sì 
più sicuro ed il più commerciante del Mediterraneo, difeso 
da un molo che si estende per molta lunghezza uel mare, 
e da fortificazioni bene intese. 

Questa città ha due miglia di circuito, e la sua popo- 
lazione si aumenta ogni giorno, estendendosi nei sobborghi. 
11 quartiere Venezia-nuova è diviso da diversi canali, per 
i quali si conducono le mercanzie fino al\e porte dei ma- 
gazzini. Vi sono tollerati tutti i culti, ma la religione cat- 
tolica è la dominante. Una gran piazza è come il centro 
della città , alia quale fanno capo diverse strade larghe e 
diritte. 



(*) Dei bagni di S. Giuliano scrissero dottamente il celebre 
Gio. Cocchi Toscano, e Gio. Bianchì ftiminese. 
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È inutile il cercare in questa citta di commercio il lusso 
delle arti in pittura, scultura ed architettura; ma vi si 
scorge molta attività, e si trova tutto ciò che serre al 
comodo della vita. Vi. è unà Biblioteca pubblica unita aHe 
scuole , ed una manifattura considerabile, cbé ò il lavoro 
dei coralli. L'unico pubblico monumento è a statua di 
f erdtnon do I in marmo , alta piò del naturale con { schiari 
in bronzo ai piedi del v i nei torc , ben lavorati. Oltre la 
Cattedrale sono degne da vedersi la Chiesa dep Greci uniti 
e la Sinagoga degli E/mi, una delle più magnifiche di 
Europa. La scarsità d'acqua potabile in Livorno ha fatto 
determinare il Governo a condurv i una sorgente di ottima 
acqua dalla distanza^ di dodici miglia, proveniente dalle 
montagne di ColognoU per mezzo di uu acquedotto non 
ancora ultimato. " r ; 1 

Non lungi dal porto vi spno tre Lazzaretti, il piò bello 
dei quali è quello moderno di S. Leopoldo, , che è ancora 
il più grande. H Santuario della Afadvnnn di Mantener* 
eopra una collina distante un'ora di viaggio da Livorno, 
richiama l'attenzione dei forestieri. La chiesa, altre volto 
nffiziata dai monaci Vallombrosani , è ricca di 
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VIAGGIO XI. 



Da Livorno a Firéwie 
per Lucca , Poscia , 
Pisloja , ecc. 


Postè 


Distanza 
ih miglia 


Trmpr, 
in viaggi: 


Da Livorno 
a Pisa 
a Lecca (ai) 
al Borgo a Baggiano 
a Pistoia (6) 
a Prato £cj 
a Fincata 


■ 

i 
i 

i ip 
i \Jì 

« -7 




ore min 
2 3n 

i 4° 
i 5o 
i 4 5 

ì 4° 


IO 




ii 5o 



Loc/cKdi: (à) la Pantera; (b) la Posta; (e) la Poj/c. f 
. dosi la descrizione del cammino dà Livorno a Pisa nel- 
V antecedente Raggio)! 

D, Piga a Lncaa si viaggia per dna stra'rja ; dal Bagni 
in poi nn poco angusta, tagliata a traverso ad una pianura 
Con campì cinti di pioppi e di vili , e Ititiga circa il miglia. 

Lucca i antica citta , situata in una amena pianura 7 irri- 
gata dal Serchio, che va a gettarsi nel mare Mediterraneo 
poco distante , e dall' Ozzarì . il quale è un ramo del me- 
desimo fiiinie, è circondata da fertili colline, ha circa tro 
miglia di circuita, è contiene in tutto oltre a 35 mila 
abitanti. I suoi edifizj , senza èssere sontuosi , sono assai 
comodi , e le strade sono lastricate di pietre grandi. Lo 
fortificaste di regolari e ben conservate servono di passeg- 
gio , potendosi in meno di un'ora fare ti giro della città 
sopra i baluardi piantati d' alberi. La Cattedrale, d'archi* 
tetto ra gotica del secolo XI, è incrostai a di marmi: ri ai 
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osservano pitture ò{l\CÌgi del Séhcakdàni Lucchesi, 
un quadro dello Zuccheri, un altro del Tintoretto , ed i 
wgelisti ; ecolttir» del Fondelli r-4+Tre9tii chiesa 
[famosa per Y immagine del SS. Crocifisso «Jetto il f 'olto- 
ìonto. feono da vedersi alcune buone Tavole nelle altre 
ùese, specialmente ip S. Maria, detta Chiesa dell' Umiltà, 
nella quale si conserva "un" qnacJnS di Tiziano' é "in 5. Jtyi- 
ziono , ove sono duo tavole stimate di Pietro Lombardo, 
B palazzo del pubblico, che cj la fabbrica più ragguarde- 
vole, fatta in parte Ammalato ed in parte da Filippo 
$iuvara\ racchiude nei tfuoi appartamenti pitture di molto 
pregio eli Luca G tardano , d* Alberto Duro, del Guerrino, 
ecc. Il Teatro è elegajnte, ma piccolo. Si osservano in Lucca 
gli avanzi di un antico Anfiteatro. 

I Lucchesi Jianno talento, ed ^industria: faqqo^j ^ i ^ fiorire 
T agricoltura a segno che hanno saputo rendere fertili di 
.castagni, di viti e d'ulivi le più sterili monta'gne. Fanno 
commercio d'olio e delle loro manifatture, specialmente di 
seta. Lontano dalla città circa io miglia sono i Lagni, di 
Lucca, celebri in Italia per la salubrità delle loro acque 
termali. 

:.. Uscendo da Lucca si paga posta doppia fino a Borgo a 
Muoiano, e si copiano circa io origlia. Prima, del Borgo 
°- Buggiano si attrav orsa Peseta s piccola città vescovile * k 
quale non .presenta altri oggetti meritevoli d' osservazione 
«he ooa fabbrica di carta. ^.^"\^' \h . 

In pooa distanza dal suddetto Borgo e dalla strada mae- 
stra r sMnobntraoo i Bagni di Montecatini, celebri per le 
ÌOro acque e descritti od analizzati in un' opera eccellente 
composta di un tomo in {.° del dottore Alessandro Biùr 
ditterai, « di u.n tomo in foglio pieno di tavole io ramo 
inaguinelifc , e di descrizioni ed illustrazioni delle medesime, 
che si debbono al matematico P. Ferronu I monaci Cassi- 
nen&i della Badia di Fireuze vi avevano impiegato gran- 
diose sommo per accrojcerne «là magnificenza- e la como- 
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dita. Ciò che vi ha di moderno in questa fabbrica , è di 
buon gusto, ed è opera dell' architetto Nicolò Gaspare Può* 
letti Fiorentino. 

Entrando nelle vicinanze di Pistoja si gode l'aspetto ri- 
dente di ubertose campagne, e sembra d essere continui 
mente in mezzo a deliziosi giardini. 

Si fino in oggi da Pisa, senza traversare il territorio di 
Lucca, prendere la via che va lnngo Monte , e qaindi a 
Calvina] a > per la nuova strada traversa Si Valdinievole , 
per venire a Pistoja, la quale strada s'incontra coila Luc- 
chese al Borgo a Baggiano. , 

Pistoj 4 , ricca e bella città, è situata in una fertile pianura 
alle falde dell* Appennino presso il fiume Omòronc. Vi sono 
poche città in Italia ohe abbiano le strade così larghe e 
diritte come Pistoja. I suoi palazzi hanno qualche magnifi- 
cenza , ma la sua popolazione è poco numerosa. La Catte" < 
drale è un beli' edifuio , ed il Tesoro delle Reliquie ap- 
partenente a questa chiesa è mollo pregevole., Si cedono, 
in essa le sepolture del celebre M 'ss. Cino Singiboldi pro- 
fessore di legge, e del card* Fortiguerri K di buon disegno 
la Chiesa dello Spirito Santo, ove esiste un organo eccel- 
lente. La chiesa dell' Umiltà , di perfetta ed elegante ar- 
chitettura , massime la cupola del Fasori, è la più consi- 
derevole per la sua struttura. Nelle chiese di S. Francesco 
e di S. Domenico si vedono alcune pitture a fresco di 
Puccio Capanna. Magnifico è il palazzo del Pubblico, e 
l'edifico della Sapienza, in cui è la pubblica Libreria; 
un'altra pubblica Biblioteca, ricca di bei codici, esiste 
presso i Filippini, ed è legato del cardinale FabbronL Nota 
si dee lasciar di vedere il vasto edifizio moderno del Col- 
legio, o Seminario, benissimo inteso per l'oggetto a cui 
ferve. In Pistoja si fabbricano boom Organi, e la manifat- 
tura del ferro serve alia sussistenza di una gran parte del 
basso popolo, Vi si gettano delle buone canne da schioppo* 
La sua Dopolazioae è di io mila anime. 
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Da Pistoia sì può andare a Firenze prendendo a dèstra 
in strada del Poggio a Cofano , villa reale situata in una* 
piccola eminenza sull'Ombrone, che domina una beltà pia- 
nura in qualche distanza dai Poggi di Animino e Carmi* 
gnaiìOy celebri per la bontà del vino che producono. Qué- 
sta villa, oltre all'avere dei contorni deliziosi, merita l'at- 
tenzione dei forestieri per le eccellenti pitture che vi si 
conservano, specialmente d ? Andrea del Sarto. 
? « Il forestiere amerà di vedere la città di PaaTQ, piccola, 
fabbricata sul Bisenzio che ne bagna la mura, in un ter- 
reno basso» ma fertile, e i di cui abitanti, che ascendono 
* circa io mila, sono molto industriosi. Vi si lavorano 
molti utensili di rame, e vi sono delle fabbriche di pannt- 
hni per uso specialmente delle persone di campagna. La 
Cattedrale é nna bella chiesa, e vi si conserva con gran 
Venerazione la Cintola di Maria Vergine. La Chiesa delle 
Carceri è architettura èeì Brunellescki , è quella di S. Fin* • 
eenzo è ornata di sttoodbi con buon gusto. La Piazza Mar* 
cantile è vastissima , ma disadorna ; quella del Duomo 
è piccola, ma ornata di fabbriche. Il Collegio Cicognini, 
uno dei più accreditati della Toscana, è un comodo e beue 
inleso edifìzio. il pane di questa città è di una qualità 
eccellente, il migliore della Toscana. . i ' •% .■ 

Non molto distante da Prato a tramontana si vede un 
peggio sterilissimo detto Moni eferrato , osservato sovente 
«lai Naturalisti. «, 

J0a Prato si può andare a Firenze per la strada di Sesta 
ohe è sparsa di abitazioni e di ville magnifiche, e con- 
duce alla celebre fabòrica delle porcellane del Giiwri s dettar 
di Doccia-, ed alla villa reale di Castella. (Vedi la de* 
( «emione di Firenze a pag. 36 e aeg. 
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VIAGGIO XII. 
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►0 Et ir 



Da Fi RtHZE à BOLOGNA 



Poste 



\ Distanza 
Un miglia 



Da Fi nenie (a) 
a Fonlehuoua 
a i-afaygiolo 1 
a Montecarelli 
al Covigliajo 
alle Filigare 
a Lojauo 
a Pianoro fc^ 
a Bologna 



ZA 

% 



•I 
I 
I 
I 

ft 

I 

1 !/* 

1 i/al 



9 



63 



Tempo 
in viuggio 



ore, min, 
1 3o 



1 
1 

1 

1 
a 
1 



35 
5o 

3o 
5* 
55 



16 35 



rj 
<1 



1 •. .• 



Locande: (a) Nuova York, SchneiJer o Locanda a* tnghjt- 
terra ^ le Quattro Nazioni» il Peìicano co.; (L) la Posta 
(e) la Porta ; (<Q iV Pellegrino e T Albergo Reale. Tra 
Cafaggioìo e Moutecarelli si trova una buona locanda ^qÙc 
Maschere , e<Z a Pie tramala tra Coniglia/ 0 elcFihgare y ' 
e presso Lo/ano nel luogo detto Scaricalasino (*)• 

(Fecff /a descrizione di Firenze a pag. 76 e $eg.) '\ » 



ino alla seconda poeta la strada è deliziosa iti mezzo 
a colline coperte di viti e di olivi. Alla distanza di ciroa 



- 1 



tu' ti li 



(*) Si noti che da questa posta andando a Covigliajo ai at- 
tacca un cavallo di più alle carrettelle, ed una pariglia alle car~ 
rosse. Dopo la variazione della regia strada della, montaina detta 
fhonte di Fo, questa Posta è allungata circa mozzo miglio, onde 
*' impiegano ore a, tu in. i5 i per andare a Coyiglisjo. 
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3 miglia dalla città s* iueontra nel luogo detto Trespiauo 
il moderno cimitcrio pubblico per uso di Firenze. 

A C miglia si lascia a mano destra Pratolino, magnifica 
villa reale, d' arcbilcttura di Bernardo Buon talenti , cele- 
bre per gli ornamenti , dei quali rabbellirono i Medici, e 
principalmente ri gran-duca Francesco I. Ivi si vede la 
statua dell'Appennino alta Go piedi: questa villa abbonda 
di |loutaue e getti d'acqua, ingegnosissimi, e di grotescho 
d'un marcvigliofio lavoro che servirono poi di modello ai 
giardini e giuochi idrau : ici di Versailles. 

Prosppiieodo il \ leggio scorgesi al nord sopra una emi- 
nenza il convento di Moni estuario de' Servi di Maria 3 ove 
abitarono i fondatori di quest'ordine regolare. 

Passato Tagliaf erro s' incon:ra a destra la vecchia Strada 
di Bologna, che andava al villaggio di Scarpina (luogo 
in cui si fabbricano dei coltelli ed altre armi da taglio) 
e quindi , passato il Giogo, a Firenzuola, castello bagnato 
dal fiume Santerno in una fertile vallata , di dove si giunge 
direttamente a Pietr^mala. 

Da Cafa<-giolo a Covigliajo si va quasi sempre montando: 
Alle Maschere, presso al'a villa Cerini, si gode di una* 
bella veduta. Fermandosi in quest'albergo si divide il 
viaggio in due parti, e si va a riposare a Pietramaln , do- 
gana di frontiera sui confini della Toscana , tra le Filigare 
• Covigiia/o. 

Sul Giogo, montagna la più alta dell' Appennino , tra 
Monlecarelli e Covigliajo, si osservano grossi smottamenti 
di terra, e tra Pietra/naia e Scaricalasino vede si un am- 
masso di pietre e d altre materie che sembra una rovina. 
Il naturalista potrà osservare se questo sia l'effetto di an- 
tiche esplosioni vulcaniche. 

Distante nn messo miglio da Pietramala al lato destro 
in un terreno sterile e sassoso 3 detto Monte di Fo , vedesi 
un Vulcano piccolo sempre acceso , detto comunemente i) 
Fuoco del legno» Quando il tempo è piovoso , o disposto 
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alla burrasca , la fiamma ciiv iene, più /iva. Le montagne 
all' intorno sono sterili e non producono che poche e de- 
boli piante/ Ai tramontana sovrasta a detto vulcano un altro 
monte scosceso e éassoso dello Cani da. 

E anche da osservarsi lontano una mezza lega da Pi 
tramala una sorgente d^actpia fredda , chiamata acqua- òujg , 
la quale s' infiamma se le si acosta un lume» 

Dalle FWgare a Lo/ano si va sempre discendendo ; si 
può, volendo, fermarsi a Lojaho, ma l'alloggio non è mo| 
comodo. Da Lo/ano a Pianoro si ha una veduta estesissima 
della catena dell' Alpi e dell' Appennino e della pianura che 
si stende fino al Padovano, del Po e del mare Adriatici). 
Da Pianoro a Bologna la strada è piana, e quasi sempre 
nel fondo di una valle. 

. . Vedi la descrizione della città di Bologna al viaggio n. Y0. 
pag. /{8 c seg. 
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VIAGGIO XIII 



Da Bologna a FtnEftzB 
per Modeua (*) 

, — •• 



Da Bologna (d) 
ali Sfmiogcia 
a Modena (A\ 
a r"or«n»gme 
a S. Veuanzio 
alfa S rra 
a Palile 

a Moritecene re , , 

a fjirigazza 

a Pieve di Pelago 

a Bosco) uugo 

a Piano Asmatica 

a S. Marcello 

alle Piastre 

a Pistoia 

a Prato 

• FtRUNZE (c) 



Poste 



I ifi 

■ '/ 
3/é 

Vi 

' W 

3/4 

i 
i 

1 Vi 

I 
I 
1 

i i/a 



Dtsimttza Tempo 
in miglili in viaggio 



.6 y\ 



i ir* 

ut v 


Hit 11 


.'. 




I 


3o 


1 




I 


2o 


, 


5 


I 


3o 


I 


3o 


1 


So 


I 


45 


1 




f 


3o 


I 


4* 


I 


4« - 


-1 


<<> 


a 


3o 


i 


3o 


*7 


3o 



Locano*: (</) Pellegrino e l'Albergo reale; (/>) il Grande 
Albergo, bella e comoda ìoconda; (c) 19 uova VorJi.Schneid'r 
o locanda d* Inghilterra le Quattro Nazioni, il PeVcano , 
ce iVVg# a//r/ luoghi, si alloggia ordinariamente alla 
Posta. 

fedi la descrizione di Bologna nel viaggio PII, pog $ 7. 

La strada da Bologna a Modena passa in nna pianura 
Cónti ouata Sali' antica Via Emilia. Poco distante da Bologna 
•i lascia a destra la Strada di Mantova; quindi si passa 
il Beno sopra un bel ponte. 



(*) INd presente viaggio non si corra sempre per la posta. 



Digitized by Google 



Presso, il fiume Samoggia s' incontra, un Villaggio dello 
stesso nome, che divide quasi la slrada tra Bologna e Mor 
dena in due parti eguali. A. destra di Castelfranco , in poca 
diaanza dalla strada, venerasi F ori urbano , fortezza poco 
considerabile formata da { bastioni, la quale dominava per 
la sua posizione quasi tutta la circonvicina pianura, e che 
ia oggi è interamente distrutta. Tra la Samoggia e Modena 
si passa il Panaro sopra un bel ponte nuovamente costrutto. 

Vedi la descrizione della citta di Modena al viaggio VII 
da Milano a Bologna a pag. 46. 

Chi amasse di fare una corsa a Sassuolo , terra distante 
lo miglia da Modena , vedrebbe con piacere una deliziosa 
campagna con un magnifico palazzo. 

Dopo' il riattamento della strada che conduce a Massa, 
e (a costruzione della Strada Nuova per ìa nioniagna Pi- 
stofèse, il commercio ba acquietato «jualcbe vigore presso 
>S~ Modani. 

La slrada nuova da Modena a-Pistoja 9 sebbene montuosa, 
è buona e comoda, ma però man -ante al presente dei ser- 
vizio di posta. Prima di arrivare a Boscolungo si trova una 
strada traversa che conduce alle Filigare sulla strada mae- 
stra da Firenze a Bologna» 

Io poca distanza da Boscolungo è il piccolo Iago Scaf- 
falalo, dal quale avanzandosi verso settentrione, si giugno 
ai Bagni della Porrata sul Reno, a piò d' una montagna, 
d' onde questo fiume discende. Questi bagni sodo molto 
stimati ; l* acqua s' infiamma accostandole un lume , come 
V Acauabuja di Pietramala. Dal luogo in cui esistono que- 
sti bagni, s'alza un vapore o gas infiammabile, il di cui 
fuoco, acceso ebe sia, dura più mesi. 

Tra Boscolungo e San mare e Ilo si attraversano i due fiumi 
Sestajone e Urna sopra -due bei ponti fatti costruire dal 
Granduca Leopoldo col disegno dell' abate Ximenes. 

Vedi la descrizione del cammino da Pistoja a Firenze 
al viaggio XI da Livorno % Firenze per Lucca ec, ^ 
pag. 8G e seg, 
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VIAGGIO XIV. 



■a i 



Da FlRF.NZE 

ed Acquapendente 



Da Firenze (a) 
a S. Casciauo 
a Tavemelle 
a Poggibouzi (e) 
a Catliglioncello 
a Siena (<J) 
a Montarooi 
a Buoncuuveoto 
a Torrinieri 
alla Poderiua 
a Ricorsi 
a Radicofani (e) 
a Pooleceutino 

ad ACQUAfENUENTB 



Poste I 



; Distanza 



t 

I 

1 

I 

I 

I 

1 

i 

1 

I 

i 

E 



in miglia 



Tempo 
in viaggi» 



i3 *P 



fc 6 >/» 



ore, min. 
55 

4o 

35 
IO 

a5 
i5 
i5 



■lo 
35 
4o 



so 20 



Loca if de (a) irWa Yorks Schneider o faconda d'Inghil- 
terra, le Quattro Nazioni y il Pelicano, ec; (o) la Cam- 
/H7g7?a, ftffieiga mediocre; (c) la Poj/a; (</) i Tre 
(e) la Pof/a un mig/io /«ori rfe/ castello. 

Fi?</i /a descrizione di Firenze a pag. 76 <? seg. 



...»•«« 



; « 



strada da Firenze a &'e/ia, per quanto aia montuosa, 
riesce nondimeno dilettevole agli sguardi del curioso viag- 
giatore per la veduta di collina e di valli coperte di viti 
ed ulivi. 

Salita la strada degli Scope/ti, si scorge a sinistra io 
distanza sopra poggi deserti il Santuario di Maria V ergine 
dell ' Imprunetta , lanuta in gran venerazione dai Fiorentini, 
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Sulla sommità d'una fertile e ben coltivata collina si trova 
la terra di Sancasciano , borgo considerabile che si afe» 
traversa. . 

Prima del nuovo ponte alla Pesa, lasciando a destra 
questo fiume 3 s'incontra la strada della Sambuca,** della 
Castellina del Chianti; questo è il più breve cammino che 
conduce a Siena. Dallo stesso punto si può andare a Pai" * 
tignano badia degli ex- Vallombrosani , ove si osservano pit- 
ture pregevoli., 1 
A mezza strada tra Firenze e Siena, dopo Tavernelle 
si lascia a mano destra Barberino di Valdelsa, piccolo ca- 
rtello. Prima d'entrare in Po&ibonzi si trova a destra la 
strada traversa postale che conduce a Pisa. u l . * ls > 
Poggibonzi è un grosso borgo al piede d' una collina , ben 
popolato: gli abitanti sono industriosi • manifatturieri. 
Uscendo tre miglia in circa dalla strada romana a destra , 
^TTrova-la città di Colle situata sopra di un'alta collina, 
che per la sua posizione si divide in Colle aito e basso ^ 
ove sono le cartiere sul fiume Elsa e la Stella. Colle alto 
è la parte più popolata è più colta, 

Da Colle per due diverse strade si può andare a Massa, 
citta del Senese, e a Volterra, città antichissima, nella 
quale si osservano varj monumenti che attestano la sua 
antichità , specialmente la mura di- costruzione etrusco. Il 
territorio è fertile, abbondante d'acque minerali, <é ricco 
di cave di pietre dure molto ricercate, di carbon-fossile 
o antracite e di alabastri. Vi si lavorano vasi ed altri pezzi 
di scultura su i modelli etruschi, scavati nei dintorni , dei 
quali diversi particolari posseggono ragguardevoli collezioni. 

Proseguendo il viaggio per la strada che da Poggibonii 
conduce a Siena, si lascia * sinistra Chianti, vasto terri- 
ri torio, montuoso e celebre per i suoi vini. 

Sei miglia in circa distante da Siena la strada è mepo 
ridente, ma presenta alcune bellezze di situazione che sor- 
prendono. Abbassandosi le montagne, si estendono i ponti 
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ili vista ; ve ne «odo Menni graaiosissimi e veramente pit» 
toreachi. 

> 

Siena, città celebre in Toscana a situata io cima di un 
poggio tufaceo in mezxo a graziose colline, una volta abi- 
tata Ha pili eli ino mila abitanti, ora ne contiene da 16 
a i*j mila dentro una ©iconferenaa fatta a stella di circa 
5 miglia. Sembra fabbricata sul cratere di nn vulcano ed 
I terremoti l'hanno scossa più volte. L'anno 170,8 un 
terremoto danneggiò le principali sue fabbriche. Il Da omo, 
sebbene d' architettura gotica, è un'opera perfetta nel suo 
genere, ipcrostato tutto di marmi sì al di fuori che neV- 
l'interno. Davanti alla facciata di queste tempio , comin- 
ciata col disegno di Già. eia Pisa, e terminata da Agostino 
ed Agnolo, architetti Senesi, nel 1 5 5 3 , esistono due co- 
lonne .di porfido. La pila deli* acqua benedetta è un boi 
lavoro greco; il pulpito d'un bel marmo africano, e i 
bassi rilievi, specialmente della scala, sono maravigfiosìT*tl 
pavimento è istoriato parte in mosaico e parte intagliato, 
Javoro csegoito da Domenico Beccafumi e da altri valenti 
artisti; la navata di meszo è ornata dei busti dei papi. 
Rolla capretta Qhigr , di un vago disegno s si ammirano 
due bellissime statue , & Maria Maddalena 0 S. Girolamo 
: 4el Bernini i due quadri di Carlo Maratta, i quali tanno 
sofferto, e otto colonne di verde antico, le quali sosten- 
gono la cupola. Sono degne di osservazione in' questa chiesa 
altre statue del Bernini, di Donateli? , del Mazzuoli, del 
iVtcch'tetti e di Michelangelo, e dei quadri eccellenti del 
[Calabrese, del Trevisano, Salimòeni , del Perugino, e dei 
freschi eli Ambrogio Lorenzetti e di Ventura Salimòeni* 
Nella sala detta la Libreria annessa alla chiesa , ornata di 
belle pitture a fresco del Pinturicchio e di altri grand'uomini, 
é osservabile no gruppo antico delle tre Grazie in marmo 
bianco. La torre del palazzo della Signoria, chiamata vol- 
garmente del Mangia, costrutta Col disegoo dei precitati 
àgnolo ed Agostino nel i 5 3 . > , è altissima e svelta; e dalla 
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sommità si gode una veduta che stendesi fino a Radicofani. 
In var; punti di questa citta sorgono grandi edifizj , misti 
per 1* più di gotico e di moderno: Il teatro pubblicò è 
disegno dèi Bibbiena : il collegio Tolomci è una bella* fàb- 
brica dì pietre quadrate. Agli Agostiniani si vede la bel*- 
lissima chiesa, architettura dfcl Fanvitelli, ornata dei quadri 
del Romanelli, di Carlo Moratti e di Pietro Perugino. 
Non sono da trascurarsi lé altre chiese di Siena per i qua- 
dri due • vi si conservano, e specialmente quelle dello Spe- 
dale, di S. Martino, di Proverizano, di 5. Quirino ì det 
Carmine e dei Camaldolesi fuori della ctttàl Ai Dnmehièanl 
dèe osservarsi una pittura sul legno eli Guido Senese del 
1221. Si mostra ai forestieri la casa di Si Caterina e quel!* 
dei Soditi. Le strade «li Siena non sono allineate, é~ il 
snolo è ineguale. Non vi è che una piazza di * elegante 
figura in guisa di < guscio di conchiglia , ornata da 
una fontana * in vicinanza del palazzo del pubblico, che 
contiene diverse antiche pitturo a fresco del Lòrrnzetti , 
del Menimi , di Taddeo Bar tali, del Beccafumi , di Alar- 
tino, di Bartolomeo dà Siena e di Spintilo d' Arezzo ed 
altre opere del pennello del Sodoma, di Luca Giordano e 
del Vanni j si ammirano anche i palazzi Sanse doni , Ghigi, 
SaracinL Siena ha una università, diverse accademie let- 
terarie, ed una accademia di fisica e storia naturale, de- 
nominata dei Fisiocritici, e celebre per le- memori» da essa 
pubblicate ; una biblioteca pubblica ed un mtfseo. 

I Senesi sono affabili, spiritosi e di un carattere franco 
ed allegro, parlano essi con dolcezza e molta grazia I* i- 
di orna italiano: le donne sono general neate avvenenti, piene 
di brio e graziose; i forestieri sono beno accolti dai Senesi 
ma la curiosità a rigqardo loro è eccessiva. Net territorio 
Senese si contano molte acque termali. 

La campagna , fuor del piano d* Arbia non è molto fer- 
tile a cagione delle crete; le montagne abbondano di liii- 
•Siere, di cave di marmi e d'acque termali. 

7 
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Da Sima , prendendo la strada a levan'e , si passa nella 
Faldichiona , e dalla parte opposta vi ò una stradarne 
#nmWe. a Grosseto verso il mare. Proseguendo il viaggio 
verro lo Stato Romano si gìugne a Buonconvento , villaggio 
alle falci* della montagna, distante i5 miglia da Siena ed 

in un' amena situazione , ma poco salubre , sul fiume 

Ombroii*. 

Tino a £. p^nc* la strada e, un poco incomoda: si sale 
e si scende continuamente ì e si trovano alcuni punti di 
vista un poco selvaggi, ma singolari e curiosi. 

Da Torrinierr si può andare a vedere Montalcwo, città 
piccola alla destra della istrada sopra una montagna, in un 
clima, freddo, ma sano. II paese è ben coltivato e produce 
nn buon moscadello d'un colore limpidissimo; gli abitanti 
sono robusti e laboriosi. 

S. Qttirico ò un grosso villaggio: di qni si parte la strada 
T*r Pienzq e Muntepuhiano. La prima , già detfa Corti- 
gnano, e patria di Pio IL, è una città poco popolata, di- 
starile 3o miglia da Siena: l'altra parimente piccola , situata 
popra una fertile montagna , è celebre pel suo vino; quindi 
il Redi in un suo Ditirambo così si espresse : 

Montepulcian che aV ogni yino è il re. 

Le famose vigne cbe i Gesuiti coltivarono con tanta cura, 
sono al pretente trascurate per la maggior parte. 

Da 5. Quirico a Radico/ani il paese è poco popolato ed 
incolto, ed il viaggio alquanto malagevole. Nei torrentelli, 
ohe sono frequenti in questo tratto di paese, si trovano 
pietre d'ogni grossezza a varj colori, e fino agatizzate, 
cbe possono servire ai lavori in musaico. 

Radico/ani è castello prossimo alla frontiera a sinistra 
della strada vqrso il confine dello slato romano sopra una 
montagna erta e scoscesa, alla quale riegee difficile l'ac- 
cesso -dalla parte di ponente, gotto le fortiGcazioni si vede 
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un ammasso dì pietre > e si pretende clie qnl fosse un vul- 
cano. I terremoti hanno piti volle danneggiato questo paese. | 

Il borgo di Radicofani è un poco sotto la sommità della 
montagna: i contorni abbondano di fontane d'acqua fre- 
schissima. . \ 

■ 

Da Radico/ani a Pontecenlino si paga una posta e mezzo. 
Poco prima di giugnere a quest' ultima posta si esce dalla 
Toscana; Si arriva a Pontec enfino per una strada scoscesa , 
dall' alto della quale comparisce situato in un oscuro 
precipizio. 

Per una strada assai migliore, passato il bel ponte sul • 
fiome Pàglia, si va ad Acquapendente , una volta borgo, • 
ini oggi città di poca considerazione. Le migliori abitazioni 
sono moderne , ed il popolo è rezzo e neghittoso. Afla porta 
della città dalla parte di Toscana si vedono bellissima 
cascate d'acqua, d'onde essa trasse il nome. 
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VIAGGIO XV. 



Da Firenze a Foligno 
per Arezso e Perugia 

■ 


Poste 


Distanza 

iti miglùi 

• il 


Tempo 
in viaggio 


Da Firenze 
all' Incisa 
a Lcvene 

a A*eizo ^) 
a Cannuccia (0) 
• Torricella 
a Perugia 0*) 
alla Madonna degli An- 
gioli 

a Foligno (e) . , 


r . 

• 

a 
a 

31 

a 
a 

1 tj2 
I 4/* 


• 

* * 

* 

* 

• 

t 


• 

è 

% 

ore % min, 
3 
3 

3 io 

a 5o 
a 40 

1 5o 


i5 


ioa 


ao 3o | 



Lo cardi: (a) Nuova York , Schneid?r o Locanda à* Inghil- 
terra, le Quattro Nazioni, il Pclicauo ec. ; (b) la Postai 
(e) la Posta; (d) Locanda Ercolani ; (e) la Posta. 

Vedi fa descrizione di Firenze a pag, 7C e seg. 



La strada è costantemente bella e ben conservata, in un 
paese dilettevole per la sua coltura e fertilità, sparso di 
ville e di terre assai popolate. 

Dall' Incìsa a Levene si viaggia quasi sempre sull'Arno y 
in una amena e fertile pianura, ebe prendendo il nome 
dal fiume, si denomina faldurno superiore 0 di sopra. 

In queste parli si trovano dell' ossa <1 elefanti fossili : 
forse yi si arrestò per qualche tempo l'esercito à % Annibale 
prima di portarsi a battere l'armata romana comandata dal 
console Flaminio sul Trasimepo; ma non è necessario di 
andare eercaudo una tale origine, perebè di quelle ossa 
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fé ne trovano in tutta l'Italia , ed anche in molt' aìtre 
province dell'Europa, ove mai non furono elefanti. Altronde 
Annibale nen passò l'Appennino che con un solo di quegli 
animali. 

Figline A una bella terra, popolata c cinta di mura. Alla 
distanza di cinque miglia si trova S. Giovanni, altra terra 
del Valdarno, e quindi Montevarchi, terra più grossa, 
ricca e molto popolata, io una pianura fertilissima* Vi fio- 
riscono l' industria e il commercio; l'affluenza dei trafficanti 
nei giorni del mercato porg» un'idea vanjaggiosa deil'opu-~V 
lenza e della popolazione e del paese* > 

A Malofrasca voltando verso V Arno , si trova una strada 
di traverso, di' era la regia antioa, la quale conduce pa- 
rimente ad Arezzo. Si passa Y Arno al ponte Romito* e 
| dopo trovata Latrina e MonsogUo si ripassa il ponte a 
Buriano. 

A Prato antico si attraversa il fiume Chiana, che bagna 
una fertilissima valle , alla quale dà il nome, e che è il 
granaj o <kH* Toscana* Prima d'arrivare a quei ponte^ in 
luogo detto il Cerro, una strada traversa porta .per. la 
più corta al Bastardo e a tutta la Fald(chiana. 

Di là dal fiume Amo esistono tre santuari degni di 
essere veduti. Il primo è il monastero di Vallombrosa , di- 
stante 20 miglia circa da Firenze, celebre per essere state 
la culla dell'ordine dei monaci Vallomhrvsani. Maravigliosa 
è la boscaglia d'abetelle che scorgesi attorno. 

In una considerabile altezza sopra il monastero esiste un 
eremo detto il Paradisino, di dove si gode una stupenda 
veduta, che si estende fino al Mare Mediterraneo* 

In mezzo ad una solitudine distante 2.5 miglia N. E. da 
Vallombrosa , verso la sorgente òeWArno in Casentino , 
esiste l'altro santuario di Cmnaldoli, dove S. Romualdo? 
dopo la famosa visjone di Classe presso Ravenna, fonde* 
l'ordine dei Camaldolesi. Sopra il monastero de» Cenobiti, 
aalendo quasi n*0 alla sommità della montagna appennina , 
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che ha il nome di Poggio agli Scali, si trova un ritiro 
monastico denominato il Sacro Eremo, ove bì gode di 
un bellissimo punto di vista. Questi solitarj possedevano 
una buona libreria di Classici eoa rari manoscritti e ric- 
chissima serie di auliche pergamene. Nelle vieinauze di 

" Cajnaldoli la giogàja degli Appennini è sì elevata , che da 
alcune cime si scorgono i due mari, che circondano 
l'Italia. . " ' f 

A 20 miglia E. da Camaldoli si trova YJhernia, distante 

/ 3o miglia da Arezzo: quivi è posto il terzo santuario, che 
servi di ritiro a S. Francesco, posseduto già dai France- 
scani riformati. La chiesa che torreggia sulle vette del 
monte, è ammirabile pei bellissimi bassirilievi di Luca 
della Robbia ; l' organo è uno dei più celebri d' Italia. Si 
mostra ai forestieri Una cappella, ove si dice che & Fran- 
cesco ricevesse le stimmate. 

■ Le descrizioni di questi tre santoarj si trovano sul luogo 
stesso. Si alloggia presso YAhernia all'osteria della Seccia. 

Seguitando la strada postale si giugne ad Arezzo, città 
considerabile per la sna antichità , in una piacevole situa- 
zione, ben fabbricata, alla radice di una collina, che ha 
il vasto d'aver dato nascita a molti uomiui illustri, tra 
"i quarti lì fiorentino Mcss. Francesco Petmrca , originario 

■ fe\Y Incìsa. Le strade souo comode e lastricate di pietra. 
Sulla piazza esìste un bellissimo ediftzio detto le Logge, 
fabbricato sul disegno del Vasari. Comprende questo la 
dogana, il teatro e un portico arcuato lungo £00 piedi. 
Nelle chiese si veggono buoni quadri: tra gli altri si am- 
mira alla già Badia dèi Cassinensi un Convito d'Assuero, 
lavoro eccellente dei Vasari, di cui pure è un Gonfalone, . 
sul quale è dipinto da una parte 5. Rocco, e dall'altra 
una Pestilenza. Nelia stessa chiesa della Badia evvi Ja fa- 
rinosa cupola in prospettiva, dipinta colla massima illusioue 

dal gesuita del Pozzo, ftella cattedrale, che è un vasto 
tempio gotico, eretto nel iSfoo col disegno del Margaritone, 
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* beìV> l'aitar maggiore, e il sepolcro del vescovo Guidò 
Tarlati da Pietra inala , disegno di Giovanni Pisano. Agli ex- 
Oiivetuui si vedono gli avanzi di un Anf teatro dei tempi 
romani, illustrato dal cav. Lorenzo Guazzesì. La Pieve, 
chiesa ooucattedrale , sembra un avanzo di antico tempio , 
forse in origine gentilesco; la porta d'ingresso non è nel 
«entro della facciata, e le finestre non hanno ordine nè *T~ 
simmetria. 

Questa città fu presa a forza e saccheggiata dai Fran- 
cesi nell'anno 1800. La manifattura della lana e uua nuova 
fabbrica di spille, servono ad alimentare una porzione del 
basso popolo. Gli abitanti asceudono a 10 mila. 

Da Arezzo a Cantuccio ( confine della Toscana ) si viag- 
gia in un'amena e fertile piauura della V aldxchiana 3 lunga 
circa 16 miglia. 

Giunti a Cantuccio, e voltando a destra, s'incontra una 
strada che conduce per Montepulciano a Chianciono ed a 
Chiusi* Chianciono , terra celebre per i suoi bagni,, è si- 
tuata Sopra uua peadice alla distanza di tre miglia da Mon- 
tepulciano , e sette miglia da Chiusi, altre volte Clusium , 
città etrusca, e sede del re o Lucumooe Porsenna, 

Dall'islesso puuto si può andar a vedere la vicina città 
di Cortona, che è a sinistra fuori della strada maestra; 

Cortona, anticamente Corytum, situata sopra un alto 
poggio coltivato e sparso di viti e d' àlberi fruttiferi, fa 
già una delle primarie XII città dell' Etruria. Le sue mura 
sono fabbricale di grossi pezzi di pietra connessi senza 
calce, e in alouue parti sono benissimo conservate. Il piano 
semicircolare che scorgesi al disótto della città, presenta 
un vaghissimo colpo d'occhio. Si veggono in questa città 
avanzi d'un tempio di Bacco, e di bagni antichi ornati 
di musaico, e diversi monumenti d« curiosa antichità. E 
celebre Cortona per la sua accademia Etrusca stabilita nei 
J72G, la quale possiede' una' ricca biblioteca, ed un museo, 
*i' antichità, di stampe y c^i medaglie, di storia naturale, 
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d'jdoli c di gemine rare. Le chiese hanno varie eccellenti 
pitture di Pietro Berettini da Cortona, del Bronzino, dei 
Barocci, del Perugino, d' Andrea del Sarlo e di altri buoni 
maestri. Quadri di gran pregio, collezioni di antichità e 
buone biblioteche si conservano anche nelle case dei privati. 
T?ella cattedrale , oltre una Natività di Pietro da Cortona, 
si mostra un sepolcro antico, che si pretende esser la 
tomba del console Flaminio. Nella chiesa , già degli Osser* 
vanti, si venera il corpo di S. Margherita. Da questa 
chiesa si gode una sorprendente veduta della sottoposta 
Valle di Chiana, ohe .sembra un immenso giardino. La 
popolazione di questa città è di 4 m 5 mila anime* 

I contorni di- questa città sono piantati di vigne e di 
ulivi, e vi si veggono cave di bellissimo marmo. 

Da Camuccia per il poggio della Spelonca si giugne al 
di sopra del Lago di Perugia (il Trasimeno},, che si co- 
steggia a destra, famoso per la vittoria iV4nniòale l sopra 
il console Flaminio. Tra Camuccia e Torricella s'incontra 
il luogo della disfatta di Flaminio in una piccola pianura 
fra Tauro e la Cellino, nel luogo che 6Ì denomina San' 
guinetti* Altri pretendono che ciò accadesse presso un vil- 
laggio chiamato Ossaja ( veramente Orsaja. dall' Orto., stemma 
dei Vagnucci), ove si vuole che fossero sepolti i dieci mila 
Bomani uccisi dai Cartaginesi : è certo che ne' contorci 
sonosi trovate molte ossa. k ; . . 

II generale Cartaginese avendo occupate le allure, at- 
taccò il console di #an;co , gli tagliò la ritirata alle spalle, 
e gli oppose di fronte un corpo d'armata al passo' stretto 
di Passionano. Polibio ha ben descritta questa celebre azione. 

Perugia è una grande e bella città, fabbrioa4a sulla cima 
di un alto poggio. Le sue fortificazioni non servono che a 
conteuere gli abitanti, i quali ascendono a io o 12 mila. 
Sulla piazza, che è davanti alla cattedrale, esiste una bella 
fontana ornata di statue. In questa città si vedono i più 
itei^cpiadri di Pietro Perugino o Fannuccl, mae&tro di 
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Bofaello. Nella cattedrale dedicata a 8. Lorenzo si ammira 
una Deposizione dalla Croce del Barocci, lo Sposalizio di 
Moria tergine del Perugino, una Vergine di Luca Signo- 
re Hi, ed alccme pitture dello Scaramuccia il Rapitolo ha 
una libreria, in cai si conservano alcuni rari manoscritti. 
Nella chiesa di 5. Pietro, già dei Benedettini neri, soste- 
nuta da colonne di marmo, nella sagresJia e nel monastero 
annesso si vedono pitture singolari del Perugino, e le pri- 
mizie di Bofaello 3 dell' Albano e del Fasori. In quella che 
era dei Filippini vi è un bel quadro Ai Guido Beni; ai 
già Domenicani si osserva, con piacere la facciata della 
chiesa , adorna di statue e bassi rilievi di Agostino della 
Bobbio, e nell'interno una Glorio del Perugino* In gene- 
rale tutte le chiese di Perugia sono ricche di quadri eccel- 
lenti di Pietro Perugino e di Bafaello suo scolare. Oltre i 
suddivisati non si trascuri di vedere quelli che esistono a 
S. Moria Nuova; a S* Agostino; a 8. Francesco; a S. Se- 
vero ; a Monte Morosini; a 8. Francesco fuori; a 5. Anna; 
a 5. Ercolano; a S. Girolamo; a S. Antonio. Abate, e a 
S. Giuliano. Anche i privati posseggono nei Uro palazzi 
quadri e pitture di gran pregio. Nel Palazzo pubblico si 
osserva una pittura del Perugino esprimente Cristo eoa 
la Vergine e quattro Santi , e nella cappella Cristo nel 
sepolcro del medesimo. Parimente del Perugino sono tutte 
Je pitture che adornano il collegio del Cambio e la cap- 
pella: dello stesso pittore sono la Presentazione al Tempio 
e F Adorazione dei Magi esistenti nel palazzo del governo. 
Poco o nulla di molto antico si vede in Perugia. Nella 
piazza Grimana esiste una porta che dicesi /' Arco d* Au- 
gusto , e nella parrocchia di 8. Angiolo si veggono gli 
avanzi di un Tempio con una antica inscrizione. . 

La campagna di Perugia è (ertile ed amena. Poco lungi 
da questa città si passa un ponte sul Tevere chiamato 
il ponte 5. Giovanni. È dilettevole a vedersi la vallata di 
Perugia, una delle più ricche e più belle; d' Italia , spe~ 
cialnente dalla parte di Foligno. 
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Presso la Madonna degli Angeli è Assisi. La situazione 
di questa città fabbricala sul pendio di uua collina, è 
graziosa e pittoresca. Gli abitanti soo poveri e non ar- 
rivano a quattro mila. Tra i molti conventi che vi erano, 
il maggior numero apparteneva ai Francescani, poiché 
S. Francesco nacque in questo luogo. Meritano di esser 
vedute le chiese decorate di belle pitture, specialmente 
quella del Sacro Convento, ove si dice che riposino le 
aporie di S, Francesco: la chiesa nuova già dei /{'for- 
mati; quella già delle Clarisse; e Antonio, già dei 
PP. del Terz* Ordine. Avvi un bel portico dell'antico 
tempio di Diana, La posta della Madonna degli Angeli 
è cosi denominata dal vicino gran tempio d' architettura 
dei Pignola, dedicato alta tergine, ov'è la Porziuncoìa, 
celebre per l'indulgenza concessa dal Papa Onorio, Un 
convento vastissimo resta unito alla chiesa. 

In una deliziosa vallata ( detta Spoletana a motivo 
della prossima città di Spoleii) che ha un terreno fertile 
irrigalo dall' antico Clitunno , ed estese pasture , è 
situato Foligno. Il fiume Lopino e la Maroggia le scor- 
rono dappresso. Le sue strade son bene allineate, ed in 
molte Case regna un buon gusto d'architettura. Merita 
osservazione tra le altre il palazzo Barnabò; e nel pa- 
lazzo del pubblico merita attenzione una raccolta di lapidi 
antiche. Dopo la Cattedrale , che è di buona costru- 
zione, sono degne a vedersi la chiesa degli ex-Francescani, 
quella degli ex- Agostiniani e il convento delle Contesse, 
dove ò un maraviglioso quadro di Bofaello pieno di figure. 
Foligno è cillà mercantile, e vi si fa una fiera considerabile: 
vi sono fabbriche di cera é di carta; e le sue confetture sono 
assai stimate in Italia, Poco distante dalla città, precisa 
mente nel villaggio di Pah* fuori della strada che con- 
duce ad Ancona, evvi una' Curiosa caverna piena di sta- 
lattiti, che merita realmente di esser veduta; ma se ne 

custodiscono le chiavi in Foligno* 

... , 
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VIAGGIO XVI. 
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Locande. Se si eccettuano Pontremoìl e Parma* non si trovano 
alloggi se non incomodi sulla strada da Sarzana a Parma 
a tira versa mio la Lunigiana. Nell'ultima delle due nominate 
città si alloggia alla Posta e al Pavone. 

Vedi la descrizione del viaggio da Firenze a Sarzana net 
due Viaggi da Firenze a Livorno j pag. 76, e da Firenze 
a Genova, 

J-Ja Sarzana la strada conduce direttamente al fiume Ma- 
gra, il quale già divideva il territorio Etrusco dagli Apuani 
c dalla Liguria. Si costeggia questo fiume fino a Pontrev 
moli andando incontro alle Alpi, per una strada alquanto 
elevata, ina che uulla presenta di dilettevole al viaggiatore. 

Giunti alla Bettola conviene abbandonare la vettura» che 
non può passare più oltre per la difficoltà della strada^ 
Quindi si passa un torrente ia barca presso Alleno. 
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Alla «lisiania di circa du« miglia da Aliano si trova la 
cbiesa di S. Andrea di Faro, situata sulla riva d'un fiume 
di quel nome, che si getta nella Magra suddetta. L" anti- 
chità di questa chiesa rimonta al nono secolo, ed ilborpo 
contiguo, detto Castrum S. Andrea, è celebre nella storia 
del medio evio» _ I « 

6i prosegue il viaggio per le gole dei monti, e valicandosi 
per hiczzV d'una barca il fiume Aullela , s' arriva ad Julia, 
terra antichissima che ha datò il nome al fiume il quale 
ne bagna le mura da Jmezzogierno , e presso ad essa tributa 
le sue acque alla Mafrra, che irriga pur questa terra dal- 
l'altro lato. Più moderna assai èia Rocca nominata \*Bru- 
netta, edificata sopra alta e scoscesa rupe che sovrasta ad 
Aulla, e "serve a difendere questo posto importante, ohe 
è }a chiave ideile tre principali strade, le quali per Pon- 
iamoli, per Rigosa e Frizzano, conducono ai più agevoli 
passi per varcare 1' Appennino e passare in Lombardia. Oli 
abitanti d' Aulla , a cui il suolo è avaro di produzioni , si 
sostengono col commercio favorito dall' opportunità, dello 
strade, una delle quali venendo dalla Qw ; e passando per 
Poniremoli, serve al trasporto delle mercanzie di Parma, 
e un' altra che viene di Sassalto e passa per Fivizzano , 
serve alle mercanzie provenienti da Modena, 

Dall' Aulla a Terrarossa la strada è plana , ma corrosa 
frequentemente dall' acqua del Teverone , picciolo fiume 
ohe ingrossato dalla Chiglia, scorre libero senza ripari a 
guisa d'impetuoso torrente, e nell'inverno è sovente pe- 
ricoloso. Prima d' arrivare alla posta di Terrarossa si la» 
scia a destra una strada che conduce a Rognone, villaggi* 
popolalo. 

Si sale quindi una montagna che in qualche punto pre- 
senta dei precipizj ; e dopo averla costeggiala , .si scende 
in una pianura ove è situato il borgo di Villa} ranca. In 
faccia a questo borgo, nella comune di Castevoli , avvi una 
sergente d'acqua salata > che ha quasi V istesse qualità 
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minerali e mediche di quella de! Tettuccio, éd è conosciuta 
sotto il Dome di Acqua di B*rgondola. Là pianura è contfr- 
Tina, e conduce ad un torrente denominalo Moniti , rial i piai 
punto si comincia a satire' i monti t\i Fìlarfiera. La strada 
in addietro era agerolé fino a Pontremoli per il piano di 
Flattiera prima chtìMa Magra la minasse distruggendo le 
eontigue possessioni In estate si può lasciare la via della 
montagna, e oos t eggiando spessa la Màgra, si seguono 1© 
iracce dell' antica strada. ' 

Saliti i monti di Filaètierb, si torna a scendere nella 
sottoposta pianura rientrando nella strada atfttcà, la quale 
sbocca dal fiume,* e lasciando a parte il borgo di FUattiera 
situato sopra una eminenza s4 giugno comodamente a Pori- 
tremoli* •> ulti*. • v ' •.« .1 

Po^T&iafOLi , io oggi loitta vescovile^ è 'sftuata quasi v 
nel centro di vaste Alpi alle radici di ripide e scoscese \ 
montagne, al confluente 1 de' due fiumi Magra e Verde. 
Ha sui porte i la pia beila delle quali è la Porta S. Pie- 
tro. La più considerabile pozione Ai Pontremóli antica, 
ohe giaceva nella parte più bassa, è rimasta affatto in- 
ferrata e sepolta dalle alluvioni naturati dei due predetti 
fiumi. Se ne vede qualche raro vestigio nel Borfp vecchi» 
di là dal fraine Magra. Si osservano gli avanzi di vecchie 
fortificazioni oggimai fuori d'uso, e diverse torri , due 
delle quali ridotta a campanile adornano le due piazze 
del Duomo e del Palazzo. La parte moderna di questa 
città è tra i due nominati fiumi, i quali si congiungono 
nel mezzo di essa sotto il Ponte delia Magra, altrimenti 
detto Pons tremubi&. La maggior parte degli edifiaj sono 
restaurati all'oso moderno, e molte chiese sono state 
fabbricate con buon guato* Le strade ben couser va te sonò 
lastricate di pietra. La campagna dei contorni ò coltivata 
con industria e sparsa di ville, tra le quali è da vedersi 
per la sua magnificenza quella dei Marchesi Dosi , detta 
mia de' Chiosi, lungo il Verde , ornata di statue « 
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pittare e di ricca •qpp.eTeUne. La popolazione di Pontre- 
moli si fa ascendere a circa quattromila abitanti. 

Dopo PontremoU la strada che s'incontra, e ripida e 
scoscesa » contornata di castagni e di faggi , e presenta 
agli sguardi del viaggiatore solo rupi e pnecipizj. Per essa 
ti arriva alla C/sa, ohe è ad una sorprendente altezza la 
quale o/Tre varj ponti, di vista dilettevoli. Sormontato il 
dorso delle A pi Apuane, che gnarda il Mediterraneo, s\ 
scende q iindi continuamente verso il settentrione , an» 
dando incontro alla Lombardia. 

Tra la Cisa e Fornuovo la strada è intersecata in molti 
luoghi da no torrente, che fa d'uopo passare e ripassare 
qualche volta a guado , e neli' inverno con qualche pe- 
ricolo , essendo 1* acqua abbondante e precipitosa. . 

Bercelo è un villaggio nel territorio parmigiano; Avvici- 
nandosi al castello di 5. Terenzio si entra in un clima 
meno freddo. Il terreno di questo paese, sebbene ingrato 
alla semente delle biade, produce frutta , viso ed olio. 
Nella parrocchia del castello di S. Terenzio si conserva 
no antico manoscritto latino, che contiene la vita si mi- 
racoli di questo santo vescovo dell'antica Luni, e martire 
nel quinto secolo* • .i 

Fornuovo e celebre per la battaglia detta di Far nuovo, 
in cui Carlo FUI re di Francia , tornando dalla conquista 
di JVapoli, vinse nel l4-9'> » principi d'Italia contro di 
lui collegati , sebbene ciò non ostante dovesse subito dopo 
abbandonare le sue conquiste e tornarsene nelle Gallio. 
Di qui fino a Parma la strada è comoda anche per le 
■vetture in un' amena e fertile pianerà. 

Vedi la descrizione della città di Parma al viaggio n. 
VII da Milano a Bologna a pag. 5 7 e seg. 

■ •«•« »«»• .... 

■ 
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VIAGGIO XVII. 
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Da Firenze (a) » 
atta Lastra 
all' imhroffiasa (5} 
alla Scala (c) 
a Castel rlH Bosco 
alle l'ornasene 
a Pisa (4) 
alla 'Tornita 
a Viareggio 
a Pietrusanta 
a Massa 
a Lavenxa * 
a Sarzaiva. 
alla Spezia 
m Bdrphetio 
a Mailer.» uà 
a Bracco 

a Sf stri di Levante 
a Rapallo 
a Kecco 
a Gehova {è) 



1 • ■ 1 . l H ■* 11 ii in mimi i t . i ii i 



Locande* : (a) Le Quattro nazioni , Nuova Yorch , Scìweidcr 
o locanda d* Inghilterra «e; (b) la Posta; (o) la Posta; 
(d) la Posta. Nel rimanente di qnesto viaggio si allog- 
gia per lo più alla Posta, (e) Si ha no buon alloggio 
all'Adergo di Londra , alla Croce di Malta, alle Qua** 
tra fazioni, alle Due Torri e al Cervo. 

Da Firenze a Pisa vedi il viaggio X, da Firenze a L/W/zo 
pag. ?6 e seg, : ' " - 

Qnesto viaggio sino a Pisa è assai comodo e delizioso , 
Ma in seguito per la maggior parte si fa Inoro la costa 
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del marè , la quale è serrata dalle montagne., e non pro- 
duce che olio e vino di ottima qualità , aranci e limoni. 
1/éitensfone della "costa in larghezza è 'limitata • rinchiusa 
va il mare e il Monte Spennino. r , « * 
r ì)* Pisa alla ^Torretta si viaggia in una comoda pianura per 
k più parte boschiva. Si passa il fiume Serchio in barca. 

Viareggio! è un mediocre porto-canale dei Lucohesi, ma 
utile al loro commercio; avvi una strada di comnuicazione 
eoa Lucca „* la quale ' è assai comoda" e «frequentata. la 
oca distanza da questo luogo verso Lucca si vede il 
iccoi lago di Maciuccoli o Massaciuccoli : la pianura da 
uesta parte è assai paludosi. S 
Volendo evitare là Magra e la oaontagna di Levici, in- 
eomode nell'inverno, si può imbarcarsi a Viareggio s e 
andar costeggiando per mare fino a Genova. K j 

- Pielrasanfa è una grossa terra : esisteva ne' suoi con- 
torni Fano e Luco di' Feronia , diverso da quello di cui 
parla Plinio, e che è sotto il monte Soratte, 

Dopo il Salto della Cervia si arriva a Massa di Cary 
farà, città principale di un ducato di questo nome, ora 
jpossedutò dai sovrani di Modena. « j 

f Massa è una piccola ma bella città sufficientemente po- 
polata , difesa dà un castello , e giace in un' amena pia- 
nura vicino al mare. È conosciuta per le vicine *càVe di 
marmo bianco e statuario, le quali arrecano un vantaggio 
considerabile a Carrara, dove si lavora, e se ne fa grande 
commercio con le altre città d* Italia e con tutta l'Europa, 
ed anche l'Affrica e l'America. $ono da vedersi il Palazzo 
pubblico e il Giardino : nelle Chiese si trova qualche buon 
quadro. 

Non v' è quasi forestiero , che , passando per questa 
parte, non vada a Cairara distante 5 miglia da Massa ad 
osservare lo studio di scultura riccamente fornito di mo- 
delli ecoelleoti antichi e moderai.* uà v'è curioso natura- 
ta che trascuri di osservare le cave de' marmi, nelle 
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quali si trovano cristalli spaiosi di sorprendente chia-* 
rezza, che resistono bene alla ruota. Avendo il coraggio 
di entrare in una grotta ivi esistente , si veggono curiosi 
scherzi di stalattiti. Il celebre Spallanzani che la visitò, 
trovò di che soddisfare il sno genio. Sono pure degno 
d' esser© osservate le cave di Seravezza nel Pielrasan- 
tino , il di coi marmo di color mischio , os^ia Screziato , 
* di una grana anche più bella e più fina di quello di 

is un uru» 

Lavknza , a dui dà il nome il fiume contiguo , Avcntui 
pressò gli antichi, è un piccolo borgo sul mare con un 
piccolissimo porto, e non offre Oggetti degni di Osserva- 
tone. Da questo borgo si va direttamente per una comoda 
Btrada a Carrara, 1 

Proseguendo il viaggio verso Sarzana si passa pel luogo 
ove esisteva 1' antica città di Lunì , vedendosi tuttora al* 
cuoi avanzi delle sue rovine presso Sarzanello. 

S 4 Ra a w 4 è un' antichissimi città d'Italia nel territorio 
ligure. Apparteneva al granducato di Toscana , ma i Ge- 
novesi nel secolo XV cedettero in cambio Livorno, quando 
questo non era che un piccolo villaggio. Non vi è di osser- 
vabile che la Cattedrale, e qualche altra chiesa, il pa- 
lazzo pubblico e la piazza. Oli autiquarj vi troveranno 
molte lapidi luneasi. Le migliori servirono alla costruzione 
della casa Benettini , la quale il Muratori avrebbe volen* 
«ieri gettata a terra / per rivendicarle dalla barbarie di 
chi le fece servire di materiali a quel!' edifizio. " ' 

Da Sarzana si può andare a Lerici ( Ericis Portus )% 
e quivi imbarcare la vettura e andare in una felucca fino 
a Genova, tempre costeggiando la riviera, che dicesi di 
Levante: Il viaggio è di circa Co miglia di mare" , e si 
la a mare quieto in ore, pagando di nolo cinque o 
sei zecchini. 

Da Sarzana a Genova , prosegueado il viaggio per terrtr, 
non si poteva andare ra vettura per la difficoltà delle 

8 
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strale . ora sì sono in gran parie ottimamente acco- 

Inm1alr - ; \ • ... • . » t • 

Fuori ri J SrfZ'ina si passa la Magri!, fio pie che serviva 

già di. ronfine fra la JJgurUi e 1" fùtrurnh Ve.lrsj il golfo 
defila Spazia , l'agli™ por.to di rhe è profondissimo, 

r dominalo da verdeggianti oo'line, Ir quali presentano 
l'aspetto il più ridente. Io questo go'fo avvi una sqrgente 
df/^np. dolce in mozzo aTacqna sa laj^. che occupa u^o 
ppazio di alcuni piedi senza mescolarsi con questa. Il 
fl^M UPO d<ii Pi^pandi dcj Jlidil^ranpe* «.ben for- 
1 ^ a ^n^JPor^ 0 €*Hl Pi veflc PQr$* r V'<beri...Qon 

urya, for^^Zflj sul Bftn$9' *ìi qua, cpllip*.. Cf»)$fyre fino dai 
tempi ,i]r\,/i»mw- A Por^V^Xf si spara un piammo 
ghìlo macchiato di riero ri)*» è estremamene t»attp.», s 1 

o;^:%P>^ c h rV^e i 1 -W* 9»*£-<<W golfo,, ^ v- 
i js^irpp^ ( sitpiUa non^moHo \lnnpi. ( da [j*riq}:\ J>e case di, 
piacere che ri si osservano,,,, o \? t «p^nJ^giom ' d* ulivi, ft ( ^ 
IhM^ìW 1 !** 0 fleliaosp i, ;auoÌ dintorni f lJ r i ^ues/a rt ctttà 
p Ì<iflP'Kìa yn^o^ «.i.fìi .fWiffl. a]la f distanza di, 
circa ^cnri v ^g^^ „ e' di ,im/^ L\*Mw*iw del fojfc. , . . 

Mofllgtig |m odnee- il osi gli or vino del paese i qui odi si 
passai «a BwC<S<h ... p0^Vii!iSr#r* . ol i e ha .un castello., che 
lo. diffido. A, 5ei<r/ ^ÌMseaviffpt) piarmi, di vari ot^ri» 

«,Rap(iU*>.>* una picela citjà sopra Un golfo dr%^6tesso,. 
nome . jn 0l vicioanza •Yl.ffarfv/t'ufi, C<P»rtu$ Bvifìlijfii J^,, . 

j^OTfV, nnojdej pi* ■ ^Mjju.qghi ii»;io wigan^^ fy: 
da quqs&a .-.parti : sano*r delle buone ; casp . e .ifejlf, 
fal^xcUmdi stotfo di seta / apcpia)ment,e { di;, veduti. ^Ugj- 

.tGj^.o^ , .ciifì ricca e .superba; e capifa^^lja Jjigjtfvq 
pipala pendio; divina, i^ntag^i ,chc ' f*,p*ftc deglH 
Apwai^., Q^eftojf Stato f : cho da più .a^rfLp m p iV 
repubblica av*a perduta ne[ i8oj coli' incorporatone 
a : la. If, rancia, la pfogr\%, i:?d>p^»dpnza ; rp , o^gi per una 
tftfow* di^o^one del co^sso rinui^pjn Vienna, venne 
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sottomesso alto xccUco del sovrano chi Fir r^onlc. Fabbri- 
cata quasi in. gemici; co to su terrena ineguale , con 0 un 
circuito di circa sei miglia , ha k forma di <atiGtcatro. 
Conviene, osservarla dal centro del ,{>jrto, in discanta di 
pu miglio sul. mare, d'onde offre lan ,colpo d'occhio che 
sorprende. II suo porto a mezzogiorno è uno dei migliori 
Mediterraneo. E difesa dolìa natura c dall' ary? e ,£>n; 
ti Picara per piare e per terra in modo che puq sostener^ 
qualuoque assedio. ,cp me . avvenne pel fi |8oo ,„ •qHorqfcòtf 
Francesi; che occupavano questa piazza , fecero uua oap- 
revo ] e capitolazione ogli Austriaci, a ciò solo costretti dalla 
fatue. La sanazione di questa città* fa; che de strade .sono 
anguste e gli édtfzj molto elevata,,* ccH»p*risce perequo* 
sto in alcuna pafrt* oscura e malinconica. , bellissimi sono 
la Strada Nuova e la Strada Balhi s e Ja Nuovissima che 
Je riunisce 3 ornata di ndagnifici palazzi! Si ammirano tra) 
gli altri i Palazzi Dona, BMi , Darazz,» , Brigate \ 
Pallavicini ^ Spinola ne. per la ricchezza dei marmi, q per 
la nobiltà degli oroamenti e doli' architettura, Vrez'm* 
collezioni -di quadri dei più grandi pittori » ppooiaboeuto 
<T Italia , decorano l'interno di ^queste nwgijificke abita-» 

aioni. ■■ „ > i ■ »> »!» .'sue :." iì .i.va» r »0 

...Oltre varie opere insigni di Fondici; e di f si 
vede in casa Durazzo la Madonna a' piedi ili Cristo , capo 
d'opera di Paolo Veronese,, e un busto amico di FJtei(Ì0' t 
Bollii,, fiovrrc, C arreca, /■rignalel/i, posseggono ragguarde- 
voli serie di 'coebeuti pitture (> Il Palazzo RéalK già 
r*sidenxa 4 1W Dogi , ii Qnsadi alùrrgo aVpmw, la-O** 
dviS* Giorgio contengono oggetti degni d' essere osservati^ 
Un 'antiquaria vedrà voleotiepi .'-nel <;ptè?olo Arse* ai* un 
rostro antico di nave trovato presso il purto. Anche Jor 

■ 

(»)V.i! tifato iufftn|*to: Dètctiz*>rtt delle Mlczze di Genova 
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chiese spirano magnificenza. La Cattedrale, d'ordine go- 
tico , è incrostata di marmo biaooo e nero : le altre \nh 
considerabili sono Y Annunziata , 8. Siro, già de' Teatini, 
S. Ambrogio, la chiesa di Carignano , S. Stefano. Nella 
chiesa dell' Albergo de' poveri ammirasi una tergine che 
wostiene Cristo morto, bassorilievo bellissimo di Michelangelo^ 
e una Assunzione in marmo bianco di Puget , capo d'o* 
pera di scultura. Di questo celebre scultore veggonsi dna 
statue nella chiesa di Carignano. In questi edifizj , pei 
quali non so n osi risparmiati i più bei marmi di coi il 
> paese abbonda , si vedono pure alcune buone tavole. 

La campagna di Genova è sparsa di villaggi , di palazzi 
a luoghi di delizie , che porgono Y idea dì una sontuosa 
magnificenza. Sono più degli altri osservabili il palazzo di 
Marcellino Dura zzo a Co migli ano ; quelli delle famiglie 
illustri Spinola , Doria , Grimaldi, e Pallavicini a San- 
Pier*d* Arena ; dei Srignole , Saluzzo e Giustiniani in Al- 
baro, e di Mario Spinola a Sestri di ponente. Da Genova 
{ino a Sestri suddetto in una distanza di sei miglia si 
trova una continuazione non. interrotta di simili case di 
piacere. San-Pier-d 1 Arena è il piò ameno sobborgo di 
Genova. Io vicinanza di questo sobborgo sull'alto delle 
colline alla distanza di 6 miglia dalla città , si osserva 
una sabbia nera e magnetioa , e si racconta che l' ammi- 
raglio Hawk provò uno sconcerto nella bussola cagionato da 
questa sabbia. La popolazione di Genova , compreso San* 
Pier et Arena , si fa ascendere a 8om. abitanti, e quella 
di tutto lo Stato è di circa 5ooro. Poche persone vi 
parlano il puro italiano, essendo il linguaggio comune un 
oattivo dialetto. I Genovesi «ono commendanti e manifat- 
turieri ; pieni d'industria e di coraggio, a molto avveduti 
e generalmente attaccati al loro paese. 

Si stimano le loro fabbriche di velluti ; lavorano anche 
(jamasphi, stoffe di seta a fiori, calzette, guanti, mer- 
letti, nastri ec. : hanno buone fabbriche di caria, sapone 
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Éo.: gli aranci ed i limoni, dei quali abbondano , f marmi 
di cbi hanno belle cave, sono altri oggetti del loro com- 
mercio. Cambiano essi le loro manifattore con lane, cotoni, 
droghe, ec. I pia grandi stabilimenti e le Opere pubbliche 
di maggiore utilità sono monumenti della munificenza di 
private famiglie. Il Ponte di C trinano , che passa sopra 
ima strada giacente nel fondo d'una ralle j reca maravi- 
glia a chiunque V ossferva; j 
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VIAGGIO XVIII 

l '^__ J _ i _ii 1 ', f mwh'ÌiÌ ' ' I l III II» «Il 
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Da Genova per la riviera 



di'pòoeu 



• i 



f AtUfX è:, i l tu»v 
Da Genova («) 
a Scsiri di ponente 
a Vullri 
ad Aizzano 
a Var»ggio 
a Savoia 
a Noli 
a Finale 
ai) Al.bp.kga 
ad Alassio 
ad Oreglia 
a Porlo Maurizio 
a S. Remo 
a Vertimiglia 
a Me olone 
a Monaco 
a V diabatica 
a Nizza ^6) 
ad Amieo 



\>. ù ri, 

Poste | 



i 
i 
i 
i 
i 
i 
x 
i 
i 
i 
l 
i 
i 
i 
i 
i 

3 l/a 



Distanza 
in hiigtia 



Hit'* i ; 
r 



19 1/2 



i83 



Tempo 

In W4tfi* 

r- 



.1...t La 
ore, wiOtf 
I 



a5 

3o 
35 
20 
3o 
a5 
3o 
4o 
1 35 
1 



1 

i 
1 
1 
1 
1 
i 
x 



1 
1 
1 
1 
1 
c 



40 
40 

IO 

35 
3o 
35 
a5 



3o i5 



Locandf: (0) Albergo di Londra e la Croce di Malta, il 
Cervo ecc. Si trovano mediocri alloggi nelle altre città 
che s'incontrano di frequente su questa strada; (li) II 
Belfno s le Quattro Nazioni ecc. 

Fedi la diserzione di Genova nel viaggia precedente a 
pag. 120 e seg. 

Il viaggio da Genova ad Alitilo può farsi facilmente per 
ìuare., noleggiando una fclucca, che è un batello coperto^ 
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Nolt, residenza di un vescovo,, era una piccoU reputo 
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diretto «la un papiro ile e da otto fino a dodici rè ma lo ri, i 
quali or.t facendo veli , ora remando, fauuo ii waggio iii 
due giorni , se il ii3.«: c è in calma , altrimenti non osano 
partir». Siccome tempre conteggiano, se il mare si turba, 
essendo in viaggio , premiono terra facilmente. Una l'è Iucca 
infatti non è acconcici per praticare un mare burrascoso* 
11 trasporto costa otto zerbini , o quattro luigi ti' oro. 

Per quanto sin più incomodo il viaggio per terra, esso 
è per altro dilettevole , essendo la riviera coltivata in 
gran parte come un giardino, ove lo permétte la natura 
e P esposizione meridionale del suolo , cor» una vai ii*tà 
che solleva e rende meno sensibile il disagio del cammino. 
Le piantagioni si estendono fino alla sommità delle colline 
eparse di villaggi, Hi cast e di , di chiese e di comode ville. 
Ora non può più dirsi neppure incomodo il viaggio, per- 
chè si è quasi compiuta la nuova strada , che rende pra- 
ticabile dalle vetture tutta la riviera di pouente. 

Il delizioso sobborgo di San-P ter -d* Arena presenta un 
grazioso spettacolo agi sguardi dèi viaggiatore, il quale 
non si sazia di ammirare la magnificenza dei palagi , o 
delle case di delizie , e Y amenità dei giardini. Fino a 
Savona la campagna è di un aspetto ridente , e mostra fin 
dove può giognere la natura avvalorata dall'arte e dall' in* 
( dustria degli uomini. 

Prima di arrivare a questa città si passa per Voltri , 
Noli , Seslri di ponente e Allùsola , villaggi che non rac- 
chiudono oggetti degui di particolare Osservazione se non 
bellissime cose di campagna. 

Savona è una città piuttosto grande con una fortezza 
1 ed un porto di more , il quale, essendo stato colmato, 
potrebbe spurgarsi e rendersi capace di ricevere grossi 
legni. Ouisi a metà della strada tra Savona e Noli si in- 
contra il Farle di Vado ( Vada Salaria) che difendo la 
costa. 

Aou, residenza di un vescovo,, era una piccola, reputo* 
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blioa di peccatori, sottomessi già a quella di Genova* 
sebbene molto attaccati ai loro privilegi : al presente 
fa parte colla Liguria del regno di Piemonte. Questa 
città è sufficientemente beo fabbricata , difesa da un ca- 
stello, ed ha un porlo sul mare di poca conseguenza. Il 
popolo è rosso e trova nella pesca la maggiore risorsa per 
la sua sussistenza. 

Finale, già capitale di un marchesato appartenente ai 
Genovesi , é una città ben costruita; ma il suo porto è 
poco profondo, aperto e mal sicuro. La campagna io- 
questa parte abbonda d' olio e di frutti , e ti si rac- 
colgono soprattutto pomi eccellenti , denominati Pomi" 
Carli. , 

Da Finale si passa ad Alberga , città piccioja eoa 
sede vescovile, situata sul mare. Il suolo che la cìr- 
conda , produce una gran quantità di canape. S* incon- 
tra quindi il piccolo villaggio è' Alessio 9 discosto alquanto 
dal mare. 

0 segua é una città dì piccola estensione , fortificata ,- 
i di cni abitanti sono coraggiosi , dediti alla marina e al 
commercio, ed hanno il vantaggio di un piccolo porto, ti 
territorio abbonda il' nini, i quali danno il miglior olio 
della riviera. Da questo punto si trova una strada che 
«chance a Tenda. 

Viaggiando verso &an~Remo si gode la prospettiva df 
deliziose colline coperte d'aranci', di cedrati, di pomi e 
.d'ulivi. 

San -Re ufo è nna città di qualche censi de razione , sei 
pendio di un colle che si eleva insensibilmente , con un 
porto adattato soltanto ai piccoli bastimenti per trasporto 
delle mercanzie e delle derrate. 

Tra San-fìemo e Ventimel a % cho è il confine da questa 
parte del territorio L'aure, non s'incontrano Oggetti, in- 
teressanti. Tra Venùmiglia e Monaco si passa per Men- 
tane. 
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Monaco , già principato , è una miserabile città fabbri- 
cata sopra uno scoglio, che sporgendo in mare, presenta 
una figura veramente pittoresca. Gii abitanti non ascendono 
al numero di mille. Era in antico Templum Herculis 
Monaeci. 

Proseguendo il viaggio verso Nizza, si trova falla/ranca 
il qual luogo , fuori della fortezza , non merita alcun* 
considerazione ; quindi si passa nelle vicinanze di Nizza 
per un suolo fertile, ed in un clima sano e temperato. J)p 

Nizza (flìicata), antica e bella città in Provenza all'in- • 
gresso d' Italia ; in addietro capitale di un contado di que- 
sto nome, è celebre nella storia delle guerre dei secoli 
passati* I Francesi se ne erano resi padroni nel 20 settem- 
bre del 1792. E situata a pie dell'alpi sulla riva del maro 
a levante dell'imboccatura del Varo s e contiene circa i& 
mila abitanti, sebbene abbia appena un miglio di eircon- 
ferenzaj Anguste sono varie strade di questa città, ma lo 
case non sono mal fabbricate ; il suo piccolo porto è difeso 
da un molo. La sua posizione meridionale è molto vantag- 
giosa per la prospettiva delle adjaoenti colline, le quali 
insensibilmente elevandosi fino all'altezza delle montagne, 
formano un anfiteatro, che va a terminare al Montalòano; 
per la fertilità del terreno e per la salubrità dell'aria, la 
quale vi attira , specialmente nell' inverno à una quantità 
grande di forestieri. E stata sempre rinomata per 1' abbon- . 
danza di Ogni sorta di frutti, ed i Romani la riguardarono 
come un luogo di delizie.- Vi si raccolgono degli agrumi 
in gran copia, e vi sono alcuni privati i quali Ogni anno 
colgono più di 3oo mila aranci e più di l5o mila cedri.' 
Si vedono ancora gli avanzi di Un anfiteatro e di aliflV^ 
monumenti, ed alcune iscrizioni* Ewi nn eccellente ca- v 
stello j e contigne al recintò di questa città si scorgono 
eziandio le rovine dei grandi sobborghi, ebe una volta esì- 
stevano. Il contado di Nizza, e precisamente Perinaldo, 
h il luogo della nascita del cel. Gian Domenico Cassini, il 
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primo astronomo del suo tempo-, morto a Parigi ni secolo 

' Tra Nizza ed Antibo si passa il Faro mediante un lun^o 
jfonte di légno : si può anche gassare a guado; ma qua!- 
che volta la corrente è sì rapida , che fa d' uopo usare 
cautela, peYche la vettura non sia rovesciata dalla forza 
dell'acqua. " ' ; ; •= ,, ' ' ,S> iu% ' i «• 

Atitibo (Antipòlis)) antica e picchia città marittima nel 
distretto <li Grasse: alla frontiera d'Italia in Provenza, è 
shuata all' estremità del Gólfo dalla piarle opposta a Nizza 
sul mare Mediterraneo. Le sue fortificazioni, opere di Vati' 
han , sono considerabili, e ben diféso è il porto, di figura 
quasi rotonda, e di una ciconferenza di Coo tese; per altro 
fi di hii baóinb è in parte ripieno delle sabbie che scarica 
in vicinanza if fiume Faro alla foce, aniico confine dei 
Provenzali e dei Liguri. Sì vedono ad Antibo divèrse ve- 
stigfà del soggiorno ' che ivi fecero i Romani," dopo che n'è 
àvevanó fatta ima Ufel!b' loro piazzo !, cK rme , m cui stabi- 
lirono un 'arsenale' è vafj ma gai zittii È celebre questa città 
^)èr l'assedio ostinato ohe sostenne nel 1 7?C contro gli Au- 
i tifaci altea ti con gì' Ingioisi e col duca di Savoj/. La po- 
poìaziotìe somministra' abili marinai , ed ò in gran parte de- 
dicata al commercio. Da uno do' bastióni si gode una bèi- 
lissrma veduta della citta, del mare e tleUé opere avanzate 
del porto, di farié coltivazioni a gradini graziosamente or- 
nati di piante d'agrumi, e della campagna assai fertile che 
presenta una dilettevole varietà di oggetti naturali.' Tu aprile 
mettono spica le biade, e cominciano a maturare i frutti 
/degli alberi. Sulla costa del mare si trovano piacevoli pas- 
seggiate. La pescagione vi si fa abbondantissima. 
"• *» , i • t ' • • .. » • * r . 
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VIAGGIO XIX. 



Da Aktibo a (. r .Mjv\ 
per il Col-d'-UYudu 



Da 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 



A a -uno 

.Ni /./.a £W) 
Scarena 
So>|»«Mo 
Bregliu 
I i: .\r> v 



Limone 
S. Dalmazio 

Cunei» (6) 
beatale 
Savigliano 
RaccQfygi 
Poiriuo 
Dusino 
a (ìambilta 
ad Ah ti (c) 
a Annone 
a Pelizzauo 
ad Alessandria (d^ 
a Novi (e) 
» Voltaggio 
a Caaipomarone [f) 
a Genova Qj) 
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Locande: (a) Il Delfino, le Quattro nazioni; (b) )à Poste; (e) 
la Zto.w /?ow(/ p i! Leo/? a" oro,- i Tre Zìe, l'albergo 
tV Italia , e la Locanda a" InghUt+ÌTù ; (e) l' Albergo Reale 
Iti via -Ghirardenghi >e "fonti pei* andaré a Genova, la 
Posta;. (f) la /ta/o; 1(4)1 >ia< CVoe* <ff Multa s Y Albergo <R 
Londra , le Quattro NaziòM\M Cervo eco. 

Da Antiùo a Nizza vedi il Viaggio procedente a pag. I Jfi$ e wg. 

Uscendo da Nizza, si comincia a viaggiare per la mon<» 
tagna di Scarena che è molto elevata, ed è assai ripida 



1 
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tirila magnifica tirala pér Vettore, cbé già è state aperti 
nel Monte, invece della vecchi* strada, per la quale ili 
addietro ai faceva il viaggiò sopra muli o in portantina, 
'spedendo la vettura a Gettona pèr la via del mare, 0 pren* 
. d emione un* altra alla posta di Cuneo* 

La Chiandolà è in una situazione veramente pittoresca; 
Alla distanza di tre miglia vi è il borgo e fortezza di Scori 
$7*0 , posto sulla cima di una montagna , dimodoché sembra 
quasi sospeso in aria, tino a Tenda la strada seguita il 
torso di un torrente. 

TfeiioA, già capitale di una Contea , oggi poco conside- 
rabile , (Va il nome di Col-di- Tenda a questo passaggio 
dell'Alpi, in cui s'impiegano cinque ore, tre per salire e 
dne per discendere. Il passaggio del Col-di-Tenda èra per 
t* addietro più incomodo di quello del Mont-Cériis. Se la 
montagna e coperta di ghiaccio, allora si può discender© 
in treggia ó traino. Poco distante da Tenda s* incontra una 
strada traversa, la cfualé condùce ad On eglia, e quindi a 
Genovà. 

Andando da Borgo Limone a Cuneo si scorge il Monte* 
*ho lontano £o miglia, da cui nasce il Po, e di pia si 
veggono il Poggio Melone; ed il Móni Cenis distante 96 
migliai La vallata tra Borgo Limone e Cuneo , è bagnata in 
parte dal Òesso, che è maravigliosamente eòodotto a fer- 

fi 1 I 7 7 «] *n A /W\H*k Olii . . .1 « IMAUlijA A * _ . « _ 

iiiazdre cond Bua irrigazione questa porzione oei 1 lemonce , 

e in parte dalla Vormenagna , il qual fiume parimente 

contribuisce molto colle sue acque alle abbondanti raccolte 

di biade e di fieno. 

. Da Borgo S. Dalmazio per una strada postale si può . 
andare a Demoni, distante postè 1 e tré quarti. 

Curio , città forte e celebre per i molti assedi che ha 
sostenuto $ e per le battaglie date nei suoi contorni , è 
sitoata in pianura al confluente del fiume Gesso con la 
Stura. Le sue fortificazioni sono etate demolite nel 1801 
dai Francesi , dopo la famosa battaglia di Marengo. Da 
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Cuneo a Carmagnola vi è un canale navigabile, che rende 
florido il commercio di questo paese : la sua popolazione 
è di oltre iCm. anime. . \ 

Entrasi cjuindi in uua migliore strada , la quale ricom- 
pensa il viaggiatore degl' incomodi che ha sofferto. Si È 
gode della veduta d* una bella pianura coperta di gelsi,' ■ 
abbondante di biade , di vigne , di canape e di eccellenti* 
pascoli. - • 

Da R accori i^ì a Poirino v edesi la magnifica chiesa d% 
Superba, e Qhieri presso Torini A Ravconigi % inoootra 
una strada postale che conduce a Carignano , quindi a 
Tonno ; ed a Poirino s' entra^ nella grande strada da To- 
rino a Genova. Le strade sono ora tutte ottime anche 

ti» • % 
nell inverno. ■ 

V amenità del paese rende assai più aggradevole il se* 
guito del viaggio. Andando ad Asti si passa per diverse 
piccole colline bagnate da limpidi ruscelli , i quali vanno 
ad ingrossare il Tonavo. La strada d' Asti non è molta 
comoda , e la campagna poco interessante. 

Asti è una delle principali città del Monferrato , di ^ 
circa ao mila abitanti. Il quartiere in cui sono le abita** 
ztoni delle persone più facoltose, è ben fabbricato, ma 
poco popoloso. Meritano attenzione i palazzi Frinco, Bi- 
stagni, Massetti e fiorerò. U rimanente della città presenta 
un tristo aspetto : sono anguste le strade: il popolo è 
povero, senza industria e senza commercio; le fortificazioni 
sono poco considerabili *, e in parte cadono in rovina. Vi 
rjono alcune chiese degne di esser vedute, e specia!ment# 
il Duomo, d'architettura moderna, S. Secondo, la Madonna 
della Consolata, e fuori di Città S. Bartolomeo già ilei 
Benedettini. Si mostra in Asti una torre, in cui oicouo 
ebe fosse rinchiuso S. Secondo. 

Onesta città può a ragione vantarsi d'avere prodotto 
il Sofocle moderno, il padre della tragedia italiana, Vkt- 
iorio Alfieri. *7 
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^ Si passa il fiomc Stifpnc , c si. continua il vr.i^io per^ 
tip\^n^,ni^nra # fcrlilp in^gra.no e in rigo , abbondante* 
di Tino e di buooc pasture? ma la strida è sabbiosa fino 
alia ci^tà di Alessandria. ,, ,, ,., 

ÀLFs^ANPRfA tiri la Po Ha, già capo-lno^o del dipartimento 
«li Marengo 9 fabbricata sul Tanaro, è celebre nell'istoria 
ffcUe ^uerrft y d; Italia per gli assedj ebe! ba sostenuto, ni 
è una delle più forti città d'Italia; !a cittadella è una 
dplle. piu>, bo'le e bpn cnetrutle v al N^rd-Est, e contiene 
cy*qa j? nula abitanti. U pici hello ediàzio e il Palazzi 
Reale* situato Folla piagna d'awii, grande, bella e qua* 
dxa^a. Meritai di essere Tedpte le chiese di S. Marco ; 
la cattedrale di S. "Alessandro ; Ja Collegiata di S. Lo- 
renzo, e S» Stefano. li Teatro è grandioso. Gli abitanti 
di . Alessandria sono commercianti; nei mesi d'aprile» e 
«V ottobre vi gì fanno due fiere , alle, quali concorrono 
in gran, numero i mercanti vicini. Poco dopo l'uscita 
dalla città, si nassa.il Tanaro e si viaggia in mezzo ad 
un arncm campagna piana , e per una strada buona , 
-è* altre volle fretta, ora fatta ampia come le altre.,; 

JTra AHswdria e Novi non è *la trascurarsi la jpjk 
Abbadia del Bosco dei^ Domenicani , ove si vede qualche 
b/uon quadro, ed a cuna scultura di Michelangplo. t , ^ , % 
.Novi e su questa strada la pi i ina città della moderna. 
Liguria , situata in una. beila pianura appiè del . Monte 
Appennino: la sua popolazione è <|i circa C mila abitanti. 
Questa cilti serve di magazzino alle mercanzie che venendo 
daj Levante passano in Lombardia c in Alemanna. Vi si 
vedono delle case superbe , , nelle .qpaji i ricebi Genovesi 
vengono a passare l'alunno, ; :, , . .„, , v .. j , 
Tra Noyi e roUagg'o ewj il castejk $ Gavi, situala 
vantaggiosamente sopra nna rnpe, per < difenderai il passo 
della montagna. La strada è ineguale iu un fertile terreno. 
Le» virine montagne, sebbene sterili e spoglie d'alberi, sono 
"•^•degne dell' osservazione del naturalisti. 
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(> Si vede neUe.vi'eioansc mia bella m.-irna «induriti meaéò» 
lata di mica i o talco. .. * , 

Il viaggiatore ^npiincia; o*a a^^rgerai ehfc il clima 
ò »J>iù . dplce ,, e >la tegeta anione èvpiù *ifa;<je che o^Uq /già 
valicate montagna. 1,.^ v « | .UVA 

Voltaggio . situato sulle rive di uà ruscello io una 
lingua di terreno asai angusta , uon presenta alcun oggetto 
piacevole e curioso 3 nò per la sua posizione, nè per le sue 
fabbriche. 

Andando da Voltatiti a Cimpo-Marone si passa per la 
Bocchetta , la quale è il taglio d' una delle pia alte mon- 
tagne che formano la catena nascente dell' Appennino. 
Quivi la natura offre al collo viaggiatore un grazioso spet- 
tacolo nelle ricche cave di pietre e di marmi di vario 
colore. Ora si sta adattando una nuova strada per Sera- 
T.ille , per cui non farà più d' uopo di valicare con grave 
incomodo la Buchetta. 

La strada attuale , allorché costeggia la collina, è como- 
da , ben conservata e graziosamente variata di piccole col- . 
line e di vallate. 

Dalla sommità della Bocchetta si gode una vantaggio- 
sissima veduta di Genova e della Valle adiacente , per la 
quale scorre il torrente della Poìcevera, Questa montagna 
nella sua maggiore elevazione ha due grosse sorgenti , 
le quali formano due ruscelli : uno scorre da Settentrione 
a JMezzodi, ed entra nel mare di Genova; l'altro più con- 
siderabile da Mezzogiorno al Nord , passa a Voltaggio e 
Serratali/» , e si gotta nel Po. 

V ultima posta da Compo-Marone a Genova è sulla 
11 nova strada fatta a spese della casa Cambiato . allorché 
uno di questa famiglia fu doge della repubblica. In addie- 
tro si passava più di venti volte la Poìcevera a guado : 
al presente si passa una volta sola sul ponte a Campo* 
M'jrnns. e la strada è grandiosa , diritta e piana. Da ogni 
laro vedonsi bellissime ville ; e prima di entrare in città 

« 

» 



Di 



13* 

u incontra il famoso palazzo Dor/a con un giardino f al 
qnale il popolo concorre nei dì festivi per divertirsi. La 
porte di Genova si chiudono a un ora di notte, 
i Tedi la descrizione della città di Genova al viaggio IV, 
£VIJ. pag. 120 e scg. 
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VIAGGIO XX. 









Da GcnoTA a Milano 


Poste 


ì Disianza 
[in miàtlia 

\ 


Temn > 


Da ' ìfmova (tf) 

a Ovr.pomarone (ò) 

a Voltaggio 

a Kovi ^c) 

a Tortona {d) 

a Voghera (e") 

a Casarism» 
a Pati a tfj 
a Rinasco 
a Milano (js) 


■i ■ 

3 i/a 

\ 

ò 1/2 
a if\ 

3 gg 

i 0 




orc 9 min», 
a 

a 4° 
a a5 
a 55 
i 35 
a 18 
a 

1 5 

1 4° 




i\ 1J2 


96 


18 38 



Locanbi: (a) Londra, alla Croce di Malta, a S. Marte, 
al Cervo e alla Postai (li) la Posta; (c) fuori di città 
la JWa , e dentro, la tocanda reale in Via G hirar dene- 
ghi ; (d) la Posta ; la Fa/na cF oro ; (e) il Moro; (f) 
la fW/a e la Croce bianca ; (g) V Albergo della Città , 
Imperiale , Beale , <J* Italia . della Croce di Malta , i 
Tre Re e il Pozzo , la Gran Brettagna , ecc. 

Da Genova a iVow' vedi il viaggio precedente pag. 129 e 
seg. e la Descrizione di Genova al viaggio n. XVH 
pag, 12». 

• . 

Tortowa , grande, e una volta popolosa città, non con- 
tiene oggidì ehe circi 8000 abitanti. Considerabili erano 
)e sne fortificazioni ed il suo castello sulla Scrivia , che 
furono demoliti dai Francesi. Attraversandola , si vedono 
alcune case ben fabbricai*» 

9 ; 

- 
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Di là da Tortona 6 miglia , e 4 di qui da Voghera si 
passa il fiume Curone. Si prosegue il viaggio sempre in 
pianura fertile e colti Tata , bagnata da molti fiumi , i 
quali in tempo di pioggia sono pericolosi. La gran quan- 
tità di mori piantati nella campagna dà on idea del traf- 
fico di seta che si fa io questo paese. 

V oghkra è l'ultima piazza del Piemonte ai confini del 
Piacentino e del territorio Pavese. Vago e piacevole è 
l'aspetto di questa città posta in una situazione molto ri- 
dente. La cattedrale è di moderna architettura a e merita 
à' esser veduta. Quivi si trova una strada che per Bromo 
« Castel S. Giovanni conduce direttamente a Piacenza, 

Si passa quindi il fiume Sta/fora sopra un ponte , e 
avvicinandosi a Pavia si passa il Po; e poscia un braccio 
del Ticino, Giunti a quella città , ove il Ticino è largo 
e profondo, e navigabile con grandi barche le quali ser- 
vono all'esportazione e importazione, delle derrate , vi si 
entra per mezzo di un gran pooteV tutto coperto , lung« 
5£o passi. Questo ponte è una delle cose che più si van- 
tano a Pavia, e serve di comunicazione tra la città e un 
vaslo sobborgo. 

Pavia , una volta metropoli e sede dei re Longobardi , 
è antichissima città situata in una bella pianura sul Tici- 
no , ed ora città regia. Il suo territorio è cosi fertile , 
/•he si chiama il Giardino del Milanese. Ba grandi edifizj, 
strade larghe e bene allineate , piazze spaziose , ma alcuni 
edifizj sono trascurati. La piazza più considerabile nel 
centro della città è circondata da un gran portico. Si 
osservano alcune torri altissime , avanzo della gotica ma- 
niera : e si mostra ai forestieri quella in cui fu rinchiuso 
il console e letterato Boezio. La Cattedrale rifabbricata 
modernamente è d' un cattivo disegno : ciò che vi resta 
<T aulico , fa giudicare che questo tempio fosse un edifi- 
cio gotico e pesante. La- Clùesa di S. Pietro in cielo 
d! oro, nella quale si venerano in^prcziosa urna le ossa del 
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gran dottore della cattolici chiesa 5. Agostino, ornala di 
marmi e decorata di* statue 3 è d'una bella struttura , nou 
meno che l'annesso convento. Degna d'essere veduta 4 
parimente quella già dei Domenicani, ove si osserva qua!- 
che buon quadro, e una cappella tutta di marmi d'usi 
lavoro maraviglioso. A quella eh' era degli Agostiniani , 
Ira gli altri sepolcri vedesi la tomba del prelodato Boezio* 
Nella parte superiore della città è situata la cittadella più 
volte assediata e presa d' assalto nelle guerre d' Italia. 
Pana ripete l'origine della sua decadenza dal saccheggio che 
ad essa diede nel 152? il generale Lautreli per vendicare 
l'affronto fatto a Fraucesco I re di Francia nella famosa 

0 

battaglia ch'ei vi perdè nei i52$ , ed in cui rimase pri* 
giomero. , 
Fu sempre in altissima reputazione l'Università di Pavia 
per i grandi uomini che possedette , e che tuttora sosten- 
gono la celebrità di questo utilissimo istituto. Meritano 
una particolare osservazione la Biblioteca, il Museo di 
storia naturale , i Gabinetti di Fisica e di Anatomìa, il 
Giardino botanico, e tra i collegi la fabbrica del Collegio 
, Borromeo , architettura del Pellegrini» Tra i palazzi si 
distinguono per la ricchezza delle suppellettili e per la 
magnificenza delle gallerie , quello de 5 Brambilla e Y altro 
del prof. oav. Scarpa ; e per 1' architettura e decorazione 
eie' giardini , quelli di Mal aspiri a , di Maino e di Olevano* 
Belle pure è il Teatro di struttura moderna , aperto fino 
dal 1733. Più recentemente poi si sono innalzate varie 
fabbriche degne di osservazione. Gli abitanti di Pavia sono 
in generale di una bella carnagione. Si osserva nel popolo 
un contegno riservato ; le madri custodiscono gelosemente 
le loro figlie , e le donne al passeggia non si mostrano con 
qaell' aspetto che si osserva altrove. Le vesti sfarzose an- 
che nel ceto degli artigiani annunziano la ricchezza del 
paese , ohe abbonda di grano . vino , formaggio , e ti ogtti 
sorta di derrate. 
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Appena usciti di Pam si osservano gli avanzi cU ua 
Parco , che aveva un recinto di muri di circa 20 miglia, 
celebre per la vittoria riportata da Carlo V contro Frati' 
cesco I. , 

Alla distanza di 5 miglia da Pavia , un poco fuor? 
della strada maestra , si trova il monastero della famosa 
Certosa 3 soppressa da Giuseppe f l , e che reputavasi lai 
più bella d'Europa. Questo edilìzio annunzia la più grande 
magnificenza: la pittura 3 la scultura e 1* architettura 
tanno gareggiato nelP abbellire la chiesa ed il monastero. 

Da Pavia a Milano si viaggia per una bella pianura di 
circa 18 miglia di lunghezza* La fertilità del paese offre 
dappertutto lo spettacolo il più interessante. La strada è 
cinta d'alberi disposti in diversi ordini e baguata da molti 
canali che spargono le loro acque nelle vicine campagne, 
E altresì fiancheggiata dal nuovo canale navigabile accen- 
nato nel Piaggio 1. 

Vedi la descrizione della città di Milano nel Viaggio I* 
da Milano a Torino pag. U ' 
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VIAGGIO XXL 



Da Tonino a Genova 
per Asti c Alessandria 



■ ■ 



I I r i 1 



Da Tornirò (ài) 
a Truffa re ilo 
a Poiriiio 
a Dusino 
a Gambetta 
ad Asti (M 
ad Annone 
a Feluzaoo 
ad Aless\n t3Ri\ fe) 
a Noti (d) 
a Voltaggio 
a Campomarone (e) 
a Gr.aovA (/*) 




Locande: (a) L'Universo. L'Attergo Reale nella grande 
strada nuova 5 Locanda d* Inghilterra y Locanda di 
Francia detta la Buona donna e il Bue rosso ; (lì) la 
Bosa rossa e il Leon f oro ; (e) i Tre /?* e locanda 
d' Inghilterra: (d) l'Albergo Reale in via Ghirardenghi % 
e fuori per andare a Geoova 3 la Posta ; (e) la Posta; 
(f) Londra, la Croce di Malta, & Marta, il Cervo* 
le Quattro Nazioni e le due Torri, 

Vedi la descrizione di Torino nel Viaggio N. I. a pagina 
i3.,da Poirino a Genova vedi 11 Viaggio segnato N, XIX 
pag. 129 e seguenti* 

Partendo da T'orino di buon ora si può arrivare ad Ahi* 
sandrìa il primo giorno, ed il secpndo a Genova prima 
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ohe sianò chiude le porle. La strada d' Asti noti è la roi^ 
gliore, ma ora è praticabile anche quando le pioggie sono 
frequenti. Il paese che si traversa, non è molto interes- 
sante; le locande per lo più sono appena mediocri: e 
le vivande che vi si apprestano , non sono del miglior 
gusto. Per questo alcuni preferiscono di prender la strada 
di Casale indicata nel viaggio seguente , la quale sebbene 
sia uu poco più lunga , e però più comoda e dilettevole. 

Le due prime poste da Torino a Poirino si fanno per 
una strada comoda e deliziosa in mezzo ad una campagna 
fertile e beo coltivata. Da Truffatilo si può andare per 
la posta a Chieri, distante poste i e mezzo, e òdi Poirino 
a Carignano poste 2 ed un quarto. 

Per comodo dei viaggiatori che amassero di percorrere 
il Piemonte, noi diamo la indicazione dei seguenti viaggi 
secondo il regolamento delle poste stabilitovi dal cessato 
governo. 

Da Torino 

"a Vah.nza e Mortara 
Da Torino fino ad Alessandria vedi sopra pag. id^ 
Poste 12 3/?, leghe *5. 

Da Alessandria 

a Valenza poste 2 i/J. 
a Mortara 3 i/a 



Poste 5 5/5, leghe il ifl 

■ 

Valenza è uat città difesa da un castello in luogo 
eminente sul Po alle frontiere del Monferrato, la quale 
non presenta oggetti degni di osservazione. 

Da Torino 
ad Acqui, 
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Da Torino fino ad Asti vedi sopra pag. 139, post* 
5 , leghe i£. 

D a Ami 

a Nizza Monferrato poste 3 i/£ 
ad Acqui 1 5J{ 



> ■ 



Poste 5 —, leghe 10, 

Si pu£ andare da Torino a Mondovl per la seguenti 
strada postale: 

Da Torino 

a Carignano poste 2 i/i 
a Sommaria (*) 2 ifi 
a Cherasco i if[ 

a 2fc/?e 1 1/2 

a Mondavi 5 — 



Poste 11 iJZ, leghe 22 

E volendo tornare a Torino per un'altra strada postale, 
la quale è una porzione di quella che da Tori/10 conduci 
a Nizza , si farà il seguente viaggio ; 



Da Mondovl 



a Fossano poste 3 



a Somigliano i 

a JRacconigi 1 jfz 

a Carignano % i/£ 

a Tonno 2 r/i 



Pòste 10 5/{ , leghe il. 

■l'I! 1 

(*) Da Sonwnariva ad Alba paste l A e da Sommaria a 
poste t « mezxo. 

I 
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Vedi il Viaggio da Aiitìbo a Genova segnato Tf. XIX 
pag. 1 29. 

Facendo questa strada si vedono diverse città. 

Ald4 (Atta Pompeja\ piccola città sul Tanaro > altre- 
volte considerabile , al presente non offre al forestiero 
oggetti rimarchevoli. 

Cuerasco è una città forte in una felice ed «levata 
posizione, presso il confluente del Tanaro e della Stura* 
Bene non è che un grosso viraggio» 

Monbovi ( Mons Vici ) , città fabbricata sopra un colle 
alle falde dell'Appennino, è distante due leghe dal Tanaro* 
Fu questa la patria del card. Gio. Bona s celebre per la 
sua pietà e per le sue opere. I contorni di questa città 
sono fertilissimi in vino. 

Dopo avere traversalo la Stura > si arriva a FossàWO, 
piccola città , i di cui Bugni sono famosi per la salubrità 
delie loro acque. Da Suvigliano per una strada postale si 
va a Vilhsetta, distante poste 1 e mezzo. Da Savìgliano a 
Saìuzzo avvi parimente una posta e mezzo. 

Tra Raconigi e Carìgnano si passa il Po. Quanto più 
uno si avvicina alle rive di questo fiume , tanto più fer- 
tile e ridente scorge Y adiacente campagna. Da Carignan9 
si può andare a Carmagnola distante 5 poste , e situata 
a destra di là dal Po s e quindi si può andare a Torino 
distante parimente 5 poste. La posizione di Carìgnano è 
vantaggiosa: la sua campagna è fertile , ed oltre una 
quantità di pascoli , vedesi uua grande coltivazione di 
gelsi ; sicché Y aspetto di questo paese porge una felice 
idea della sua ricchezza. Carìgnano è celebre per gli assedj 
che ha sostenuto. L'architettura della Cattedrale è singolare. 

Un altro viaggio non meno dilettevole è il seguente da 
Torino ad OnegUa per Mondavi e Cevar. 

Da Torino a Carignano poste 2 Zf{ compresa la reale. 
a Bacconigi 2 ifl 

*• • a Savìgliano 1 1/2 
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143 


- : a Fossano 


• 


a Mondovl 


. 5 — 




f .„ a CWa 


3 — 




a Bagnasco 


i i/a 

• 




a Garessio 


i 1/2 




* a Ormea 






a Oneglìa 


7 ' 


* 



Poste 25 1/2, leghe 5o 3 miglia 

geografiche 120. 

Da Fossano si può andare a CWo distante 5 poste. 
Anco da Mondovì si va a Gweo per una strada postale, 
ed è la seguente : . a 8* 

* » 

Pa Mondavi a Morozzo poste 1 5/4 
a Cuneo 1 3/4 



Poste 5 1/2 , leghe 7. 

Partendo da Torino, la strada che conduce a Cune* 
per Saluzzo è la seguente: 

Da Torino a Carignano poste 2 

a Racconigi 2 i/J 

a S origliano 1 jjfa 

a Centallo J i/{ 

a Cuaeo 1 1/2 



Poste 10 ifi, leghe 19, miglia 

geografiche tfi. 

Da Saluzzo si ta a Pinerolo distante poste 5 e mezzo; 
ti a Pinerolo a Finestrelle poste 4 un quarto. Da Pìftf» 
ro/o si può tornare a Torino per la posta andando a Non^ 
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poste 1 ed Ho quarto; da Non a Torma, poste 2 ed na 
qnafto. 

Da Torma volendo andare ad Aosta Va strada postale £ 
la seguente: 

Da Torino a Fo$s poste 3 
ad Ivrea 3 
a S^/iroo Vitton i o/i 
a Verrcs 2 ij% 

a Chatiìlon 5 . * 

ad i4o*ta 3 

- U M I ~- ' " 

Poste 16* leghe Zi t miglia geografiche 
e quattro quinti. 1 
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VIAGGIO XXII. 



Da Torino 
ad Alessandria della Paglia 
per Casale 


Poi* 


Distanza 
in miglia 


Tempo 
in viaggio 


Da I orino (a) 
a Settimo 

a ClUVASSO 

a Crescemmo 

rr» ■ 

a i rmo 
a Casale (b") 
a S. Saltadore 
ad Alessandria della 
Paglia (e) 


a 

i »y« 

a i/| 

* »/4 
a i} \ 

i i/a 




ore, min. 
i i5 

I 25 

a 3o 
a 3o 
a a5 
a i5 

i ao 


1 


i4 




i3 4o 1 



Loca n de : (<?) L' Universo , 1* Albergo Reale nella grande 
strada nuova ; la Locanda d* Inghilterra , 1 J Albergo di 
Francia detto /a Buona Donna , il 2?ae Ziosso (/>) i 
Tre 7?e; (c) i 7Ve /?e, la Locanda d* Inghilterra» Negli 
altri luoghi ai alloggia alla Posta 

Da Torino a Settimo si paga posta doppia. 

Vedi la descrizione di Torino a pagine i3 ; e da Torino 
fino a ChivastO a pagina i nel Viaggio di Milano a 
Torino Num. I. 

Il passaggio dei fiumi , ohe sono frequenti per questa 
strada 3 fa perdere molto tempo. Le poste sono mal ser- 
vite, dimodoché, avendo bisogno di molti cavalli, farebbe 
d' uopo prendere la strada di Milano. 

Fuori di Torino si passa la Dora sopra un ponte di 
pietra > e la Stura mediante un ponte di legno* Lontano 
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cinque miglia da Settimo *i pìssa il Mattone* sopra nm 
ponte di battelli se noa è straripato , quindi alla distanza 
di un miglio si attraversa YAcauadoro io bare* a si guada, 
e fontano otto miglia da dibasso la DoraBaltea sopra un 
magnifico ponte di pietra. 

Trino h una piazza fortificata del Monferrato presso il 
Pi , distante! tre leghe da Casal*. 

Casale, capitale del Monferrato, piazza situata sul Po^ 
altre tolte fortissima , ha sostenuto diversi assedj ; al pre- 
sente per altro non è che mediocremente fortificata. Nella 
cattedrale, che è molto antica, avvi una cappella ricca di 
marmi,, nella quale si venera il corpo di S. Èpasw, Sono 
da. vedersi tra le chiese quella di S. Catterrna, di figura 
rotonda e tutta dipinta; quella già dei Barnabiti o Chierici 
regolari di S* Paolo , la chiesa già posseduta dai Domenicani* 
e |a Madonna dei dolori , parimente rotonda. Tra i pub- 
blici edifizj può osservare il forestiero la fabbrica del 
Collegio , il Teatro e il Magazzino dei grani fuori della 
Porta del Po. La sua popolazione è di ìSnu abitanti. . 

Riguardo a Valenza vedi il Viaggio XXJ, pag. i3g. 
, Avanti d' entrare nella città d* Alessandria si passa in- 
torno alla cittadella, che merita di essere osservata, 
w quindi si attraversa il Tonavo sopra di «n ponte 
lungo 21 5 passi, il quale va a terminare alla porta della 
città. . • m i 

Vedi la descrizione d' Alessandria al viaggio da Antiò* 
a Genova N. XIX, pag. 129 e seg. 



• 
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VIAGGIO XXIII.' 4 ' 



Da Alessandria della Paglia 
a Genova per Tortoua 

.• 


Poste 


■ 

Distanza 
in miglia 


c 

Tempo 
in viaggio 


• 

Da Alessandria (u) 
a Torto» a 
a Novi 
a Voltaggio 
a Cam poma rone 
a Gejiova {à) 


3 i/a 

3 i/a 

• 


•v ; ili 

* 
• 


ì ' • 
* »0 

1 3o 
4 3o 
3 


*7 


60 


x8 ao 



Locande: (0) Albergo <T Italia 3 e i Tre Re; (b) Albergo 
di Londra e la Croce di Malta; negli altri luoghi la 
Posta, 



Vedi la descrizione d' Alessandria al viaggio da Antlbo a 
Genova N. XIX pag. 129. 

T. 
orto* a ; grand* una Tolta e popolosa città , ora poca 

considerabile , non contando che 8000 abitanti. Attraver- 
sandola , si vedono alcune case ben fabbricate. 

Il fiume Serbia scorre in vicinanza della strada; l'at- 
traversa sopra Rivolta, e va a gettarsi nel Po. 

Si trovano in questi contorni delle miniere di ferro. Un 
naturalista , seguitando il corso del fiume citato s potrebbe 
arrestarsi ad osservare la qualità delie terre di questa 
parte dell'Appennino. Montagne tagliate perpendicolarmente 
in una grande altezza presentano strati di terra, di varj 
colori molto vivi. Non vi sono scogli, a seguono perciò 
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contìnui smottamenti t che «ondncono nel fmme medesime 

una mohiturline di pietre di differenti colori. 

Serravalle è nn borgo, la di cai situazione è simile a 
qèella di Voltaggio. Aveva nn castello fortificato , che 
difendeva il passo della frontiera della Liguria. Si vedono 
all' intorno delle pianure fertili e coltivate. Ora il saddetto 
castello è demolito. 

'Vedasi il rimanente del Viaggio da Gavi mio a Genova 
a J>ag. e seg. 

4 i . 



i 

i 



■ > ■ 

.. . » ' ... 



• \ 



■ » 



/ 

I 
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VIAGGIO XXIV. 149 



1 Da Ginevra 
I a Cium be ut 


Poste 


Distonia 
in mi gii a 


Tempo 
ùi viaggio 


1 Da Gimevra (a) 
1 a Luise tt« 
I a Fraogy (6) 
■ a Miooas 

| ad Albtrus 

I a Aix-les-bains (jT) 

1 « Ckambery (e) 

1 


» 

a 

I 1/2 


t 

• 4 


• 

ore min. 

1 I 4° 
& 3o 

I IO i 
X IO 

» # I 


ti 


4o 


! 



Locande: (e) La Bilancia; (6) il Palazzo; (e) i 1» 



j?é? (d) la Cfrtó e/i C/flWd- (e) S. Giovanni Battista, 
le ()« <?//ro Nazioni e Ja Ptw*<r. . * * 

G» ' ' • 

inivra , città florida e commerciante; di li mila abi- 
tanti* ed altro dei cantoni della Svizzera, a cui venne t 
testé restituita col trattato di Parigi, è fabbricata «opra 
mi terreno molto ineguale, ed è bagnata dal Rodano, 
che la divide io du? parti. La situazione di questa città , 
ove la natura, si vede sotto l'aspetto il più brillante, dove 
il suo Ipigo h circondato da colline vaghissime, che for- 
mano il primo gradino di un anfiteatro d' alte montagne 
coronate dalle cime imponenti dell* Alpi, e massimamente 
dal Monte Bianco , presenta uno spettacolo maraviglioso 
ed interessante. Sebbene questa città sia dominata da un 
altura vicina , nondimeno si stimano le sue fortificazioni » 
una porzione delle quali è opera di D^-la-Uoque. 

lo Ginevra le arti e le manifatture sono in grande atti- 
vità , • la Società deli' Arti contribuisce di coniinuo alla 
loro perfezione. Gli orinoli -da tasca che vi si fabbricano , 
sono molto riputati. Magnifici sono i pubblici edifizj , ed è 
tjelebre la sua Accademia, ed un Collegio in cui furono 

4 
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i primi professori Giovanni Cahino e Teodoro Beza. I 
o^ltr Viaggiatori trovano in questa città un gran numero 
di persone molto istruite in ogoi facoltà. I Torrentini , 
Giovan- Roberto Chouet s Daniele Lc-Clerc , Isacco Casata- 
lino , Gio. Giacomo Rousseau , Teodoro Tmnehin , e tra 
i contemporanei Carlo Bonnet, Trembley, Pi **t , Mallet, 
Sfnelicr 9 De-Saussurè il padre e il figlio , son nati in 
questa città, e V haa decorata con le loro produzioni. 
Non dee trascurarsi di osservare il Gabinetto di storia 
naturale a massime Alpina » del Pe-Saussure, 

«Convien vedere altresì ir Lago di Ginewa , anticamente 
JJqcus Lemanus> che presenta un aspetto maraviglioso a 
coloro che lo navigàno. Egli abbassa nell'inverno, e 
nell'estate cresce talvolta fino all'altezza di dieci piedi, 
è profondissimo , non gela mai , ed abbonda di buoni 
pesci, «pecial mente di trote) ecoeìlenti. I naturalisti ri 
hanno scoperto fino dal principio dello scorso secolo un 
pesce vorace nominato Moleik % che per l'aranti non 
erasi conosciuto. 

I diutorqi ih Ginevra sono di un aspetto ridente: il na- 
turalista ohe vorrà osservarli con occhio filosofico , troverà 
una guida sicura ntll 1 opera del cittadino Orazio Benedetto 
Db Saussure intitolata Piaggi nell'Alpi* Poco distante dalla 
città si passa il Rodano f quindi dopo una lega da Ginevra 
■P arriva a Carouge , ove s'incontrano due strade, le 
quali conducono egualmente a Ch ambery 9 Y una per An- 
itrvy, l'altra per^Fraogy, è ambedue si riuniscono m 
•il* sola sotto Romìlly. La prima è la seguente; 
' Da Carouge a Chabìais poste i 

a la Caifie i 
a Annecy i 
* a S. Feliée t 
a A ix 1 i/V 

a Chambery i i/i 



i 

1 



C ZJi 
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. Prendendo porla sCeonda , aranti d'arrivare alia po^ ti 

di Frangy, si lascia a destra il villaggio di Chaumont, si- 
tuato su di una mpolagna , alla distanza di circa 7 teghe 
da Ginevra» Dopo Frangy si passa il fiume Usse , quindi 
la Sier , ohe bagna Annecy, uscendo da un lago , e va a 
gettarsi nel Rodano. 

Rumilly, o Romilly neìV Albanese, è una piccola, ma 
graziosa città in una pianura elevata al confluente del 
Seran e del Nppho : vi si vedono gli avanzi delle fortifi- 
cazioni che Luigi X1H fece atterrare nel 1C00. 

Presso il lago BourgH si trova la piccola e antica tittà 
«T Ai* ( Acqua Grattano ) , famosa pe' suoi Lagni à* acque 
minerali , che vi attirane un gran numero di persone. Si 
crede che questi bagni siano opera dei Romani s e che 
fossero restaurati dall' imperatore Graziano. 

Avvicinandosi a Chamhery diverte assai la fertilità e 
la coltura della campagna. Si presentano piacevoli colpì 
d'occhio, sebbene limitati dalle montagne. La quantità 
dei gelsi annunzia l'abbondanza della seta che si rac- ^ 
coglie io questo paese* 

Chambery è la più considerabile città di Savoja, ed è 
benissimo situata. Ciò che la rende generalmente oscura, 
e d' un tristo aspetto, è l'angustia delle strade, l'altezza 
delle case, le quali non sono mal fabbricate, ma costruite 
con una pietra di color bruno. Vi si esercita un notabile 
commercio : civili ed oneste sono generalmente le maniere 
del popolo : amabile altresì n' è la società. Il pubblio» 
passeggio di Vernay ad una delle porte della città, ornato 
d' alberi a sei file , è vasto e frequentatissimo. Gfi aLitanti 
ascendono a più di dieci mila. 

Si vedono gli avanzi d' un palazzo che rimase incendiato 
nel 1 745. L' edilizio delle pubbliche adunanze, il luogo 
d* esercizio degli archibusieri , la piazza del mercato sono 
cose che meritano d'essere vedute. Questa città abbonda 
di fontane s e due piccoli fiumi, la Luise e V Aliano , 

10 
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V attraversano. In una parte detta città si passeggia sotto 

dei portici. 

La valle , in coi giace la città di Ckamòery 9 è Tasta 
e deiiwosa, e presenta mia varietà d'oggetti cbe diletta sì 
per I" aspetto florido della campagna, che per qnelJo dell* 
vicine montagne*. 




l 
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VIAGGIO XXV. 


Da Pohté BuOHVtCÌNO 

a Chambeat 


Poste 


Distanza 

in mi»lùt 


1 empo 
in viaggio 


L '»vn ft» 1 ' 

' 1 j 


«V 

Dal Poste Bcohviciko (a) 
a EcheMes 

a S. Thibaud dea Coux 
a Chamurì- (A) 

» 

:. . . . , 


* a f 

• ». 
1 

t. ; « 

■ 


ore % mitu 

- 

i 4* 

i t5 
i i5 




' - 1 



Locande: (a) Le Tre Corone; (h) la Locanda di $. Gi<fy 
Battista 9 le Quattro Nazioui , la Pos/a. 

• * 

A. viaggiatore che dalla Francia per la strada di Uon* 
s incammina a visitare le belle contrade d* Italia s giunto 
che sia al Ponte Buonvicino p Bon-voism (i) , frontiera 
che separa il territorio francese dallo Stato Sardo, si 
rende sensibile il cambiamento del paese, del clima e della 
popolazione. Le montagne della Savoja offrono una nuova 
scena. Boschi, rupi, precipizj, cascate d'acqua e torrente 
formano ponti di vista piacevoli a quelli die amano il 
sublime , comunque orrido , della natura. La strada per 
«Uro ò buona o sicura f e in *arj pumi anche bella. 



(0 Q ue « to lu °S° * distante ** Lione t$ leghe, ossi» nova 
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II Ponte Buonnotno è conosciuto noli' ftim^arlo d' Anto- 
nino sotto il oorne di Inibisco, Questo luogo è bagnato dal 
fiume Guer, che nasce al confine fra la Savoia ed il Del- 
filato, e serviva in questa parte per dinotare i lirtiiti 
giurisdizionali. T / * ' j. 

Fino dal descritto punto si osserva che in generale gii 
uqmini e le donne , che per la loro condizione sono "espo- 
sti all'azione immediata dell'aria, hanno la tinta più bruna 
dH quelli i quali abitano la parte del Delfnato vicinOfal 
Fidano. Questo effejto diviene pia sensibile, quanto più 
c'-jnnoltriamo , specialmente nella Morienna , fino a tanto 
ctìb non siasi passato, it Mont-Cenis. 

^Progredendo nel viaggio , la campagna presenta V aspetto 
ridente della fertilità ; dell' abbondanza e della riccbezsa. 
Si attraversa una ben coltivata pianura, coperta, di frutti 
d'ogni specie, d'alberi, di vigne, di praterie, di greggi© 
• d'armeni x { , , * i ( 

Fatte appena tre miglia , s' iucoatra la montagna iY E- 
chclles : si ascende alla sommità per una strada ben co- 
struita, e nella parte più elevata difesa di parapetti, che 
assicurano il viaggiatore, e gli permettono di osservare 
senza pericolo la profondità del precipizio che la oirconda. 
» Più oltre fi' entra in una strada aperta fra dei massi, 
pericolosa a passarsi nel tempo dei ghiacci e della liquefa* 
zinne delle nevi , perchè talvolta se ne staccano dei grossi 
pozzi capaci di schiacciar tatto ciò che è esposto alla loro 
caduta. , . .jir- . ; » 

i EcheUes è un villaggio , che gli abitanti hanno la vanità 
di chiamare città, sitnato in piano. Sulle alturé di quei 
contorni vedonsi alcune rovine dì antichi, casjtelli , l quali J 
ban servite una volta a difenderne il passo. 

Cinquecento passi lontano da questo villaggio si comincia 
a salire sulla scoscesa montagna della Grotta per una 
girala ripida. si* ma bella e spaziosa, ed in gran part» 
'astricata. Per renderla praticabile alle vetture si son 
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dovuti tagjiare'i ma«gi jler la lunghezza di circa mille per- 
tiche. Questa intrapresa farà nn eterno onore alla memoria 
di Carlo Emanuele II, duca èr Savoja, il qaale la fece 
«seguire nel ,1670. Si vedono con istupore dei pezzi <3 
luassi tagliati per più di 100 passi d'altezza in tutta 1» 
lunghezza della strada , per cui possono passare quasi 
dappertutto comodamente di ironie due calessi ordioarj di 
posta. . j j 

,' Vsceodo da questi massi si costeggia una montagna 



sai alta ed in un clima freddissimo. Alla fine di' giugno , 
quando nelle altre parti della Savoja le messi sonò quasi 
tutte raccolte e riposte, quivi • il grano verdeggia ancora 
sul suolo. Ir 
Avvicinandosi verso Chamberjr il terreno si abbassa di 
livello , ed il clima diviene più dolce. Tre miglia prima 
di arrivare a questa città si vede a destra iu pochissima 
distanza una cascata <V un volume d' acqua non molto 
? considerabile : ma siccome essa è limpidissima , e la sua 
>4 caduta valutata nella perpendicolare è almeno di 120 piedi 
d* altezza , diventa piacevole a vedersi , soprattutto quando 
■è illuminata dal sole, o s'arricchisce dei colori dell'iride. 
. Da questa, cascata si forma in parte il picciol fiume di 
, Albano che pàssà a Chambery. 

La campagna vicino a Chambcry rallegra per la ferti- 
lità del terreno coltivato industriosamente. L' abbondanza 
de' gelsi annunzia al viaggiatore che vi si allevano molti 
bachi da seta ; produzione che abbonda nella Savoja. 
i Vedi la descrizione di Chambery al viaggio precedente 9 
pag. St. 
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VIAGGIO XXVI. 



Da Chambery 
a Tonno 



! 







r- 





Da Chambery (a) 

* MoNTMELIAlf 

a Maltaverna 
a Aiguebelle (3) 
a la Grande Maison 
a S. Gio. Di Mal ried- 
ite fc) 
a S Michele 

a MoDAN A 

a Vernar 
a Lauileburgo 

alP Ospitale 
a Moni- Ce n is 
a Molar etto 
a Susa (rf) 
a S. Gorio 
a S. Antonino (e) 
ad Avigliana 
a Rivoli 
a Tonino (/) 



Poste 



* : 



3 



• « 



9 
i 

a 

3 



•A 



A 
I 
I 
I 
I 
I 

a 



— 



34 



Diitama 

• » 



i45 43 



Tempo 
in viario 



sii 



Loca 11 di: (o) S. C/o. Battista e le Quattro Nazioni; (b) 
la Posta; (c) «S. Giorgio; (d) la Porta ; (*) la Porto : 
(/) L'Universo, Y Albergo Reale , la Locanda d'In- 
ghilterra, quella di Francia detta la Buona Donna , e i 
Dae 2?«o/ /?o«i. 

Vedi la descrizione di Ckambery al viaggio XXIV, a 
|jag. i5l. 

Avvicinandosi a Nontmelian , scorgesi la cittadella sopra 
un'eminenza, la quale non è dominata da alcuna parte 5 
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questa fa nei «ecoli passati naa piazza d' importanza , ma 

in Oggi non lo è altrimenti. 

La città eli Montimeli** , la quale rimane al di sopra 
m nn terreno ineguale ed in qualche parte scosceso, è in 
una piacevole situazione lungo il fiume Isero , e conta 
quasi £ftt« abitanti. Non presenta alcun edifizio considera- 
bile: gli abitanti sembran poveri, ma sono d' umore alle* 
grò. A levante della città alcuno case di campagna for- 
mano un grazioso sobborgo; quindi s'incontrano le vigne, 
le quali producono il famoso vino di Moni/nettari , che 
forma la principale sorgente delle ricchezze del paese. 

Uscendo da MontmcUan si «traversa 1* Isero aopra un 
gran ponte; si passa in seguito un colle altissimo, molto 
ben coltivato; ivi il clii:ia è più freddo, ma il paese è . 
fertile e lavoralo con industria per la lunghezza almeno di 
dieoi o dodici miglia. Gii abitanti nulla trascurano per 
trarre profitto dalle loro terre. , 

Sotto Aigueòelle il fiume Arco s* unisce all' hero ; e la 
pianura, lungo la quale scorre questo fiume, diviene 
strettissima ; le montagne sono alte e quasi dappertutto 
jmpraticabili ed incolte. A. tre miglia d* Aigueòelie su di 
una collina presso deli' Arco v edesi una bella casa di caro* 
pagua. 

Aigueòelie è un villaggio ben situato : si vedono le te- 
stigli d'una chiesa e di alcune case , le quali rimasero "f"* 
mezzo sepolte il giorno 12 giugno 1760 per un improvviso 
smottamento di terra e di massi rotolati dall' alto della 
montagna. Simili accidenti sono frequenti , specialmente' 
ne,lla Mauricnne, dove le nevi sono abbondanti , le monta- 
gne più alte , ed anguste le sottoposte pianare. I* 

Questo luogo A la chiave delia Maurienne , ed è suscef-, al- 
libile di difesa per la natura del paese. E celebre per la * 
\iva azione marziale sostenuta nel 17^2 dai duca Don Fi* 
lippo di Parma , il quale alia testa dei Francesi e degli Spa* 
guueli disfece ad Aigueòelle U truppe del ro di Sardegna* 
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La maggior parta degli abitanti di AiguebeUe , special- 
mente quelli che dimorano sull' opposta parte dell* Arco , 
con piccoli « malfatti , ed alca ni hanno dei gozzi d' un' e- 
norme grossezza che li rendono deformi. Molti degli abi- 
tanti della Mauri-enne sono attaccati da questo male, cho 
alcuni fisici amichi e moderni attribuiscono all' uso della 
bevanda dell' acqua eradissima di neve strutta. Altri sono 
dì diversa opinione. Dioesi questa malattia crcttwaggio* 

Da AiguebeUe a la Chambre si viaggia per una pianura 
molta stretta e coltivata quanto lo permette la natura >lel 
terreno bagnato dall' Arco che vi forma alcune paludi. 
•Fino a Lansteòoarg non si lascia questo fiume, che nasco 
'dal monte Genevre, e va a gettarsi nt\Y Itero a Montme- 
iiam : si passa e ripassa più volte, e quasi sempre si co- 
aleggia camini n facendo. 

La Chambre è una citta piccola e poco considerabile in 
lina pianura presse V Arco a 6 miglia da 5. Giovanni di 
Moarienne 

Sui Giova*tu di Manrienne , città piccola, situata in 
mezzo delle più alte alpi , sebbene dopo Chambery sia la 
migliore che s* incontra in questo viaggio , tuttavia non 
offre aggetti considerabili. Le sue strade sono strette e le 
case mal fabbricate , ma da lontano presenta un aspetto 
piacevole. Le montagne meno elevate da questa parte la- 
sciano godere alcuni punti di veduta. 

Di qui fino a Lan&lebourg il paese va sempre innalzane 
dosi , ed il clima divieo più freddo. Fino alle falde del 
Mont-Cenis il viaggio è di circa 4«> «««glia per una strada 
limitata da una parte dal fiume , dall' altra dalle monta- 
gne. Neil* inverno , quando le nevi si liquefanno, sono da 
temersi gli smottamenti di terra. I passi più difficili sono 
• la moniagh* di San Michele , la Costa di S. Andrea , i 
Boschi di Bramante e la montagna di Tremignone. 

Da 5. Andrea a Bramante si vedono le pm alte mon- 
.tagzie dell' Alpi clic sono su questa strada. La più elevata 
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& tutte lé alpi è il Monte-Biamo , tanto celebrato dal 
DeSauÉsure , die nel 1787 lo visitò fino alla rima, e ne 
|ìubblicò colte stampe la relazione. Egli giudicò la tua 
altezza soprra il livello del mare 2{3otese, quasi tre 
miglia , calcolata da De-Lue 2(00 tese. ' 

I- Arco si passa sopra piccoli ponti simili a quello che 
•Cesare fece costruire in diverse occasioni , e dei quali se 
aie conserva tuttora P idea. 

Presso Modano, un miglio distante dalla strada maestra, 
ei vetie un'altissima cascata d'acqua d'un volume consi- 
derabile. , ' 

Le montagne , sebbene uniformi , attraggono la curiosità 
-del viaggiatore per la loro singolarità: 6e ne veggono al- 
cune affatto sterili e in parte distrutte mediante la lique- 
fazione delle nevi. Le pietre calcinate porgono un' idea 
ùella decrepitezza di questi monti primitivi. Altre mon- 
tagne coperte di boschi offrono alta vista uno spettacolo 
che rallegra. Non vi si scorgouo abitazioni, e sulle som- 
mità soltanto esistono delle grotte aperte che servono di 
ricovero atrli orsi. Le camozze vi sono comunissime, egual- 
mente che i fagiani , i quali si vendono dai Savojardi a 
buon mercato. L' unico oggetto, che più d'ogni altra cosa 
riorea pel tratto di questa strada , si è Y industria degli 
abitanti, i quali non lasciano incollo un palmo di terreno. 
La semplicità e rozzezza di questa popolazione dà un' idea 
Aei primi secoli del mondo, quando le arti erano appena 
conosciute , e cominciavano a nascere. Dalla parte di 
Lanslcbourg lé donne portano sulla testa dei pezzi di 
panno nero o scuro , il che accresce la loro deformità 

' natura!»*. 

Lansleòourg è Y ultimo villaggio di Savoja a piè de! 
grande Mont-Cenis. Là strada per le premure del governo 
in oggi è praticabile per le vetture , mediante una nuova 
strada stata fatta assai più agevole e comoda , per cui ai 
arriva facilmente sino alla vetta dei Mont-CcnU , giacché 
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in addietro conveniva a Lanslelourg disfare le vetture, 
caricandole sopra mali , e queste si rimontavano poscia 
alla No valese eh' è il primo luogo del Piemonte . 

Sulla sommità s f incontra una pianura di circa f> mi* 
glia in lunghezza. Quando le nevi sono sciolte , essa è 
coperta di buone pasture , ed allora vi si fa un formag- 
gio eccellente , che è V unica mercanzia del paese. Di 
tratto in tratto si trovano cattive stallo per gli armenti 
e capanne per i pastori. Le sorgenti d'acqua e le cisterne 
vi sono frequenti. , t 

Alla metà del cammino ewi un' osteria ; più avanti 
trovasi uno spedale per i pellegrini e una casa di posta. 
Sulla destra v'ò un lago di circa a miglia di diame- 
tro , che produce delle trote eccellenti. 

L'aria in questo moute è sommamente elastica > e 
quasi sempre fredda ; e le nevi vi sembrano eterne a 
settentrione e a ponente. Esposte queste all' azione del 
sole, presentano fenomeni curiosi, che invitano i natura- 
nti a far molte osservazioni meteorologiche. Siffatte mon- 
tagne , sopra le quali s' incontrano dei laghi e dello fon- 
tane naturali , sono , per così dire, il serbatojo dell'acque 
che si spandono sulla superficie delle sottoposte pianure. 

Dall' alto di queste montagne si scorge la pianura del 
Piemonte. Vuoisi che di qui, conforme congettura anche il 
signor De La-Lande, mostrasse Annibale ai suoi soldati 
il bel paese che andavano a conquistare ; congettura poco 
fondata, perche Annibale scese dalla parte dei Salassi» 

II MontCenis riuebiude diverse curiosità naturali. Presso 
il lago si trovano molte scorie male a proposito prese per 
una lava; si vede una specie dì farfalla bianca, che ha 
gnuu!i macchie rotonde , simile a quella veduta da Linneo 
nelle montagne della Svezia. Il sig. De La-Lande ha os- 
servato nelle montagne dell' Alpi gli angoli salienti e rien- 
tranti che si corrispondono nelle vallate, le conchiglie ed 
altre produzioni, le'quali sembrano acconcie a confermare 
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le osservazioni e le congettare dei ciotti , ed a prorare che 
anco le più alte montagne 6ono state uua volta coperte 
dal mare. 

Dal lago del Mont-Cenis esce un ruscello che ingrossa 
la piccola Dora, ossia la Dora-Bipuaria; a Susa, esso 
forma una cascata magnifica iu qualche distanza dal lago. 
Nel laogo in cui si precipita, trovasi un minerale ohe si 
avvicina alla natura del piombo e del rame. Presso la 
cascata si vedono le vestigia d'un terribile smottamento 
di terra , e dei massi che occupano quasi due miglia qua- 
drate di terreno, e porgono l'idea d'una orribile scossa. % 
colà accaduta. • 

11 passaggio di Susa era difeso dal forte della Brunetta, 
situato sopra una piccola altura , e scavato nel masso. 
Questo luogo rammenta al passaggero la perdita del cav. 
di Belle-Isle, che vi fu ucciso nel ili*), vittima del suo . 
coraggio. Eravi dirimpetto sopra un'alta rupe un altro 
piccolo forte , che comunicava con la Brunetta, a domi- 
nava intieramente la sottoposta città di Susa (*). 

Susa è la prima città del Piemonte, poco considerabile, e \ 
mediocremente popolata alle falde deìYAfpi Cozzie, distanto 
circa sei miglia dalle frontiere del Delfnato, La tradizione 
, volgare vuole che Ercole passasse di qui per andare al paese 
de' Galli ed Annibale per venire in Italia. Ciò che merita 
d'esser vednto è l'arco trionfale in onore d'Augusto fuori 
della città, presso un antico castello, abitato una volta 
dai marchesi di Susa. Quantunque sia un poco guasto , 
conserva nullostante la bellezza delle proporzioni e del 
gusto dell' archittetura romana. Deve Susa la sua origine 

« 

(*) 11 paese finora descritto non appartiene ali* Italia ; ma sì 
soppone cheil viaggiatore, il quale passa dalla Sm •oja in lt*lia % 
e molto più chi dall' Italia passa in Savoja, non avrà mai di-) 
scara questa apparente superfluità. 
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ad una colonia romana . la quale vi si stabilì sotto il re- 
gno tT Augusto , quando questo principe fece aprire una 
strada per entrare nel Dei/nato* 

^ Da Suso a Torino la strada è di circa io miglia lungo 
una fertile pianura bagnata dal fiume Dora- fi ipu aria , o 
Piccola- Dora s a differenza della Gran-Dora s o Dora Baltea 
della Valle d 3 Aosta. Si comincia quivi a vedere le viti 
maritate cogli olmi , il suolo coltivato e coperto di biade 
e di gelsi, e quindi si comprende l'abbondanza e 1' ecce!- 
'lente qualità delle sete del Piemonte, 

# S. Ambrogio è un grosso villaggio distante r6 miglia da 

* Susa. La nuova chiesa, fabbricata sul disegno d'un sem- 
plice muratore, di figura ottagona, e di buon gusto. Poco 
lontano seorgesi FOpra un* alta montagna la famosa Badìa 
di & Michele ore trovansi monumenti de* bassi tempi. 

+ Depo due miglia di cammino si traversa la piccola città 
di àvicuanì, dominata da una fortezza caduta ormai in 
rovina. Quindi si passa a Rivoli, che è un grosso borgo: 
la sua situazione è bellissima, e signoreggia una larga 
pianura, che ha circa io miglia di lunghezza. Il castello 
è imperfetto. 

La strada da Rivoli * Torino della lunghezza di circa 
lo miglia i tal-, è diritta e fiancheggiata d'olmi dai due lati, 
in una vaga e feconda pianura , bagnata da gran numero 
di manufatti canali che si partono dalla Dora. Quivi co- 
mincia precisamente la ricca pianura della Lombardia, che 
si estende fino a Venezia e Bologna* 

Vedi la descrizione di Torino al viaggio segnato N. I; a- 
pag. i5. 
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XXVII. 



Da Torino 
a Niaia e NTIBO 

Da Torino (a) 
a Carenano 
a Bacrouigi 
a Savi- hauo 
a Cernale 
a Cuseo (Al 
a Borgo S. Dalmazio 
a Limone 
a Tenda! 
a luglio 
a Sospcllo 
a Scarma 
a Ai/ /a (c) 
a Ahtibo 



Poste 



* i/i 

» »/f 

a i/i 

1 i^a 

i 

3 

2 ,l^Ì 

* Vi 

3 



28 



JJf stanza 




in., miglia 


z/i viaggio 




ore mi ti. 




I ( OO 




I 1 < > 




I 2o 








i i5 




2 








5 




3 45 




3 35 




3 3o 




3 3o 


m 


4 


1,4 


35 5 



Locande: (q) L J Utnwrso 3 V Europa, la Gran Brettagna, 
la Locanda di Francia detta la /?uo/i<! Donna, e il 2?«e 
Aosto? la'jPw/a; (e) H Delfino , le Quattro Nazioni 9 
e negli altri luoghi si alloggia- alla £Wa. 

JL er questo Viaggio vedasi la descrizione -da Torino fino 
a Nizza al Viaggio segnato N. XIX da Antiùo a Genova 
per il Col- di-tenda a pag. 129 e seg., e da if/zza ad Àn*~ 
tibo vedi il Viaggio XVIII da Genova ad Antiòo per la 
Riviera a pag. 1 2^. La descrizione della città di Torino* 
trovasi nel Viaggio segnato N. I pag. l3 e spg. Partendo' 
da Torino si paga roez2a posta di piò. secondo la tariffa' 
ordinaria. 



VIAGGIO XXVIII. 



Da Torino a Piacenza 
per Alessandria 
e Tortona 



4. 



- 



! 



Da Torino (<*) 
a Trdffarello 
a Poirino 
8 Dmino 
alta Gambetta 
ad Asti (A) 
a Felizzano 

ad Annone 

ad Alessandria della 
';P. C l.a (e) 
a Tortona (d 
a Voghera (e 
a Carteggio 
aironi 

a Castel S. Giovanni 
Wrza t/) 



■A 



Po** 



'A 

*J* 



^ »y4 

3 «A 

a './'» 

a 

« >/» 



35 ^ 



Distanza 
in mi- Ha 



— 



lift 



Tempo 
in viaggio] 



ore 


, min. 


a 




a 


l5 


i 


• 


i 


io 


t 


ao 


■ a 


3 


i 


37 

* 

A 


a 




a 




i 


55 


i 




ì 


5o 


i 


IO 


a 




a3 



<*caiidi: (o) L'Universo, V Europa % la Domita 
la Locanda di Francia detta le ifaarte Don/re , il Iteo 
Bosso ; (b) la ^tWo Bosso e il Leo/i d' oro ; (e) i TVe 
Be e la Locanda $ Inghilterra ; (d) la Posta; (e) il 
Mora;{f) S. Marco, la Ooc* #c/*ca e le Tre Ga- 
nasci*. iì 

er due diverse strade si può andare ad Alessandria, cioè 
per Asti e per Casale j ora praticabili V una e T altra . 
benché d'ordinario si preferisca la prima. V. i Viaggi XXI 
a pag, i 3q e XXII a pag. *£5; la descrizione di Torino al 
Viaggio I a pag. 1 5 ; da Torino a Poirino \\ Viaggio XXI e 
questo stesso ; da Poirino ad Alessandria il Viaggio XIX a 
pag. da Tortona a rogherà il Viaggio XX a pag. 1 55. 



Digitized by Google 



i6S 

Castel San Giovanni è un piccolo borg<J clie non me- 
dita V attenzione .del viaggiatore. L* ultime dne poste si 
fanno comodaniente in mezzo ad u,na fertile campagna irri- 
gata dai fiumi Tidone e JVureita , e presso Piacenza dal 
fiume TreUia , famoso per le antiche e recenti battagli 

irì accadute* .... i 

Vedi la descrizione della città di Piacenza (*) al Viaggio 

N. VII pag. £i e seg, 1 r j 

Da Piacenza si va comodamente a Milano in sei o petto 
ere., prendendo la strada seguente! 



Da Piacenza 



a C<woi Pustertengo poste i i/a 



a Maìepnano ■ * j I l/l 

; a Jlf «ano ; 1 1/2 

Sono quaranta miglia, Ve;di 31 Viaggio N. VH a pag', 3 1 

v \ * • * ' * . o\ ,v»» '- '. j' s*-«.i 



»... \ * * » ; . « • ■ 1 i. ^ • f : I \ 



(*) In Piacenza oltre ai già nominati dnc Alberghi di S. 
e della Croce Bianca, si alloggia benissimo anche all'Albergo 
delle Tré Ganascie sulla piazza del Duerno. 
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VIAGGIO XXIX. < 



— 



Da Bologna a Mantova 
per la Mirandola 



Poste 



Da Bologna (a) 
'sulla Smnop già (5} 

a Monca a (e) 

a Buonportu 
. alla 1VJ>ra&»ola 

alla CoDcordia 

a Ouistellu 

a Governolo 

a Maitova (a) . . 4 

Ai i 



I) ij2 

I 

1 

& 

1 

i */a 
i i/a 



I" 



Distanza I Tempo 
in miglia in rùtukù 



viaggio 



• • < 



. i . 







P 5 



W\ i. V l .ir ^t:V ,!ii.;/ r .. 



ore, mi». 

aj 

a ao 

2 1 5 

!» 

? 4° 

i . 3o 



x 



— 



16 45 



Locande : (a) Il Pellegrino, la Locanda Reale e la Penice^ 
(ù) la JWa; (c) Y Aubfp; (d) la Po*/a 5 - (e) la Po- 
*/*, ossia r Attergo Reale di Canossa, la Croce verde* 
e il Zi**/? d* oro» 

Da Bologna a Modena ▼odasi il Viaggio da Bologna a 
Firenze per Modena, segnato N. XIII a pag. 98. 



olendo lasciar» la strada di Modena, si può andare dk 
Bologna a Crevalcuore . poste due : quindi a Buonporto* 
poste una : ma la atrada di Modena è la più frequentata. 

Tra Buonporto e la Mirandola s' incontra M edola , vil- 
laggio di poca considerazione» - * 

Mirandola fu già sede dei ciuchi di un tal nome: quo- 
«la città è celebre per aver prodotto il famoso Pico : si 
osservano tuttora le fprUfiaasioni che l' hanno difesa , le 
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quali cooiittono in un fortilizio, serte bastioni e una cit- 
tadella. 

Il villaggio di Quis tetto presso la Secchia è noto per 
l' aziooe militare, che ivi accadde il ìS settembre del 
1754 tra gli Imperiali e i Francesi: ivi fu sorpreso il 
maresciallo di Broglio. 

Governolo , situato sul Mincio in vicinanza del Po , ha 
molto sofferto per gli assedj. Si crede che in qnesto luogo 
S. Leone il Grande avesse il suo incontro con Attila Re 
degli Unni. 

Vedi la descrizione di Mantova nel viaggio da Milano a 
fyfantova, segnato N. Vili a pag. 5*. 



» 
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VIAGGIO XXX. 



Da Mahtqva a Bologna 
per Castelfranco 
e Modena 



Da Mawtoyà (a) 

a S. Benedetto ^é) 
a Novi Cc> 
a Cwt (d) 
a Modbsa (0 
alla Sacnoggia (/) 
a Bologna (g) 



Poste 


Distanza 

in miglia. 


Tehtpo 

in viaggio 




■ 


ore, min 


t i/a 

i tia 

\ or. 
« (/« 




•à 

i .lo 
l lo 

i i5 

i 45 

i 3o 


8 '/» 


7» 


9 3o 



Locande: (a) Le Tre Cerone, la Croce verde e il Leon 
d'oro; (b) la Posta; (r) la Posta; (d) V Albergo; (r) 
il Grande Albergo; (f) la Posta; (g) il Pellegrino* la 
Locanda Beale e la C</lj <&' Parigi. 

Vedi la descrizione di Mantova nel Viaggio da Milano a 
Mantova 3 segnato N. Vili a pag. 5i e seg. 



^ X assato il Po trovasi a poca distanza S. Benedetto , 
• terra popolata in cui osservasi on Abbadia degli ex- 
Monaci Benedettini , con una chiesa che merita di es- 
sere veduta , essendo in parte di architettura di Giulio 
Romano', ivi ò un organo assai stimato; il monastero è 
C vastissimo. 

Tra S. Benedetto e Novi incontrasi una strada traversa 
luogo il fiume Tagliata, la quale dalla Mirandola conduca 
a Guastalla > quindi per Borgoforte a Mantova. 

\ 
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CàRPi 4 una piccola città popolata , cinta di buone 
muraglie con un castello , ed è situata presso un ramo 
dei fiume Secchia. I suoi edifizj non offrono oggetti che 
meritino l'attenzione del viaggiatore. 

Da Modena fino a Bologna vedasi il Viaggio da Bologna 
a Firenze per Modena, segnato N. XIII a pag. 98. 
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'viaggio XXXI. 


| Da Bologha a Mantova 
1 per Ferrara 


> 

Poste 


Distanza 
in miglia 

t 


Tèmpo 1 


■Da Bolocha (a) 
1 a Capo d' Argine 
1 a Maiaibcrgo (o) 
1 a Ferrara (c) 
1 a Bondrno 
1 a S rmide 
1 a Govcrtiolo 
1 a Mastota (J) 


I 
i 

i 3/ » 

» 3/4 
i \p 

i i^a 


! 


• 

onr, n/fl. 

i i5 

I - o 

i 4° 

a 
a 

ì 4° 

I so 


IO 


i 

9» 


ii iS 



Locande: (a) Il Pellegrino, 8. Marco, Locanda Reale, 
la Città di Perici; (/>) Avvi una buona Locanda rimo- 
dernata; (c) i Tre Mori e la Corona; (/) la Pos/ff , 
ossia ì AlÒTgO Reale di Canossa , la Croce verde e il 
Lion d J oro. 

Vedi la descrizione di Bologna a pag. 4> 

Questo Viaggio sino a Ferrara si faceva una volta per 
S. Giorgio, Cento e 8. Carlo. La piccola città di Cvmo, 
celebre per aver dato la nascita a Gio. Francesco Barbieri 
detto il Guercino , richiama l s attenzione degli amatori della 
pittura per osservare molte belle opere di questo artista 
e di altri nelle chiese e nelle principali esse, specialmente 
in quella del sig. Chiarelli Pannini. I» forestiero può quivi 
procurarsi una Relazione stampita di tali pitture , ma è 
da notarsi che le tre migliori tavole del Guercino furono 
dai Francesi trasferite a Parigi sul finire dei caduto se- 
colo 3 ora però ricuperate. 



\ 
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Ne'!' inverno si preferiva di andare per acqua a Ferra- 
ra ; ma 1* interramento del canale Gambe/Una ca i« nato 
dalie rotte del Reno, ha tolto questo comodo. Al p< esento 
il veggio 61 fa comodamente in qualunque stagioue per 
una magnifica nuova strada postale assai più breve della 
vecchia , e quasi tutta selciata. 

Da Bologna a Ferrara si viaggia in una pianura mo'to 
fertile, la quale per altro è suscettibile di maggiore cultura. 

Un miglio distante di Malalòergo s incontra il Beno , 
che si passa in barca. 

Ferrar*, situata in poca distanza da un ramo del Po, 
« quasi nel centro della provincia Ferrarese , in una pia- 
nura molto bassa. L'aspetto di questa città (massimamente 
dalla parte nuova) ò nobile e maestoso: considerabili sono 
le sue fortificazioni , le strade larghe e diritte , e beila u 
la gran piazza detta Piazza Nuova, La sua popolazione 
riassume in oggi sotto il paterno regime dell'antico so- 
vrano l'antica industriosa attitudine. Si ammirano buoni 
edifìzj in Ferrara 3 e quadri pregevoli , specialmente 
del Guerrino , dei Carocci , del Garofalo y del Mantegna 
ec. Ve ne sono nella Cattedrale fabbricata in forma di 
croce greca e ben decorata , ove si vede il sepolcro di 
Lilio Greg. Giraldi; in quella già de* Teatini, e special- 
mente nella chiesa già de' Monaci Benedettini , ove esi- 
steva la tomba dell' Ariosto , ora trasportata nel pubblico 
Liceo. Oltre il sepolcro di sì gran poeta 3 gli amici delle 
lettere vedranno con piacere nella ehiesa di 5. Domenico 
i sepolcri dei due Strozzi , poeti celebri , e quelli di Ni- 
colò Leoniceno , di Celio Calcagnila , e di varj altri , i 
quali contribuirono al ristabilimento de' buoni studj. Sono 
da osservarsi il Castello , poscia abitazione del Legato , e 
pià residenza della Prefettura, ed i Palazzi di Este , 
f itta 9 Bevilacqua ec. , ed il Teatro che è uno dei più, 
belli d'Italia per la sua vastità ed armoniosa struttura. La 
Certosa di Ferrara si vuole cjie in tutto il suo giro eguagli 
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r estensione della Mirandola. Meritano inoltre di essere 

• 

vedati i pubblici stabilimenti la fabbrica dell' Università , 
o Liceo , ove è la libreria ricca di molti volumi, tra i 
quali i MS. dell' Ariosto , del Tasso , del Guari ni ec. , ed 
una collezione di lapidi , medaglie ed altri oggetti di an- 
tichità scavati 8 miglia lontano da questa città, ed ove si 
pretende che Cosse l'antica Ferrara, e si mostra altresì una 
sedia ed un calamaio àe\Y Ariosto: il Gabinetto di fìsica, il 
Giardino botanico , 1' Ospedale di S. Anna , in cui dal 
duca Alfonso fn rinchiuso il Tasso sotto pretesto di pazzia. 
Si fa osservare ai forestieri anco la casa del Guarirli , 
nella quale fu la prima volta rappresentato il Pastor fido, 
e quella dell' Ariosto nella strada di Mirasole , sulla quale 
leggesi una elegante ed analoga iscrizione. Si è esagerata 
la insalubrità dell'aria: la società vi è molto amabile, 
uè vi manca che una maggiore popolazione , che ora è di 
circa 22m. abitanti. 

Tenendo l'antica strada per Palantone , Massa , Osti* 
glia ec, dopo Palantone si valica il Po. In oggi per una 
strada moderna e più comoda si passa per Vigarano • 
Pieve , quindi sopra 1' argine sinistro del Canalino di 
Cento si arriva a Bonanno ( miglia io). Dopo la posta 
si passa il Panaro sopra un ponte di pietra , pagando un 
pedaggio , indi per Y argine sinistro del Panaro si va a 
Sermide , passando per la Stellata. 

Vedi la descrizione di Mantova a pag. 52. 
Vi è una 6trada postale, per cui da Ferrara si va a 
Modena , ed è la seguente: 
Da Ferrùra 

a Bondeno poste i 1/2 miglia io. 
a Finale 1 if£ 10. 

a Buonparto 2 16. 
a Modena 1 6. 

• 

5. 5/1 iS. 
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VIAGGIO XXXII. 



Da Mantova a Brescia 


Poste 


Distanza 
in mieli» 


Tempo 
in viaggio 


D.i Mantova (a) 
a r»oiro 
a Castiglione 
a Poule S. Marco 
1 a Brescia (c) 


> »/4 

i 3/', 
i i/a 
i i/a 




ore , Mf/l. 

a io 
i 3o 
ì 5o 


G 


*9 


7 3o 



L.OC4N de: (a) La Posta* ossia Allerto Reni** di Canossa, 
la Croce vercfc e il £*90 c?* oro ; (ò) la /Wa ; (e) la 
Torre. 

Vedi la descrizione di Mantova nel viaggio N. Vili da M- 
lano a Mantova, a pag. 5i. 

Comoda e dilettevole è la strada che si percorre andando 
da Mantova a Coiti : qnesto luogo è situato m riva al 
Mincio tra il Lago di Mantova e quello di Garda s al 
nord d* Ande* o Pietole , ove nacque Virgilio. Itì é un 
bel castello e un delizioso giardino* i quali meritano d'es- 
tere vedutié 

Castiglione 5 eoe incontrasi da questa parte , è diverso 
eia Castiglione delle Stiviere , detto dai latini Castrum 
Stiliconis , situato al nord di Mantova. 

Da Montechiari a Brescia si continua il viaggio in un 
terreno fertile e popolato: prima di giugnere a quest'ultima 
città si passa il canale Naviglio. Da alcuni anni vi esiste 
una vastissima spianata per le militari evoluzioni : vi si 
possono accampare più di 20 mila uomini. 

Vedi la descrizione di Brescia nel viaggio segnato N. XX 
«da Milano a V erotta co. > a pag. 54» 
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^VIAGGIO XXXIII 




Locande: (a) La Città di Parigi, la Locanda Reale e il 
. Pellegrino; (6) i Tre Mori; (c) la Posta; (d) la Stella 
d'oro e V Aquila d'oro; (e) Gran Parigi, il Lìon bianco, 
i Tre Re, la Scala, la Regina d'Inghilterra, lo Sca<f« 
di Francia, e*. 



Da Bologna a Ferrara vedi la descrizione del viaggio 
agnato N. XXXI da Bologna a Mantova per Ferrara, a 
pag. 170. 



Preferendo di proseguire il viaggio per acqua , si pub 
andare per la posta lino al ponte di Lagoscuro distante tr» 
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miglia da Ferrara. La strada è selciata , e si paga una 
posta; quindi s'imbarca prendendo uua peota o bucintoro. 
Non vi è prezzo fisso , variando questo secondo le circo- 
stanze : È opportuno aver fissato Y imbarco a Ferrara, Il 
viaggio è di circa 80 miglia , che si fanno a un di 
presso in 20 ore. 

S' imbarca sul Po , e quindi per un canale si entra 
neì\' Adige: di poi per un altro canale si entra nella Brenta 
e nelle Lagune» Lontano 20 miglia da Venezia si trova 
Chioggia ; dopo 1 o miglia Malamocco , e diverse altre 
piccole isole della Lagune prima di arrivare a Venezia» 
Sono da osservarsi i così detti Murazzi consistenti in un 
muragliene o diga, che separa il mare dalla laguna.,, 
opera raaravigliosa * degna di essere considerata. 

Proseguendo il viaggio a Venezia per la "via di terra', 1 
dopo aver lasciato Ferrara si giugne al ponte di Lagose uro 
dove, pagando, si passa il Po in barca: e quindi pren- 
dendo l'argine sinistro di questo fiume si arriva alla Po* 
^-^Tèsella. Dalla Polesella per 1* argine sinistro della fossa di 
tal nome si va al Canalbianco , il quale parimente si passa 
in barca alla distanza di 8 miglia da Rovigo, indi per ^ 
Arquà a Rovigo. ì 

Nell'estate si può audare alla Poleseìla per una strada 
più breve, pagando una posta e mezza: e si va da Ferrara 
a Francolino distante 5 miglia, e da Francolino, pren- 
dendo T argine destro del Po , alla Polesella , frontiera 
dello Stato ex-Veneto. 

Entrando nel Polesine di Rovigo , ognuno si accorge che 
il terreno è molto più elevato che nel Ferrarese. Questo 
paese , bagnato da una moltitudine di canali , è di una 
fertilità sorprendente ; vi si raccolgono in abbondanza , 
oltre molta canapa , grani e frutti di ogni specie e di 
buona qualità, e si veggono ridenti praterie. Le strada 
per altro sono anguste e mal tenute: le migliori sona 
quelle , in cui passano appena le vetture. 
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Rovigo, antica citlà forgiata sulle vecchio rovine <V Adria, 
è bagnata da un ramo àe\V Adige. Non contiene oggetti 
di gran rilievo , nè merita che il viaggiatore vi si trat- 
tenga espressamente per osservarla. Il palazzo del po- 
destà è in una gran piazza , il di cui principale ornamento 
è una colonna di pietra , dove era altre volte il Leone 
eli S. Marco. 

La cattedrale è stata restaurata modernamente. In un'esti e- 
jnità della città vedesi una gran cappella rotonda . circon- 
data esteriormente da una galleria, sostenuta da un colon- 
nato: iu essa si venera una famosa immagine di M. V. È 
piena questa cappella di tabelle votive , molte delle quati 
sono di scuola veneziana. I: territorio d' Adria era rino- 
mato fino dai tempi di Plinio il vecchio per i vini che esso 
produceva. Al presente i vini che vi si raccolgono, sono 
■generalmente mediocri. Vi si fa per altro una specie di 
▼in bianco che ha molta somiglianza al moscato. 

In ./ ìria essendosi fatte delle esca v azioni, sooosi trovati 
alla profondità di otto piedi degli oggetti di antichità ro- 
mana, e a 18 piedi delle antichità etnische. 

Alla Badia poco loutano da Rovigo degna è da vedersi 
nna fabbrica di terraglia all'uso d'Inghilterra, eretta mo- 
dernamente* 

Tre miglia di là da Bovigo si traversa l' Adige* Per 
aentir meno di disagio della cattiva strada conviene volgere 
gli occhi all' adiacente campagna . in cui fa meraviglia il 
vedere con quale forza si mostra la vegetazione in questo 
I>el paese. 

Passato V Adige si giugne a Monselice , ove si entra 
in una comoda strada che costeggia un canale navigabile, 
• conduce a Padova: al di là del canale evvi un'altra 
strada egualmente buona, la quale passa per Ette, e 
conduce parimente a Padova. 

Sotto il villaggio di Battaglia si traversa un canale, 
lungo il quale vi sono sorgenti d'acqua mineraje« 
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Per il tratto delle due divisate strade , tra di loro pa- 
rallele , a* incontrano spesso superbe case di campagna ap- 
partenenti per la maggior parte a famiglie nobili veneziane; 
F aspetto del paese è piacevole per la sua fertilità. 

Da Padova a Venezia, vedi il viaggio segnato N. IX. da 
Milano a Venezia per Verona , a pag. 5£. 




« » 



* 



4 
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'Viaggio xxxiv. 



• • 

ff * 

. Da Bologna, a Fano 


Poste 

« 


Distanta 
ùi miglia 


Tempo 
in viaggi? 


Da Bologna (u) 
a S. Ai col a 
ad Imola 
a Faensa 
a Forlì 
a Cesena 
a Savi^nano 
a Rimini (6) 
alla Cattolica 
a Pesaro (c) 
a Fano 

• 


; '/4 
! ,y. 

! iì, 

« '/4 




ore, mm. 
ì 3o 

3 

i 4° 

1 QO 

2 15 

i 45 
i 40 

a i5 
3 

i ao 


» 3/4 


92 


18 45 



Locandi: (a) locanda Reale, il Pellegrino e la Fen^. 
ce: (ò) la Fontana; (c) Locanda di Parma; e negli altri 
luoghi si trovano mediocri alberghi alla Posta, 

Vedi la descrizióne Hi Bologna a pag. 5$ e seguenti nel 
yiaggio VII da filano a Bologna. 

C^)uesto viaggio si fa per la Via Emilia fino a Rimini , e 
da Rimini a Fano per la J7a Flaminia. I fiumi che s'in- 
contrano sono frequenti» ma si passano per lo più su 
buoni pooti. Piana , diritta e comoda si è la strada da 
Bolognm. ad Imola y sebbene traversata da cinque fi inni e 
da un canale che si passa presso quest' ultima città. 

Imola 9 fabbricata su le rovine del Forum Cornelii , b 
situata sopra un ramo del fiume Santerna tra \\ Bolognese e 
la Romagna s all' ingresso della bella e lunga pianura di 
Lombardia. I dintorni di questa città sono piacevoli s e vi 
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si osservano spesso grandi piantagioni di pioppi. Le strade 
<T Imola sono ben conservate ; sonovi alcuni palazzi consi- 
derabili ed alcune chiese, le quali meritano d'esser vedute. 
I,a cattedrale, ove riposano i corpi di S. Pier Crisologo 
e di Cagiano , e restaurata per meià sopra un buon 
disegno deil* architetto Morelli Imcdese. Ammirasi nella 
chiesa dei Domenicani un quadro: di Lodovico Caraccio 
ed un altro alla confraternita di S. Carlo. 

Fuori d J Imola si passa il Santerno; e giunti a Faenza, 
si lascia a destra la strada della Romagna Toscóna. 

Fasica ( Faventia ) f città non piccola e ben fabbricata 
sul!* Amone , che bagna le sue mura , può riguardarsi 
come la Firenze della Romagna, Qualunque origine le si 
dia * essa fu municipio dei Romani, ed ebbe una strada 
consolare , per cui passò Annibale venendo dalle Gallie io 
Etruria , e j>er mezzo della quale eravi comunicazione con 
le Vie Emilia e Cassia. Questa strada, passando per Fal- 
liamone, conduceva per Castello dell'Alpi e per Ànnejano 
9L-l?irénze : dopo il XII secolo fu abbandonata , essendosi 
aperta V altra per Marradi e Borgo S. Lorenzo* Faenza ha? 
la forma di un quadrato pressocchè regolare; è cinta di 
mura pel circuito di una lega in circa, ed è divisa da £ 
strade principali, che mettono alla piazza pubblica ornata 
di portici a doppio ordine, cui danno l'aspetto quasi d'uà 
anfiteatro. Il Palazzo pubblico ed il nuovo Teatro da una 
parte, la Torre deli* orologio , la Fontana ed ii Duomo 
dagl'altra formano il complesso di questa piazza. I dilettanti 
di pittura possono vedere ia galleria del Liceo ; nn quadro 
di Carlo Cignoni nella chiesa già de' Serviti , rappreseo- 
tante S. Filippo Benizzi: e nel convento alcuni freschi 
dell' Ottaviano e del Pace , scolari del Giotto : nella parte 
esterna della facciata della chiesa sono degni da osservarsi 
alcuni deposili con bassiriiievi del Barilotto , ed altri 
bassi rilievi del medesimo sono alla porta della chiesa di 
S. Bernardo. Nella chiesa già delle monache di S. Maglo- 
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rio si conserva un quadro di Giorgione , ed un'Adorazione 
dei Magi del Pinturicchio in quella di S. Caterina. A. 
S. Lucia vedesi uni Forgine in quadretto di Pietro Peru- 
gino. Nella chiesa dell' Annunziata in borgo una Ferginf 
di Jacopone Faentino, scolaro di Rafaello s io quella dei 
già Osservanti una Concezione di scuola Fiamminga. Si 
posseggono delle buone pitture anche dai particolari , e 
specialmente nelle case Ladervhi '", Corelli , Mazzolarli , 
Milze/ti , ed una bella Crocifissione di Rubens in casa 
Ginnasi. Per l' architettura è assai lodato dall' Algarotti 
nei suoi viaggi il coro della ohiesa degli ex-Osservanti. Tra 
pubblici stabilimenti debbono vedersi V ospedale per gli 
infermi e dementi ; 1' orfanotrofio detto dei Projetti , per 
le femmine : e quello dei ragazzi orfani , per la loro mon- 
tatura economica. Tra gli opifte; di Faenza , la fabbrica 
dei vasellami di majolica di Gaspero Ferniani merita mia 
speciale attenzione pel credito che ha questa manifattura 
anche presso gli oltramontani , che la conoscono sotto il 
nome francese Fa f enee , e per la perfezione a cai è staja^ 
condotta ultimamente. Sono da osservarsi inoltre il Filato jo 
pel suo meccanismo , che dà un prodotto giornaliero di 
libbre joo di seta lavorata, e la cartiera di Vincenzo 
Bertoni , distante tre miglia dalla città , ove % imita la 
carta d'Olanda. La città di Faenza contiene circa i5 mila 
abitanti, oltre la popolazione del sobborgo che si estende 
a due mila. Una delie cinque porte della città mette ad 
un piccolo porto ed al canale naviglio , aperto , non ha 
guari , dal fu Scipione Zaneìlu Questo fa capo a S, Alberto 
nel Po di Primaro , e favorisce Y industria ed il commer- 
cio. Faenza ha la gloria d' aver data la cuna ai celebro 
matematico Torricelli: possiede un liceo con sei cattedre 
e due scuole di pittura e ornato , le quali somministrano 
buoni artisti. La campagna adiacente è feconda di grano , 
▼ino, lino e canape. I vini di Faenza sono commendati da 

Vairone c ColumeUa ; e Plinio loda assai il lino faentino. 

■ — ■ • 

■ 
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1 naturalisti si porteranno ad osservare le acque termali 
di S. Cristoforo quattro miglia luagi dalla città ; alcune 
sorgenti d'acque salate, dalle quali si ha in copia del sai 
marino; e sul fiume Anione un tufo cenericcio cupo che 
dà "del sale bianchissimo , e dove le pecore sono ingordis- 
sime di pascere. Nei colli vicini alle acque di S. Cristoforo 
si trovano frammenti di miniera di piombo; sul colle di 
i 5. Luca avanzi di miniera di ferro e di rame ; sui monti 
\ di S. Benedetto e Gamugna piccoli pezzi d' alabastro bian- 
chissimo ; tra il fiume Amone e la Sentria un' abbondante 
vena di zolfo. Il botanico troverà molte piante fluviatili e 
palustri nella pianura sotto Faenza. 

Forlì , detta dagli antichi Forum Livii , è una città 
considerabile edificata da Livio Stimatore, dopo la celebre 
disfatta di Asdrubalc sul Metauro. Ewi una grandissima 
piazza : essa 6 una delle belle d' Italia. Vi si osservano 
buoni edifizj , particolarmente quello del Magistrato e 
l'altro del Monte di Pietà, e i palazzi AlùUini , Merenda 
e Piazza. La sala del consiglio dicesi dipinta da lìafaeìlo. 
insogna osservare nel!a Cattedrale la cupola della Vergine 
del fuoco , dipinta da Carlo Cignoni , che vi lavorò per 
▼enti anni; la chiesa di S. Filippo Neri ha pure buoni quadri 
del Cignoni , di Carlo Maratta e del Guervino , altro buon 
quadro si vede alla Madonna del Popolo; e nella chiesa dei 
già Osservanti ammiiasi una Concezione di Guido Reni» 
Merita parimente d'esser veduta l'antica chiesa di San 
Mercuriale già dei Fallo/nò rosoni. • 

Gli abitanti di Forlì Sono d' un carattere allegra e 
Socievole s non che industriosi. La campagna adiacente 
affre piacevoli passeggiale- Il numero degli abitanti ascende 
a 1 5 mila. 

Fòrltmpopoli ( Forum Pompila ) 6 uno dei quattro Fo- 
rum sulla strada Emilia , dei quali fa menziono Plinio. 
Non si vedono che le rovine dell' antica ForUmpopoli. So- 
novi al predale alcune case ed u» castello , fabbricato 
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forse ai tempi di Cesare Borgia, Le principali produzioni 
del paese sono lino e grano. 

Avanti di entrare in Cesena si passa il Savia sopra 
un magnifico moderno ponte. 

Cesena 5 graziosa città situata a piè d'una collina * 3 è- 
irrigata dal fiume Savio. Essa è stata sempre celebre per 
i suoi vini e per la canapa. Il suo territorio abbonda di 
miniere di zolfo. Ha alcuni portici, ma non si scorge 
molta magnificeaza negli edifìzj pubblici e nelle chiese , 
tra le quali le più considerabili sono la Cattedrale , San 
Domenìeo e S. Filippo. Il Palazzo pubblico sulla piazza , 
ornata di una bella fontana , è una fabbrica di buona 
architettura. Alla facciata del casino dei Nobili è stata 
apposta modernamente la statua colossale di Fio VI , ora 
sei palazzo pubblico. Conviene osservare ai già Cappuccini 
un bel quadro del Guercino ; ed è degna dell' attenzione 
di un colto viaggiatore la curiosa Biblioteca raccolta da 
Malatesta Novello , ricca di codici manoscritti avanti 
I' invenzione della stampa. Gli antiquarj troveranno delle 
antiche tombe a S. Maria del Monte , un miglio luoìi 
della città su di un colle che ha in cima questa magni- 
fica chiesa. Si contano a Cesena circa io mila abitanti. 

Da Cesena a Rimini la strada è comoda. Savignano è 
un bel villaggio di mezzo j esso è il Compita degli an- 
tichi. 

Rimini è una città molto antica , grande e popolata di 
jG in 17 mila abitanti , sopra il fiume Arimino (oggi 
Marecchia ) che la traversa presso il mare , con porto al 
suo sbocco 3 il quale attualmente non serve che a poche 
barche di pescatori. Il mare essendosi ritirato, non si 
ravvisa quasi più vestigio dell' antico porto. Si entra a 
Mimmi per la porta S. Giuliano sopra un superbo ponte 
costruito del più bel marmo bianco sotto gì* imperatori 
Augusto e Tiberio, nel luogo appunto iu cui si riuniscono 
)e due strade consolari Flaminia ed Emilia; ed uscendo 
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dalla città si passa per la Porli Romana sotte un bel- 

T arco trionfale in oaore d' Augusto (*)• Molti marmi tolti 
dall'aulico porto ornano la Cattedrale e diverse altre 
chiese. In questa, città vedovai varj edilìzi fabbricati per 
]a più parte a spese dei Mcìatesta* La chiesa principale 
antica fu eretta 8ulie rovine del tempio di Castore e Poi* 
luce y ora caserma. Il tempio di Sun Francesco , bellis- 
simo edilìzio del XV secolo fa fabbricalo sul disegno di 
Leon Battista, Alberti , celebre architetto fiorentino ^ e 
racchiude magnifici sepolcri , statue e bassirilievi di molto 
pregio. Agii èx - cappuccini vedonsi gli avanzi dell' a n fi- 
teatro di Pallio Sempronio ( da, alcuni eruditi però «oa 
ravvisati che per avanzi di fabbrica de' bassi tempi )<» 
ed alla piazza del mercato vi è un piedestallo ohe prcten* 
desi fosse la tribuna di Giulio Cesare s ove arringò l'ar- 
mata prima del passaggio del Rubicone. Sulla piazza da- 
vanti al palazzo del Magistrato si vede una bella fontana 
di marmo e la statua di Paolo V in bnjpzo. Vi è ancora 
la peschiera portioata. Nella chiesa di 5. Giuliano evvi il 
martirio d t i questo Santo dipinto da Paola Veronese. Sono, 
degne di osservazione anehe la chiesa di £. Agostino a 
e la moderna fabbrica del collegio dei Qesuiti 9 e l'annessa 
chiesa di 5. Francesco Saverio con portici e belle fontane., 
disegno del Buonamici. Ammirasi il beli' ordine della Bi> 
ùlioteca del conte Gambalunga y non meno che V eleganza 
dell' edilizio ; la collezione d'iscrizioni e di altri oggetti 
d'antichità, fatta dal dott. Gio. Bianchii archiatro ponti- 
ficio (Janiis Plancus), merita l'attenzione degli antiquari 

li* 

Da Rimini si può fare una corsa fino a Ravenna, di- 
stante sole i poste A per una strada che costeggia \i mare. 



# 



S . fi 



* * ' ». • t . • » • . ».»••.* , *• *' ! 

t») Di questo famoso arco oc fa particolare menzione e ne 

dà le ligure Tommaso Tematna, architetto venerano, nel suo. 
libro delle Antichità di Rimiai % ijjs, ìa fui. f , 
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(Vedesi la descrizione di questa olttà ti Viaggio da Ve- 
nezia a Binimi segnato N. XXXIX ). Si può anche andare 
ad Urbino per una strada secondaria. Distante circa 19 
miglia da R'unini a destra è la repubblica di 5- Marino fi 
la strada per altro è disastrosa , e bisogna andarvi a ca- 
vallo. Una montagna ed alcune eminenze all' intorno for- 
mano tutta T estensione del sno territorio. Vi si contana 
tre castelli e cinque chiese , e intorno a cinque mila 
abitanti : 1' inverno è rigorosissimo, e la neve vi resta per 

10 spazio di circa sei mesi. 

Proseguendo il viaggio dà Bimini a Fano ( Fanum For* 
tu /i'ir ) si percorre un paese piano, eccetto il passaggio 
del poggio vicino a Pesaro ; la strada è lungo il maro 
adriatico. Prima di giugnere alla Cattolica si passa il fiume 
Conca sopra un ponte: quando questo fiume ingrossa , 
divien pericoloso. 

La Cattolica è così denominata , perchè questo luogo 
gervì di rifugio ai prelati ortodossi , i quali nel tempo del 
concilio di Binimi si separarono dai vescovi ariani. Quia^i 
si lascia la Romagna, e si entra nel già ducato d'Urbino, 
dal quale si esce entrando nel territorio di Fano , e si 
ritorna andando a Sinigaglia per entrare di poi nella 
Marca di Ancona. Dalla Cattolica a Pesaro si costeggia 

11 mare quando è in calma; altrimenti si va per la strada 
di sopra, detta Pantalona. 

Pesaro, antica città dell'Urbinate, tra il maro e le ì 
colline , presso la quale scorre il piccolo fiume Foglio 
( ìsaurùs ) , è d' un aspetto assai ridente. Vi si vedono 
delle buone fabbriche , e nelle chiese si conservano dei 
quadri e delle pitture a fresco molt" stimate. Del Barocci 
specialmente, il quale può riguardarsi come il maestro 
della scuola di pittura nella Romagna, si ammirano diverse 
tavole eccellenti. Avvenne una nella Cattedrale esprimente 
la Circoncisione , oltre un S. Girolamo dipinto da Guido. 
Nella chiesa del Nome di Gesù avvi un ì£. Agostine del 
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Palma. La piazza è decorata da una fontana e da una 
statua «li marmo d'Urbano Viti. Conviene osservare il Por- 
to • sii avan/a ti* un antico nonLe fabbricalo da Aiiffusln o 
da Trcjano , la collezione d' iscri/.ioni e d' altre antichità 
nella casa Abati Olivieri, ed il museo Passeri. Chi amasse 
di vedere raccoile ed illustrate le antichità di Pesaro, pifò 
consultare V opera in fol. intitolata Mormora Pisaurensia. 
Il terreno dei dintorni opposto al mare è fertile in olivi 
e in fichi che sono rinomati. L* aria di Pesaro . che una 
volta era insalubre , massimamente in estate , ò divenuta 
sanissima dopo l' asciagamenta delle acqnè palustri, (a 
•ua popolazione è di circa io mila abitanti, • « | 

| Fa«o, altre volte Fanum Fortunae (Dea che; tieio 
rappresentata da uua bella statua su d* nna fontana ) ,lè 
iituata sul mare presso il Me tauro s fiume celebre per la 
disfatta data ad Asdruhale dai consoli Livio Salutatore : e 
Claudio Nerone. Conserva questa città le vestigia d* crfc 
orco trionfale eretto ad Augusto, o 9 secondo altri, a Co- 
stantino , ed altri monumenti delia sua antichità , special- 
jfiente diversi marmi ed iscrizioni. La Cattedrale , 5, Pa- 
terniawr e $. Pietro gii de' Filippini , sono le chiese ch« 
meritane d'essere osservate * è nelle quali trova usi buone 
pitture. Il teatro per l'opera era già uno de* più conside- 
rabili d' Italia per la sua grandezza , per la vaga disposi- 
none e quantità delie logge, per la prospettiva a per le 
deoorazioni. Anche la biblioteca di Fano è degna dell'at- 
tenzione del colto viaggiatore. Sulle rive del mare presso 
(Fano trovasi quella specie di insetto, che si chiama C«va- 
letto , e ohe si vede nei gabinetti di storia naturale, de- 
nominato anche Cavallo marino. Infatti questo piccolo ani- 
male ha la testa, il collo ed una specie di chioma, 00 me 
il cavallo. Il piccolo porto è formato da un ramo incana- 
lato ad aite, e derivato dal yiciuo Me tauro. 
<• • . • . .-. i : ■ . • » . . ! . 

.•t • a " • * 



Digitized by Google 



■SI 

VIAGGIO XXXV. 



Da Maitota a Venezia 


Po.t, 


Distanza 
in miglia 


Tempo 
in viaggio 










Da Mantova (a) 

a Castellare 

a Sanguineto 

a Le^nago 

a Mootaguan* 

ad E»tk 

a Monseltce 

a Padova (O 

a atra 

alla Miri ' 

a destra 

a Venezia (c) 
%i$V< ■> • • if» •• 

f ver acqua mi sita citi- 
«rie. òi /rarfe tu/// i 
giorni colla Corriera 
alle ore otto di sera 
da Padova a Venezia 
e viceversa ). 


t 

\ ' t • 

« 

I 

i 
I 

I 

I 1 


• s 

é 

• 

• 


ore y min. 

t 43 
i 45 

X 

i 35 
i &5 
a 

i 4q 

i So 
i 

i 3o 
i i 


I 

■ 


■ 




■ 

i > 


. . . « / 








ii, * . . • * • . 


x3 




16 iS 










-«• * • r i -, i 

* * " 




• 


* ■ 



• * 

Locawde; (a) La Posta, ossia Albergo di Canossa, la 



Croce verde e il Leon d'oro; (L) la Stella d'oro, 
V Aquila d' oro; (c) il Gran Parigi, la Scala, la /?«- 
gina d* Inghilterra » Dary presso Rialto , i Tre Re , ti 
Leon, bianco : negli t altri luoghi la Posta. x 
Ved. la descrizione di Mantova al viaggio segnato R* Vili, 
da Milano a Montoya a pag, 5i e seg.».\ 

- » : i .. ; «./•!' ... j . 

Fuor} di Mantova si passa per & Giorgio 3 uno dei sob- 
borghi fortificati "di questa città. La strada è intersecato 
«la fiumi e da canali che s'incontrano frequentemente. 
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Tri Sìngfmeto VBwKcyui ve<Usi t>gnhgo ; cuV/è una 
buona tortezza 6«ir Adige. A ^fforo-o .9. Marco s' iucontra 
la strada postale che conduce a Brescia. 

Èste è" un grosso castello che ha tifato 1* origine c i\ 
ifome ai ddchi di foodcuà e c{i JRerrata. La Codt'fral* s 
ai figura rotonda, è di buona architettura. 

Da EsCe a Padova la strada costeggia un canale navi- 
gabile. Ài ài là di qoesto canali» per una strada" egualmente 
i|uona si 8*ugne a Padova , passando un canale «otto 111 
fillaggid dj Battagliai presso questo villaggio lungo il af- 
flale sonovj delle sorgenti cfaclqua minerale. I migo .cjtieàe 
ne stridei, è massima menti: stilla Brenta ,*-èt*i Rovaio 
es*o magnifiche case di detizia , appartenenti per ?la 
aggior pine a famiglie Veneziane : Y as'pctto del f>a 
piacevole per la sua fertilità. Monselice è una grò 
terra , con un vecchio castello su di una collina 
I Da Padova à Venezia vedi il viaggio segnato N. IX 6a 
Milam a /^nfrtra pag; 9$: ~ 



da 

f 

te 



i 



• »S Zi "'• .»! .. « . , -, | » . . . k * ^ » • ** Ili' 

i •.»' v » » .. « : !• ! »•• • : • *•♦•«**■ 
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VIÀGGIO XXXVI. 



Da Maxtova a Trento 



■ K ) 



Da Maktoya [a") 
a Ro ver bella 

a Ve*o»a (A) 
a Volarono 
a Peri 
»rf Halla 
a Hovepedo 
a Caliani 
a TfiEHTo («) 



a i/a 

i 
i 

i ,/i 
i 

i i/a 




Di 
in miglia 



Tempo 
in viaggio 



ore, min. 



i i5 

3 

a ao 

i /,5 

a 36 

a 40 

i 3o 
a 



.o 3/4 84 



... 



r 7 i5 



- 



•5 



Locande: (<r) La Posta ossia Y Albergo Reale di Canossa* 
la Croce ver</e c il Lion d J oro ; (6) le Due Torri e 
Y Albergo sulla strada di Porta Nuova; (c) la Locanda 
d* Europa ; negli altri luòghi si trovano de' mediocri 
alberghi alla Posta, 

Vedi la descrizione di Mantova al riaggio segnato N. Vili. 
<k Milano a Mantova a pag. 5i 5 - la descrizione di Ve* 
rona nel viaggio IX. da Milano a Verona ec. a pag. 
6o , e pel rimanente del viaggio da Verona a Trento > 
vedasi il viaggio seguente da Tre/tfa a Verona &c. a 
pag. 190 e seg. 



$e tafano, per- abbreviare il cammino, 
Verena » potrebbe passare 



ài lasciar 
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i8g 

a Castel/movo poste I 1/2 



é qnin'li proseguire il viaggio j come ò descritto nelta Ta* 
vola itineraria. 

Prima d'arrivare a fiovrrf>elia si passa il fiumi* Pozzoìo, 
il quale va a scaricarsi nel Mincio. Prrsso Castellino** si 
passa V \ eh* ai costeggia fino a Trrntg* 



■ • 



». 



' è 



■ 

». 



; 



. • • • • ».•■*' 



• • • 
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VIAGGIO XXXVII. 



Da Trento a Verona. 

- r V ! ■ r , . 


Poste 


Distanza j 
I/i mitilia ; 


y empo B 
m viaggi 1 
■ 


Da Trento (a) 

U IiUtLUCiUV 11 1 

«a h.u. (o , : . r 

a Peri 

a Volargli* 

a Verona (/J) 


B 

i 

« in 
. i i 

i ij* 


• l '•. i 


ore , mtVi.l 
a 5o 
a 1 

i 4° P 

' a ao | 


> 

. « ■ — — 


7 i/4 




1 1 4° ! 


| Da Verona a Venezia 




* 




Jja Verona 
| a (Jaldiero 
a IMouicbellò 
a Viclnsa (e) 
a Slesega 
a Padova ( f ) 
a Dolo 
alla Min' 
a AI e » ire 
a Venezia (g) 


• «/i 

« >y i 

: 

i 
i 
i 




i 3o | 

I 5e 
1 no 1 

i 40 
i 4o 

i 3o 

i i 3o 1 


{per ac< fitti miglia cinqwh 
Si parte tutti i giorni colla 
Corriera alte ore 8 ai seta"). 
Da Padova a Venezia , « 
viceversa si pagano Ur. 3 
italiane. 




■ 




• 

i% 


So 


i4 3o 



Locande : (a) V Europa; (b) la Rosa e la Corona; (c) la 
Corona ; (ci) le Due Torri ; (?) ' il Copprl rosso e lo 
Scudo dì Francia; (f) la Stella cf oro >■ V Aquila d'oro^ 
(g) il Gran Parigi , Dary presso Rialto , Petrillo al 
Leon bianco e i Tre Be ; negli altri luoghi ai alloggi* 
alla Posia. 



T*MT0 giace in una deliziosa vallata a piè dell' Alpi 
tra V Italia e V Aleruagna, e segnatamente nel Tirolo Ita- 
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liatio. L'Adige la bagna al nord ; e sebbene qiie3ta città 
non abbia che un miglio di circuito*, contiene booni edi- 
fizj è alcune chiese che meritano d' èsser* vednte. La 
Cattedrale , d'architettura gotica , è un tempio magnifico 
a tre navate, che ha un organo eccellente, ed* è celebre» 
per il Concilia di Trento, il quale ivi terminò, essendosi 
precedentemente adunato in S. Maria Maggiore. Nella 
chiesa delli già Eremiti vedesi la tomba del card. Seri- 
panda, uomo illustre per la sua pietà e per la sua dot- 
trina. Nel numero dei Pah/zzi si distingue quello restau- 
rato da Bernardo Closio Vescovo di Trento ; e quello dei 
Madrucci, in cui sono alcune buooé pitturè e alcune anti- 
che iscrizioni. Le strade di Trento son larghe e 6en la* 
stricate: sopra un picoolo fiume ^ che entra nella città 
dalla parte di Levante, si vedono diversi. 1 edifizj, alcuni 
dei quali servono alla manifattura della seta y altri per 
macinare le biade. L'acqua -di questo fiume per diversi 
canali è condotta nella maggior parte delle case della città. 
Fuori della Porla S.Lorenzo avvi un ponte magnifico sul» 
V Adige. Le Alpi , che circondane il territorio di Trento s 
quasi perpetuamente coperte di neve 3 sono sì alte o 'ri- 
pide che sembrano innaccessibili , e par che tocchino il 
ciclo. Fertile è la circonvicina campagna , e produce del 
grano, e le colline abbondano di vili* le qua)i donino un 
vino assai stimato. L' aria è b sona ; ma nell' estate , spe* 
cialmentc nei giorni canicolari , vi si soffre un calore ec- 
cessivo , è nell' inverno un freddo rigorosissimo. Gli abi- 
tanti sono robusti , industriosi e Sol ter enti della fatica. 
Contiene poco più di dieci mila abitanti. Da Trento a 
Verona la strada è continuamente lungo Y Adige. 

Ro ver eoo è una piccola città nella valle Lagarina , ma 
bella, ricca e mercantile 3 in cui fiorisce specialmente il 
commercio della seta. La maggior parte delle case sono 
di marmo. È nota Y accademia degli Agiati > che vi è 
stata eretta nel 1751 per le cure di Bianca Laura S'Alanti. 
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À Rovereto si oisenra del Inalo negli àbbigiiamenli e nei 
mobili. Gli abitanti, che ascendon a circa io mila, sono 
industriosissimi. Le tintorie di Koveredo si stimano assai, 
non meno che i filatoj della seta , tutti mossi dall' acqua- 
vi si fa in generale molto traffico. 

Tra Malia e Peri si trova Borghe/to , ultimo villaggio 
del territorio di Trento» Questo era il termine di confini 
tra il Tirolo ed il Veronese. 

Ossettrgo è il primo villaggio sul territorio Veronese ; vi 
«i giugne per una strada poco piacevole attraverso a dello 
rupi. Tra Osse mg) e il forte Guardarti, che si lascia da 
un lato, evvi la foresta di Vergola y la quale è pericolo- 
sissima: Al di là dell' A lìge a deatra ai lascia Monte- Baldo. 

Tra Peri e Volargne si passa accanto la fortezza della 
Chiusa presso di un precipizio, nel fondo del quale scorre 
T Jdign : di là dal fiume a destra si lascia Rivoli* 

k Volargne si entra io una ben coltivata pianura , fer* 
tile in biade , viti e gelai , la quale conduce fino a Ve- 
rona* ' . • / 

Vedasi la descrizione di Verona ed il restante di questo 
viaggio , in quello segnato N. IX da Milano a Verona a 
pag. li e •egueuti* 

, . :. . . 
Da Venezia a Padova per Fusina, 
a Fusina poste i 
al Bolo i ifz 

alla Mira i 
a Padova i i/V 



* » 



Posto 5. ~ 



' •• 1 TI 

« ■# » ' . i . 

i 

? y. . • li I" .. 
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VIAGGIO XXXVIIL 



«IH |«. » 



1. 



1 Da Vfcsiiu a Trekto 
! per Basaaoo 


Potte 


Distanza 
in miglia 


t*empo 
in viaggio 


Da Vereiu (a) 

( per acqua la prima posta ) 

a Mestre 

a Treviso (5) 

a Castelfranco 

a UAUSiRO l CI 

a Priraotaoò 
< a Borgo di Valsagana 
a Perdine 
a TstaTo (d) 

» • • » 


i 

i tj* 

i Vi 

i iya 
a 

a ' ' ' ' 
i i/a 

1 1/2 


• 

1 * 
• 

• . : 


orty min. 

l, 3o 
a 1 ao 
ti 55 

2 30 

6 3o 


«» 3A. 


s3 «A 


arfS 55 

1 1 rjl 



•V 



toCAitoi: ((7) II Gr<m Parigi, Dtfrj presso Rialto, 2>on 
Bianco 9 i TV* la Scafo, la Regina d' Inghilterra e 
lo Scudo di Francia ; (ò) la Posta ; (e) la luna fuori 
della porta ; (d) Y Europa e la Rosa. 
Tedi 1* descrizione di Venezia ni viaggio segnato N. ÌX, 
da Milano a Verona ec. pag. 70. 



fi «.: 



1 * • . * 



Il tragitto da Fenezìa a Mestre si fa in gondola ptr io 
spazio di 5 in 6 miglia, e si conta per una posta ; a 
Mestre si prende la posta. ::•.*<• ìì 

Tanrwo , città antichissima sul fiume Sile , dà il trome 
alla Marea Trew^na , ed è forte e popolata di ciré* i5 
mila abitanti. Vi si osservano alcuni Buoni palazzi e «icona 
chiese degne d'esser vedute , una piazza ed un bellissimo 
teatro. I suoi abitanti fanno ni» considerabile commemi© 
di carta , di seta e di drappi ; e la campagna adiacente 
abbonda di bestiame , di grano e di frutti. * 
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À Castelfranco si può osservar di passaggio una beltà 

piazza , il palazzo e il teatro nuovo. 

. Bassano 3 piccola . ina vaga città , situata alle falde 
delle Alpi in una eminenza che domina una fertile , seb- 
bene augusta vallata : la Brenta 'e scorre dapresso ddl 
lato d' Occidente. Le colline circostanti a Bassano sono 
<1* un aspetto ridente , e producono iu abbondanza vino e 
frutta dilicatissiinp. Gli abitanti dr questa città si distin- 
guono pel genio cbe hanno per l'industria . per le mani- 
fatture e per il commercio. Ne' coulorni di Bassano vi 
fonò molte* manifatture di seta , di lana , di carta e di 
Corami ; e gli artisti visi distinguono nelle opere ri i mec- 
canica , e vi si fanno dei lavori a tornio e delle scul- 
ture in legno. 

Non avvi forestiero il quale trascuri dì ved« re la 
biblioteca , stamperia e calcografia Remondini , con tutto 
fl Corredo delle fabbriche re'otite a quest' arte , le quali 
danno la sussistenza a un numero grande di ^persone. 
ÌVelle case o nelle chiese di Bassano si vedono dcllé buone 
pitture 3 specialmente ili Giacomo Da Ponte detto il Bas- 
sano, e dei suoi figli , i quali hanno onoralo la patria 
colle produzioni eccellenti dei loro pennelli, l Vi è un 
buon teatro nuovo. 

Questa città ha dato la nascita a molli altri uomini 
illustri. Anche ai nostri giorni ha avuto uomini chi.j- 
f istinti nelle lettere e nelle irti, e fri gii altri l' abate 
Giambattista Roberti, il valente meisòre Grò. Volpato, 
il celebre meccanico Bartolomeo Ferracina *e Giambattista 
Fercì , che illustrò la atom - dèlia Marca Trevigiaua e 
degli Ezzeìim , i quali avevano in Bassano la loro resi- 
denta/ Prima di abbandonar Bassano si può osservare* il 
magnìfico ponte sulla Brenta , disegno dt Bàrfolomeo 
Eerracina suddetto , eretlovi alla metà del 6ecoìo XVIII inr 
• luogo dell'altro rovesciato dalla innoudazioné <U-1 I?'f8. d 
quale era un' .opera del celebre Palladi» 
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Dopo Ci s mone si passa ij fiume , oh e porta lo stesso, 
nome, ed in seguito si arriva a Primolano, quindi si passa 
k Brenta. Le alte montagne di Primolano segnano la di- 
visione naturale de\Y TÌàlfà' % *&Btr'jfléin9gHa» Si prosegue il 
viaggio nell* angusta Vuìsugana , la quale ha una lunghezza 
di circa 18 miglia sopra due di larghezza, e poscia si 



arriva a Perdine, , 
Vedi la descrizione di Trento al viaggio N. XXXT1J. da 



Trento a Verona a pag. iqo. 
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VIAGGIO XXXIX. 



Da Veneiia a Rimisi 

• • • » 


Posto 


Di 

in miglia 


i 

Tempo 
in viaggio 


Da Vesiua (a) 
alle Cavanelle 
alle Fornaci 
alla Mesola 
a Pomposa 
a Magnavacca 
a Primaro 
a Ravenna, (J) 
al Savio 
a Cesenatico 
a Rimimi (o) 


■ 

per acqua 

a 
a 
a 

a 
i 
a 

i y 

i 

a 


• 


ore % mi*. 
3 

a 40 
a .,5 
a 35 

a 45 
a 45 
a ao 
i i5 
f 3o 
a 3o 


i5 


iaa 


%\ 5 



Locande: (a) Il Gran Parigi, Dary presso Rialto, il Uon 
bianco a i Tre Re , la Scala , la Regiua <T Inghilterra e 
lo Scudo di Francia ; (/>) alla Spada ; (c) la Posta. 
Negli altri luoghi conviene fermarsi alla Posta , dove si 
hanno dei mediocri alberghi. 

Vedi la descrizione di Venezia al viaggio segnato N. IX 
da Milano a Venezia, a pag. 70. 



Chiozza o Chioggia ha un buon porto formato dall' acque 
delle lagune , e da due rami della Brenta che io essa 
sboccano. Questa città , famosa per i fatti d' arme navali 
ivi accaduti tra i Veneziani ed i Genovesi , ò ben fabbri- 
cata: le sue strade son larghe, ed hanno dei portici como- 
dissimi. Tra le chiese la Cattedrale è un beli' edilizio. 
Dalla parte orientale sulla marina si vede un argine fatto 
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dalia natura, ol\e lerve di riparo contro l'impeto del mart 
in burrasca. Da Chiazza si ha la veduta delle Alpi dui 
Iato di Padova, II sale è nno dei prodotti di quest' isola. 
Sotto questa città , che è in mezzo alf acque , V Adige e 
il Po si gettauo nel mare Adriatico. 

Si passano io barca tre fiumi , che quasi si riuniscono 
insieme nel'e loro piene , e sono la Brenta , V Adige e il 
Po ; quindi si ripassa V Adige in barca. Dalle Fornaci 
a Mesata si varca il Po in barca , e poscia il Pù di 
Ariano. 

■ 

Da Po di Goro a Volano si passa il canale di pwft ; 
in seguito il passaggio dei numi e degli stagni è frequen- 
tissimo ed incomodo, dovendosi varcare in barca o a guado. 
Dopo la Torre di Volano si hanno a destra le Valli di 
Cornacchia , paese paludoso per gl' interrimenti cagionati 
da varj rami del Po , e ridotto oggi a stagno d' acqua 
salsa piuttosto che dolce , feracissimo di anguille. Per 
Ipngo tratto di paese V aria è umida assai , ed il terreno 
incoito e mancante di popolazione. Dalle Valli di Cornac- 
ch'io si trae gran profitto di pesca e d* olio di pesce. Fino 
a, Prima ro , che è un piccolo b r^o, ove adesso fa capo 
il nuovo canal uaviglio di Faenza , la strada è lungo la 
costa del mare. Il Porto di Primato, difeso dalla torre 
Gregoriana, è formato da un braccio antico del Po, che 
si getta nell* Adriatico. 

Ravenna, città antichissima in vicinanza dei Piami Roncò 
e Montone riuniti in un solo , già capitale sotto l'impero 
di Teodorko, fioriva assai sotto il governo degli Esarchi 
prima che passasse in dominio dei Veneti e dei Lombardi, 
fissa contiene monumenti preziosi della sua antichità o 
magnificenza, ed è celebre pei suoi musaici, marmi orien- 
tali, sarcofagi ec. meritevoli d' attenzione. La decorano 
alcuni buoni edifizj dei tempi di mezzo, ornati di pitturo 
e quadri pregevoli, specialmente della Scuola Bolognese 9 
i quali per altro soffrono a cagione della umidità. La 
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Cattedrale h una fabbrica magnifica, coi si h data un'aria 
moderni. Sono d' un bei marmo le coloune che sostengono 
]a navata ; 1e due cappelle ai bracci laterali son dipinte a 

fresco ri a Guidò, di cui pure b imbellissimo quadro rap- 

> 

presentante Mose che fa piover !a manna. L* antico am- 
bone, una sedia d'avorio • il Calendario Pasquale son tre 
pczii di antichità cristiana degni d* essere osservati. Gif 
antiquari vedranno con piacere un buon numero di lapidr 
sepolcrali dissotterrate in occasione di ristorar questo tem- 
pio , e ora con beli' ordine disposte in un cortile. Il Fonte 
battesimale è nel suo stato primitivo, di figura ottagooa , 
con otto grandi arcate, ed ha nel davanti un gran bacino 
di marmo bianco di Grecia, Un bell'ottagono è parimente 
l'antica chiesa di S. Filale sostenuta da colonne di marmo 
jrreco e ornata di porfidi, musaici e bassirilievi , avanzi 
«iella prisca magnificenza di Ravenna: nella sagrestia vedest 
il martìrio di 8. Vitale dipinto dal Baroccio, Sono da 
osservarsi la infermeria del monastero , e nel giardino il 
sepolcro di Galla Placidia. Restaurata sol gusto moderno 
è parimente la chiesa di S. Gio. Battista fabbricata da, 
Plaeidia: nondimeno vi sussistono tuttavia 2<i antiche 
colonne cipolline , dei pezzi di porfido o di verdantico , 6 
i\ vecchio pavimento in musaico del quarto o quinto seco- 
lo, che attualmente si ' conserva intiero in una cappella. A 
Classe di fuori, la chiesa di S. Apollinare già dei Carnai* 
dolesi , è sostenuta da i{ colonne di marmo greco traspor- 
tate da Costantinopoli ; Y altare è ricco di porfido verde 
antico e alabastro orientale , la tribuna posa su quattro 
Belle colonne di marmo nero e bianco, ed è ornata di 
lavori del più perfetto musaico. A S. Romualdo , già dei 
Camaldolesi , vedest un Annunzi azione di Guido Beni; un 
& Nicola del Cignoni; un'altro Santo con un Angelo che 
respinge il diavolo, dipinto dal Guerrino, e nel refettorio 
il Sepolcro di Cristo del fasori: la Biblioteca e il ; Mu&eo 
«^antichità ooutengouo varj oggetti degni d'essere veduti; 
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a 5. Mariti del Porto merita osservazione il martirio di 

S. Marco dipinto dal vecchio Palma» In una pubblica 

1 il' « 

tescani, esiste il sepolcro di Dante, arricchito moderna- 
lente a spese del cardinal Legato Valenti Gonzaga, ilei 
palazzi Raspolli _ * Sfatti vi tono dei quadri di Guùfo , 
del Barocci e del Guerci/io. La piazza è decorata da due 
alte colonne di granito , danna bella statua di marmo 
biatfeo rapprese «laute C/ez/je/ì^e XII, e da un'altra in bronzo 
ohe rappresenta Alessandro FJI , di cattivo lavoro. In 
faccia al battistero ewi una piramide in- memoria di- de» 
*iew/e r/7. Foori della cittì, v*^ V ani Ìoo j fortof a 
^. Maria della Rotonda esiste il Af<w/*( 
r/co , il quale una Volta sognava .1 coafine del mare 
«tante al préaenfe" circa ( miglia. La beli* urna dì porfido , 
che stava tal vertice di questa, rotonda r è oggi, in città , 
attaccata all'angolo d'una fabbrica in una bella a larghi* • 
' .ima strada. , 6 

In vicinanza di Ravenna è la famosa Pineta* che è un 
monticello sopra il quale avvi un bosco esteso di pini, 
lungo dodici miglia e largo circa quattro miglia. Il terri- 
torio di Ravenna, sebbene sianvi molte paludi 3 è non dimena 
piacevole e abbonda di vini eccellenti. Sulla Pineta ha 
scritto copiosamente Cinanni. 

Dopo V Osteria del Savio si passa in vicinanza dell' an- 
tica citta di Cervia ; V aria non è molto salubre ; ed 
ivi a poca distanza vi sono delle buone saline. 

Si trova in seguito sulla strada il borgo di Cesenatico 
presso la costa del mare con un canale ed un porto. . 

Vedi la descrizione di R'unini al Viaggio segnato N. XXXIV 
da Bologna a Fano a pag. 178. 
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VIAGGIO XL, 



Da Ravenna a Venezia 



Da Ravenna 
a Prim.iro 
a Magna vacca 
a Pompu&a 
alla Mi -ola 
alle Cavauclla 
a Chiozza 

a Venezia per acqaa 
^ Vi tono circa ao miglia, e 
si pagano lir. ia ilal.) 



Poste 



3 
I 

a 
a 
a 
a 



11 



Distanza 
in miglia 



9° 



Tempo 
in viaggio 



ora min. 



a 


ao 


a 


ìl 


a 




1 


55 


a 


io 


a 


3o 



i4 3a 



— 



La descrizione, di questo Viaggio si trova nel Viaggio pre- 
cedente a pag, 196 e seg. 
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VIAGGIO XL1. 

....... • .* .1 ...l .»♦!•. . » .• * 



Da Ve»eim a Triesti 
per . Palotanuova 


• . i % 

Poste 

» ■ 

i L* 


Pittantà 
in mttfxa 

,: . 


7Vi«/ro : 



Da Vene ti a Qi) 
a Mestre 

( per acqìta nudità 5 ) 
a Treviso (h) • s 
a Surediano 
a CoQfgliauo 
a Sacile 

■ r oi utiiuiio 

a Codroipo 
ad Udire 
a Giadisca 

a (jrOHUl\ 

a S. Crooe 
a Trieste 

• 


; * • 
• 

i 3/) 

t • 

3 

f 1 * i » J., 


• 

r 1 


cfrff | min. 

i 3o 

g «('Mei 

U a <* i 

I** t 40 » , 
1 a 3o | 

« 1 

a 35 J 1 

4 So 1 


l6 I./2 

... » Il 
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t li f * * * * ' I * * 

Locahok: (<?) ì\ Gran Parigi /il Leon à/a/ico c t Tre /?e , 
Da/v presso Rialto 4 lo Scudo ii Francia, la Regina d'In* 
gìiillerra e la Scafa ? * (Jj) la IWa , e pegli altri luoghi 
la Posta.. 

►••»•' • . • .*••«*»» . •*> 

Da Venezia « TrePtso ved. H Viario secato H. XXJLVJH 
da Venezia a Tr«?/o per Bastano a pag. 19S e seg. 

- - 1 f • • • 

loco prima di arrivare a ConegUano si passa la Pavé 
in barca. , 

ConegUano è posto io rtn amena situazione luogo il 
Montegano 3 che è un fiumifleU* influente nella Liventn , 
laonde rimane in mezzo tra questo fiume e la Piave, Le 
contigue campagne della parte di mezzogiorno sono fcrlilis- 
airna. Dall'antica Rocca, situata nella parte più eminente 
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del colle, sì gode una bellissima veduta drl paese adiacenti!, 
ohe sembra avere somministrato al pittore Gio. Battisi* 
Cima , detto il Conciliano , le ideo dei graziosi paesaggi, 
ì quali ha dipinto. E da vedersi la chiesa di 5. Leonardo, 
A Sacile si passa il precitato fiume Lbenza. 
Pordenone ( Portus Kaoni*) è così denominato dal fiumei 
iftzotfe. che ivi scorre. 

A V ihasone , prima di passare il TagUamento , s' in- 
centra la strada della Ponteùa , confine del Regno Lom- 
bardo-Veneto , che si lascia a sinistra ; a Codroipo si lascia 
parimente a sioistra la strada d* Udine ( veci, la coscri- 
zione nel Viaggio seguente a pag. 2o£ ), la quale conduce 
a Gorizia* 

P almam uova è una moderna fortezza , già frontiera dello 
Stato Veneto. Meritano d'esser, vedute le sue fortificazioni, 
e massimamente il canale scavato in vicinanza della città, 
il quale favorisce assai il " commercio degli abitanti. 

Proseguendo il viaggio , si passa 1* Isonzo , che scorre 
••-'tfWrnf òtto ' lontano da Palmanuóva , quindi si giugno a 
Gradisca , con fine dell' Italia , la. quale oltre il castello , 

* non presenta oggetti degni d' osservazione. 

Gorizia è una città non ispregevole , piena di nobilis- 
sime antiche famiglie. Dopo l'estinzione del patriarcato 
ò % Aqi^ileja divenne città arcivescovile. Isella cattedrale si 
3 conservano diverse insigni reliquie. Il collegio c la chieda 
una volta dei Gesuiti , sono un edifizio di struttura vasta 
e magnifica. Fuori della città evvi una chiesa già dei Cor- 
mclitani , frequentatissima .per una celebre immagine di 
Maria* i • 
Trieste , fabbricata sul monte , luugo il mare , alle 

* radici dell' antica Dergeslum , di cui si osservano ancora 
dei monumenti', è una città moderna, non molto grande, 

*- che ha un aspetto piacevole , e contiene alcune fabbriche 
di buon disegno. La Cattedrale e la chiesa posseduta già 

* dai Gestirli, sono gli edifìzj più ragguardevoli. La popola- 
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«Ione è numerosa , e gli abitanti, mólto laboriosi, èém 
occupati bèi commercio fe nella navigazionè. Il porto hi 
della magnificenza , ma non è de* più sicuri ili questa 
spiaggia dell'Adriatico, opposta alla costa d'Italia. I venti 
boreali ( detti la Bora in lingua vernacola ) , ai quali * 
esposta Trieste , ne rèndono incomodo il soggiorno io aU 
mini tempi dell' anno. All' intorno si coltivano delle vigne 9 
le quali producono un saporitissimo vino. t 
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VIAGGIO XLII. 

■ « : 

» 

1 i i .•!»•'■ j ' . • . -' 

m : t .i .» * c ) uv**! fccJ'i " » ' \ ».• . : • 1 : . , : 

A comodo di chi e* per piaggiò neir tstrià i nàie Prò* 
pincie Mitiche e nella Dalmazia, accenneremo in questa 
Piaggio i principali luoghVdi quei Dipartimenti e del- 
T Albania ex- Veneta; non potendosi però premettere le 
solite Tabelle delle poste e delle distanze, poiché non sone 
incora ultimate le strade che si vanno colà aprendo o 
toigliorande, onde regolarvi le poste medesime. Le Carte 
geografiche poi ed itinerarie che abbiamo qui ancora 
aggiunte , delineate ed incise con esattezza , Suppliranno» 
in gran parte all' enunciata mancanza. 

« 

Istria. 



L Istria che afcre volte formava due' separati domini ? 
Austriaco e Veneto , vanta pei' città principale Capo d' E* 
Stria : quésta città è situata in mezzo ali" acqua , lontano 
da terra dal monte Ganzano 790 passi, e da quello di 
S. Pietro 520, cosicché non è soggetta ad essére con molto 
effetto battuta dalf artiglieria. Gira netta sua circonferenza 
vu miglio e mezzo e forse più ; ed é città di be'IF a* 
spello* Vi si contano varie chiese , due ospitali, benché 
un solo sia di qualche considerazione. La chiesa Cattedrale 
tra d'antichissima struttnra , divisalo £ navi sostenute 
da 1 8 colonne di marmi rari ; ma neUo scorso secolo fu 
rifabbricata con altra più elegante simmetria ; e delle an- 
tiche colonne quattro sole ne rimangono, che sostengono 
l'organo della stessa chiesa. Il palazzo pubblico é. Aina 
fabbrica nobile ed antica , e vuoisi costrutta sulle rovinr 
di un tempio di Pattade o di Cibele. 
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La città c congiunta* alla terraferma per mezzo (fi un 
lungo ponte di pietra , e riceve V acqua dólce per mézzo 
di nn acquedotto Sotterraneo , nella vicina terra formato 
di pietra fino 1 al' mare , e di là sotto il mare incorsino , 
Che piuttosto pdò dirsi laguna J quindi con cannoni Ji 
legno sino' kW interno della città. Essa produsse uomini 
celebri in armi ed in lettere. E la patria di Pietro Paolo 
frrgerió il sentore, Celebre nel Concilio di Costanza, di 
Girolamo Muzió , noto per le sue contese di lingua ita- 
liana ; e del famoso medico Santorio. La sua popolazione 
può calcolarsi oggidì a più di trenta mila abitanti. 
• Pirano è. città piccola, ma beo fabbricata c popolata, i 
di cui abitanti riescono Ottimi marihaj. Il suo porto è uno 
de' migliori dell' latria. La città è piantata in sito molto 
elevato ; è* si assomiglia pèr I* appunto ad una gran pira- 
mide ; 5>i estènde abbasso sopra una augusta lingua di 
terra , che alquanto si allunga in mare. 

Parenzo , antica e piccola città fabbricata sopra uno 
scoglio, di uà iuiglio di circonferenza, che fu gi.i isolato, 
éd ora e Unito alla terraferma per mezzo di un istmo 
assai angusto , dalla' parte di Garbino ha un porto capace 
di vascelli d'ogni qualità, al quale fa àrgine uno scoglio 
detto di 5. Tfihoìò, Osservabile si è la' chiesa càttedrale , 
fabbrica* de* secoli anteriori alf imperio di Ottone I. Vi si 
vede unà : cappella adorna dr airtichissirm musaici. La 
chies'a' h àtforha'di bei" colonnati, e dì rari é preziosi marmi: 
e 1' aitar -maggiore ha una ricca tavola dorata all'antica. 

Rotfgnb, piccola città df un miglio di circonferenza; 
ma assai" popolata e pièna di eccellenti marina j , ha un 
por* tò : , ndu 'pètó niolto sicuro , Chiùso da uno scoglio 
détto di S. Cdtrrina , ed Una valle detfà di Bora , dove 
%i ricùVéràùo* lè barche. Le navi ordinariamente approdano 
al porto di Figaro! ó' un miglio distante 3allà città. Es^a 
lia cdrrtmè^bio ; navigazione/ industria, èd è una delie piùf 
^onsidlfèvàir àeV paese. 
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Poh 9 oiltà antichissima , che wn cangiò mai nome , 
è situala sopra un piccolo seno del mare di circa due 
miglia , che serve di porto sicurissimo. Da una catena di 
vaghe collinette, che in cerchio spingesi in mare, è for- 
mato onesto porto, ornato nel mezzo da quattro isolette, 
Capace d'ogni grande armata navale, e difeso da tutù ì 
venti. Esso è posto a ponente, e la stessa bocca è coperta 
in opportuna distanza da un altro lungo scoglio detto 
Brione. Il mediocre fondo di questo porto è di sei in 
sette passi d'acqua: le navi possono appoggiarsi alla terra 
ovunque vogliono» e per tutto trovano ottimo fondo. E 
considerabile cosa , che in una estremiti di questo seno , 
20 passi soli lontano dal mare , scaturisce una fontana 
perenne d' acqua dolce. La città e circondata di moderne 
muraglie con £ porte verso il mare , e quasi nel mezzo 
delle abitazioni ha una cittadella con £ bastioni. Tre volte 
in diversi tempi rifabbrica ronsi le mura di Pota dopo la 
sua caduta , e di tutù e tre i recinti appajono indizj che 
bastano a far conoscere la barbarie degli artefici nel ser- 
virsi de' bei pezzi delle antiche fabbriche romane per 
costruire cattive muraglie. Di molti preziosi antichi edifizj 
appena restano le vestigia ; in parte sussistono ancora 
1' Arena , la Porla Baia o Aurea , .e due Tempj. -, 

L'Arena, di cui non resta che l'intero recinto esterno, 
risveglia una grandiosa idea della romana magnificenza. E 
situata quasi 200 passi fuori della città, e si vede in di- 
stanza di molte miglia prima d'imboccare il vasto porto 
della città. Fare incontrastabile che V Arena foste un vero 
anfiteatro. La sua figura è eliitica : la sua lunghezza è di 
S6C piedi veneti : la larghezza di piedi* 292 , e 1* altezza 
dalia sommità sino all' apparente basamento^ di piedi 7$ 
ed onc. 2. Tutta la mole è divisa in due ordini, ciascuno 
di 72 archi, qtfanti appunto sono quelli dell' Arena di 
Verona, sovrapposti Tono all'altro, ed ha un terzo ordine 
di finestre quadrate , ohe gira sopra gli archi stesti. La 
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luce di questi tra pilastro e pilastro k di piedi 9 , ed once 
dalle 4 alle 1 1 irregolarmente ; perchè la fabbrica essendo 
d'indole rustica e a bozze, qual più e qnal meno dei massi 
restò o dallo scarpello o dal tempo corroso e pregiudicato* 
L'altezza dei detii archi dal basamento alla loro chiave è di 
piedi iG. 1. Due grandi arcate poste all'estremità dell'a- 
rcua servono di portoni ; e queste tagliano V architrave 
comune al rimanente delle altre ; cosicché la loro altezza 
fino al basamento è di piedi 17. G. C , e la larghezza di 
piedi i4< io. G. Questi due portoni sono fiancheggiati da 
due altri archi di maggiore apertura di tutti gli altri , 
cioè di piedi io. 9 , benché eguali di altezza : cosicché 
sei arcate in tutta la circouferenza ritrovansi superiori io 
grandezza alle altre tutte. 

Il lavoro , eh' è d'ordine toscano , ma con leggi par- 
ticolari $ é rustico e pesante ; i massi sono uniti con 
leggero cemento $ e frequenti barre di ferro li legano 
in modo sicuro. 

La Porta Fiata o Aurea è uà magnifico arco funebre 
eretto a foggia di trionfale, poco lontano dall'ingresso 
dell* città , ed è di bellissima architettura corintia. Nel 
fregio leggesir 

t ALVI A . POSTUMA . SERGIl . DE . SVA. PECtfNlA. 

In tre basi collocate nella sommità dell' arco s e che 
forse sostenevano altrettante statue, si leggono altre simili 
iscrizioni. 

I due Tempj sono nella piazza della città d' ordine co* 
rmtio | ma piecoli. Uno è tanto unito col palazzo pubbli- 
co , che appena può vedersi ; ed era forse dedicato « 
Diana , restando questo* nome per tradizione in quella 
popolazione* V altro è ancora intero > solo eccettuatone il 
tetto , perito per incendio. La sua lunghezza interiore è di 
piedi , e }• ne ha i* larghezza. La facciata è adorna 
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di i gròsse colouné aW* 26 ^iedi e mezzo. La seguente 
iscrizione dinota a chi fosse dedicato? ' 

• • ÈOME . ET . AUGUSTO ; CMS ABI: 0 ' % 

INVI . F . PAT . PATR1JE: 

•1 • » ■ -1 

dttomo ossia la cattedralé fu eretta sulfc 1 'fondamenta 
é con le' rovine di ón antico tempio de* Gentili , come 
dimostrano molti franinomi eli antichi marmi capitelli; 
frégi, basi, ed altro' che 4 lo adornano. V ■«' 

• Dignéfto è situata fra tèrra V tre migìia distahte dal 
mare, £ beri fabbricata sopra una dolce ed '-amena collina 5 
ebb ispaziósè è lunghe strade. Il duomo he è? slatò restau- 
rato nello scorso secolo, e vi si ammirano alcun? beffisi 
limi quadri di Pàolo Perone**, del Palma e dei ThUaretio. 

. ^* i ufi .ti li 



ti ìfafiubur , aitrt- tìellé' fr.n-innM fltofcht pVr 
«*à>itàte ^/anlioMssI'tìi» cittì. Celle tibM&c ronvane' 
rioti vi resUrio j>iu ctie 1 alcuni vestigi, essendo visi Tatlé le 
moderne fortificazioni a spese degli antichi ri'màSUgtj* K %n- 
irò al suo recinto sonovi ancora due grandissime coloniali ^ 
é fuori gli àVanzi di lin icqùèdottò dè*tenipV A "Tra j ano , 
oltre molte antiche iscrizioni. La cittadella è di mediocre 
grandézza , ma abbastanza forte. Èssa è di figura bislunga 
e gira *ri circbnferénzà passi. È piantata ' sopra unà" 

lingua di terra , la quale avanzandosi in mare , '(orina 1 
un bellissimo t»rto * <*pa<*' A' un' intera armata lavale. 
Le su<* fortificazioni consistono in Sette grandi baluardi 
èon cavalieri £ recih'W di mura ter rapino a te. Duè' dalla 
0aftè di ponente è èra montana difendonò T ingresso' del 
pòrfo^dto sonò àlU- fròitè: Verso terfa^nià ; tf ma^ 
unifica strutt'nrà; e gif àltift 4 riuniscono il* Su© fiancò verso 
fl jJÒrfo *crtJd«<tò , rimanendo* 1' altro naroc©* vefso tneWÀÌ 
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difeso pà risalti é forlificaìioni "irregolari adattale a! 
sito. Resta separata dalla terrà ferma per mézto di dbp- : 
f>Ja fossa scavata a mano. Al 1 di là della" prima vedesf 
un' ampia opera a corno , detta comunemente il Forte , 
che con altissimi cavalieri domina la mezzaluna e la spik- 
•ata , divise dalla seconda "Ton'U. 

tra le chiese \ la Cuttèdrale è quella di S. Gri&gum , 
protettore della città * meritano qualche attenzione per la 
loro antichità ed esterna struttura. La porta di questa è 
formata Tona parte d'arco antico, ch'era oon lontano 
dalla stessa. Nel Duomo vi sono eccellenti pitture del Tm~ 
foretto e del Palma ; nella chiesa di S. Cotenna un» del 
Tiziano , in qnella di 51 Domenico , tfna d' Andrea Schia- 
vane y è due in 5. Dimiiri ì 'W Varo ti aro > detto il Pet* 
doghino il là tavola dell' aitar maggiore nella chiesa di 
£. Antonio. Zara è tede arcivescovile. La sua società è 
tanto colta quante* s? po6 Mesftfe ràfia in qualunque rag- 
guardevole città d'Italia , né Vi mancarono m VerOtf ttrif*» 
uoni?ni drttfnti nèllo letteré é rteìle armi. 11 basso pòsole* 
molto numerose , è di natura féfòcè , tòileVatffe óV «tfafci 
e della fatica , amante delia navigazione e del traffico, 
gano celebri i rosoglj di Zara è spéoialraerité nì 'Màio* 
Menino. La soa popolazione è di circa Goòò abitàrifi. 1 

Knirt * fortézza ragguardevole verso il territòYib turco. 
Il fiume Kerka dall'una partA é la Èù/imichiza dall' aftra 
Bagnano: il cuneo 1 , sult' estremità del quale eYsa Sofge. 
celebre nell'antica storia per là resistenza che fece a Óéf- 
manico 3 « pei valorè delle oonné , che voliere più (tòsto 
ghtarsi affuoco 0 nel fi urte" coloro bambini ; cne ffift 
intt schiave tfe' Rbmàni. té cadute del fiume ierha sono 
famose, e 'uteitanilnté fyieftr Shartóné ; cittì dei 
fempì i*oW, che 1 da am* Wi ó *gé\ èssendo divenni scirfa 
« cO«nJe*ro dotta 1 ^urcnV. '1 is * ' ' ' 

Sehetifco è città di mediocre grandezza, forte è \Ék 
popolata , e lottami quarsmtacinque miglia io diritti Jin%ài 
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ài Zura. E situata sulle spiagge di un lago formalo dal 
fiume Kerka , ed ha uo porto capace di numerosa armata. 
La città è fabbricata sul pendìo d' un monte petroso : si 
stende sino all' acqua , ed è guarnita a 6 antiche fortifica- 
sioni. Due forti , chiamati di S. Giovanni e del Barone , 
sono situati sopra lè eminenze che dominano la città. Il 
porto è difeso da un forte regolare ,' dello di 8. Nicolò , 
posto dinanzi all' angusto canale , ohe dal mare introduce 
nel porto medesimo. Il forte 5. Nicoìè è una bell'opera 
del Sanmivhcli , che vi ha mésso ùna porta molto simile, 
a quella sua celebre di Verona. „<.,., 

Fra le fabbriche di Sebeniùo merita ct'esteré osservate 
il Duomo, quantunque sja dei tempi barbari, per la ma- 
gnificenza del fabbricato , è molto più pel suo tetto com- 
posto di grandi tavoli di marmo conuessè insieme, lavora 
ardito quanto qualunque altro analogo de tempi romani; 
In questa città norirpoo nel XVI secolo le lettere e le 
arti più che in qualsiasi altra dol a Dalmazia. Vi si vede 
in più d' una fabbrica buon gusto d' architettura , e vi 
nacquero molti illustri uomini. Essa è la città meglio e 
più teatralmente situata che v'abbia in Óalmazià > e dopo 
Zero è la meglio fabbricata, e popolata di cospicue fami- 
glie e persone gSntili. 11 luogo è abbondante di pesci, e sono 
singolari i dentici e le orate della corona , che si pescano 
intorno al Forte S. Nicolò. V agricoltura vi fa óra molti 
progressi; vi si troiano vini e frutta squisite/ oltre l' ec- 
cellente liquore detto Visnà. 

Trau , città greca, siciliana d' origine, è lontana da 
Sebenico circa trentacinque miglia di mare. Èssa giace su 
di un' isoletta artificiale congiunta al continente da un 
ponte di legno, e coli' isola Bua da un solo argine di 
muro intersecato da due ponti di pietra y e da un ponte' 
levatojo che serve al passaggio delle barene. La larghezza 
del canale fra la città e l'isola Bua è di circa 55o piedi: 
esso è frequentato dai legni che temono il mare ,, e che 
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da Zara ali* estremità orieotale della provincia viaggiane 
luogo la costa , sempre coperti dall'isole. Trau è ragguar- 
. fievole per il celebre Lucio e tant' altri dotti nomini che 
produsse , ed inoltre per lo spirito di rara cittadinesca 
concordia che vi regna. La Dalmazia non ha lidi più de- 
liziosi ed ameni de* contorni di Trau, Le viti e gli ulivi vi 
sono così ben coltivati , che da un breve tratto di paese 
ai trae la maggior parte dell' olio squisito e del viuo di 
cai abbonda il suo territorio. 

Le numerose abitazioni dell' isola di Bua snl lido che 
guarda Trau , possono degnamente portare il nome di 
borgp , situato assai meglio della città stessa. Il dima 
dell' isola è dolcissimo, 1* aria perfetta , l'olio, le ulive , 
i frutti eccellenti, il mare vicino abbondante di pesci, il 
porto vasto e sicuro. 

Spalalro, o Spalilo, è città di mediocre grandezza., sede 
arcivescovile, e lontana da Trau circa 3£ miglia di mare; 
conta 8 mila abitanti. E situala sulle spiagge del mare in 
una specie di semicircolo, ed ha un largo porto profondo, 
ina non totalmente sicuro dai venti, Ha fcuone mura e 
migliori fortificazioni tanto dal/a parte di terra , quanta 
dalla parte del maro; ma essendo la ciaà dominata da 
varie superiori eminenze , non potrebbe sostenere no rego- 
lare assedio da quella parte. Dipende però la sua sicurezza 
dalle buone fortificazioni di Clissa , che difende il passo 
superiore de' monti. Questa città conta coi sobborghi circa 
I2m. abitanti. È mercantile, essendo una scala delle ca- 
rovane turche, Je quali scaricano nel suo lazzaretto le 
mercanzie per Venezia. 

Fra le fabbriche più distinte di Spalafra contasi il Duo- 
mo , ohe fu anticamente un piccolo tempio del palazzo di 
Diocleziano. Esso è ottangolare al di fuori e rotondo ai 
di dentro, lavorato di fiui marmi, fuorché nella volta, 
che è di mattoni j e sostiene una galleria appoggiata ad otlé 
beile colonne d* ordine corintio di porfido e di granito. È 

« 
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fregiata . oU* intorno ili varj ornamenti , mascheroni * fa« 
gliami/cd alquante teste, che dal popolo sono c reclute 
.^iUJ^jperatore Diocleziano. Nel giro esteriore dell' edifizio 
y^rso là metà dalla sua altezza gira tutto air intorno utv 
coi-ridojo incrostato di marmi lavorati a disegno, e soste- 
nuto da otto oolonue pure di marmo e d" ordine corintia 
cop un fregio nobilmente scolpito. A questo corridojo ascen- 
de vasi per un altro tempio di figura bislunga , per cut 
inoltre si entrava in un terzo piccolo tempio di forma ro- 
tonda collocato in capo a questo , e a mano diritta era- 
vene ancora nn altro minore di tutti i mentovati, che si 
mantiene tuttavia, e porta il nome di 5. do. Battista» 
Non si, .sa precisamente quale fosse T arebitteto di questa 
bella fabbrica ; ma oerto fu uno de* più Talenti del suo 
secolo, in cui però le belle arti andavano decadendo, 
come appare sensibilmente anche nella disposizione dei 
fregi , capitelli , cornioi e fogliami ohe I' adornano. Molte 
mutazioni per altro vi furono fatte ne' secoli posteriori dai 
Cristiani , ebe la convertirono in loro chiesa. Vi si è faft* 
una grande apertura per collocarvi il caro, ed un'altra 
jper formare la cappella, in cui vedesi il corpo di S. Doimo 
primo vescovo di Sa Iona; e fu in molte parti forato il tem 
pio per farvi % finestre e darvi lume ; mentre per l'aa- 
dietre> non aveva se non quello che riceveva per la por! 
all'oso dei gentili. Pressa la mentovata porta fu ag{ " 
ancora un campanile con moltissime piccole finestre, 
rate di fini marmi tratti dalle rovine della città distratta 
«ji Salona. V origine di Spalatro ò posteriore alla distra- 
tone di quella, essendosi formata la nuova città, per la 
J»a*6Ìma parte , del gran palazzo deli' imperadore Diocle- 
ziano 3 non lontano da Satana. Infatti le mura del palazzo 
# Diocleziano abbracoiano due terzi della città, e tono 
ancora in buono stato, e formano un quadro perfetto 
con una porta nel mezzo di ciascun lato. Tre di queste 
porte 9 rimangono aneora in piesli , e sono di arebitet^iwr 
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bella , massiccia e stria. Le pietre deg'i archi sono inne- 
state T una dentro dell' a. tra per renderli vie più fori}. 
Tutta quel a parte della città che resta .chiusa da queste 
mura , è pietia d' archi e d* auliche rovine. Dalla parie 
del mare si yedoao ao he al presente gli avanzi di un 
pertico posto fra il palazzo, di uua muraglia forata con 
molle finestre , dalle quali potevaài contemplare il vicino 
mare , e sono adorne d' iutereoloanj e fregi d' ordiu'i 
dorico molto pregevoli. Diocleziano , annojato dell'impero 
del mondo , a cui era salito da semplice soldato 9 abdicò 
il comando , e ritirotsi nel delizioso IUji io a Saloua , presso 
cui fabbricò il famoso suo palazzo , ove da privato finì 
tranquillamente i suoi giorni. Sul ina, che aveva 9 miglia 
di circuito, appeua conserva il nome, e non presenta 
veruna osservabile rovina. X Stobrez vegijonsi alcuni avauzi 
deli' aulico EpptiuiH* ì •- >.* •. 

Almi isa è distinta per un seminario di proti Glagolitici 
destinati a coprire le parrocchie di Pogliza e delle isole 
dove sassiste la- liturgia slavonioa. . ; . ; , , 

Macarska è fabbricata tutu di fresco 5 ed è la soia fra 
le città della Dalmazia , iu eui non si vedono case rovi- 
nose e- macerie. La sua estensione è piccola ; è al piq di 
«ina gran montagna ., e stendasi luogo le rive del suo pic- 
colo 0 non ottimo porto, in sito piano. I MacarsVmi sono 
di gfegttatissimo ingegno; e particolarmente addetti al mer- 
canteggiare. Riescono felicemente anche nella letteratura. 

Il distretto di Narenta è soggetto a morbi fatali. Vid» 
è Bel luogo dell'antica Narona. , - t 

Curzola , capitale dell 4 isola di tal nome s giace sopra 
una punta che la divide dalla penisola di Sabbioncello. Ha 
da un lato il porto Pidocchio , che e uno de 1 migliori della * 
Dalmazia-; e dall'altro il proprio fornito di un ottimo 
molo. E fiancheggiata da un sobborgo ampio e popolalo , 
dov'è puntata la fabbrica delle navi, che portai un utile 
considerevole al paese , perchè vi a* impiega nel lavoro 
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gran sumero d* abitanti. E cinta di mura all' antica 9 eoa 
torri , picciolo tratto fra loro distanti. 

Lesina, capitale dell' isolà di tal nome , è Minata vera© 
r estremità occidentale. Il porto, quantunque ben riparate 
e spazioso» è poco frequentato , com'è poca e povera 
eosa la popolazione della città. I Lesi nani sono amici del 
forestiere , ma non hanno fama d'essere molto amici fra 
di loro. Città-vecchia è grosso borgo dell' isola, e vuoisi 
ebe sorgesse dalle rovine dell' antica Furia. Due soli pezzi 
antichi si vedono in questo Inogo , il più pregevole de'quali 
è un basso rilievo sufficientemente ben conservato in mar- 
mo greco , che rappresenta una barpa a vela t col timone 
alla destra della poppa 3 e il piloto i?he lo governa; l'altro 
è pnre un bassorilievo sepolcrale di cattivo scarpello. 

fiagusì fn città capitale della repubblica di tal nomo. 
Ha nn porto difeso da no buon forte , ed un arcivescovo. 
Il 6*o terreno non è fertile , ma le isole vicine sono fe- 
raci e adorne di bei palagi. È la patria dei PP* Boscowich, 
Cwich e Zamagna. I suoi vascelli fanno il commercio del 
Mediterraneo. È distante 6 C leghe E. da gara > ed ha poco 
più di ini. abitanti.^ 

Cuttaro, capitale delle Bocche di Cataro e paesi uniti, 
è città forte, fabbricata sulla falda e alla radice di no 
monte marmoreo, erto e ripido che la rende quasi inespu- 
gnabile: giace nel fondo del canale. La sua circonferenza, 
compreso il monte , è di circa iaoo passi 3 ed ha una 
fortezza sulla sommità che la difende dalle eminenze vi- 
cine. Le mura che la cingono , sono robuste. Le strade 
Interne sono anguste s mi ba delle case ben fabbricate. Il 
Duomo è antico, 

Pcrasto è terra ampia che occupa il pendìo di un mo- 
te, e 'si stende fino al mare. Nella sommità da cui è 
immediatamente dominata, ha una reco* munita «he la 
difende. La sua popolazione attende- per lo più alla navi- 
gazione, nel cui esercizio badato sempre sa^gi di aingoiare 
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perizia , e di jbravura altresì all' occasione di navali con* 
flitti. 

Pprsogno e tprra popolata e mercantile. Giace lungo il 
canale di Cattavo mila spiaggia opposta al littorale di 
Peras/Om 

Casteìnuovo è nna piccola città piantata sulla falda di 
un monte dirimpetto all' ingresso del canale di Cattar*. K 
cinta di mura all' antica , fortificata da alcune torri e 
risalti senza terrapieni , ed ha la figura di un paralello* 
grammo difiso in «lue parti da un muro intermedio* L'in» 
feriore viene chiamata cittadella , e non contiene che al- 
cimi quartieri a uso delle milizie: la superiore è detta 
la città 5 dove soggiorna la popolazione. Nella sommità vi 
è un castello , ed un altro sopra il mare in un angolo 
occidentale del recinto. Ma la sua migliore difesa sembra 
collocata nella fortezza superiore detta Gorgni Grand, fab- 
bricata . jagli Spngnuoli. A Ponente sulla stessa pendice ha 
un ampio sobborgo , e a Levante il Lazzeretto vicino al 
mare. 
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del territorio , l'abbondanza dei frutti 3 del grano e dei 
yini ohe vi si raccolgono , ne rendono il soggiorno aggra- 
devole. Si trovano nelle montagne alcune miniere e alcuno 
cave di marmo. Meritano di vedersi le chiose ed alcuni palazzi 
che porgono agli amatori delle belle arti l'occasione d'am- 
mirare alcune eccellenti pitture. Awene soprattutto nel 
Duomo e nella chiesa di 5. Pier-martire 3 già dei Domeni- 
cani. Udine è ben popolata 3 e vi si fa commercio di seta: 
essa è la patria di Leonardo Mattrì e di Giovanni da Udine. 
Dopo la soppressioue del Patriarcato d* Acjuilpja fu eretti* 
questa città in arcivescovado l'anno i 7 5 1 . 



il* 

VIAGGIO XLIV. 

r 

Da Portesi a Venesia. 
■ 

Da Porte ia 
alla Chiusa 
a Venzone 
ali 1 Osp i f aletto 
a Spilirobergo 
a 8. Vogadro 
a Sacile 
a ConegHano 
a Lovadina 
a Treviso 
a Mestre 
a Venezia f«) 
{per acqua) 



Loca udì: In questo viaggio i migliori alloggi sodo alla 
Posta; (a) il Gran Parigi, il Leon bianco, i Tre 
fie> ec. 

Era Potitela V ultima terra della cessata Repubblica Ve- 
neta nel Friuli a confine con gli Stati Austriaci , e deesi 
riguardare da questo lato come l'ingresso in Italia dalla 
Corintia s segnato da un ponte , che ivi s' incontra , sul 
fiume Fello. Questo e il passo più frequentato per il 
passaggio delle Alpi 3 ed insieme il più agevole. Il borgo 
4i Ponteba è betì popolato e commerciante, servendo 
specialmente al transito delle mercanzie per Y Italia e per 
la Germania, 

La Chiusa è nn forte considerabile , situato anch' esso 
sulla Fella. Fu nelle passate gnerre uno de' siti importanti 
per la difesa de confini Veneti. 



Poste 



Vi 
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Distanta ! Tempo 
in miglia in viaggio 
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Tra Ponteba e Venzone s' incontrano molte cascate 
<T acqua. Si viaggia io un clima temperato e salubre; e 
l'amenità della campagna bastevol niente feconda , e variata 
di pianura e di col li 3 e sparsa di vigne , di campi e di 
boschi 3 annunzia al viaggiatore il suo ingresso nel Giardino 
d* Europa. Le piantagioni dei gelsi Sono sicuro indizio del 
traffico della seta che si raccoglie nel Friuli , e che è 
ricercata dagli Oltramontani. 

Venzone , terra popolala e commerciante , è circondata 
sìa alte montagne. I due fiumi : Togìiamcnto e Venzonesca 
la bagnano. Gli abitanti son aomodi , e profittano del pas- 
saggio delle mercanzie e del commercio* 

Avvicinandosi a Spilimbergo , la coltura e la popolazione 
si fa maggiore. Diletta la varietà de' monti e delle valli \ 
e T aspetto della campagna che si fa più ridente. Spilim- 
òergo è un* ampia e popolata terra , ed è il luogo più; 
commerciante del Friuli, sì per la favorevole sua posi- 
zione sulle rive del Tagliamenio, ohe per l'industria degli 
abitanti. 

In proporzione che ano si approssima al territorio o 
Marca Trevigiana , di cui la prima terra è Snelle 9 si 
accorge che a ragione questa provincia si è denominata il 
giardino degli Stati Ex-Veneti. 

Da Saette fino a Conegliano ve4i il viaggio segnato 
U. XLI da Venezia a Trieste a pag. aoi , e da Treviso 
a Venezia vedi il viaggio N. XXXVIII da Venezia a Trento 
per Bastano a pag. iG{. 
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VIAGGIO XLV. 



Da ACQUAPEKBEHTE I D , 

a Roma | Po9te 

1 


1 

Distanza 
in miglia 


Tempo ! 
m M'alio 


Da ACQtTAPEa dente 
a a. Lorenzo nuo- 

to (a) 
a Bolìena. (*) 

a MoUTEFIASCORB 
a Viterbo (6) 
alla Montagna di Vi- 
terbo, Imposta 
a RoncigHone (*) , 
a Mooterosi 
a Baccano 

a Roma {d) 
{posta reale) 


* 

3/4 

* 

I I/. 




ore, min. 
i 

i 5o 
i 5o 

A ■ vi 

I 35 
I ao | 

i 4° 

a 

i 3o 
1 io 

i » 


* 

* 


IO lj% 


So 


i4 i5 



1 1 

Locande: (a) La Posta; (8) V Albergo Reale, i Tre Re 
e la Posta ; (e) la Posta cattivo albergo j (tf). Vi si 
trovano molte buone locande , specialmente vicino a 
Piazza di Spagna ; per esempio , quelle di Dupré , Be- 
nedetto , Franz, Pio, Margherita , Damon , Mad. Stewart , 
Mad Smith» ec. ec. 



Il curioso naturalista , cflmmin facendo da Acquapendente 
a Roma, comprenderà facilmente eh' ei viaggia in un 
suolo per la più parte vulcanico. 



(*) Da Bobe na a S. Lorenzo; da Boi sena a Montepascone\ 
da Viterbo a Montefiascone $ e da Ronci gitone all' Imposta si 
prende un terzo cavallo. 
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Fuori à' Acquapendente la strada corre in una pianura fer- 
i: le e<l elevata. Sulle colline di tufo presso S. Lorenzo 
alle Grotte si osservano di tratto in tratto delle «averne 
naturali nei massi, e delle grotte artificiali formate forse 
in principio scavando la pozzolana , le quali servono dì 
rifugio ai pastori ed ai contadini s e di ripostiglio per gli 
strumenti rustioali. 

Vedousi le rovine della vecchia città , detta oggi San 
Lorenzo ròvinato , demolita perchè giaceva in luogo d' aria 
insalubre sotto la collina , su la quale siede la nuova , 
che è bella, denominata S» Lorenzo nuovo. Quindi la 
,;*trada conduce a Bolsena situata sulle rovine dell' antica 
Vulsiniam , una delle principali città d' Etruria e capitale 
dei Volaci , ridotta oggi ad un miserabile villaggio , ove 
nuli' altro e wi da osservare > che un antico sarcofago nel 
cortile della chiesa. Si costeggia il bel lago di Bolsena , 
che ha una circonferenza di circa So miglia, editi cui 
vedonsi due piccole isole abitate: forse questo lago era 
lina volta il cratere d'un vulcano. Sono vi pochi luoghi 
in Italia , che offrano punti di vista più deliziosi e più 
magnifici dei dintorui di Bolsena. 

Dirimpetto al lago prèsso la strada merita attenzione 
Una collina di cui fa menzione Kircher, la quale è formata 
di colonne a prismi regolari di basalto , le quali per la 
maggior parte hanno una posizione obbliqua o inclinata , 
èd una lunghezza considerabile fuori della terra : sono ge- 
neralmente di figura esagona • piana alle due estremità. 
. Non molto distante da Bolsena è Orvieto , fabbricata 
sul tufo: sebbene l'accesso sia difficile, merita non per- 
tanto che vi si faccia una corsa a cavallo per osservare 
le rarità che contiene. La Cattedrale è un beli' edifizio 
gotico, ed ha una facciata singolare 3 ricca in iscultura ed 
in mosaico. Nicola Pisano vi ha travagliato come scultore. 
Nell'interno del tempio trovansi pure sculture e buoni qua- 
dri. La cappella dipinta dal Signorelli è degna di tutta 
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T attenzione : il difino Michelangelo ne faceva il sue sta- 
dio ordinario. Ricchissima è poi la cappella del SS. Mi- 
racolo dei Corporale, Merita parimente d' essere osservato 
io questa città un pozzo scavato nel tufo d'una grandezza 
e profondità tale, che vi si può scendere a cavallo per 
una scala o cordonata a chiocciola di i5o gradini con 100 
finestrelle , e rimontare per un' altra simile dal lato op« 
posto. 

Attraverso ad un oscuro bosco, che non si taglia mai, 
rispettandolo come una rara antichità, trovasi una strada 
che conduce a Mohte?uscohe , città situata su di una 
collina , nè popolata , né comoda per abitarvi , che però 
domina un'immensa estensione di pa*»se, di modo che in 
distanza si rassomiglia ad una metropoli , come era infatti 
negli andati tempi. Oggi è conosciuta pel buon vino, spe- 
cialmente moscato , che produce il suo territorio. 

Ripigliando il cammino di Montefascone a Viterbo, si 
viaggia in una buona strada posta in mezzo ad una campa- 
gna coltivata sì , ma d' un aspetto tristo : il tempo non 
ha ancora migliorato e coperto con la sopra posizione e 
corruzione dei vegetabili la terra vulcanica di questo paese. 
Prima d'arrivare a Viterbo evvi a destra un lago adac- 
qua calda , che esala un odore sulfureo e dicesi il buli- 
came. 

Viterbo , graziosa città di mediocre grandezza , che 
contiene una popolazione di circa dieci mila anime, è fab- 
bricata alle falde del monte Cimino : cinta di ronra e di 
torri, le quali in distanza producono un beli' effetto, cir- 
condata di giardini e ornata di fontaue , cootieue alcune 
case che non mancano di eleganza , e chiese la cui fac- 
ciata è di buona architettura. Le sue strade sono lastri- 
cate intieramente di pezzi di lava della lunghezza di 4 
fino ad 8 piedi. Meritano particolarmente 1' attenzione de) 
viaggiatore la Piazza, che è regolare, deoorata da portici 
• da edilizi , i quali hanno 1' aspetto di qualche ma gin - 
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fcenza: i! Palazzo del pubblico dipinto da B Mussare 
Croce : tra le Chiese , la Cattedrale ove anno alcune 
buone pittare ; S. Uosa e il già convento dei Domenicani 
fuori di Porta Romana, in coi ha dimorato Frate Annio da 
Viterbo , celebre per le sue impostare letterarie ; e San 
Francesco , ove ammirasi nn Cristo morto , dipinto da 
Sebastiano dei Piombo su di un disegno di Michelangiolom 

Uscendo da Viterbo , la strada % ora ridotta più agevole 
in altra linea , cominciava dalla montagna, anticamente 
Mons Ci min us 9 la quale è altissima , ed al Nord attaccata 
ad una catena d' altre montagne , le quali si riuniscono 
coli' Appennino. La strada è superba , c lun^o questa via 
nascono spontanei fiori ed erbe odorose. Consiste la Mon- 
tagna in diverge sostanze vulcaniche ammucchiate senza 
ordine. Le quercie, i castagni ed altre piaute boschive a 
delle quali è coperta la montagna di Viterbo , provano 
la fecondità del snolo. » 

Scendendo Ja montagna per incamminarsi a BoncigHone , 
si viaggia lnngo il lago di Vico , anticamente Lago Cimi' 
no » circondato da colline , vestito di piante silvestri : 
questo lago è nna bella massa d'acqua di circa tre miglia 
di giro. 

Si lascia a sinistra Caprarola 3 situala su la montagna 
ohe domina Ronciglio** : non avvi di riguardevole ohe il pa- 
lazzo Caprarola dei Farnesi , opera ingegnosa a pentagono 
del celebre Vignala : esso ha la forma di cittadella \ od è 
dipinto da Pietro Orbista, 

A Ronciglione , terra ricca e popolosa in una piacevole 
situazione presso il lago di Vico , si entra per una buona 
strada , la quale termina con un arco trionfale; gli edifizj 
sono fabbricati di tufo ; il castello è impouente. Una bella 
e profonda vallata presso questa terra offre alcune vedute 
pittoresche. Souovi nei dintorni delle oscure caverne sca- 
vate nel masso tufaceo: la campagna ha un aspetto di 
squallore , essendovi assai trascurata l' agricoltura. Tre- 



▼ansi a Roncigliohc cartiere e officine nellè qnali si lavori 
il ferro. 

Prima di giugnere a Manierosi (Moni erosus) incon- 
trasi mi raggio o torrente di} lava. A Monierosi si imbocca 
Ja strada Perugino. Nella sommità delle coltine , sulle quali 
è situato il castello di Mon t erosi , sonosi travate , scavando, 
delle camere sotterranee e dei monumenti d* antichità 
etnisca. Da questo luogo andando a Baccano vedesi una 
continuazione di colline di tufo vulcauico. Giova notare 
cÙe questo viaggio è più interessante per . il naturalista 7 
cbe dilettevole pel sempl tee ;, viaggia tome. U » i. ■! • 

Da Manierosi scendendo alia Storta 9i si. viaggia per il 
tratto di più miglia su l'antica Via Ca**ia, per la più 
parte mal conservata. «\. , 

f Da Béccano > luogo situato in vicinanza d'un lago, 
s'incomincia a se u opri re la città di Roma , scorgendosi la 
palla della Croce di 5. Pietro. L'aria delle vicinanze di 
taccono ' è, per così dire, avvelenata daUe acque sta- 
gnanti- del lago* \ /' » u\ »• 

S* 'prosegue il viaggio sempre discendendo, é si percorre 
Tina campagna la più trascurata che sia* in Europa. Tra 
la Storta e Pontemolle sul Tevere si vede a sinistra il 
Sepolcro di Nerone, e & Pontemolle §' incontra la strada 
di Foligno e Perugia. Cani min facendo* verso Pontemolle. 
il paese è variato, ed ba alcuni punti di vista piacevoli ; 
il suoli» è naturalmenente buono, ma sempre trascurato. 
In tutta l' estensione del Patrimonio di S. Pietro il ter- 
reno è assolutamente incolto , e la campagna di Roma 
specialmente è quasi del tutto disabitata. 

Da Pontemolle fino a Roma la strada è lungo una val- 
lata tra i monti Pinciano e Mario. Questo ponte , antica- 
mente Ponte MiMo , è distante dalla Porta del Popolo 
più d'un miglio su la Via Flaminia. Presso questa strada 
avvi la Rotonda di S. Andrea, forse il migliore edificio 
moderno nelle vicinanze di Roma. In mezzo ad una vasta 
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estensione di rovine, questa superba città eleva maestosamente 
la sua fronte. L'ingresso non pùò essere il più magnifico, 
entrando per la Porta del Popolo di nobile architettura. 
L'occhio resta immediatamente colpito da una gran piazza, 
all' estremità della quale vedonsi le tre principali strade 
della città allontanarsi 1' una dall' altra , fiancheggiate dai 
fronti spia j di due belle chiese , e nel mezzo alzarsi un 
superbo obelisco Egizio ed una fontana, , \ t 

Roma, oapitale dello Stato Pontificio, e sede del Sommo 
Pontefice, grande e magnifica città iu un clima assai tem- 
perato , ha una circonferenza di 16 miglia e mezzo , ^e 
contiene cisca i£5 mila abitanti (sotto il regno di Clau- 
dio, gli abitanti di Rom* , compresa la popolazione dei 
sobborghi , ascendevano a 6,968,000 ). Il Teoere , fiume 
profondissimo e navigabile , la divide in due parli. Le 
chiese > i palazzi , le 9iUe , le piazze , le strade , le fon- 
tane e altri moderni edi&cj formano la bellezza di questa 
città; ma molto ancora contribuiscono alia sua ricchezza i 
preziosi avanzi dell'antica magnificenza, che sono obelischi, 
colonne, tempj, archi di trionfo, teatri, anfiteatri, circhi, 
terme, sepolcri ed acquedotti. Sccondaudo il disegno di 
quest'opera, gioverà l'indicare qui sommariamente le cose 
più considerevoli: a Roma si abbonda di libri e di per- 
sone istruite per dirigere un forestiero nelle sue ricer-, 
che (*). <• • * . . . 

S. Pietro è non solamente la più bella chiesa di Roma , 
ma anche il più beli" edilizio del mondo. Tre secoli e 
mezzo sono stati impiegati nel fabbricare questo tempia, 



(*) VeJ. Famiano Nani i ni , Roma antica, 1771* Il Mercurio 
errante di Roma, del Hossuii, 1771. Descrizione topografici delle 
antichità di Roma, de IP Abate V 'trmi 'i , iSo3. Vasi y Descrizione di 
Roma antica e moderna, tom. 5» 1760. Il medesimo , Itinerario 
istruttivo di Roma, 181$. La veduta generale di Roma, e colle- 
zione di vedute di Homa, dello stesso Vasi, 
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•he è costato più di Se milioni di scudi romàni. Il primo 
architetto fa Bramante, ma la maggior parte del disegno 
devesi a Michelangelo , il quale elevò l' immensa cupola 
air altezza da terra di palmi GiC (Ino alla sommità delia 
croce. 

Diversi altri architetti vi lavorarono dipoi , finché il 
Moderni compi la facciata nel 1612. La vastissima piazza , 
il peristilio circolare del Bernino , le due magnifiche fon- 
tane , Y obelisco egizio , la facciata , il mosaico di Giotto 
detto la Navicella , nel portico opposto alla gran porta , 
Cristo che domanda a S. Pietro di pascere il suo gregge , 
gran bassorilievo del Bernini , le due statue equestri alla 
estremità del portico , una del Bernini esprimente Costan- 
tino , l'altra del Cornacchini rappresentante Carlo Magno* 
•ono i primi oggetti che si presentano a chi s' incammina 
a questo tempio. L'armonia e le proporzioni che si osser- 
vano nell' interno di questo superbo tempio $ fanno sì » 
che , per quanto sia vasto , lo spirito comprendi senza 
confusione e senza pena tutte le parti che si presentano 
alla vista, e lo spettatore è sorpreso daLla grandezza di 
queste parti , allorché , considerandole in dettaglio , si 
trovano molto superiori a quello che si erano immaginate. 
Dopo un colpo d occhio generale su questo edificio , il 
primo oggetto che attira l'attenzione è il gran baldacchino 
all' aitar maggiore , sostenuto da quattro colonne spirali 
di bronzo dorato 3 alte piedi 4$ e mezzo. La gran cupola , 
la tribuna della cattedra, i lavori eccellenti in mosaico, 
le sculture, le tavole e pitture, i marmi preziosi, i bronzi 
e stucchi dorati , i mausolei , il moderno edifizio della 
maguifica ma non proporzionata sagrestia , esigono più. 
'giorni per ben osservarli. 

Dopo 8. Pietro le due più belle chiese di Roma sono 
le basiliche di S. Giovanni di La fera no , chiesa matrice ; 
e di S, Maria maggiore. Nella prima si osservano diverse 
colonne di granito, di verde antico e di bronzo dorato, 
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! dodici Apostoli , alcuni del Rusconi ed altri di Le-Gro*\ 
e più d'ogni altra cosa eccita l'ammirazione la cappella 
Corsini , Ja quale è forge la più elegante d' Europa , sia 
per le proporzioni , sia per la disposizione dei marmi* 
L' architettura è d' Alessandro Galilei , la pittura dell' al- 
/ tare è un musaico sul diseguo di Guido , e il bel sarco- 

fago di porfido sotto la statua di Clemente XII , trovato 
già nel Panteon , si suppone die contenesse le ceneri di 
Marco Agrippa. Nell'altra chiesa la navata h sostenuta da 
/Jo colonne joniche antiche di marmo greco , le quali ap- 
partenevano al tempio di Giunone Lucina; la soffitta fu 
dorata col primo oro venuto dal Perù ; diversi musaici ; 
l'aitar maggiore, che è una grand' urna antica di porfido; 
la cappella di Sisto V % bizzarramente ornata , disegno del 
Fontana; quella di Paolo V > ricca di marmi e pietre 
preziose; la cappella Sforza di Michelangiolo , e diverse 
tombe di Guglielmo della Porta e deh Algardi , sono oggetti 
degni di particolare attenzione ; e sulla piazza davanti 
olla facciata la magnifica colonna è una di quei le del fa- 
moso tempio della Pace. Sono inoltre da vedersi le chiese 
di S. Paolo fuori della città , distante un miglio dalla 
porta sulla strada d' Ostia 9 la quale merita l' attenzione 
dei curiosi per la sua antichità , che risale certamente 
fino a Teodosio p per il numero grande di bellissime co- 
lonne 3 per il suo pavimento , per i lavori in musaico 9 
marmi preziosi ed iscrizioni ,, per i ritratti de' Papi da 
S. Pietro fino a Pio VIIr 3 e per la sua porta di bronzo ec. 
S. Lorenzo fuora delle mura , che racchiude pezzi rari 
d* antichità ; S. Pietro in Vìncoli, in cui è la famosa 
atatua di Mosè, scolpita da Michelangelo; S. jjgnese io 
Piazza Navona , cominciata dal Bainaldi e terminata dal 
Borromini : questa chiesa è una delle più ornate, special- 
mente di sculture moderne ; in essa dee osservarsi sovra 
ogni altra cosa il bel rilievo dell 'Alga rdi, che rappresenta 
& Agnese nuda 3 coperta dalla sua capigliatura 3 pezze 
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so- 
mara viglioso ; S. Crac* in Gerusalemme, restaurata ed ab- 
bellita da Benedetto XI P 9 dove si vedono alcune belle* 
ed antiche colonne di granito: S. Bibiana , in cui si am- 
mira la bella statua della Santa, capo d'opera del Bernini; 
Ja Madonna della littoria , che possiede un'altra statua del 
medesimo artista, rappresentante £. Teresa in estasi: Adolfo 
Moderni fu V architetto di questa chiesa , il frontispizio 
è di Gio. Battista Boria, e l'interno del Bernini; la Chiesa 
del Gesti dei ripristinati Gesuiti , fabbricata sul disegno dei 
Fignola , e terminata da Giacomo della Porta ; V altare 
di S. Ignazio, ricco dì pietre e marmi preziosi e dì bronzi 
dorati, è sostenuto da £ superbe colonne di lapislazzuli: 
sonori inoltre due bei gruppi di Lc-Gros e del Teudona; 
Ja Basilica di S. Sebastiano un miglio fuori della Porta 
Copena su la Via Appia , ove deesi osservare la statua 
di & Sebastiano ferito a morte , fatta dai Giorgetti , al- 
lièvo dell' Aìgardi e maestro del Bernini , sotto questa 
Chiesa sono le Catacombe assai più strette di quelle di 
Napoli 5 erano queste cave di pozzolana , e servirono di 
cimi ter io prima ai Pagani , indi anche ai Cristiani ; & A- 
gnese fuori ddla mura , un miglio distante dalla città 
fuori della Porta Pia , ha varie belle colonne disposte 
nenza ordine: quattro di porfido, le quali sostengono l'ai- 
tar maggiore , si riguardano come le più belle di Rome : 
è pure degno d'osservazione in una piccola cappella un 
busto del Salvatore fatto da Michelangelo , capo d' opera 
per la testa, che è stata copiata da molti scultori; S. Co- 
stanzo , che è una rotonda contigua a S. Agnese, e forse 
fu il luogo della sepoltura di "Costanzo; il sarcofago di 
porfido che prima vi era, ora si vede nel museo Pio- 
Clementino: S. Agostino , ove ammirasi una pittura di 
Bafaello , esprimente il Profeta Isaia , ed un' Assunzione 
del Lanfranco : il convento possiede una vasta e copiosa 
libreria detta V Angelica , arricchita con quella del card. 
Passionei; S. Ignazio , chiesa magnifica , e nel 1 / interno spe- 
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cialmente benissimo arohiteftajta , è ricca di pittare , di 
nn basso rilievo di Le-Gras e di piacevoli ornamenti; 
5. Cecilia in Trans tev fw , ricca in agate e in marmi ; la 
Santa è dipinta da Guido Rf>ni , una Vergine da Annibale 
Carrocci, e V elegante statua che esprime 5. Cecilia è ese- 
guita dal Moderni ; la chiesa dei Cappuccini contiene un. 
bel quadro di Guido , 1' Arcangelo vincitore dì Satani 
Per i gusto dell'ardii ottura meritano attenzione le eh leso 
dì «5*. Andrea della Falle, disegno di Curio Madami :j di 
«5*. Andrea del Novitioto de' Gesuiti, del Bernini , ove 
debbono osservarsi la cappella e la camera di S* Stanislao ; 
S. Cario a* Catenari: sono vi belle pittore di Pietro da 
Cortona, Cuid", hanj ranchi , Dornenichini , « in una delle 
cappelle evvi mia stupendissima pittura sopra 1' altare , 
rappresentante la Morte di S. Anna, opera d* Andrea 
Sacchi ; di S. Carlo al Corso, architettura d' Onorio Lon~ 
ghi ; di San Gìo. de' Fiorentini , di Jacopo della Porta ; 
della Madonna del Popolo , fabbricata dal Pignola col di* 
segno del Buonaroltì , e ristorata dal Bernini , «love la 
cappella Chigi è ricca di marmi e di sculture; di S, Ma* 
ria degli Angioli, chiesa superba fatta da Michelangelo 
snUe terme di Diocleziano 9 ov* è oggi lo Gnomone e la 
Meridiana di monsignor Bianchini ; di & . Maria in Via 
Lata, e di S. Luca, ambedue sul disegno di Pietro da 
Cortona ; la chiesa e cupola della Sapienza di un gusto 
singolare , del Borro mi ni; S. Maria in Vallicella , e di- 
verse altre , tra le quali non sono da trascurarsi S. Pietro 
in Montorio e S. Maria della Minerva, In genaralc tutte le 
chiese di Roma contengono rarità sorprendenti di belle 
arti. La chiesa della Rotonda , altrevclte il Panteon di 
M. A grippa , è ancora la più bella e più maravigliosa per la 
sua architettura. 

Tra i palazzi senza numero che adornano questa grande 
città , si distingue il Faticano, fabbiica immensa decorata 
di molte pitture , e destinata a conservare i monumenti 
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più preziosi dell'antichità e dei grandi nomini degli aitimi 
«ecoli. Sotto i pontificati di Clemente XIV , Pio VI , e 
Pio VII felicemente regnante , questo palazzo è stato de- 
corato d'una King ' serie di antichi monumenti , consistenti 
in statue, busti, bassi ri lievi , sarcofagi , are, vasi, ed 
altri marmi, e tale serie perta il nome di Museo Pio» 
Clemeniino-Chioramonti. La biblioteca è celebre per la 
prodigiosa quantità di manoscritti che ivi sono raccolti. 
Tra le opere di pittura si ammirano quelle delle camere 
di Bafaello 9 fra le quali si distinguono la Scuola d'Atene, 
la Disputa del Sagramento e l'Incendio di Borgo. Sonovi 
ancora le loggie di Bafaello , decorate di pitture ad ara- 
beschi , e di 52 quadretti rappresentanti la sacra Genesi , 
opere sublimi del gran Rafaello, eseguite da' suoi migliori 
•colari; note già per mezzo delle stampe a bulino del fo/- 
jpato. Nella cappella Sistina si vede il Giudizio universale 
dì Michelangelo, d'una composizione e di una espressione 
che reca stupore. Monte Cavallo o il Quirinale è un altro 
bel palazzo, residenza estiva dei Papi, con un vaato giar- 

Tra i pubblici edifizj sono pure da osservarsi la Curia 
Innocenziana , il palazzo della Cancelleria Apostolica, ar- 
chitettato dal Bramante, o, come altri vogliono, dal San- 
ti allo , il palazzo di S. Marco , 1' Accademia di Francia , 
a diverse altre fabbriche d' una considerabile estensione e 
magni fica mente decorate. Tra i particolari il palazzo Bar» 
Ieri ni è d' una eccellente arehitettura del Bernini; vi si 
vede la pittura della volta del salone , che è il capo d'o- 
pera di Pietro da Cortona : copiosissima è la biblioteca 
nel piano superiore , c si pretende che contenga 60,000 
volami stampati , 9000 manoscritti. Vasto e di bella ar- 
chitettura è il piazzo Borghese, fabbricato col disegno di 
[ Martino Longhi. Il palazzo Colonna è richissimo in quadri 
dei primi maestri: ne sono ornati tutti gli appartamenti , 
a specialmente la Galleria, che ai può riguardare come 
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una delie piìi belle e pi fi ricche Bnropa : nei giardino 
Colonna sono le rovine de! Tempio del Sole e dei bagni 
di Costanzo. Nel gran palazzo Farnese , architettato da 
Michelangiolo , evvi la celebre galleria tutta dipiota a 
fresco da Annibale Carocci, in «ui si vede rappresentato 
ì\ trionfo di Bacco, la Galateo, 1* istoria di Perseo e di 
Andromeda. Alla Farnesina, altre volte giardino di Gela, 
si ammirano pittore di Rafaello e della sua scuola. la 
vicinanza è il palazzo Corsini alla * Longara , che ha una 5 
copiosa raccolta di buoni qtftfllriV «è una famosissima 
fórma. Anche il palazso Giustiniani* possiedo una g*fò»/7<r 
ornata di bellissime sculture e- di scelti quadri. Il palazzo 
del prìncipe Luciano Bona parte è degno <r osservazione per ',. 
la sua stupenda raccolta di quadri è statue , ora altro ài» 
né adorna dal di lui fratello conte di 3. Leu. Nel palazzo 
Spada evvi la statua di Pompeo , che si pretende quella 
stessa, a piò della quale cadde Cesare trucidato in senato 
da Bruto. Degni di qualche attenzione sono ancora i pa- 
lazzi Cosiaguti , ornato di belle pitture a fresco Chigi, 
per quadri, per la copiosa librerìa e per V architettura; 
Mattai ', per la profusione di statue, bassorilievi e iscri- 
zioni; il vastissimo paìtezo Panfili , architettalo dal Bor- 
rùmini /'pieno di mtguifìceìiÉa * ricco- di molti eccellenti 
quadri Panfili in piazza Navona , con libreria e galleria; 
Aospigl/osì sui monte Quirinale [ , ih' cui s' ammira la rino-i 
mata Aurora di Guidò Reni , oltre ona beltì raccolta <lh 
quadri, 1 palazzi dì Roma sono allineati con 4e piazze o 
©òtt le • strade , e perciò servono" ad J esse dr decorazione: 
lfcarchitettura generalmente è buona ; e la grandiosa espo- 
stone di molti è unita alla màgotHceoz* dell 1 ornamento t 
inaila -distribuzione interna > il ma§uific?o : prevale per lo più 
alia comodità. <> 1 *u - ' ' i 6 o:> • 
v'Tra«i palazzi , che portano il nome di Villa in Roma, 
le villa Medici -, vira accademia di trancia, situata eulte 
rsMrmapdefc'giBrdmi di guadilo Wil monte Pinci'ó, conteneva 
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un numero grande di tesori dell'arte in ogni genere; sotty 
il governo del gran-duca Leopoldo e di Ferdinando «no 
figlio e successore furouo trasportati a Firenze i più bei. 
pezsi di scultura , tra i quali la Niole di Scopti. Questa 
villa merita nondimeno di essere veduta. La Villa Ludo- 
visi , situata sai mente Puicio presso le rovine del Circe 
e dei giardini di Sallustio , ha un miglio e messo di cir- 
conferepsa : in essa si -conservano monumenti preziosi di 
belli arti , tra i qualj 1* Aurora del Guercino , un gruppo 
antico di Pop/rio Senatore e sna madre (o piuttosto Fedra, 
ed Ippolito ) , un altro d' Ama t Peto ; il Ratto di Pro- 
terpina. gruppo del farniui. La villa Mattei sul monte 
C^elio possiede pure une preziosa collezione di statue e di 
altri antichi monumenti. Villa Madama posta in u*a deli- 
ziosa situazione , dalla quale si gode la veduta della ci uà 
eoo tutte V estensione de) fiume fino a Ponte-molle: due 
Cacciate sono disegno di Rafaello, > la terza di Giulio Ro- 
mano s ebe ba dipinto dee camere in arabeschi ; il portico 
della facciate del giardino è uso dei più bei pezzi d* ar- 
chitetture etile wicjnaosfr di Roma: io «a brachetta vi-, 
ciao alia casa è un teatro j ève dicesi eòe fosse rappre- 
sentata la prime volt* V Aminta del Tosso, La Villa Bor- 
ghese , vicinissima a Roma* , he 4 vantaggio d' una fcfri 
ina poco salubre situazione , e presenta la vedila delle 
più gran parte di questa citte e delle campagna sino e, 
Frascati * yiwf- un esteso giardino con un parco, 
che ha tre miglia di circuito , pieno d' ineguagUaeze e dj, 
boschetti *ee?pec vendi e t leggiadrajoncntf varieti: le feO/r 
ci uè della villa suo coperte di antichi b.iseiri lievi. Le 
Villa MenfU fuori di /V/e & Pancrazio 3 . denomieau 
anohe Relretpìv*. s ha il vantaggio di ene graetase situa- 
zione ; il suo circuito è di 5 miglia. L archi. ettura 4c| 
palazzo è dell' AiganM ; sembra beila a prtfoe vista , Una 
un attento osservatore* rileverà alcuni errori' in questo 
ed*s\»io. K« t U\wterno avvi «patene buona sOu itera 4 questa 
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villa egualmente cbe la Borghese sou digerii te ciasounA 
tu un voi. in foglio. Villa Albani , situata io un'eminenza, 
che domina Tivoli e la Sabina , si può riguardare come, 
il tempio del gusto e nelle ricchezze : ne vi e in Roma 
uè nelle adiacenze altra casa di piacere che V eguagli per 
la preziosità degli ornamenti e per la rarità degli oggetti 
coi quali è decorata. Il card, \fessan4ro Albani, U miglior 
giudice delle bellezze dell' antichità , \i ba speso somma 
immense , ed ha impiegato So anni a riunire tutto cìq 
che racchiude in gè questa magnifica villa. Mengs vi din 
j>in§e la volta della, galloria-, h fluale è nei suo genere, 
un modello di eleganza. Finalmente sono da vedersi la 
villa Lante sol Giankolo , di dove si ha la più. bella ve- 
duta di Roma : questa è architettata <h Giulia tfowajM ; 
anco dalla villa Corsini si gode una veduta che sorprende. 
La villa Disiati , che fu* abitazione di Bafoyelio , contiene 
tre freschi di questo pittore io uaa stanza ornata d' ara* 
Ineschi. . , 

• 

Il Campi doglia ( CapUplkim) possiede tante bellezze ia 
ogni genere , che non si possono qui minutamente descri- 
vere. La piazza benissimo decorata , la superba scalinata , 
il palazzo composto di un corpo e due ale, ehe formano 
tre lati della piazza , architettato da Mickclengioio , arre- 
stano gli sguardi del forestiero che e* incammina ad ammi- 
rare le rarità interne di questo sontuoso edilìzio. Nfl cen- 
tro abita, il Senatore di Homa , l'ala do, tra contiene il 
famoso museo, el alla sinistra è posto il palazzo' dei ^°n<- 
servatori , con una galleria di quadri e<V L' antico Capir 
(olio fa fronte all' Arco di Severo le f ondamenta ( Capi' 
tolii immobile Saxitm) sono tuttora, visibili dpi lato oppo* 
sto al tempio <Ji Giove Capitfilioo > e molto più dall'altro 
UtQ vereoJJ tempio della Concordia,* Giova aolo. qui ac- 
cennare la statua equestre di Afarco. Aurelio davanti all'pj- 
difizio, i Re prigionieri del cortile % , la Colonna fiosfrale , 
$ aell* interno la statua colossale di Pirro , U tomba di 
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Severo , i Centauri di basali© , la beila Colonna d' alaba-» 
stro 1 ed il capo -d'opera dell* arte io musaico , già del 
cardinal Furietti; le quattro colombe che scherzano sul 
labbro d'un bacino pieno d'acqua, descritto con tanta 
eleganza da Plinio, il quale 1' attribuisce a Òosia di Per» 
gamo. 

Le fontane formano anch' esse uno dei principali orna- 
Olenti de'le piazze di Roma: si ammirano specialmente la 
fontana di piazza Navona , che è la più magnifioa s sor- 
montata da un obelisco , e ornata da i statue colossali 
i i principali fiumi 1 del globo \ quella di Paoh kT 
presso la chiesa di $. Pietro in Mori torio , di cattiva ar- 
chitettura; ma con tale abbondanza d'acqua che fa girare 
divèrsi mulini ; la Fontano di Termini che riceve V Acque 
Felice , decorata da due bassirjlievi , da una statua colos- 
sale di Mose e da due Leoni di basalto à* Egitto \ la ma- 
gnifica Fontana di TreW , la quale ricevo 1' Acqua V er- 
gine : T acqua di questa fontana è la sola che venga at- 
tualmente a Roma per un antico acquedotto per la maggior 
parte sotterraneo , ed è T acqua migliore che si bee in 
questa città : Agrippa la fece venire dalla Sabina per fornirò 
dell'acqua al Campo di Marte. 

Per passare dagli edifizj moderni ai più ragguardevoli 
monumenti dell' antichità , il Panteon fabbricato da Agrip- 
pa , } àl presente • S. Maria della Rotonda , è l' edifizio 
vagliò architettato , e conservato dell' antica Roma : la 
cupola ha servito se non di modello, almeno di studio 
per quante se ne sono fabbricate posteriormente. Il portico 
magnifico è sostenuto da grosse colonne di granito di un 
solo pezzo : l' interno del tempio è ornato di bellissimo 
colonne d' ordine cortutio ; le nicchie sono nella propor- 
zione raccomandata da Vitruvio s e si congettura che egli 
ne sia statq T architetto: si monta sul tetto a gradinato 
per ammirare 1' effetto della veduta ' al di dentro per 
mezzo deil'occhio centrale: in questo famoso tempio hanno, 
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la lord tomba diversi Celebri artisti ♦ come Rofaello , Pe* 
rino del Fi/gtt , Annibale Cofani , Flaminio Vacca , 7W- 
oVo Zacch<rl ed il famoso musica Cortili, e tanti aHri 
celebri antichi e moderni artisti. , \ 

Gli altri edili») ohe porgono un* idea della magnificènza 
degli antichi Romani , sono il Colosseo,; Anfteàtro fabbri- 
cato da Vespasiano a i ordini d' architettura 5 il mausoleo 
$ Adriano , oggi Castel sànt' Angelo ; il Potile Elianó eretto 
da Adriano ; il mausoleo d' Augusto presso Ripetta ; gli 
Archi trionfali di Severi , di Tito , Ai Costantino : lo 
rovine dei tempj di Giove Statore, di Oiov9 Tonante s della 
Concordi* , di G«i*o , della Pace , di jfotosw* e di Fau- 
stina , del So/e e della Luna ; quello di Rèmolo chiamato 
San Toto, quello di Remo e Romolo , oggi S; Cosrnio e 
Damiano; il tempio di Pallàde presso il Foro di iVerv<r<* 
il tempio della Forano Virile, oggi ohiesa degli Armeni^ 
e quello di Vesta ; le rovino delle terme di Diocleziano ± 
dove ciò che componeva la Pinacoteca, è occupato dalla chiesa 
dei Certosini.' vi sono otto colonne di granito orientale > 
ciascuna di un sol<> pezzo, di un'altezza e di un peso 
ohe sorprende , e fa maraviglia il vedere come sia usi 
trasportate a sì grande distanza masse còsi enormi. Rovine 
del palazzo de Cesari s' incontrano sol monte Palatino nel 
giardino Farnese; là presso le rovine di alcuni bagni , 0*0 
ai veggono avanzi di pitture a fresco in oro e in azzurro: 
in vicinanza si mostra la situazione della casa di Romolo. 
Rovine del teatro di Pompeo presso la Curia Pompeti , pW 
fu ucciso Césarci rovine del teatro di Marcpllon tutto le 
rovine del Foro romano i dove vedesi urta fontana sostenuta 
da .{colonnette di granito antico; del Ponte d* Orazio Coclite K 
q Ponte Subliei o , e del Ponte Palatino: Rovine del Circo 
massimo,, dfiìl* Curia Ostiliai dei Trofei di Mario, de'V Acqua 
marciai dell'arco di Qallieno y de\ Perticoni Filippo < e dì 
quello à* Ottavia , della villa e della torre di Mecenétc 
presso 5. Martino del monte. Rovine dei tempj di Minerva 
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Medica , di Veneti e dì Cupido , dell' Anf teatro Castren- 
se , dogli Acquedotti, dell' Acqua Claudia, delle Temie 
di Caracolla e di creile di T/7o. To/*6* della famiglia 
Arunzia in una vigna presso i! tempio di Minerva Afe die a; 
la Tomba degli Ripiani presso la porta Capena, o S. Se- 
ha stiano $ la Cloaca massima fabbricata da Tarauinio ; ro- 
dine della tomba di Cecilia Metello, dette C?/>o di 2?ove\ 
CJ^v» di Caracollai tfempio dell'Onore e della Virtù; casa di 
Cicerone; tempio dei IV* ridicolo , della Fortuna muliebre; 
tempio e altare di Bacco : » Fontana Egeria ; tempio di 
scacco presso S. Apiese IWi dèlia città. La prigione di 
Giugurta delta Carcere Momentino , Della quale si dice 
che fosse rinchiuso & Pielro. 

«) Oltre gli Obelischi delia piazza del Popolo , sono degni 
Adi' attenzione del viaggiatore colto quelli della piazza di 
£. Giovanni in Lateram, di monte Citorio, di 5. Pie*** 
di & Maria Maggiora , della Minerva , della AotWa * 
di piazza IVavona , della Trinità de' Monti t e di Monte 
Cavallo ; sono vi due antiche ooloone di grandezza colos- 
sale , quella cioè del Foro <£ Trojano , T altra di M. Aa- 
relio , ambedue ornato di superbi bassirilievi. Non si dee 
lasciar di vedere il museo Kircheriano , del collegio roma- 
no , e presso i particolari diverse collezioni di cammei, 
medaglie e altro preziose rarità. Questa città ha riacqui- 
stati quasi tatti gì' insigni e numerosi capi d' opera d' arti 
a scienze , dì cui fa spogliata sul cadere dolio scorso se- 
odo : , fra i quali basti qui il nominare l'Apollo di Belve- 
dere ; e cifc mercè il valore e i principi liberali delie 
Alte Potenze Alleate , una delle quali, corno è noto, per 
fagliarne il trasporlo da Parigi a Roma , se no addossò 
T intera spesa. Le virtù poi e il distinto genio par le bello 
orti del regnante monarca e Pontefice Pio VII , 41* quale 
•ha destinalo l' esimio scultore Canova per direttore gene- 
rale degli scavi e musei pentifìoj 3 assicurano a q oc sta do- 
minante il maggior lustro. , -> > v • 
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A Roma si gode cK ani onesta liberti , e vi si trova 
una società colta , specialmente nella beila letteratura : vi 
domina il gusto per la satira, e per quella specie d'epi- 
grammi ohe dicousi Pasquinate, ti popolo veramente ori- 
ginario dì Roma, che abita di li de! Tevere, conserva in 
parta la fierezza degli antichi Romani, dai quali si pretende 
eh' esso discenda : mostrasi sensibile all' ingiurie , che di 
rado lascia invendicate. Le donne sono benissimo formate. 
Il commercio e l'industria non sono molto in vigore: vi 
sono alcune faSbriche di calatoci , di pannilaui, di ceré ecc. 
Le belle arti vi si coltivane con successo: vi fiorisce Y in- 
cisione in rame ; trovanti diversi studj di scultori e di 
pittori e vi si fa commercio di statue e di quadri. Il 
celebrassimo cov. march. Antonio Canova che ha stabilito 
il tuo studio in Roma, si riguarda a. ragione come il re- 
stauratore del buon gusto della scultura in Italia. I suoi 
lavori gareggiano con i più perfetti dell' antichità : quindi 
il suo studio è molto frequentato dagli amatori , come lo 
è quello del cav 4 Turwaldseh. 

I forestieri non trascurano d'ordinario di fare due corse, 
andando da Roma a frascati , Castel- Gancio Ifo 3 Albano 
te. , ed a Tivoli. 

Frascati, città celebre pressò i Romani sotto il nenie 
li Tus aduni o Tusculanum , è fabbricata io un sobborgo ■ 
nel!' antico Tuocuìo a mezza costa della montagna distante 
li miglia da Roma. Orazio die a Tusculo V epiteto Su- 
pernum per la sua eminente situazione ; 
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Superni villa cadent Tusculi* 

t • ... 

Nella parte superiore si trovano considerabili rovine di 
antiche fabbriche. Frascati è in gran parte abbellita di 
magnifiche e deliziose case di campagna e circondata di 
giardini, vigne > uliveti ec. spettanti alla nobiltà romana» 
che va a passarvi la calda stagione eetivà. Bòrghtièi; 
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Aldobrandino Conti, Bracciano, Falconieri ec. fon* ? 
principali proprielarj. La posizione di Frascati hr assai 
piacevole: ha in prospettiva la città di Roma , e gode 
la v celata del mare, . > 

In una posinone inferiore a Frascati è Grotta Ferrata, 
<}ove si suppone ohe esistesse la casa Tusculana di Crce- 
roiic. I Gesuiti $i qnali at^ann una soperba casa a Fra- 
scati, fecero essi medesimi coprir con un tetto il pavi- 
menta in mosaico della casa di questo grand'upmo, per 
In guai cosa si è ben conservato. J,a ,situafcione per altro» 
è in un' eminenza , dove trovasi, una pianura di una certa 
estensione, una. corrente : d* aequa a latp i ed una veduta 
di tutta la campagna di Roma. Neil' abbaab ammirasi una 
cappella dipinta a fresco dai: DomenichfM , la quale è 
molto stimala dagl'intendenti, e di cui avvi anche una 
stampa in rame. » V . A !ftb *i>u». 

Castel- Gandolfo è tao castello p casa di piacere molto 
semplice e sul gusto antico: in cui il Papa suole passare 
1 : autunno. La città è fabbricata sulle rive del lago, dett* 
oggi Lago di Castello. Si gode una vpduta estesa sul 
mare* sulla città e campagna di Roma. R - v degno a ve- 
dersi il giardino della villa Barberini , dove si osservano 
le rovine dell'antica casa di campagna di Domiziano. . 

Per due dilettevoli Strade Ombrose si va ad Aliano 
lungo il lago, luogo di delizia dei signori e prelati di 
Roma , i quali vi, passano le vacanse della curia. Presso 
la porta dal lato della Riccia , anticamente Ancia , avvi 
un gran mausoleo rovinato , il quale termina in diverse 
piramidi : questo chiamasi comunemente la Tomba dei 
Cariazj ; ma altri congetturano che sia stato eretto in 
onore di Ppmpeo* h % % Pl , . , , * 

sj li lago <Y Albano e di Castello è il cratere d'un vul« 
ceno estinto , ed ha sette ©4; Mio miglia di circuito. Sullo 
rive di questo lago s' ingrano diversi avanzi , c}i tempi 
ai^c^ - Attiaverso alla montagna è scavalo un canale .detto 
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1* Emissario , costruito a voi la e lastricato di lava , il 
quale ha due miglia di lunghezza quattro piedi di lar- 
ghezza v e circa gai*, piedi d' altezza : serve a scaricare le 
acque del lago, le quali, straripando, inondavano quatche 
volta la campagna contìgua : «i vuole che fosse Catto dai 
Romani nel tempo dell' assedio* di Vejo per obbedire , ad 
i un oracolo. Prossime ad Albano sono le cave di lava nera 
•om patta , di cui sT fa uso a Roma per restaurare le sta- 
tue antiche di basalto. 

L* aUro bel La%o di Nemi e parimente il cratere di un 
vulcano estinto. Chiamavasi anticamente lo Specchio di 
Diana • il lago d' Arida. La Riccia è prossima a questo 
lago egualmente che Ganzano ( Cynthianum degli antichi ) 
in faccia alla città di Nemi, Dal giardino già dei Cappuc- 
cini , precisamente sopra al lago, ai 'gode la veduta piti 
deliziosa che po-sa immaginarsi': le alture all' intorno di 
questi due luoghi sono coperte di foreste: l'acqua ed il 
bose*> obn un bel contrasto servono d' ornamento Y una 
alU altra , e formano insieme un paesaggio pittoresco ., de- 
lizioso • straordinario in Italia. 

Tivoli, anticamente Tibur , distante circa 18 miglia da 
Roma y è una città non molto bella , ma degna d* essere 
Osservata per gli avanzi d' antichità che contiene , capaci 
di soddisfare la curiosità di un colto viaggiatore. La Cat» 
tedrale è fabbricata sulle rovine di un Tempio d* Ercole. 
Bello è a vedersi il Teverone , anticamente Amo o Amene 9 
il quale precipitandosi sopra uno scoglio da un'altezza di 
5o piedi , forma una maestosa cascata , e diverse altro 
piccole cascate estremamente pittoresche dette le Casca" 
ielle ; è degna a vedersi la Grotta di flettono , io cui 
ai precipita la grande cascata. I principali avanzi di anti- 
chi edilìzj sono la Vdla di Mecenate > e rimpetto a que- 
sta quella di Quinti fio Faro , le rovine del Tempio ro- 
tondo della Sibilla, o piuttosto di festa* saggio della pifr 
«legante architettura greca : la villa Estense è un curioso 
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modello di giardini di antico gtisto : U sua situazione li 
amenissima , « Y Ariosto compone iti quella gran pan. del 
ano Poema } il bel casino a tre piani ha pitturo di Fedè- 
rico Zac c ari , del Miniano e d' altri* Un naturalista oaser- 
con piacere la onora pietra di Tivoli , che si forma 
ite dal deposito tarlar oso dell'acqua che scende 
dalla montagne calcar ie degli Appennini. Fuori della Porta 
*** Romana sì trova a sinistra no antico Tempio rotondo bea 
conservato, detto il Tempio della Tosse. . 

Tra Tivoli e Roma le immense rovine della Villa cY J- 
driano , sparse, sopra una vasta estensióne di terréno , 
possono servire a dare una qualche idea della magnifi- 
cenza degli antichi Romani. Nel circuito di questa villa 
dell 1 imperatore Adriano e delle fabbriche annesse , annosi 
ritrovati sepolti i più bei pesai della scultura antica, i quali 
abbelliscono Roma modèrna» Sulla strada ohe conduce a 
Roma, distante una mezza lega da Tivoli , si vede un 
piccolo lago molto profondo- d' acqua sulfurea , nel mezzo 
del quale sono alcune isole Natanti o galleggianti. Dal 
lago esce un piccolo ruscello , il quale forma delle il 
•tastoni, lé quasi chiamanti Confetti é Turati* . i 
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VIAGGIO XLVI. 



Hi 



Da Faro per Foligno 
■ Ruma 



Da Favo 
a Calcinelli 

a Foi&omhrone 
a Furio 
ad Acijualagna 
a Cagli 

a Cauaiaoo f*) 

a Scbieggia 
a Sigillo 

a Gualdo 
a Nocera 

a Potile Centesimo 

a Foligno 

alle Vene 

a Spoleto 

a Strettura 

a Terni 

a Narui 

a Otricoli 

a Borphetto 

a Cima-Castellana 

a Rignano 

a Casteluuovo 

a Malborghello 

a Prima Porta 

a Roma (posta reale ) 



Poste 



i 
i 



V4 



I 
I 

I 
1 

E 
I 
B 
I 
I 
1 
I 
1 



I 
I 



Distanza 

in miglia 



Tempo 
in viaggio 



ore, nun.\ 
1 io 



I 
I 
I 
I 
I 
1 
1 
I 
I 
I 
1 
x 
i 
a 
i 
a 
a 
i 
i 
x 

X 

1 



So 

5o 
35 

i5 
%o 

4o 

35 
a5 
3o 
io 
i5 
3o 
i5 
4o 

3o 



5o 

46 



180 



36 i5 



Locande: In questa strada detta del Furio, gli alberghi 
8ot ^ generalmente alle case di posta ; i migliori sono a 
FanQ 9 Foligno , Spole: i > JVarni , Civita - Castellana t di 
dove oggi si va a Nepi, a Monierosi, S accano y Stwta, 
e indi a Homa, 



(*) Si prende un terso cavallo da Canziano alla Schietta ; 
come pure da JVar/it a Otricoli, e da Qùrivoli a Buratto o 
viceversa* 



A Roma le locande gene tyolt'e è ben «cnite jjspeehlroénté 
Ticino' a Piazza di Spagna, Ved. il Viaggio XÌ.V pag# 
^i*. ^Ved. hr deisc^fàtftne tir F<wro aV~ viaggio segnato 
N. XXXIV y da JPo/0£/ia a Pano a pag. 178* ' . . i J. 

, I _ , m I . . ' f 

Finò a J?0#ic ai viaggia su la Pia Flaminio,; la stfad* 
da Fowo aConziano 0 & Canùano è lungo il Meta ufo. 
ì FossoMBnotiE è nna piccola città posta presso a poco 
■ci luogo dell' antico Forum Sempronii s é non offre 
«ggefti degni di particolare Osservazione y te al fwcefttfanó 
il bel ponte moderno ad un arco solo grandissimo sul 
fumé indicato , ed ^alcnné vestigia d' antichità à tra te 
<|uali gli avanzi d'un teatro , nn bel pavimento di mu- 
saico in rasa Passionai, e nella cattedrale diverse iscrizioni 
ed alcune buone pitture. 

1 A Fogsombrone si trova una strada secondaria lunga 10 
àigtta, la quale conduce ad Urbino, e da Urbino per 
altra strada secondaria si va a Pesaro j distante , da quella 

città 20 miglia. V. il viaggio XXXlV pag. 178. 

Seguitando la strada del Furio , passato un ramo, 
Metauro, si trova A Monte d' Àsdrubale , luogo m cui 
questo generale Africano fu sconfitto dai Romani» Quivi 
è degna d'osservazione la Fio-Flaminia aperta per il tratto 
<fi circa un mezzo miglio a forza di scalpello tra le vi- 
scere di un alto monte ; e questa portentosa apertura b 
ciò che dieesi propriamente il Furio , ed è la Pietra per" 
tusa di Vittore 9 che secondo la lapida pare almeno re- 
staurata nei primi secoli dell' Impero Romano. 

Si lascia a destra Urbino , già capitale d* un ducato 5 
situata sopra una montagna. Trovansi in questa città case 
ben fabbricate, e un bel palazzo, residenza una volta dei 
duchi, della famiglia della Kover*. Urbino è celebre per 
aver dato la culla a valenti uomini , fra i quaR il famoso 
ftofaele Sanzio, Bramante, Timoteo Viti il macchinista 
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ZcbagYia , Viviam , detto il Sordo , e il Baroccio , del 
qua! e esistono nella cattedrale e nella chiesa tf*à de' Cap- 
"uccini alcune preziose pitture. 

Cagli è una piccola città fabbricata dai 'Romani alle 
falde del Monte P'irano. Quivi è il passo delle Scalette. 

À.ndande a Candlano 0 Canziane, si passa il fiume 3/ e- 
tauro sopra un ponte di maravigliosa grandezza , detto 
Ponte grosso: sn!la FI a Flaminia non vedesi opera più di 
questa degna degli antichi Romani. Candiano è un castello 
nato dalle rovine della città di Luccola distrutta da Nursetet 
Sigillo è un altro castello edificato dai Longobardi: e 
Gualdo di Nocera ( Validum ) è pure un castello fabbri- 
cato dopo la distruzione della città di Tadino per opera 
dei Longobardi. 

Ifqcera , antica città a piè dell' Appennino ( Nacena 
Cantelana ) , è diversa da Sfocerà dei Pagani nel regno di 
Napoli, detta dagli antichi Alfaterha : Plinio la commenda 
pe* vasi di legno che vi si lavorano. Oggi è celebre pei 
suoi bagni e per una sorgente d'acqua leggiera , famosa per 
le sue qualità medicinali e blandamente purgante. 

(Ved. la descrizione della città di Foligno nel viaggiò 
segnato N. XV. pag. 1 06 ). ! " 

La vallata di Foligno è irrigata dal Clitunno (forse oggi 
le V ene ^ , le cui rive nudrivaho un tempo le vittime 
scelte ( grandes vie timo? ) } le quali erano di un* estrema 
bianchezza. 

Tra Foligno e le Vene scorgesi un villaggio nominato 
Trevi, costruito in forma d'anfiteatro sul pendio di una 
montagna , che fa un beli' effetto a vedersi. Precisamente 
prima di arrivare alla posta delle Vene si trova un tem- 
pietto antico , fabbricalo verso la sorgente del Clitunno , 
che sebbene sia oggi ad uso dei Cristiani $ tuttavia si 
chiama il tempio di Clitunno. 

Spolito, città non piccola , ma in proporzione poce 
popolata, situata in terreno disuguale , conserva diversi 
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a va nzi dell' antica eoa magnificenza. Le rovine di un tea- 
tro, il Tempio della Concordia oggi chiesa del Crocìfsto, 
tre delle cui porte sembra che sic no state bellissime , come 
pare sono belle diverse colonne state trasferite d* altrove , 
e poste qui a caso , gli avanzi di un Tempio di Giove 
al convento di & Andrea, di un Tempio di Marie alla 
chiesa di S. Giuliano, ed un palazzo fabbricato da Teo- 
dorico, rovinato dai Goti, e restaurato di poi da Narsete, 
U Acquedotto , che è fuori della città , e che si pretende 
esser opera dei Romani , fa evidentemente fabbricato nei 
secoli posteriori : le arcate sono gotiche o a sesto-acuto 
senza alcuna proporzione. E degno da vedersi un arco , 
detto la Porta d* Annibale, Questo generale venendo dal 
Trasimeno , vincitore dei Romani , pose invano 1* assedio 
a questa città, e dovette ritirarsi. Tra le chiese sono da 
osservarsi la Cattedrale, ove si vede il sepolcro del Lippi 
pittore , con un epitafio d' Angelo Poliziano , e un quadro 
d' Annibale Caracci ; e la chiesa già dei Filippini sai mo- 
dello di & Andrea della Falle di Roma, ove trovaai aìcui\ 
quadro pregevole. Ti sono anche dei buoni palazzi : iu 
quello della famiglia Ancajani si conserva nn quadro di 
JRafaello. La manifattura più considerabile di Spoleto è una 
fabbrica di cappelli, * . 1 

Useendo da Spoleto , a sinistra si trova alla distanza dì 
un terzo di miglio un ponte costrutto sa di una valle , 
alto e lungo, sostenuto da due arcate, il quale conduoe 
ad una montagna sparsa di cellette abitate da' romiti. Le 
vicine montagne meritano 1* attenzione dei naturalisti; eccel- 
lenti sono i tartufi! , di cui abbondano. La città sembra 
fabbricata sul cratere di un estinto vulcano. 

Alla distanza di dnc o tre miglia in circa da Spoleto 
ai comincia a salire la Somma , montagna la più elevata 
degli Appennini da questo lato. Si pretende che questa 
«jontagna prenda la sua denominazione: da un tempio ivi 
tratto anticamente a Giove Summano* 
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Team, situata in una graziosa ralle tra due rami dei 

fienaie Nera, 6 Y Interamna de* Latini , e la patria di 
Tacito. Sonovi alunni buoni edifizj , • vi si osservane 
degli avanzi di amichi monumenti. Nel giardino deli' Epi- 
scopio ewi porzione di un antico anfiteatro con alcuni 
sotterranei ; nella chiesa «li S. Sahadore si vedono le 
vestigia di un Tempio del Sole ; nella villa della famigliti 
Spada g4 avanzi di Bagni antichi. La popolazione di Terni 
ai fa ascendere a circa 5 mila abitanti. • * 1 

Si monta a cavai lo o in calasse per andare a 'la distanza, 
di 4 nniglia a vedere la famosa Cascata delle marmore, 
formata dalia caduta del Velino nella Nera da un* altezza 
di io03 pjedi romani per un canale tagliato nel masso , 
opera di Marco Curio Dentato , verso l'anno di Roma 
48o per dare un corso alle acqnc del lajo di Luco A 
per cui passa il Felino, le quali mondauo sovente la val- 
lata di Uh ti. Questa cascata è una delle pia belle d' Euro- 
pa , ed offre uno spettacolo sorprendente e pittoresco , 
veduta specialmente da basso: i più l'osservano dall'alte 
per la facilità dell'accesso. Il romore Y annunzia da lungi. 
Essa non fa un solo salto , come quella di Staubaeh , 
nella vallata di Lautterlrunn , ma consiste in tre cascate: 
la prima precipita dall'altezza di 3oo piedi su dei massi 
<?on tanta violenza, che una gran parte dell'acqua, ridotta, 
quasi io vapore, rimonta alia sommità della cascata, men- 
tre il rimanente dell' acqua ferma una seconda cascata > 
quindi una terza? dopo che riunendosi alla Nera, avvolge 
le eue acque in vortici, e biancheggia di schiuma lunge 
quella protenda vallata. V acqua del Felino è tartarosa , 
e nel cadere incrosta non solo quei massi, ma eziandio 
1' alveo della Nera. . ... 

Nel lago, per cui scorre il Felino, trovasti. a una 
#erta profondita nella terra le radici degli alberi perti- 
cate , le quali , senza cangiar forma , prendono nn colore 
giallo -grigio di sabbia, aeoaa che la struttura del lagne 
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ne soffra. Kclla campagna bagnata dal Felino gli domini e 
gli animali sono mohò soggetti al mal di pietra per la 
qualità del I- acque. . .< ^ 

Ha vallata di Tèrni bagnata dalle acque limpidissime 
del fiume Nar o Nera è dilettevole : vi si osservano terre 
coltivate sparse di frutti » olivi , viti eoi Questa valle era 
stimata anche dagli antiohi per la ricchezza del suolo: P/i- 
me dica che vi si segava il fieno quattro volte l'anno. 
Due antichi acquedotti fatti per l'irrigazione delle terre 
servono tuttora a qaest' uso, 

. NaJtvi, piccola città-, fu devastata dai Veneziani allor* 
chè essi andarono a raggiugnere Carlo V , che aveva 
posto V assedio a Castel S. Angiolo* Vi si osserva un 
acquedotto* il quale dalle montague pel tratto di i5 mi- 
glia por** l'acqua potabile a .diverse fontane. La catte- 
drale ha alcuna cosa che merita osservazione; non deesi 
trascurare di ammirare gli avanzi di un ponte magnifica, 
che dioesi costruito da Augusto* La-Lande , che nel 1 7G 5 
ne ha misurato l'arco di mezzo, l'ha trovato di. 85 piedi 
parigini di corda. 1 

Da Narni per una strada secondaria si può .andare a • 
Perugia per Todi, piccola città quasi rovinata presso il 
Tevere; e per un'altra strada , che costeggia il Hume, si 
può di là passare neli' Akuzzo. . 

Proseguendo il viaggio si lasciano gli Appennini , e si 
scende sino ad Otricoli , terra situata saprà una; collina 
che contiene alcuni belli edifizj : le rovine dell' antico 
Utrioulum sono presso la riva del Tevere distante un 
mezzo miglia dalla' strada; ma nulla vi ò che meriti l'in- 
comodo di portar* Wi ad osservarle. La veduta delle adia* 
ceoze è pittoresca , il pendìo drlle montagne è sparso di 
capanne e di ville. Anticamente da Otricoli a Roma, si 
passava per uua continuazione di bellissimi monumenti ? 
templi, archi trionfali , ec. 

Si esce dall'Umbria e . si tntra nella Sabina, passando, 



1 



Digitized by Google 



I 

I 



Al) 

0 Tevere sopra no boj ponte Al tre arojù, costruito sotto 
Augusto , e restaurato sotto Sisto V. 

In poca distanza da BarghcttJ si lascia fuori di strada 
a sinistra la città di Mugliano posta sopra oua montagna 
v presso il Tevere io un terbio fertile ohe abbonda di 
grano e vino. Il paese che si percorro fino a Rima , : c 
pieno di vulcani già spenti. 

La situazione di Civita Castellana t ohe alcuni soppon- 
gono esser 1* antico Kejo , è singolarmente vantaggiosa. 
Saleodo alla sommila della torre del'a cittadella , ti vede 
il castello di Serra* Caprarola , ti monte Stratte , oggi 
S. Oreste, e Mugliano. La Cattedrale è bella , e al di fuori 
La qualche pregio d'antichità. Si osserva che la collina, 
•olla quale è questa città, è composta di breccia di pietre 
collegato rotonde, le quali compariscono sotto lo strato del 
lafo vulcanico che si mostra alla superficie. 

A Civita-Castellana la maggior parte dei viaggiatori 
soia l'antica strada Flaminia, la quale ora essendo gua- 
sta a è assai incomoda , e prende la strada nuova passando 
a Nepi, ed in seguito a Ronciglio ne , Manierosi, Baccano 
c la Storta ( Ved. il viaggio da Acquapendente a Ruma 
pag. 220). 

Seguitando la via Flaminia , due miglia prima di arri* 
▼are a Roma si ripassa il Tevere sul ponte Milvia, oggi 
Pontemolle, celebre per la disfatta di Costantino data nelle 

( Ved. la descrieioae di Rotila nel viaggio precedente a 
pag. *a5>. 
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VIAGGIO XLVII. 



Da Fano ad Ascosa 


JTOSCC 


Distanza 
in miglia 


Tempo 
fa viaggio 


Da Faso 
alla Maroita 
a Smigaglia 
alle Case bruciate 
ad An con a 


I 

' '/4 




ore Tnin» 
I 45 

1 5 
a 10 
a i5 


4 >JÌ 


3a 


8 i5 



Locande : Si alloggia alla Potta ; t i migliori alberghi si 
hanno a Sinigaglia e ad Ancona. 

_ • . 1 

Ted. la descrizione di Fano nel viaggio segnato XXXIV 

da Bologna a Fano a pag. 138. 

• * • • • . ' * - '. ' ' 

Dilettevole è qbesto viaggio 4 percorrendoli in parte una 

pianura lungo il mare Adriatico. 

Simgaglu ( Senogaìlia ) è uua piccola j ma florida e 
ridente oittà degli antichi Galli Senosi* modernamente 
fabbricata per più della metà , sufficientemente popolata t 
posta sulla riva del 1 mare, È celebre per la fiera che vi 
si tiene ogni anno , alla quale concorre un numero eoa* 
siderabile di forestieri. Un piccolo porto allo sbocco del 
fiume M/sa, e il commercio di biade, canape e seta, 
sostengono ed alimentano l' industria dei suoi abitanti*. 
Kflle chiese si conservano alcuni buoni quadri : la 
Cattedrale e S. Martino sono quelle ohe meritano qualche 
©sserv 'ione. Nella chiesa delle Grazi*, alti-evolte da'Frog- 
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aesèam s fuori «li porta Montagna™ , ammirasi una belli», 
•ima tavola del Perugino , rappresentante la Madonna con 
varj Santi. . , - # » • , , 

La planaria dal lato «ppeno alia strada ed al mare I 
graziosa e fertile. Nelle vicinanze di SmigngUa fu disfatto 
l'esercito di Astrubale dal console Livio Salinatore : in 
poca dieta»» d» LWùw esiste il di lui sepolcro, chiamato 

i£ Monte Asdrubole* * . • 

. Ancona , antica citta , capitale della Marea , provincia 
fertilissima , è situata sol pendio d'una collina e ai es- 
v. tende fino alla spiaggia del mare. La sua rada comoda o 
bella , e il diritto di fraocbiggia rendono il porto d'Ancona 
commerciante e frequentato. Il grano , la lana e la seta 
tono i principali oggetti del commercio di esportazione. 
Il Molo è u u opera bellissima , ebe , misurato dal lido , 
ha 2000 piedi di lunghezza e 68 d'altezza, fi ornato 
all'ingresso d'un antico arco trionfala (oggi fuori del 
passeggio e più alto) eretto in onore di Trajano, benissi- 
mo conservato, le cui proporzioni sono regolari o giuste. 
Awene un altro moderno alzato in onore di Benedetto 
XI F dal randelli , che fabbricò il Molo o terminò ì| 
Lazzaretto pentagono , poco inferiore al Molo stesso , il 
quale fu costruito sotto il Ponti fica to di Clemente XIL S 
«he dichiarò Porto Franco Ancona. Osservata questa città 
• dal mare, ha una bella apparenza , ma nell' interno ha 
«no aspetto sordido , e nulla a* incentra che diletti. La 
strada principale è si angusta, che non vi è passaggio che 
por una sola vettura. Pio Fl s ne ha fatta aprire una bel- 
lififi i ma alla marina. La Loggia dei Mercanti , ora Borsa , 
è un beli' edilizio , decorato di stupendi freschi di Pelle- 
grino Tibaldi. La Cattedrale di S. Ciriaco è posta su la 
sommità del promontorio , ove anticamente era un tempio 
ét genere: questa era in origine la situazione della città. 
Nella predetta chiesa sono belle pitture di Pietro della 
Francesca , del Lippi e del Guercjno. A S. Domenico ai 
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* edono i »awolct del poeta Marnilo e dell' istorio» Tot- 
eagnota » *d ua quàdro ohe dicesi di Tiziano , espri mente 
Cristo in croce con dirètti Santi ; nella chiesa di San 
Francie* dell* Scala un & Francete* del Porcww u 
Pesaro, o una Fergine di Tiziano* a & Pala zia, questa 
Santa con un Angelo , dipinta dal Guerrino. Le donne di 
Jinccna sono belle t la popolazione ai fa ascendere a 20 
mila anime. La cera à* Ancona è stimata per la ana bian- 
chezza. Quota città è fortineatissima, e si crederà 
•pu»nabjle tanto por terra, quanto per mare/ 
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VIAGGIO XLVIII. 



Da Akcoha a Roma 
per la via 
di Loreto e Foligno (*) 

■ 

Da Aacaaa 
a Osino 
a Loreto 
a Reca ni li 
a Sambachete 
a Macerata. 

a ToLEHTIflO 

a Valciraara 

« Poute della Trave 

a SeraValle 

alle Case Nuova 

a Foligno 

alte Vena 

a Spolito 

a Strettura 

a Terni 

a Marni 

a Otricoli 

a Borghetto 

a Civita-Castellana. 

a IVem 

a Monte rosi 

a Baccano 

alla Storia 

a Roma (a) (posta reale) 




Locàxdk : Gli Alberghi in questo Viaggio sodo 

le Case di Posta: i migliori sono a Macerata, Foligno , 
Spoleto, Nani/, (a) A Roma le buone Locande sono molte, 
• specialmente presso Piazza di Spagna: p. e. quella 
Sì Duprè, Benedetto, Pio, Margherita, Franz, Damon, 
Madama Stuart, Mad. Smith, ecc. ecc. 



(*) Da Roma a Foligno e Lotto e viceversa, si deve prenderà 
ara altro eavallo nelle seguenti slaaioni : da Borghetto a Otricoli} 
ala Strettura a Spoleto $ dalla Case Nuove » Serrava! Ve; da 
a Raeanuu'i da ittomnati a tonto a viw 
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Ved. 1* deacw\iooe d' Arponi, nei viaggio, prfcedtnte t 



La 



i* strada che à<L.Bologpa conduce a Soma , passando 
per Loreto, quantunque a Colfiorito valichi ì' Appennino , 




#0. 

spetto ridette del paese, rende il cammino aggradevole , # 
U locande s' incontrano più frequenti e più comode. 
£ Il viaggi* da Ancona a Loreto , facendosi per una. ti* 
«ontuota incomodo alquanto , massime per salire al- 
i£ u\tima cijttà , e pel coutiimo montare e scendere ; per 
rvltro la 'Campagna che si attraversa, è bella 3 ben coltivata 
* anco popolata. ! \ « 

Loreto 3 città moderna , fabbricata sw la sommità <H 
miia collina , contiene intornò aj 6000 'abitanti* Essa è di- 
stante circa 5 miglia dal mare , di dove si ha una dell* 
ziosa ed estesa veduta- Medmcri sono i suoi edifizj , e 1* 
principale strada non consiste' quasi che hi una aeri* 
& piocoie botteghe , ove si «endono minuti oggetti di 
popolare devozione. £ poveri clte quivi domandano la li- 
mosina per mestière , sono iti' sì gran numero , che inco» 
modano non poco 1 forestieri. 

La chiesa della Santa Casa con piazza annessa (rana 
e- l'altra d* architettura esteriore di Michelangiufo) è ciò 
éhe merita 1* attenzione del viaggiatore : se ne trova sul 
luogo in istampa la descrizione la più circostanziata. Ba- 
llerà di accennare che la chiesa , già gotica , è restaurata 
alla moderna ; e qualche cosa vi ha aggiunto Giacomo della 
Porta* Le doppie arcate da un lato del cortile diconsi 
terminate da Bra^fiiUe ; ali* ingresso nella ette*., 1* 
«tatna di hroiwo dk Sisto. / . , -e aolU faccia-ta vedesi la 
stata a delta Vergimi * del Lombardi* di em pure tono i 
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bassirilièvi su 1e porte Ài bronzo. Nelle cappelle trovanti 
musaici presi da Barocci e Zuccari e da altri insigni pit- 
tori , e nella cupola i £ Evangelisti del Pomarancro : la 
cappella della 8. Casa , Ove si venera P immagine della 
tergine, situata nel mezzo della chiesa sotto la cupola, 
è lunga 3i piedi e Q pollici, larga i3 piedi e 5 pollici, 
è alta 18 piedi e f) pollici , ed è tutta incrostata di 
marmo di Carrara d' una bolla architettura sol disegno 
di Bramante* , ornata di sculture del Sonxovino , del San" 
gallo, del Band/nelli, e d'altri, esprimenti ! a storia della 
t'ergine. E degna di osservazione la sagrestia , la gran 
sala del tesoro , il palazzo episcopale , non meno che la 
spezieria , e la grande cantina sotto la chiesa: nella prima 
èì ammirano trecento Tasi dipinti sni disegni di Rafaello 
e di Gidlin Romano. Le passate vicende privarono in gran 
parte qnella chiesa delle 6ue ricchezze, principalmente 
del tesoro alienato In gran parte dai Papié 

La strada che da Loreto va al mare , è sparsa di vil!e 
a di giardini. L' adjacente campagna è deliziosa e beni 
Coltivata , irrigata da due fiumi , e varia.a di colline e 
vallate 3 da Loreto (ino a Maceratoi 

Poche miglia distante da Loreto vedesi la piccola dittai 
di Os'uno. Un antiquario osserverà nel Palazzo del Pub- 
blico una collezione d" iscrìaioai e «di antiche statoci 

Trovasi su la strada un beli' acquedotto òhe conduco 
la acqua dalla montagna di Revanàti alle lontane di 
Loreto. 

Si passa per la città di Rrcanati , ohe è situata soprai 
un'eminenza; Ad eccezione di un monumento di bronzo in 
onore della Madonna di Loreto sòl palazzo pubblico , e 
«li alcune ca6e di buoi» aspetto , poco altro vi ti scorge' 
<?he meriti Y attenzione di àn viaggiatore. 

L'amenità delta campagna tra Rpcanati e Maàeraté 3 ove* 
V agricoltura è in frauda attività , diletta talménte-, cbf 
il viaggio sembra attraversare in uà luogo' di delizie. ^ 
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Macerata , per cui ti jpassa pti**%a9*w* u viaggio, I 
graziosamente fabbricata su la vetta d'una collina, di dove 
ai gode la veduta del mare Adriatico* altre volte era ca« 
pitale della Marca d* Ancona , sede di no vescovo e" resi* 
denza del prefetto , • racchiude circa i o mila abitanti. 
Vi si veggono alcune boone chiese con quadri di pregio. 
La casa Compagnoni possiede alcune iscrizioni antiche : la 
Porta Pia è un arco trionfale sormontato dal busto di un 
cardinale, in onore di cui fn eretto. 
. fce *iadc che si raccolgono nel territorio di Macerata, 
«ono abbondantissime. L'agricoltura è in buono stato nella 
pianura ohe si percorre fino a Tolentino, E degna d' at- 
tenzione in questa parte di paese la coltura delle siepi 
*ive, che cingono i campi, e servono insieme di un pia- 

Tolentino sul fiume Chienti presenta pochi oggetti 
degni di considerazione. Bella è la chiesa degli Agostiniani, 
«ve riposa il corpo di 5. Nicola. Alla porta del palazzo 
pubblico vedesi il busto di Francesco Filelfo , letterato 
del XV «ecolo. 

Uscendo da Tolentino , si entra nella catena degli Ap- 
pennini , e si viaggia per queste montagne fino in vicinanza 
a Foligno per il tratto di circa £o miglia. Fino a ValcU 
mora la campagna è quasi tutta coperta di bellissimo 
quercie. 

Al Ponte iella Trave si lascia a destra in poca distanza 
la piccola ci tri di Camerino , posta su d' una montagna , 
i cui abitanti ( Camerices ) son noti nella Storia Romana. 
Tito Livio dice eh' essi somministrarono Goo uomini a Sci- 
pione per passare in Africa* 

Serravate, luogo quasi inespugnabile, che separa la 
Marca d* Ancona dall' fimbria , è un grosso villaggio rin- 
chiuso tra due montagne , lontane l' una dall'altra non 
\>ìh di i5o tese. Vi si vedono gli avanzi di porte, di 
muraglie e di un castello fabbricato dai Coti. 
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Il villaggio delle Ca$è»Nuòir* è in un terreno molto 
■Cerile e deserio. Gli abitanti di questo piccolo luogo non) 
han quasi altra risorsa che la carità dei viaggiatori. La 
montata e la discesa delle Case-Nuove sino a Foligno 
erano un tempo assai ripide. Prima di scendere 1* ultima 
collina , a qualche distanza dalla strada , nel villaggio di 
Pale , ovvi una caverna curiosa coperta di stalattiti , la 
quale realmente merita d'essere osservata; ma la chiavo 
della porta di essa caverna si custodisce in Foligno. 

La deliziosa vallata in coi giace la citta di Foligno , fa 
Ferìrità del suolo , le sempre verdeggianti pasture , il 
prospetto dei colli e dei monti vestiti di piante , ricreano 
Io spirito del viaggiatore , annojato forse dall'orrido aspetto 
del paese che lascia dietro di sè , e lo indennizzano del 
disastro sofferto nel viaggio percorso. 

( Ved. il rimanente del viaggio da Foligno a Roma io 
quello segnato Num. XLVI da Fano a Roma per Foligno 
* pag. zii e eeg. ). 
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VIAGGIO XLlX 



Da Roma a Ter* acuta 
per le Paludi Pontine 


Pone 


Distanza 
in muglia 


Tvmpo 
in viaggio 


Da Roma (posta reale*) 
a Torre di mezza-via 
ad Albano 
a Ganzano 

a Velletui {con obUrgo 

di un terzo cavallo") 
a L"*erna . 
a T«.,ire 'le' tre Ponti 
a Bocca di fiume 
a Mvzzo 

a Ponte macgioce 

a 'l'tRRAClKA 


i 

X 

Vi 

i 
i 

! ijl 

X 

I 

I 

I 




ore , min. 
I vf> 

e*Ép 

t 3o 
i 35 
i a5 
I 90 
i i5 

I IO 


«° 1/4 


c 9 


i3 i5 



Locande: Sa questa strada non si haDno buone locande : 
le migliori sono a Vellrtti e à Tcrracina , dove tin ma- 
gallico albergo è stato di recente costrutto presso il mare. 



La prima città che s* incontra fuori di Roma sa la Via 
Appio. , é Albano , anticamente Alhanum Pompeii , fabbri-' 
cata su le rovine di Alba Longa. Poco numerosa ne è la 
popolazione: vi ti osservano 1 diversi avanzi d'antichità, 
tra i qtfali merita speciale attenzione la tomba detta dei 
Curiazj. 

In una piacevole situazione é posto Gemano , castello 
mediocre presso il lago di Nemi , denomiuato dagli antichi: 
Specchio di Diana, perchè questa Dea ti aveva un tempio. 
Il clima è buono , e molto si stima il vino che si racco- 
glie nell' adiacente campagna. 

Fuori di Gemano a destra , in un luogo chiamato la 
JRiccii ( Arida ) , vedesi un antico monastero dei già Be- 
nedettini Cassinensi* v 
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Tftixlrt Ri | p onile ed Antica città , in buona situazione , 
è ben fabbricata. Essa ha molte pubbliche fontane. Il pa- 
lazzo. Ginetti, al , presente dei Lane elio tti s è un edilìzio, 
superbo Sut disegno di Martino tanghi; pMklto' Vii fron- 
tespizio che guarda la strada, e la scala è d'una mara- 
• tigliosa eleganza ; avvi un giardino contiguo , distribuito 
.ed ornato con intelligènza. Merita jìtlre fti essere veduto- 
li palazzo del Pubblico. ^ * ' , * 
\ v Si osservano a *Felletri dille" antiche roVihe* Là monta- 

e l * ' 

gna di Fellfitri è piena di vulcani, come lo è tatto il 
paese che si estende tino a Àuto.* «i • 

A Ciiterna si passa il fiume Astura* Alcuni antiqua r; 
pretendono che sta questo il luogo rammentato da San 
Paolo negli Atti, detto Tres Tabernae. Altri ne additane 
le rovine a Sermoneta* di qui distante circa 8 miglia. 

A Torre dei tre Ponti comincia la famosa linea-Pia 
•ostruita su l'antica Via Appia dal Pontefice Pio Vh 
attraverso alla Paludi Pontine , per render il viaggio • 
più breve e più agevole, per lo spazio di circa 25 mi- 
glia. Due grandi canali ricevono per mezzo di altri canali 
minori le aeque stagnanti. Alla distanza di circa tre 
miglia dai Tre Ponti sonosi trovati avanzi pregevoli di 
antichi monumenti , che forse decoravano il Fero e la Firn 
Appia che conduce da Roma fino a Brindisi. 

Un bel ponte di marmo sopra un grosso canale è ciò 
ehe incontrasi a Bocca di Filane. 

Tkrracina è un' antica città de' Foltoi presso il mare, 
eletta da essi Anxur , d'ondo proviene Jupiter-Anxuru* , 
così denominato anche da Virgilio. Sussiste tuttora la fac- 
ciata del suo tempio sostenuta da grosse colonne di mar* 
mo. Vedonsi inoltre le rovine d'un palazao di Teo-dorica, 
od alcuni avanzi dell* antica Via Appia. T)ee osservarsi 
«otto portico dello Cattedrale un p>a* yaoo èk tarmo 
bianco ornato di bassiri! ieri , o noti' intorno deh «empie un 
>el pezzo d'antico molaico. La posizione di qu*M# città/ 
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sa di donni musi d' «Ut pi'.tr» biancastri , » 
indicata da Orario del tegnenti Terso: 

fere Mjra cadontil** Jnxur (*). 

L'aria & dolce, e le vedute sono pittoresche. Vi si os- 
servano gli aransi di no Por/o , costruito da Antonine 
Pio. Merita di esser vednto il nuovo Palazzo fatto ivi 
erìgere da Pio 17.* egualmente che le altre opere d 
nifioensa di questo Pontefice. Ternana è 1' ultima 
di frontiera ira la fiat» papaia a «peli© di Sopri. 



a 



s . \ 



' ì 

(*) L'antica Anrur era sulla sodomiti della collina, 
te quale passa la strada maestra vie &m rovine sono degne * 
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VIAGGIO L. * 



a Da Roma a Temaciua 
I per Murioo, Piperuo te. 


Posta 


Distanza 
in miglia 


Tempo 
iti viaggio 


Da Ro-'x 

a Torre di musa-via 
a Murino 
a Fajola 
a Vemethi 
a Sernmnela 
alla Catte-nuova, 
a Pipcnno 
a Maruti 

a Tkaiuciva. 


\ 

! w 




mre « min. 
I AO 
1 
I 

I IO 

9 

1 ib 
1 

1 35 
1 ao 


1 SSJi 


e» 


11 5o 



Lo cah»i : Si può alloggiare per questo viaggio a Terre di 
Mezzavìa , dorè ti ha noe buona locanda: e Fettetri e 
a PipentOy ore sì trovano alberghi mediocri (*)• Ordi- 
nariamente quatta strada è poco praticate: noi le desori* 
riamo per soddisfare* elle curiosità degli antiquari e 
degli studiosi di storie naturale, 

S * 

; * j 1 < ■ 

U scendo di Soma per le Porla S* Giovanni a* incontra 
eulla strada uoa quantità di antichi sepolcri. Le diverte 
vedute varieté di oolline e di vaiti, rendono dilettevole 
questo riaggio. La campagna per altro è mal coltivata , 
«ebbene il terreno -di sna natura sia fertile : l' aria per 
•onseguense è mal sane* 



t foreitieri di qualche cootideratiooe si mnnifcono dt 
Vttere ceesmtadaMaie per riposare nel palatio Giaciti è Vc4~ 
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Scorgasi quindi u^ lntfce .écqitt^oUp rimatir, eoe- serro 
a condurre continuamente dell'acqua \ù M Roma moderna: 
si passa scilo questo acquedotti.'. , , mamf , 

Di là lasciando a destra la Riccia > la strada passa per * 
Marmo. Questo è uu grosso borgo che preseula un piaoe- 
▼*le aspetto. Si vedono a. Marino alcune buone case di 
tampagna dei signori romaui, e varj quadri pregevoli 
nelle chiese. 

Tra Marino e Fajola si passa al di sopra del Lago di 
Castello, chiamato anco Lago di Castel Gandolfo , 9 di 
Albano : esso è in un grazioso bacino circondato da collina^ 
ben coltivate. Il canale che serve sempre d'emissario, al 
la^o, è uno de' più antichi, ed è insieme una delle opere 
più singolari dei Romani. m 

Fajola « un piccolo- borgo presso una foresta , dalla 
qoale si traeva una volta dell' eccellente legname da db- 
•trazione. 4 

(Vedi la descrizione di K*B**Ì nei Viaggio prece* 
dente pag. 25? >• 

In T*U5t^an»a di Core, so la sjammità del monto troransi 
diversa vo*YQt di due tjempli , jjmo consacrato ad Ercole > 
l'alleo * Casiere e Polluce , e gli avanzi di ajiUc^jwime 
muraglie d'una curiosa costruzione. Core„ uno vpUa c^ttà 
dei Fohci nel Lazio, è oggi un piccolo borgo nella Cam* 
pagna di Roma. Il recioto delle predetlè muraglie , eh* 
tuttóra -si scorge, contende ?a tutta la montagna datt'alt* 

il basio. 1 v 

Sérmottetà , antkanlcote Sabnonu , è nn villeggio pe* 
▼ero , ove non ài vedono «he g« avanzi di alcune fortìv 

Caaiotri. V,.., ' ^ 

Su d'una eminenza presso le Paludi fontine ai aiaWÉ 
Susi , detta dagli amichi Seti* o Sctinum, città celebrata 
^a Marziale e da Giovenale per i suoi vini, i «juaii 
con hanno Ofgi le medesime qualità^ for^e perchè non si 
usa quella manipolazione c custodia che si praticava da* « 
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Kdraani, i quali pestedevima l'arie di renderli durevoli 
per molti anni. Ti si veggono le vestigia d'un tempio con- 
sacrato a Saturno fuggitivo. Tuorì delta eUtà si vede nella 
chiesa già dei Francescani -un bellissimo quadro ni 

J ranco, VI si contano circa Sra. abitanti poveri. La campagna 
ì poco coltivata, ma è degna dejt* osservatone dei natura- 
listi. Ivi 6Ì trovano opunzie o fichi d'India , l'aloè o «ria 
t agave americana ecc. , ; 

Dopo le Case'fluave si sale a Prperno , anticamente JW- 
pernum, città povera, d'un antico aspetto f mal faibriclta 
sopra nna montagna alta e scoscesa. Piuttosto eh* questa 
miserabile città degna è di osservazione la contigua ^cam- 
pagna ben coltivata e faconda in vino, olio • marroni.; I 
gigli e narcisi vi nascono^apontanei. - ' " * S ' 

Dalla parte di Napoli la montagna è sì alpestre ed òr* 

+ék+ che fa tremar* i viaggiatori. La f.*rad* par Ja vaflo 
jn coi si scende, è cattiva ed angusta. Si viaggia a tra- 
verso di boschi d'una specie di quercia , che è lì Veri 
sughero , la di cui scorza , secondo V opinione comune si 
riproduce. L'aria fino a Terracina è poco sana. 

< Vod. la descrizione di Terracini nel faggio fcré** 
«ente a pag. *5 7 >< ' \ } < ' ;** 

I • • • 1 ».'.., . . . • . . » V I ,.«.*,*■• '\ 

. *• « \ r - . a -, 

«- » • 

s • • • ti. ♦> 



* » • »'..•*« 

» . * I \ 



m r — • - . 



... . . ' f « » 1 •' ■ \ 



* l'i »* » -« "* ** ^ •» .'« t. # 



V 



-. 



va» ^ t* 8 



Digitized by Google 



4M* 

VIAGGIO LI. 



1 Da TtRR\cis4 a Hapom 


Fotte 


Di statua 
iti miglia 


Tempo 
in viaggio 


1 Da Terracini 
a Fowdi (*) 
ad Itri 

• Mola dì Hasta 
1 a Garigliano 
1 a S. Agata 
1 a Spirauese 
I a Cafua 
1 ad Avarìa 

a Napoli (a) 






orm, min, 

i 45 
i 35 

I 20 

I 3) 

f i5 

: li 


IO 


83 


i3 



Locande: Gli Alberghi su questa strada erano po*«ìmi e 
mal aertiti. Alla Posta io alcuni luoghi ai alloggia paa* 
«abilmente , e buoni Alberghi ai trovano ora a Mola, 
a Capua e ad Averta. 

fa) Piarelli , detto Albergo degli Ambasciatori, Albergo 
reale di Madama Capozzi, la Città di Venezia, la Gran 
Brettagna, le Crocette, Magniti , la Città di Londra, 
a S. Lucia, eoo. 

Ved. la descrizione di Terraciaa nel Viaggio segnato oh* 
mero XLIX pag. 25 7* 

La strada da Terracina a Napoli è nna delle più bella 
d'Europa su la Via Appio, che le ser?e di fondamento; 



(*) Da Fondi ad Uri ti prende no terso cavallo ; auehc al luogo 
detto r E pi lofio ai attacca un tarso cavallo, • «i paga un carlino* 

Si prende pare un terso cavallo da Sani' Agata a GariglianQ 
e da Spirane* a San? Agata. 
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Paria della campagua che si traversa, è sana: fertile ne 
è il terreno, ed abbondante di vino c d'olio. 

La Torre dei confini, cbe si trova dopo Terrocina, di- 
vide la Campagna di Roma dal fiegno di Napoli , e qui 
vi è la dogana napolitana di frontiera al luogo detto il 
Portello. 

Da Terracina si passa a Portello, e da Portello a Fondi* 

1 Nelle vicinanze di Fondi vedesi la Grotta , nella quale 
Srjano; secondo Tacito, salvò la vita a Tiberio 

Fowdi . città poco considerabile e ma) popolata ", è* in 
una deliziosa situazione: le acque stagnanti ne rendono in- 
salubre l' aria. La f'ia Appia, cbe traversa , il di cui pa- 
vimento è conservato nello stato suo antico , forma la prin- 
cipale strada di questa città. Essa è di pietra di forma 
■ quadrata, e divisa da due strade, le quali la incrociano 
ad angolo retto. Sono. . degne di osservazione le mura, 
poiché la parte inferiore supera in antichità, per quanto 
ai pretende , il tempo dei Romani. Si mostra ai forestieri 
la camera di 5. Tommaso; e nella chiesa della Annunziata 
. no quadro in coi è dipinto il saccheggio dato a questa 
dalle truppe di Bar bai-ossa. I vini di Fondi erano molto 
•limati dagli antichi. * ' 5 

Sommamente fertile è il territorio di Fondi, ove si ve- 
dono piantagioni di ogni specie. Tra questa città ed il 
mare evvi un lago d'una estensione di circa £ miglia , 
ohe abbonda di grosse anguille* 

Presso il castello d'Jtri ( Mamurra ) vedoosi le rovine 
d'antico tempio, o piuttosto d'un grande mausoleo. Tra 
questo castello e Mola di Gaeta alla destra della strada 
ewi una torre chiamata la Tomba di Cicerone. 

Al convento di 5. Erasmo distante un miglio da Mola 
di Gaeta, si ha una bella veduta della città e del golfo 
di Gatta; si scuopre il monte Vesuvio, e si scorgono \n 
isole vicine a Napoli. 

Mola di Gaeta , tanto celebre una volta per v suoi 
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▼ini, che ai pregiavano quanto quei di Falerno* e «o, bel 
villaggio, bep fabi>r*cat2, ed in una piacevole situazione. 
Le donne di «ola piacciono pei lorn abbigliamento sem- 
plice, non meno «he elegante. 

Un antiquario cui piacesse d'andare a Gaeta, dee os- 
servare il Battistero nella Cattedrale, ohe consiste ia a» 
▼ ? so antiop, ed è un pezzo singolare e curioso d'a*ien*à 
pagana \ la celebre Colonna a i a laeoe, sulla, quale sona 
segnati i nomi dei Venti in greco e in Ialina. M fiotti**, 
di L 9 Atanasio Fianca dette Torre d 9 Orlando M ee...... 

#ra Mola e. Goeto si vedono delle rovine le quali ci;e-, 
doosi avanzi 4ella K^ a 4* Cicerone» da lui detta Fot* 
mia ri uni. Si ft4 che questo grand' uomo a\ ea una delle sue 
pju beile case di oampegna tu la collina,* or,* era forerò» 
e che li presso egli fu assassinato. 

Al Garigiiaiio si passa il fiume delle etesse nome* anti- 
camente Liris, Sulla porta che mette a questo fiume si 
legge una bella Upida di Q. Giunto Severiano, già d*e»« 
rione in JKw/nnw. Qui si lasci* la fio Affim che costeggia 
il mare fino al Volturno dove entra nella, Yi% Dmiù*> 

^ffmin facendo si teunpre la montagna di Falerno , , 
celebre per i suoi vini. Si arriva quindi a 4gata * 
twaqsi le rotine; dell' antica citta di Minturno, Ira le 
quali le vestigia di un magnifico anfiteatro. L'albergo 
questo luogo è in una situazione deliziosa tra amene colli- 
ne in mezzo a giardini. t, ,\ > 
.A-GAfva. ai passa il ^oitow sopra un ponte, Queata 
eijt^ sebbene pignola , ha un bell'aspetto:, le fue ztrade» 
sono regolari e ben lastricate» Fortificata all' uso moderno , 
essa ò nna piazza capace di qualche, resistenza. Per poco 
che i* viaggiatore, si trattenga in. queste città, ove conviene 
far vedere il. passaporto! onde ppter continuare il viaggio, 
non trascuri di vedere la Cattedra/e,, e di osservare in 
questo tempio varie colonne di granito prese dagli antichi . 
edifizj alcune buone pitture ed alcune sculture del perniili 
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È degna pure d'estere vednta; la chiesa fà\\An*wmU9», 
Sotto l'arco della Piazza iti Giudici sonavi diverse aaticht 
iscrizioni, ... , , » • > • 

Un miglio di là da. questa città sono- le rovine, dell' a*, 
tica Capua , tanto famosa nella storia. Gli avanzi più <*>n> 
fcnierabiti consigtono in alenai pezzi d eli 'Anfiteatro e di uu 

! 4rco Trioitfole * del quale non vi è. d'intiero che «la. aolaA 

volta* „ , , . , „ «. \ ''»»". i h 

Da Ce/n«a si può sodare a Caserta , dove si ammira» 
uno dei palazzi più belli e grandi d' Italia , costruito sul 
disegno del Voavitelli^ decorato di colonne e di sculture 
e di alcuni pezzi antichi trovati; a PozzpofL tacque d*% 
! giardini, che traversa dìu velale. per mezzo di ponti aitisi 
1 mi, e una delle opere moderne pjù ardit*\ e; girabili, ir* 
questo genere. La ruoutagu a di Castri a ha buone cave di 
marmi di varie sorti. 

Seguitando la strada da Capila.* a Napoli , è facile l'ac- 
corgersi che si viaggia in uq paese fertile e ridente, uuck 
dei più ricchi d'Europsi Lungo la via si scorgono Ire*, 
queuti i mirti ed i lauri ed altre piante odorose, noa 
meno che i frutti di varie specie, verdeggianti e fioriti, 
anche in mezzo all'inverno,. r .., .«: • . . . , 

Si passa per A versa , città piccola , ma ben fabbricata» ^ L 0 
ed allegra. J>a strada principale che la traversa, è hella, 
e. decorata di J>uone fabbriche. : %J . 

Nspot-i, grande, d'u^, popelaAissima , è assai ricca e com- 
merciante; malgrado le vicende della guerra che per molti 
anni ha dovuto sostenere! essa ha conservati in gran parte 
i tesori , di che andava superba. Il colto viaggiatore la 
troverà tuttora in istato di opulenza e grandezza, Offre 
questa insigne metropoli il più aggradevole soggiorno che. 
desiderare si possa, e cen tutta ragione viene annoverata, 
fra le pjù insigni città dj Enropa. tfel recinto di quasi 
nove migli* racchiude più di 4 00 < rau * abitanti; ossa è la 
più popolata dopo Londra e Parigi. La sorjjreOcute sua 
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situazione, il dolce clima , il brillante carattere degli abi- 
tanti , le fertilissime campagoe , e deliziose ed interessanti 
adiacenze , tutto contribuisce ad attirarvi forestieri da ogni 
parte. Il miglior quartiere di Napoli è quello cosi detto di 
S. Lucia; ed uno degli ameni soggiorni di questa città è 
il sobborgo di Chìaja. Degni di essere veduti sono la Vii* 
la Reale , nella quale trovasi con regolare ordine un gran 
numero di statue di bianco marmo ricavate dalle antiche , 
oltre il famoso gruppo antico conosciuto sotto il nome di 
Toro Farnese : ed il contiguo Passeggio ohe si estende a 
|ìiù di un miglio lungo la riva del mare verso Posilipo* 
La rada ha cento miglia di circuito , da dove in maesto- 
sissimo teatro si scorge a destra la deliziosa isola di Capri 
e la costa di PosiVpo , a sinistra il Vesuvio con Portici © 
Cnstellainarc , i quali luoghi tutti destauo ammirazione ai 
forestieri. 

La principale strada è quella di Toledo, lunga tre 
quarti di miglio : ora succede a questa la nuova strada 
detta il Corso , che condùco a Capo di Monte , passando 
/sopra di un magnifico ponte per venire a livello della 

11* .1 / I «V 

collina. 

In una parte della città le vie sono anguste' ed oscure, 
perchè circondate da oase molto alte. Le strade sono sel- 
ciate di lava grigia. La piazza del palazzo reale è grande 
e di bene intesa costruzione : questa tuttavia si va perfe- 
zionando: le altre non sono molto ampie, ina si distinguano 
quella detta il Largo di Castello , dove si rappresentava 
il comico spettacolo della Cuccagna : la Vìa dello Spirito 
Santo , edificio fabbricato dal Sancitali nel 17 55 : e quella 
che è a lato del real palazzo delle scienze è musèo detto 
degli gtndj , ed il Mercato del Carmine, Meritano di ee- 
sere osservate le fortificazioni di Napoli, sebbene le mura 
non possano servire di difesa a questa città per rispingere 
il nimico dal lato del mare. Evvi a ponente Castel del* 
t Qvo s ed a levante so no vi alcune batterie, i bastioni 
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AAV Àrsenldc , é CaMel rnloVO, A.lla parte òrlentale della 
Città avvi una gran torre ; detta il Torrioni del Carmine^ 
Cast fi 8. Elmó i dominando la città da tutte le bande , è 
destinato piuttosto per contenere i cittadini ché per difesa 
contro le aggressióni straniere; L' arco trionfale erettò in 
onoro di Ferdinando dì Aragona a Caste/nuovo , k opera 
di Pietro Martino o piuttosto di Martino Basii di Milano* 
*d uno dei pochi pezzi d* architettura che meritano atten- 
zione. Il Cantiere èd i Magazzini sonò spaziosi. I! Porlo 
l opera totalmente dèli* arte \ e tfoppo limitato. Un Faro 
he addita l'ingresso; un'altissima collina che si erge al di 
dietro , confonde facilmente, i lumi del fanale con quelli 
della città. 

Non meritano generalmente particolare osservaziooe le 
fontane! pubbliche, e gli obelischi ó guglie, che adornano le 
pubbliche piazze , perchè mal decorate. 

II Palazzo delle sciènze i 0 museo detto degli Studj Iti 
cretto nél 1687 col disegno. di Giulio Cesare Fontana: rac- 
chiude in se li più utili stabilimerìti di tiitte le facoltà; 
Là . scala principale conduce alla Biblioteca pubblica 3 
rjuéfta viene fornita di pregevoli manuscritti. La Gal* 
Irria di quadri gareggia con ogni altra d J Italia : èssa 
possiede capi d'opera di antichi pennèlli. La pinacoteca di 
Ercolano è però degna di essere veduta per l' antichità ; 
^a essa si passa nelle stanze dei Papiri, collezione la pi» 
copiosa del mondo: qui si oéserva ingegnosamente eoa 
quale semplicità si svolgono 3 quantunque da 2m, anni 
itati sepolti nelle rovine di Ercòlano* Da qui si passa al 
copioso Gabinetto de* Vasi Etruschi i La collezione di sta- 
tue marmoree è tra le più preziose d' Italia : ir> essa 
si ammira, fra le altre òpere esimie di greci artefici, 
quella del famoso Ercole Farnesiaho , e molte altre ben 
Jegne della considerazione dall'erudito conoscitore di tal 
genere; 

$à questa 51 passa alla stanza de' Bronzi , meritevole pure 
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d'ammirazione (*). Meritano pnre osserraztone Viverli altri 
edi&aj Oousiderevoli, fra'. quali si d^ltnguono, lV^r^o rfW 
Poveri , V Ospedale della Nunziata .presso la .porla di Nola* 
ed il rea! Conservatorio ,di musica .e la Cavallerizza* 
r: Il teatro di : $* -.Carlo contiguo, a} .palazzo reale era 
W^, '.nobile ed «legaste* attera la tJuova facciata deco- 
rala di baswiltevi ed ^ltfi guarnenti allusiti alla gran 
Beote» " \ì> * ... f.;,j . .'.'f "! 

''.Ai anche ricucito ceai.o*li*slmo[ 3 perciò munito di un 
ridette e di altri aoeeseer; «de* quali i)ria» era mancale | 
cosicché per tutti questi oggetti non cedeva in magnili- 
rema a verun altro d'.Italia j n>a « non ha guari, rimase 
preda delle fiamme. Nel silo medesimo però cop sorpren- 
dale attività y e con magnificenza « eomodi obe lo ren- 
ano superiore al vecchio , se ne fabbricò do DOOvo in 
pochi mesi, e ne fu fatta l'aper torà il 12 genoano 1819* 
1 Vi oaojtoi inoltre il Wevtoodel #We, quello dèi fio- 
reatini , di picc»ki eskeasiene ma elevato ; il' SVflir* wdw 
piò aritioO del precedente e quel di Fonie. Alcuni altri 
teatri di minore considerazione non servono che Vper le 
commedie di -Pulcinella , maschera favorita de' Napoletani, 
v >$i :p*ò asserire che non vi è* to' Napoli , rigorosamente 
parlando , OO «difidio ^ e g J a di gusto perfetto. Più di 
•2^0 chiese numera questa città , e non ve ; n' ha alcuna 
che ahbia una facciata od un portico ohe meritino parti- 
«eeiare osservazione ; il gemo di questa nazione li è distinto 
più. nelle decozioni interne che nella magnificenza e 
feuona archiieuura al di fuori ; quadri ed indorature sono 
gH intrinseci ornamenti. Le chiese più ragguardevoli 30 ne 
fc «e Ut : <I ì» \'.ì ? ;' ; • -\ ■ -•■ ■« u .,. 

fefvtait ìonpj i? *i t»i? r « vi . jì> • • ■* t» f s u ,K'irfj/(ir. 
,..,K9: *»c,,irfti W ^..«Abrica, la cjuale conterrà 

altri oggetti pregevoli di antichità e belle ani : ma io «lira ed»- 
aione si subirà eo> esatta n.rrWone. In questa si potrà par- 
lar.- anche delia nuova Chiesa di S. Francesco di Paola, che 
*i*%U «esimendo. ^.m*T*V utv.t.^ r., : j*i ia Ateaup u$ 
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la Cattedrale dedicata a S. GétinèVo, fabbricata con dise- 
gno oV Nicolò Pisane. Vi si ammirano i famosi dipinti di 
Giordano e Solimene. Due quadri aopra le porte laterali 

«eoo del Fuori. 

11 fonte battesimale è formato da nn gran taso ami™ 
di basalto egiziano % col piedestallo di porfido di bèlla 
forma > Taso che era dedicato a Bacco : trovanti molto 
urne sepolcrali é 9tatue marmoree 4 fra coi diverse meri- 
tano attenzione» La basilica di S. Bestituta , nella quale 
sì entra dalla cattedrale , è degna di essere veduta : il 
quadro dall' Assunta che ivi si Tede < è opera di Pietro 
Perugino j nella cappella di S. Giovanni la cupola di mu- 
saico 3 ed il sepolcro del Mozocchi, formano parte inte- 
grante del pregio di questa chiesa. 

Dirimpetto ti è il Tesoro o Cappella di S* Gennaro, la 
cui si conserva ri sangue di questo Santo. La cappella è 
delle più Magnifiche d* Europa : la cupola è dipinta dal 
Lanfranco , ed i pedùcci dal Domettichino , éd uno dal 
Massimo. Il gran quadro dèi cappellone a dèstra è del 
Dome nichìno , e quello opposto è del Ri òcra * detto lo 
Spagnoletto* La chiesa dell* Annunziata è costrutta sul di- 
segno del Sano/tali. La chiesa dei SS. Apostoli possiede 
pitture del Lanfranco > di Luca Giordano } un quadro del 
Pidongo > ed altri à musaico tolti da Guido. Vedesi un 
quadro del Giordano, assai bello \ sullo stile di Paolo 
P*rronesé , nella chiesa dell' Ascensione situata sulla via di 
Chiaja. Un tesoro di pregevolissimi oggetti racchiude la 
chiesa di S. Martino , già posseduta dai monaci Certosini. 
Questa chiesa è ornata di pietre preziose» di marmi neri 
finissimi e di stucchi dorati i cento e più pezzi di pitturo 
del Lanfranco e Spagnoletta si contavano fra là chiesa e 
R monastèro. Carlo MaTatd dipinse il Santo titolare : Set 
toMaHer dtAtpino è h Tolta delia sagrestia * il restante ÒT 
Luco Giordano. La Certosa di Napoli che per il pregi? 
degli ornamenti gareggiava coti quella di Pavia » superava 
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' a 7° « 
questa nella sua sitnaaipn* deliziosa ed a mei) a. E -sofà - 

prendente la. veduta della città e de suoi contorni , eh* 
8 i presenta agli sguardi i ria -un terrazzo ili questo sontuoso- 
monastero all' angolo del giardino dal lato di,, mezzogiorno. 
/S* y fhiara, ricco convento di dame, ha una chiesa piut- 
tosto simile ad una, sala, da danzare, che adattata alle (nìit 
zioni del culto cristiano. La «volta è dipinta da Seboitiano 
Conca. S. Domenico è una chiesa gwnde, ove ai védone 
sepolcri in gran numero di ragguardeveli princìpi. Sella, 
cappella Pinelli vi è, un quadro di Tiziano ; la Flageji«* 
iìonc è del Caravaggio , e una Gloria nella sagrestia del 
Solimene. . ■ ..-;«* 

Il miglior modello d' architettura delle chiese dee repu.» 
tarsi quello di Santa Maria del Carmine , iu cui si con- 
servano pittore del Solimene, A Santa Maria Nuova vedesi 
la soffi ita dipiota dal $antafede , capo d'opera di questo 
insigne pittore , che esprime JM. V. assunta in Cielo : il 
Crocifisso colla B. V. , la Maddalena e S. Giovanni è 
cpera di Marco da Siena; trovansi due primizie del t?*Vr> 
dano in età di otto anni , esistenti sotto l'organo , conte» 
nenti due puttini. Il convento era di grandissima esten- 
sione , adorno di pitture , ora quasi smarrite. S. Paolo 
Maggiore , già tempio dedicato a Castore • e Polluce * 
conserva tuttora io piedi due colonne e due piede- 
stalli, che formavano una parte dell'antico portico, 
essendo ruinata l'altra porzione per il terremoto accaduto 
Tanno 1088. . _ f „r* «tiifri 

Si trovano in questa chiesa alcuni dei migliori quadri 
del Solimene, e sono parimente del suo pennello le pre- 
soli pittore allegoriche della sagrestia-, 

ir chiostro è tutto ornato di colonne antiche , quali 
vog^onsi dell'antico teatro che ivi esisteva, di cui veg* 
lisi tuttavia gli avanzi. Meritano pure di esser vedute 
e *cniese del Ge$ù Nuovo., oggi del Salvatore, & Lorenzo* 
ed altre che pec brevità si tralasciano. tL 
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sobborghi (Vi Napoli si vedono le cinese di San Se- 
vero . è> $. ,Mmq Ma Sari* , 4M Ospizio di & Ge* 
nano mi Cimitero * idi Maria delta Vita , p cr le quali 
iìw alle famose Catacombe, frb praticabili ohe quelle di 
Strina* > * . m« ' " ow*^** *V /•« *» "*"\ »-.'• • * 

Passando dalle chiese, A pala^ /oomiene avvertire che 
l' jrnAhettiira civile di A^tf ìd quésto genere di sdiftzj 
non è del gusto migliòre. Le caso i ed i palazzi sono ge- 
neral amate t di citi cpie o sei piani, e H tetti sono piani ,0 
intonacati di pozzolana. Chiunque gli oes*rVf\coo gusto del 
bello arehitettooico , si accorgerà >faoil monte che in questa 
città si cercano invano lo proporzioni e la magnificenza 
dei palazzi di Roma. r* r .\ , <v v r " >."• ' ; » r 

Il Palazzo. Reale è uni vfabbrica nobile e grandiosa:, 
incorni ncia f a dal iCoo sul disegno del Fontana dal conte 
di Lemos» Fissano I* attenzione del forestiere il frontispizio 
decorato di tre portici , dorico , ionico e corintio. La ma- 
gnifwa scala ed t vasti, e ricchi appartamenti seno dégni 
di essere valuti; vi ha una buona collezione di quadri 
de- principali autori ; nella cappella vi è «una bella statua 
della Concezione , opera del Fan* ago- 1 tJu altf» Palazzo 
ìleaìe ; *ebbeae imperfetta, esjsteoa Capo di iMonte. : L'an- 
tico palazzo de' sovrani di Napoli è occupato dai tribù- 
Hall* & finalista» .i \» si ». ci % *i*»»« n»» i.j ; 

■ Fra \ palazzi dèi particolari ; si distinguono^ quelli dei 
Maddulom verso la via di Toledo', dogli 'Orsini di Fran- 
Mtfftj ora residenza del ministro della gu^a , i di cui 
appartamenti sono mobiliati non superbi arazzi ed il giar- 
dino è? riputato uno dei migliori di JVapolh t \ palazzi Delia 
Torre ) Velia Bocca , del principe 5. Agata a San Pintro 
Majella, del principe Sanfoiuono \ pel buon gusto d' ar- 
chitettura si distingue tra tutti. quello del duca di Gravina 
nella via di Monte Oliveta*. Wfellà cappella del palazzo di 
8* Severo, appartenente a) duca di Sangro, si vedono tra 
curiose status moderno, una del Corredino e sprintante 1* 



Di 



Modestia orlata , la eetantia dei QtiemioU o Queiroh ge> 
norese , rapprosentanto un «omo inviluppato iti una rete * 

del marche 5rrr, a Toledo v edesi la «tatua di idotie * 
Venere del Canova. A Monte Oìheto in casa Gratti vederi 
una eollMÌOtie * eccellenti quadri. :» ^ * : * 

Molte erano le biblioteche pubbliche che decora vana 
questa metropoli , ma oggidì tién esistano che le acuenti ? 
la Biblioteca Reale agli stud; , «Si Angelo a. Nido , e 
quella di & Filippo JVeW. * — sennini 

< Si godono diserte veduta tutta interessanti della cittf 
di i>V>/r\ «hre quella già accennata della Certosa i \* 
prima da Castel aViV Ovo , la seconda da Castel Sé Elmo, 
la terza dalla chiesa di $. Maria dèi Parlo , altra dalia 
«a* Pn^tfn, ia quella detta- limita «V Canutldol* 

«t 3 parimente fuori di città , da dava ai scuoprooo Mal 
la antichità delle vicinante, di Napoli* - \ a'ri lf» olft 4 
Non *i era forse città in Europa io cui il numera d et 
cittadini attivi « manifatturieri , occupati ia lavori utili , 
fosse cosi icario in confronto delle altre alassi dagli abi- 
tanti » come in questa città , ove si contavano da circa £o 
mila lazaaroni, la maggior parte senza proprietà veruna , 
i quali «mirano sulla stto4a% o sulla spiala del mare * 
ed in gran numero al mercato a nei contorni , e si eeotr 
rilavano nei mestieri più abbietti. Tutto il loro avara si 
ridurrà ad una camicia, con calaoni di tela; quando non 
bevano paoa, a* leUo v ai corica? *io s#tt© la pauon*, a 
per questo dicevansi banchieri. Malgrado latria oziosità , 
attesa la loro generale sobrietà % erano assai rari i disor- 
dini e le uolenze. Sotto al governo attuale però il immaro 

•4i uai dawndall e^lfrsimt diminuito. .<( hb < 

R popolo è assai divato , e altra ralle era anace al- 
^u^ euporstiiiasQ. La bellezza è più negli uomini che 
«alla donne. I nobili godono gran libertà j le mogli degli 

artigiani r^ana ^ 'iaV ^^MsìsdaJ "Éaggtw i ojia da' loro v tjj ffà* v ' 
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* Il carattere degli abitanti di Napoli 1 generalmente po.iV 
tato per 1* allegrezza , e proolive alla pigrizia e alla moli» 
•lessa. I piaceri del guato e le delizie della menta formane» 

tino de* principali loro trattenimenti. Le belle arti aV In 

scienze , già non poco trascurate e neglette , sembrano 
pigliare nuovo vigore per li nuovi stabilimenti e per lo 
protezione del Governo , onde non può dubitarsi che il 
gusto per le medesime ei diffonderà principalmente nelle 
classi de' facoltosi , cerne io altre città d" Italia. Le ooo~ 
versazioni di Napoli sono mancami di brio , e toltane la 
lettura delle novelle giornaliere, il resto del tempo et 
passa ordinariamente nel giuoco , pel quale i Napoletani 
hanno un vero trasporto. 

Abbonda questa città d* ogni genere di derrate. Il suo 
clima e dolce , cosicché possono aversi frutti e prodotti 
di giardini in tutto V inverno , come nelle altre stagioni. 
Abbonda parimente d* ogni sorta di volatili y sei vaggiume 
e pesce. Si gode in Napoli di una onesta libertà , quale 
non può aversi che nelle grandi città. 

Le addia^enze di Napoli sono sommamente interessanti 
per quelli clie coltivano V antiquaria , per i naturalisti , « 
per coloro che studiano gli autori classici. Gli amatori 
della storia naturale hanno mollo da occuparsi nelP osser- 
vare il Monte Vesuvio, la Zolfatara , anticamente Forum 
Vulcani, il Lago oV Àgnano , già cratere di un vulcano, 
sulla riva del lago le Stufe di & Germano , la Grotta del 
Cane , i Bagni di Nerone , le acque minerali di Castella- 
mare , i prodotti del Monte Posilrpo ce. Gli antiquari 
vedranno con piacere la Grotta di Posilrpo soavata nella 
deliziosa montagna di questo nome pel tratto di 5f> i tese, 
e che è probaVilmente una delle opere roaravigliose ài 
Lueullo : da una espressione di Seneca si congettura che 
non fosse praticabile che per i soli pedoni : Alfonso #. 
l'allargò e la rese praticabile per le vetture; la tomba il 
Virgilio Morene è po6ta presso la grotta nei giardini éì 
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S. Serrino ; sull' aito della montagna nella chièsa già dèi 
Serviti , sì vede il bel mausoleo del Sannozzoro j presso la> 
punta o promontorio di Posiìipo gl'avanzi dei bagni di Lucullo^ 
e di un Tempio della Fortuna ; a Portici la collezione 
roaravigiiosa di quadri , di statue in marmo a in bronzo* 
d' utensili , di vasi di ogni sorta di un lavoro finissimo : 
tutto ciò che è stato trovato a prcolano e a .Pompeo* 
trovasi tutto questo in gran parte nel real museo e nel 
real piazzo in Napoli: presso là villa, di Portici, le ro- 
vine d' Ercolano j più lungi , dodici O trédici miglia di- 
stante da Napoli, le rovine di Pompe] a , Je quali v?ggonrt 
scoperte, e dove si cammina per le strade di questa città 
inghiottita , per testimonianza di Plinio , con Ercolano e 
Stalin, neir eruzione dell'anno 99: dalle strade di Poni- 
peja si entra nelle case tali quali esistevano a tempo dei 
Romani. Sono altresì da vedersi le escavazioni che si fanno 

attualmente a Pesto* 

Gli studiosi dell'antiquaria e dei classici si fermèranno 
volentieri a Pozzuoli , cittì situata in una piccola peni-» 
sola , la quale contiene circa 10 mila abitanti. La Catte* 
drale era un tempio consacrato ad Augusto, ove si vedono 
alcune antiche colonne corintie coi loro capitelli 3 e in 
uno dei muri laterali una incrostatura di manne di Paro 
di una bella esecuzione. Su la piazza esiste il piedestallo 
di una statua di Tiberio con alcuni bassirilievi. Sussiste 
tuttavia un antico anfiteatro * e rimangono nella loro au- 
lica perfezione gl'ingressi, le fosse per le fiere, e le ar- 
cate che sostenevano i sedili i la fabbrica aveva due soli 
piani , l'inferiore di lava, il superiore di mattoni. Il tem- 
pio di Seropis è tuttora sotterra, non essendosene scoperto 
«he una porzione : sedici colonne di marmo d' Africa che* 
.sostenevano il tetto e le statue, furono trasferite al nuovo 
palazzo di Caserta: vi restano i piedestalli dèlie statue e 
tra colonne di marmo cipollino su le loro basi, fi mole 
<lel porlo di Pozzuoli, detto volgarmente Poni» di CqM) 
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gola, è un' opera ohe so -pre mie -. fi* restaurato sotto An- 
tonino Pio, e poscia nel 1 5^5 ; vi rimangono oggi i£ pile 
benr fabbrica te ooo "degli archi 1 meesto* rovinati ^ — 

In vicinanze di questa città debbono osservarsi le cave 
di Popolana, specie di terra ohe prende il suo nome da 
Pozzuoli, ' J — ~ — — <■ * 

Si può andare a \ Monte fi arò aro , anticamente Mone 
Gaurus , che fu in origine un vulcano , e di' 1à* a Monte 
Nuovo, il quale si formò in 4? ore , elevandosi àÙ'aUezak 
di [cjo braccia con una circonferenza di 000*0 passi , lo 
che avvenne nel settembre dejì 1 558 : , una tale eruzione 
ridusse il Jjago Lucrino a un giocolo stagno.' . ( . ? 

Oltre a quanto si è accennato , debbesi psservare , pr|- 
ma di abbandonare Pozzuoli, tutto il terrene classico de- 
scritto da Virgilio, i) Logo d* Awrno, celebre per le sue 
funeste esalazioni, V Antro della Sibilla, i Compi Elisi, il 
Capo di M'tseno , V Acheronte , la Grotta d'Ha Sibilla 
Cumana , di dove soorgeai in lontananza la Torve di. Pa- 
tria, presso; la quale è la tomba di Scipione; un serbatoio 
detto Piscina mirabile , e molti avanzi di antichi templi • 

di m.pifici ediluj O- ™ " '~ 

, i i . • » . 



■ 



£•} Tetto ciò che è degno d'essere osservato io Napoli, e 
le opere maravigliose della natura e dell'arte che ne abbelliscono 
i dintorni t meritano una più estesa descrizione. Io rimetto il % 
curioso Viaggiatore alle relazioni stampate che si trovano in ; 
Napoli col titolo di Guida ec,- alle lettere di Sir William Hamit* 
tori) pubblicate-- nelle Transazioni filosofiche , e iu uu piccolo vo- 
lume a parie; agli eccellenti Viaggi di AI. Swinburne\ alle opere 9 
e specialmente ai viaggi nella Campania del Si* Brei$tak$ e 
finalmente all' Itinerario di Napoli, e de' suoi contorni, ultima- 
meli te pubblicato in Roma dal Fasi j alla Descrizione di Pozzuoli 
del Sig. d'Ancora ; ecc. 
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VIAGGIO LII. 



Da Napoli a Bari 


Poste 


Distanza 

in miglia 


Tempo 
in viaggio 


Da Napoli (*) 
a Marigliavo 
a Cardinal»* 
ad Avellino 
a Deoiccaoe 
a Gfotiaminarda 
ad Ariamo 
a Saviguaoo 
a Ponte di Bovino 
ad Ordona 
a Cirignola 
a Sao Cassano 
a Barletta 

a BlSCEGLIE 

a Giovchazzo 
a Bah 


• 

« l/* 

i ./* 
i ip 

« *> 

x i/a 
i ij* 

l i/a 




ore, min. 


«9 


i5» 





Ved. la descrizione di Napoli nel Viaggio precedente a 
pag. 265. 

(^nesto Viaggio per la Puglia è io parte incomodo per 
le ripide salite e per le discese 3 specialmente da Cardinale 
fino ad Ariano, e «ormone sovente mettere il pertichino 
m legni dei viaggiatori. 1 1 » 1 
^0 Avellino è una piccola città. Tra questo e Benevento 
sono le Forche Caudine 3 luogo celebre per la vittori* 

■ni» u | un i n ii ii n' i»!» n i i ti. ,,, ' 

' C**) Da Napoli a Matì$Uano si paga per due poste. 

Da Cardinale ad Avellino e viceversa; da Avellino a Dente—' 
cane e viceversa- da De toccane a Grottaminarda M e 4* 'Creila- 
minardu ad Ariano si attacca un altro cavallo. 
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de' Sanniti , i quali obbligarono i* anaata dei Romani e i 
due consoli che la comandavano a passare sotto il giogo. 
Da Avellino per una traversa si può andare a Mente fosco e 
da Montejosco a Dentecane: ila un luogo all'altro non ti 
e che la distanza d' una posta. 

Ariano , situata su di un' eminenza , è beo fortificata., a^ 
Il territorio di questa città è fertile : i naturalisti trove- 
ranno di cbe pascere la loro curiosità, osservando le prò* 
duziooi del suolo. 

Tra Savignano e Ponte dì Bovino si passa il fiume Per* 
vara. Bovine è un tillaggio a pia dell' Appenuioo : da 
questo Panie per una traversa postale si va a Foggia , 
distante 2 poste , e di là a Manfredonia , lontana altre 
dne poste. 

A mezza strada tra San Cassia no e Barletta si passa il 
fraine Ofinlo ; quindi si costeggia il mare Adriatico pel 
rimanènte del viaggio fine a Bari. 3* lascia: addietro Stipi* 
luogo rinomato soltanto per le sne saline e per il lago 
contiguo. 

Si pretende ohe la oittà di Barletta sia fondata sul* 
V aattioa Canne , celebre per lai disfatte dei Romeni. La 
popolazione di questa città è scarsa relativamente alla, sua 
gran tazza. Un antiquario potrebbe fare una corsa fino a 
Tram , città poco, popolata* ma posta in territorio fertile, 
di suo te una posta da B Orietta. Ivi osserverebbe nova an- 
tiche colonne milliarie. 

Bitceglie contiene una sufficiente popolazione : nel pa« ^ 
lazzo del vescovo si osserveranno alcune lapidi antiche. 

Bar i è città grande , capitale d' una provincia a cui di *^ 
il nome. Ciò cbe essa presenta di più considerevole , sene» 
1* fprpjicazioui } il por/o e la, chiesa di & Nu-olò s nella 
quale si venerano le ossa del Santo. La provincia di Bari 
è fertilissima , e produce ui abbondanza olio, mandorla* 
e zafferano. La sua popolazione ascelle a 3o mila abi*, 
Untù 
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VIAGGIO LUI. 



Da Bari a Tarakto 


Poste 


Distanza 
in miglia 


Tempo 
in viaggio 


Da Rari 
a Carbonara 
a (teglie 
a Ca&ama&*itna 
a Giuja 
a Taranto 

Q Poste non montate ) 


I 
i 
i 
I 
2 




ore min, 
i 

f 3o 
a a5 
i 35 
i 


6 


Sé 


* 3* 1 



Ved. la descrizione di Zfar/ nel Viaggio precedente a pag. 277. 
Secondo la tariffa delle poste e stazioni pel regno di JYa- 
. poli y non sodo montate le poste per .questa strada da 
Bari a Taranto. 



JTaratito , città antichissima e brn popolata , -è situata 
sopra un golfo , cui dà il nome. Il suo Porta , in gran 
parte interrato , non può ricevere che piccole barche* 
Molti dei suoi abitanti si occupano della pesca : vi si fa 
mi gran commercio dì lana. E celebre questa città nella 
storia , essendo stata una delle principali della Magna 

1 Grecia. 

», . * 

a E nota la Tarantola o Tarantella , specie di grosso 
Fagno che si trova in diverse provinole d' Italia , partico- 
larmente nel regno di Napoli , e più che altrove a Ta- 
ranto , la di cui morsicatura ha dato il nome ad una 
malattia chiamata Tarantismo» I naturalisti hanno osser* 
rato che è falso in gran parte ciò che si è dettò di que- 
sto ragno , il quale si chiama anche ragno arrabbiato , e 
della sua morsicatura. 
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VIAGGIO LIV. 



**9 



■ 

1 1 Da Bam a Bum dui 

1 
1 


• 

\ Parte 


Distai, za 

in miglia 


Tempri 
in maggia 


1 Da Bari 
1 a Mola 
1 a Monopoli 
1 a Fasauo 

m, ad Ottoni 
| iS. Viio 
1 a Mcsagne 
a Baia disi 

I 

■ 


i i/a 
* i/a 

.1 

i i/a 

,» tfa 
i i/a 

I 




ore , mm. 
i 35 

i 45 

f io 
a a5 

a 

I 13 


9 tf* 


8o 

hltKi-.WWMì, 


u 37 | 



la descrizione di Bari nel Viaggio segnato nubi. LIIA 
a pag. 276. v * i} • - # l 

Questo Viaggio , che fassi per ,la più parte lunga lì 
costa del mare Adriatico , è comodo e dilettevole. 

Mola è un castello situato sulla punta della spiaggia ; 
ha un tristo aspetto , c le sue strade sono incomode , 
strette ed oscure. 

liei territorio di Osi uni si raccoglie gran quantità di. 
manna. Si lascia a Mesagne una strada postale che con- 
duce a Lecce , quindi a Otranto : ed un* altra strada per 
cui si va a Gallipoli. Proseguendo il viaggio si giugne a 

Brindisi» r 

» •i'i . 

E Brindisi città antichissima con una Fortezza ed un 
Porto, il quale fu considerabile al tempo dei Romani, ma 
al presente è molto interrato. Qui terminano le Via Appio, 
a Trajana. Le rovine che s'incontrano frequenti, porgono 
un'idea della sua antica grandezza. Sono degne di osservazione 
le due alte e bellissime colonne presso la chiesa principale 

18 
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1 Da Brindisi a Otranto 


Póste 


Distanza 
in micini 


Tempo 
in viaggia 


1 Da Brindisi 

O \ ! ** w ' , i ■ ; - . • 

a Oli no 

I a Lecce 
1 a Mattano 
a Oiauio 

1 


j 

I i/j 

■ }J* 
I \Ji 

i ìji 


i 


ore f min. 

1 


7 


5o 





la detonatala. ]di Pptdifi nel Viaggio pjeccjleate 4 
pagine i^Q, 



Jjectei, città molto* popolata e commerclantè,' I 
fertile ed iu aria sanissima , e fabbricata sulle rovi 



ine del- 
l' antica Alelìum. È quasi pensile , cinta dì buone mura e 
di torri. Vi 6ono delle chiese, le qrtati meritano di èstera 
Tedute. Celebre è la gomma d'ulivo che vi si raccoglie. 
Vi si fabbrica a'tre6Ì ottimamente ìl tabacco. 

Da Lecce per una buona via postale si va a GafflpQU 3 
passando per Copertlno , poste I } Naràò 3 poste I , e 
quindi a ualupoli s poste 1. 

Otr *if to ( Hydruntum ) , una delle più antiche città 
della JapigÌQy ha un forte castello per la difesi del suo 
Porto assai eomodo, e frequentatissimo per il commèrci* 
del Levante. Questa città è più forte che bella. La terra 
et* Otranto fu il primo paese che Pitagora itìustrò coìle 

«uc opinioni filosofiche , e con le arti che Vi fece co- 

' . * '• '■ v ■ 'i ! 'k » » i» ititi 

poscere. 
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VIAGGIO LVI. 



Da Napoli a Messina 

• • » ! 



Da Napoli (*) 
a Torre della Nunziata 
a ÌWlka 
a Salermo 
a El^li 
a Duchessa 
ad Auleua . 
a Salti 

a Casal nuoto 

a Ldgon.ro 

a Lauria 

a Castelluccio 

a Tarsia - 

a S. \n tornello 

a Cosenza 

a Rogliauo 

a Sellano 

a Nicastro 

a Foadico del fico 

a MoHTELEOKE 

a Rosarno 
a Seminari 1 
a Solano 
a Fiumara 
a Villa S. Giovanai 
a Messiija 



» . .s. 



Poste 



1 1/2 

1 1/1 
1 

*• ' 1 1 

1 

a 
1 
1 

1 1/2 

1 1/3 
a 

1 
1 

/wrr nc^ua 



— - 



Distanza 



# * • 

mino*» ii? 

'Ir* » « 
ii 1 fi » 



Tempo 
ùm viaggia ] 



ore, min, 



1 .V 



•VI * 

.:». t ».».; 
» • #• * 

* 'ti' c . 
nìim ili 



• » 



■ 1 i, • . 

» ' • ' ♦ t 



t.. ::i> «1 i»i*.| 



1 1 ' 



» * r 

*« ■ 



< • 



l 1 



(*) Da Napoli alla Torre dell' Annunziata si paga per due 
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Locawdi: Su quefta strada gli alberghi sorf rari o mal 
serviti: i più sopportabili sono a Salerno > a Lauri a, a 
-Grscitza 3 a Monteleone e a Messina. 



là d 



descrizione di Napoli nel viaggio segnato nomerò 

' LI » pa£f« %(j 2 • 

\ 



JLa città di 



Nocini dei Pagani 9 diversa da un* altra 
neir Umbria sui confini delta Marca x è cosi denominata 

™ * * 

perchè fu presa dai Saraceni 

Salerno y città considerabile con un Por/o -ed un Ca- 
stello y è situata sulla riva del mare in una piccola pia- 
nura circondata da fertili e ridenti campagne, È stata 
famosa la sua scuola di medicina. Il suo porto godeva di 
lina considerabile celebrità , prima ohe quello di Napoli lo 
fecesse decadere. Nullàdimeno questa eitta « tuttora com- 
merciante, i 

Tra Celsosegne e f. Antohiello si lascia a sinistra la 
città di Bisigwaho posta sopra un' eminenza : essa offre 
iin aspetto piacevole j » ; !* " 

\ Cosenza è fabbricata sul fiume Croti 3 che la bagna » 
ili una fertilissima pianura. Il suo territorio abbonda di 
miniere . e preduce degli ottimi vini , dello zafferano , 
«Iella manna ed altri semplici. Nella Cattedrale si reiterano 
molte reliquie. 

; Nicastro è il Neocastrum dei latini. La città di Moitti--' 
lio«e è fabbricata su le rovine dell' antica Fibo^Falemtia ; 
ha in vicinanza un' antichissima selva , la quale credesi il 
famoso Lim o* Agatocle, * * 

1 Tra Monte-Leone e la posta seguente , giace a sinistra 
a qualche distanza dalla strada la piccola città di Mileto. 

A Seminarti si vedono gli avanzi dell'antico Tauriano. 
In questi dintorni gli Spagnuoli furono disfatti dà Francesi 
nel x5o3. La strada passa quindi per il bosco di Solano. 



Digitized by Google 



4 



2*3 

- Tra 11 passo de Nolani e Fiumara < v9tts> \\ mare ^ la 
piccola città di Sciglio , ben popolata, la quale sommasi- 
«tra buoni marinai: essa è posta presso va promontori» 
«dello atesso no oro vicino allo éooglio di -.Solita* n ,.v ' 

Da Fiumara %\ può fare una corsa a Rec< n , distante 
una posta , città considerabile del regno J situata all' estre* 
•mila dell' Italia sullo stretto di Messina, ib facofc *M* Si- 
cilia. Gli abitanti di Reggio sono coni ruercianli o manifat- 
turieri. Si stimano i Joro lavori di filo di seta e di bisso , o 
di pelo dasiuro che essi ritraggono dalle pinne medine. Questa 
città, sebbene più volte devastata- dai tf*rdii> offre, w 
bell'aspetto. Gli antichi avevano in pregio i vini di /leggio* 
Qui si tràra imbarco * è traversando il Fato per la 
lunghezza di lo migliarsi gingn* a Messina. 

Da Fiumara proseguendo il viaggio per Messina > ai 
lascia la via di Reggio , e si giugne a Villa S. Giovanni, 
ove si piglia imbarco. 

Missina , città antichissima , fu denominata in origine 
ZancUy poscia Messina dai MeSsenj che vi si rifuggirono, 
e dopo che ebbe dato asilo ai Marnar ti ni , Mamertina Ci* 
vita* , come si rileva da alcune greohe medaglie* Il suo 
porto è un'opera che sorprende il viaggiatore: ha un seno 
che si estende quasi in circolo perfetto; sopra un braccio 
di esso voltato a levante sorge il castello del Salvatore t 
e sul cubito \* Lanterna, anch'essa fortificata, e final- , 
mente la gran Cittadella , nel suo genere una delle più, 
ragguardevoli d'Italia. I vascelli, ancorché d'alto bordo, 
vi approdano con sicurezza. 

La città è grande, fabbricata parte in collina e parto 
in pianura , e d' aspetto vago e ridente , ornata di bello 
fabbriche. Le sue strade sono ben tagliate: la passeggiata 
sol porto è così spaziosa, che possono andar di fronte sei 
carrozze. Tra i pubblici edifizj meritano attenzione i Gra- 
no/ della città , il Seminario , il Palazzo del Vescovo „ 
' ornato di quattro fontane, la fabbrica del Monte di Pietà, 
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lo fyftialè grande 'e quelle detto la Loggia , e la Catte- 
oWfe.'La popolazione di M'tsifia non è proporzionata alla 
tKijf >st<msione J prima del famoso avvenimento idei Fe#Drc* 
Siciliani vi contavano più di Rom. abitanti ; ma dopo 
Tjneir avvenimento , o dopo, i terremoti ohe 1* banco orri- 
bilmente scossa , la popolazione è assai diminuita; paro H 
commercio vi si sosftUtt* V etì il traffico maggiore consiste 
ib eeievie- e drappi. Le adiacenze di Messina offrono nna 
bellissima veduta di monti e di selve , che.' osservati dalla 
otttò i ? presentano una specie di scena da tramontana a le- 
gante della Calabria > e' da ponente verso il ■ mezzodì ve- 
^onsi amene colline , le quali dominano la città, e sono 
coperte di fabbriche e di giardini. Non deesi lasciare Mes- 
sina senza osservare la Biblioteca di manoscritti graci la- 
sciati dal famoso Co$tonlinó Làwemii. •i-J v - • » ><\' 

twlno ut e* .mraous.- it't t imi &.?'*)at ilù*j ♦ »->t" 
, cjt'i-i; v- : t l a iv Oil*/ \wVi? - ir »"*«*tt- f io* .« ( V. .i? 

•Vj r<\\\V \ .V 4 W»** v»' V. V\ l» « ì »do*«ì DiÌO ,?';•!» ' 

ou4 ; ( .on." •»!«•! r»dr»'»T »!• f» : : »1 »• • , ♦ * 

ofoofd uu fì'jc: r^t^luKj r'f^-'io f.s p sb.,M<"> :» >' 
•fctit) o . t.':*)!*} j*»v r . v\'\V* ."> \ «i •• . . 

Ajiq f»/tab £U1T «lieo »2 »»»H Im . *»'»» »\ittUÌ*0 «aV- «si 
, obiod ojlfi b jituiooi-n , ili * 1 .•vJWrtl % b '■/•* .«;■• 

.!'. . » ìs m»!> ùnrJi ;'; : r 
*?mq o £rul' ;> ai ojisq tji,; ; «. ! : .{ ,e!>fi*i^ 6 ■ ?>»■/ »*I 
db>d ib tjfcu io f aiLo'»:-! <> r? • »; » 'b •» t aa'rv»*{ ni 

kl ; oifiil^Hl n'«J « i! •> U ohm t.l .*tJoi i 
i'o Dtnci'f ifi -u-bar. ofioteoq *i! i^^qa ùo'ì 6 ù.*«'H f » 

•^0 i •ooLv"*JJk on : 5ÌTJm j :il:b » In.'d'Jua i s T ' . *. 
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VIAGGIO LVIL 



Da Messina a Palermo 


Poste 


Distati?* 

in miglia 


Tempo 

iti viaggio 


Da i&essM v 
. a Sani ii Lucia 
a Timlaro 
a Patti 
a S. Marco 

a ('alduuia 
a 1 osa 
a Corrila 
a Solatilo 
a Pale riho 


i 

i 
i 
i 
i 
ì 

c i/a 
t ijfa 
i 




ore , miti. 




9° 





JL/a Messina a Palermo si viaggia in vicinanza della còsti 
marittima 3 percorrenti* una gran parte della Val-di-Be- 
MoiW I" quindi entrando dopo Nocella nella faldi'Mazara* 

Giunti a Paitì (Pactae)i si vedond in molta distanza 
le isole di Lipari. 

p4Tti è una piccola ma Vaga città a ponente di Mefaz- 
zo ; suHa Costa settentrionale dell' isola nel gotfo dello 
Stesso nome. Amèna ne è la situazione, èssendo in una 
pianura circondata da collinette e giardini* Le sue strade 
sono ben conservate , e quasi tutte fan Capo ad fina piazza, 
fe degna di osservazione la Cattedrale; , ricca di mar mi e 
pitture; iti «siale il magnifico sepolcro della regina Ade* 
Insta. Si conservano in quésta città alcuni pochi avanzi 
dei la distrutta Tintarìde », presso la qtfaie fn fabbricata 
Patti -dal enntei Ruggiero dopò la disfatta dei Saraoeni. ▼! 
si addita ancora il luogo di questa memorabile azioni 
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sopra una collina clic s'innalza sul mare alla distanza di sei 
miglia, ove è un tempio dedicato alla Vergine , delta di 
1 in davo. ■ • . | 
| Palermo (Panormus) grande, famosa, e popolata città 
d' Italia , capitale della Sicilia , è situata sulla costa set- 
tentrionale di quest'isola, in fondo al golfo dello stesso 
nóme , in nna ridente ed amena pianura. La numerosa 
popolazione, la ricchezza della più cospicua nobiltà, la 
nìagnificen^a degli edifizj , le spaziose piazze e le lunghe 
strade ornate di fontane e di statue , fissano 1' attenzione 
«lei forestiero, che ovunque si volga, incontra oggetti 
degni della sua curiosità. La più grande strada di Palermo 
i s t quella di Cassaro j che traversa tutta la città* Vasto è 
il Palazzo Beale , e deliziosi sono i giardini annessi. La 
piazza, sulla quale s'innalza questo edifizio , è ornata 
d'una statua di Filippo^Jf > pon bassirilievi sul piedestallo 
e circondata da quattro statue simboleggiami le quattro 
virtù cardinali. A destra e a sinistra della piazza si vedono 
t Ospedale dello Spirito Santo e la chiesa Metropolitana • 
In un' altra bella piazza sulla medesima strada di Cassaro 
.davanti a un palazzo evvi sopra un piedestallo di marmo 
^ ,'ia statua di bronzo dell' imperatore Carlo V; a in poca di- 
stanza s'incontra il superbo collegio dei Gesuiti; la chiesa 
annessa merita d' essere veduta per la sua architettura e 
per Ja ricchezza degli ornamenti. 

,. Pfei luogo dove la strada nuova ossia Toledo divide 
; i quella del Cassaro ossia Ma eque da * si trova la chiesa di 
&. Matteo , degna pure di essere osservata per la sua 
.magnificenza ; ciascun lato di questo quadrivio è ornato 
dé un palazzo, da . un* fontana , e da una statua di Carb 
-V \ di Filippo //,<di FiUppo /// e di Filippo IV* 
\z Quello che merita maggiore considerazione , si è la stu- 
penda Fontana situata sulla gran piazza presso il palazzo 
*?lla giustizia , che deista: la meraviglia per la sua gran- 
^daaaa e pei v suoi , ornamenti, e specialmente per la sua 
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nobile architettura. La Cattedrale , detta dagli alitami 
Madre Chiesa , è una vecchia fabbrica di struttura gotica , 
sostenuta nell'interno da 80 colonne di granito orientale, 
e adorna dì sepolcri di molti re Normanni. 

Nella chiesa del palazzo meritano di essere veduti gli 
antichi lavori in musaico dei quali è tutta incrostata. Le 
strade di Palermo sono ben tagliate , e per lo più fanno 
capo alle due principali a cioè alla strada di Casaro e alla 
Strada Nuova. Questa città soffrì molto per i terremoti 
del i5g3 # e del 172G. Essa è 1* uuica città di Sicilia in 
eui si conia moneta : la sua popolazione si fa ascendere 
a gora, abitanti. 

I dintorni di Palermo porgono, l' idea falla pi£ grande 
fecondità ed abbondanza in tutti i generi , e presentano 
oggetti degni dell'interesse e della curiosità elei naturalisti. 
Merita pure osservazione il Monte Trapani , anticamente 
Erix 9 ed il Monte Pellegrino cho servì di ritiro a $. Ro- 
salia, Palermo è celebre per la sua Università e per il* suo 
Porto, uno de* più belli del Mediterraneo, e ben forti- 
ficato. 

E particolare di questa città la manifattnra dei guanti 
di seta e di filo di pinne marine , di .finezza e bellezza 
jorprendente. Giovali Filippa Ingrassi a , cittadino palermi- 
tano s sebbene sia nato in un villaggio della Fal-dk-Ve- 
mona, ha illustrato questa città colle sne scoperte in ana- 
tomia e in medicina. 

Si può consultare la vasta opera di Agostino lnvegejs 
intitolata Palermo antico sacro e nobile. 

II forestiero desioso di conoscere la Sicilia y e di osser- 
vare ciò che può interessare la curiosità di un colto viag- 
giatore percorrerà quest'isola, la più considerabile per la 
sua grandezza,, per la sua fertilità e per i fenomeni della 

1 tutte quelle del Mediterraneo. V 
E divisa in tre proviocie o valli , di Demona , di Nota 
è di Mazara. La Val-di-Demona , oltre Messina , contiene 
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U cilti ^ Mthzio s Ctfalk , Tawimna , le qn.K 
marittime , ed alcune altre fieli' interno del paese. Press* 
ÌÉ città dr Catakiè ìà questa provincia, e situato V Etna $ 
vulcano, oggi Mondello, che ha servito d' alimento alla 
immaginazione dei poeti, ed esercitato il talento di fisici 
# ; di natoralistHnsigtii. 

fal'di-lfoio ha nel tao circondario le atti ai Catania , 
Àgoàta , Siracusa , Noto , hentini , Carlentinl s ed altre. 
Siracusa specialmente è degna d'essere vedala : è rinomata 
pei suoi tini eccellenti , ed in particolare per ài Moscaio. 

Val-di-Mazara comprende , oltre la descritta citta di 



Palermo, Monreale, M a zara f Marsala , Trapani , Termini , 
Giranti, Xacc* , IAcntè éó. H 

Le città che hanno porto S mare, sono Messina , 
sta i Siracusa, Trapàni , Palermo e Melazzo. 

Le montagne meritano l' attenzione del naturalista , poi- 
ché abbondano tutte di sórgenti d' acqua dolce , d'acque 
calde , tiepide e zulfuree ; di pietre preziose , Vagite , di 
diaspri,, lapislàzzulì ec. ; di cave di marmo e di alabastro > 
di miniere d* oro , d' argento , di ramo , dfi stagno , di 
piombo /di ferro , d'allume ec. Salta Coita dfi Trapani ai 
fa una ptesca fantasiosissima di corallo. 

If 'fèrreno di Sicilia è fertilissimo, ed abbonda di eccet* 
tenti produzioni. Vi ai raccolgono in quantità biade d'ogni 
specie, vino , olio , zafferano 3 miele , cera, cotone, seta r 
tale e fratti squisiti. 1! mare somministra pésce in gran 
jopfa ; e specialmente fiorisce la pesca elei tonno e delle 
i, ossia acciughe , di cai si fa grandissimo traffico. 
I curiosi possono consultare Burigfty , tiistoir* de Scile; 
felli, De reòné Siculi*; Pillabianca , Pèscriiàone della 





Mio i d* OrvSUf il libro intitolato Sicula , le opere dfi 
7, e del Principe di Torremuzza; Srydone, Potage em 
e eie. ; Spallanzani, Ktaggi per la SiciHn \ Forti*, ec. 

• 9 550271 N 
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